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GIUNTA PLENARIA

Giovedì 10 ottobre 2013. – Presidenza
del presidente Giuseppe D’AMBROSIO.

La seduta comincia alle 9.10.

Verifica dei poteri nella XIV

Circoscrizione (Marche).

Antimo CESARO (SCpI), relatore, rife-
rendo sulla verifica dei poteri nella XIV
Circoscrizione Marche, illustra i dati re-
lativi alla Circoscrizione, evidenziando che
al verbale dell’Ufficio centrale circoscri-
zionale non sono stati allegati ricorsi o
reclami e che contro le proclamazioni
effettuate dall’Ufficio centrale circoscrizio-
nale e dal Presidente provvisorio della
Camera nella seduta del 15 marzo 2013
non sono stati presentati ricorsi.

Fa presente che è stato presentato
all’Ufficio Elettorale Centrale Nazionale
presso la Corte di Cassazione, e da questa
trasmesso alla Camera, un esposto volto a
contestare le modalità di ripartizione e
assegnazione dei seggi in talune Circoscri-
zioni, con particolare riferimento a quanto
avvenuto nella Circoscrizione Marche. Tale
esposto – che attiene alle modalità di
ripartizione e assegnazione dei seggi nelle
Circoscrizioni previste dalla legge eletto-
rale – potrà essere preso in considera-

zione in occasione della verifica dei calcoli
e delle assegnazioni su base nazionale.

In conformità ai risultati delle verifiche
compiute e non sussistendo contestazioni
o ricorsi pendenti relativi alla convalida
dei deputati proclamati né, per il profilo
esaminato, alle operazioni elettorali, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista è determinata a termini dell’articolo
77, comma 1, n. 1, del testo unico 30
marzo 1957, n. 361, delle leggi per l’ele-
zione della Camera dei deputati.

Poiché, ai sensi dell’articolo 83 del testo
unico 30 marzo 1957, n. 361, delle leggi
per l’elezione della Camera dei deputati, la
ripartizione dei seggi attribuiti alle Circo-
scrizioni ed alle liste ammesse al riparto si
effettua in sede nazionale, le posizioni di
tutti i deputati proclamati nella Circoscri-
zione saranno prese in esame, ai sensi
dell’articolo 11, comma 10, del regola-
mento della Giunta, a conclusione della
verifica delle elezioni in tutte le Circoscri-
zioni del territorio nazionale – con l’esclu-
sione della XXVII Circoscrizione Valle
d’Aosta – e rimangono subordinate al-
l’esito della verifica dei calcoli e delle
assegnazioni effettuate su base nazionale.

In conclusione, in assenza di ricorsi
esclusivamente riferibili alla XIV Circo-
scrizione Marche, propone alla Giunta di
sospendere, fino all’esito della verifica dei
calcoli e delle assegnazioni su base nazio-
nale, l’approvazione delle modifiche ai

Giovedì 10 ottobre 2013 — 3 — Giunta delle elezioni



valori delle cifre elettorali circoscrizionali
conseguite dalle liste nella Circoscrizione,
come riportate nel prospetto allegato alla
presente relazione, nonché la formula-
zione della proposta all’Assemblea di con-
valida dei deputati proclamati eletti nella
Circoscrizione.

La Giunta concorda.

Giuseppe D’AMBROSIO, presidente,
propone che, ai fini degli eventuali suben-
tri che si dovessero rendere necessari in
corso di legislatura, la Giunta accerti che,
nella XIV Circoscrizione Marche, i candi-
dati primi dei non eletti per ciascuna lista
sono i seguenti:

per la lista n. 2 (Il Popolo della
Libertà): Salvatore Piscitelli;

per la lista n. 10 (Scelta Civica con
Monti per l’Italia): Roberto Oreficini Rosi;

per la lista n. 12 (Sinistra Ecologia
Libertà): Edoardo Mentrasti;

per la lista n. 13 (Partito Democra-
tico): Beatrice Brignone;

per la lista n. 15 (MoVimento 5 Stelle
Beppegrillo.it): Ruggero Fittaioli.

La Giunta concorda.

Giuseppe D’AMBROSIO, presidente, con
riferimento alla XIV Circoscrizione Mar-
che, segnala che è pervenuta alla Giunta,
nello scorso mese di aprile, una lettera da
parte del presidente della sezione eletto-
rale n. 1 del comune di Loro Piceno
(provincia di Macerata). Con la predetta
lettera l’interessato chiede di prendere
visione e trarre copia conforme dei dati
riguardanti i voti validi e il numero dei
votanti contenuti nelle pagine 48, 49 e 50
del modello 11/EP (ossia del verbale se-
zionale) della predetta sezione n. 1 del
comune di Loro Piceno, al fine di richie-
dere la revoca della cancellazione dall’albo
dei presidenti di seggio notificatagli dalla
Presidenza della Corte d’appello delle
Marche.

Precisa che, a seguito degli accerta-
menti effettuati dagli uffici della Giunta, il
verbale in questione risulta essere stato
regolarmente trasmesso alla Camera, ove è
custodito presso il deposito del centro
polifunzionale di Castelnuovo di Porto.

Avverte pertanto che, nulla ostando al
riguardo e sulla scorta di analoghi prece-
denti in materia, provvederà a trasmettere
all’interessato copia conforme delle pagine
del verbale richieste.

Segnala, altresì, che è pervenuta alla
Giunta, sempre nello scorso mese di
aprile, una lettera da parte della presi-
dente della sezione elettorale n. 3 del
comune di Colli del Tronto (provincia di
Ascoli Piceno). Con la medesima finalità di
richiedere la revoca della cancellazione
dall’albo dei presidenti di seggio notifica-
tagli dalla Presidenza della Corte d’appello
di Ancona, l’interessata chiede di poter
avere copia del verbale redatto dall’Ufficio
centrale circoscrizionale.

Ritiene che la richiesta, riguardando
l’intero verbale dell’Ufficio centrale circo-
scrizionale presso la Corte d’appello, senza
ulteriori precisazioni o limitazioni, risulti
eccessivamente ampia e generica e per-
tanto, in questi termini, non accoglibile.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 9.20 alle 9.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00081 Dell’Orco: Valutazione riguardo all’efficacia della realizzazione della bretella di colle-
gamento tra la A22 e la A1, nei pressi di Campogalliano Sassuolo (Discussione e rinvio) . . . . 5

RISOLUZIONI

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente dell’VIII Commissione
Tino IANNUZZI. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per l’ambiente e la tutela
del territorio e del mare, Marco Flavio
Cirillo.

La seduta comincia alle 9.05.

7-00081 Dell’Orco: Valutazione riguardo all’efficacia

della realizzazione della bretella di collegamento tra

la A22 e la A1, nei pressi di Campogalliano Sassuolo.

(Discussione e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
della risoluzione in oggetto.

Michele DELL’ORCO (M5S), nell’illu-
strare la risoluzione a propria firma, os-
serva che la bretella di collegamento Cam-
pogalliano-Sassuolo è uno dei tanti esempi
italiani di spreco di risorse pubbliche e di
scarsa lungimiranza politica. Rileva, in-
fatti, che si tratta di un’opera di viabilità
inopportuna, a forte impatto ambientale,
che dispiegherà grandi risorse per realiz-
zare un raccordo autostradale di circa 15
km tra la A22, la cosiddetta « autostrada

del Brennero » e la A1, finalizzato a ve-
locizzare i tempi di percorrenza di appena
10 minuti. Ricorda che l’opera fu ideata
dalla provincia di Modena nel 1987 e il
progetto venne successivamente finanziato
dal CIPE ed inserito nell’allegato infra-
strutture strategiche del DEF. Osserva che
si tratta di un’opera fortemente richiesta
da Confindustria, in quanto destinata a
sviluppare il distretto della ceramica. Ri-
leva, tuttavia, che rispetto al momento in
cui l’opera è stata progettata, la situazione
è molto diversa, poiché il distretto cera-
mico è entrato in crisi da anni, con
conseguente riduzione dei volumi di traf-
fico, ma soprattutto l’infrastruttura stra-
dale al servizio di quel territorio è stata
potenziata, attraverso la realizzazione del
raccordo Modena-Sassuolo, che di fatto
copre lo stesso tracciato della bretella.
Sottolineando quindi che, ai fini del mi-
glioramento del trasporto, la bretella Cam-
pogalliano Sassuolo è un progetto che ha
perso senso e che rende ancora più inac-
cettabili i suoi costi e il suo impatto
ambientale. Osserva inoltre che il progetto
è teso a potenziare la modalità su gomma,
in contrasto con il principio di sostenibi-
lità ambientale promosso ormai da anni
dall’Unione Europea, e giudica opportuno,
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invece, investire risorse nel completamento
delle infrastrutture ferroviarie al servizio
del distretto, con il vantaggio di ridurre
l’inquinamento veicolare nella zona, di
velocizzare i trasporti via gomma e di
favorire quindi complessivamente la mo-
bilità su tutto il territorio. Quanto all’im-
patto ambientale dell’opera, fa presente
che essa insiste su una sezione idrogeolo-
gica con presenza di pozzi di acquedotti e
attraversamento di tratti di falda affio-
rante, il che rende altissimo il rischio di
inquinamento. Inoltre il tracciato sarebbe
situato ad una distanza estremamente ri-
dotta rispetto all’alveo del fiume Secchia.

Segnala inoltre che il costo dell’opera
risulta del 340 per cento più alto del costo
iniziale, e che l’infrastruttura ha raggiunto
un costo chilometro assai elevato, pari a
40 milioni di euro. Esprime perplessità
anche sulle modalità di finanziamento del-
l’opera, dal momento che la progettazione
definitiva approvata dal Cipe prevede ri-
sorse per circa 598 milioni di euro, a
carico per il 40 per cento di fondi pubblici
e per il 60 per cento, ovvero circa 364
milioni di euro, di fondi privati. Fa pre-
sente, al riguardo, che da recenti notizie di
stampa, la realizzazione e la gestione del-
l’opera sarà aggiudicata all’ATI costituita
da Autostrade del Brennero Spa che ne
deterrà una partecipazione maggioritaria
pari al 51 per cento, in associazione con
Pizzarotti, Coopsette, Coseam, Wipptal,
Oberosler e Cordioli. Ricorda che Auto-
strade del Brennero SpA è a sua volta
partecipata all’81 per cento da enti pub-
blici il che fa aumentare la quota di
risorse pubbliche, poiché dei 364 milioni
in quota ai provati, una percentuale pari
al 41 per cento circa, ossia 150 milioni di
euro, sarà nuovamente finanziata con ri-
sorse pubbliche, facendo aumentare la
percentuale a carico del pubblico dal 40
per cento inizialmente previsto a più del
60 per cento. In ultimo esprime dubbi
sulla trasparenza amministrativa con cui è
stata portata avanti l’opera, dal momento
che l’ANAS, dopo aver bandito la gara di
affidamento in concessione della proget-
tazione, realizzazione e gestione del col-
legamento autostradale, si è vista privata

delle funzioni di concedente in favore
della Struttura di vigilanza sulle conces-
sionarie autostradali – SVCA istituita al-
l’interno del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti. Ricorda che formalmente
non esiste ancora un assegnatario provvi-
sorio, ma si è già avuta notizia degli
aggiudicatari, tra i quali sembrerebbe es-
serci anche la Coopsette in associazione
con Autobrennero. Rileva che, a suo giu-
dizio, questo è un elemento che getta
ombra sulle procedure amministrative e
sulle procedure di assegnazione, alla luce
dei recenti fatti emersi dall’indagine sulla
Tav di Firenze che hanno visto tra gli altri
l’arresto di un membro della Commissione
VIA al Ministero dell’Ambiente e di tre
dirigenti di Coopsette delineando per la
cooperativa una serie di relazioni poco
chiare e ipotesi di corruzione e infiltra-
zioni mafiose. In conclusione, in ragione
degli elementi descritti, chiede al Governo
di non procedere alla realizzazione inte-
grale del progetto, ma di procedere esclu-
sivamente al collegamento del nodo inter-
modale di Marzaglia alla tangenziale di
Modena, eventualmente rivedendo l’attuale
casello di uscita di Modena nord e il
relativo svincolo e di impiegare contestual-
mente le risorse che si renderanno dispo-
nibili dalla riduzione del progetto alla
manutenzione e allo sviluppo di ferrovie e
strade nella stessa zona.

Alberto ZOLEZZI (M5S) ripercorre bre-
vemente le vicende storiche della parte di
territorio interessata alla costruzione del-
l’infrastruttura autostradale in questione,
sottolineando in particolare che essa è
stata per secoli teatro di eventi alluvionali
disastrosi e di perenni contese e conflitti
irrisolti fra le vicine città di Modena,
Reggio Emilia, Parma, Mantova e Ferrara.
Aggiunge che a tale stato di cose pose
termine, verso la fine del Medioevo, la
stipula di un importante accordo fra le
citate città, che portò alla costruzione di
una straordinaria rete di infrastrutture
idrauliche (per il controllo delle piene del
Secchia, particolarmente violente, e per la
regolazione e la gestione in quell’area del
corso del Po), e che fu sancito dalla
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fondazione di un nuovo comune, Concor-
dia sulla Secchia, che ancor oggi porta nel
nome il simbolo della « buona politica ».

Conclude, quindi, richiamando la Com-
missione alla necessità di rinnovare oggi
l’impegno per la buona politica, ponendo
fine ai lavori per la realizzazione di un’au-
tostrada inutile (che, peraltro, scalfisce
anche il citato sistema di opere idrauliche
realizzate alla fine del Medioevo) e utiliz-
zando le risorse in tal modo recuperate
per l’ammodernamento e il potenziamento
delle rete ferroviaria.

Davide BARUFFI (PD) invita le Com-
missioni a svolgere un’attenta riflessione
sull’opera oggetto dell’atto di indirizzo e a
tenere conto di tutti gli elementi utili ad
una corretta valutazione. Al riguardo, fa
presente che il distretto ceramico servito
dalla bretella tra Campogalliano e Sas-
suolo, seppur attraversato dalla crisi come
molte realtà produttive del Paese, rappre-
senta in ogni caso una struttura indu-
striale leader a livello mondiale. Sottolinea,
inoltre, che il procedimento amministra-
tivo è assai avanzato, dal momento che
l’opera è stata progettata, si è svolta la
gara di appalto ed è stata aggiudicata.
Nell’evidenziare che tutte le realtà produt-
tive del territorio hanno preso posizione a
favore della prosecuzione dell’opera, a suo
giudizio tuttora necessaria, in particolare
per quanto riguarda il primo stralcio,
ossia il collegamento tra l’autostrada Mo-
dena-Brennero e il nuovo scalo intermo-
dale ferroviario di Marzaglia, giudica op-
portuno che le Commissioni procedano
alle audizioni dei soggetti industriali e
istituzionali coinvolti nella realizzazione
dell’opera al fine di ottenere maggiori
informazioni sulla complessità dell’area
servita. Nel giudicare non significativo il
solo parametro del costo chilometrico del-
l’opera, rammentato dal presentatore,
preannuncia la presentazione di una riso-
luzione su analogo argomento da parte del
proprio Gruppo, auspicando altresì che si
possa addivenire all’approvazione di un
testo condiviso.

Andrea VECCHIO (SCpI) sottolinea
l’opportunità di una riflessione sulle pro-

cedure e i tempi di realizzazione delle
infrastrutture di trasporto e delle opere
pubbliche in generale, giudicando del tutto
inaccettabile che dal momento della deci-
sione politica a quello dell’effettiva frui-
zione dell’opera da parte dell’utente tra-
scorrano decenni, come nel caso in discus-
sione. A tale riguardo fa presente che
all’estero i tempi di realizzazione delle
infrastrutture sono sensibilmente inferiori
e che ciò non dipende senz’altro dalla
maggiore competenza e professionalità dei
progettisti o delle imprese. La causa prin-
cipale dei ritardi nella realizzazione delle
opere è costituito dall’inefficienza e dalla
complessità dell’apparato burocratico. Ri-
leva altresì che la decisione debba di-
pendere da numerosi enti di importanza
assai diversa, ma ciascuno con pari diritto
di veto.

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO si riserva di intervenire nel seguito
della discussione.

Michele DELL’ORCO (M5S) nel concor-
dare con il collega Vecchio riguardo alla
lunghezza dei tempi di realizzazione delle
opere, con riguardo a quella oggetto della
risoluzione a propria firma, giudica op-
portuno che si decida se e come realiz-
zarla e, a tale proposito, invita le Com-
missioni a valutare la possibilità di rea-
lizzare solo la prima parte, ossia il colle-
gamento tra l’autostrada Modena-
Brennero e il nuovo scalo intermodale
ferroviario di Marzaglia, che giudica
l’unico tratto di reale utilità, come rilevato
anche dal presidente Realacci nell’interro-
gazione a propria firma n. 4-00281, pre-
sentata all’avvio della legislatura. Nell’os-
servare che in tal modo ci sarebbe un
ingente risparmio di risorse, pari a circa
500 milioni di euro, ribadisce la scarsa
trasparenza del procedimento amministra-
tivo e auspica quindi che venga fatta una
riflessione sulla reale necessità di realiz-
zazione dell’opera, auspicando che si
possa pervenire ad una convergenza sulla
realizzazione del solo collegamento tra
l’autostrada Modena-Brennero e il nuovo
scalo intermodale ferroviario.
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Tino IANNUZZI, presidente, invita
l’onorevole Baruffi a presentare in tempi
rapidi l’atto di indirizzo al fine di discu-
terlo congiuntamente con l’atto in esame e
di verificare in quella sede la possibilità di
addivenire alla predisposizione di un testo
condiviso, demandando, invece, le deci-
sioni relative ad eventuali audizioni da

svolgere alla riunione dell’ufficio di presi-
denza congiunto delle due Commissioni,
che potrebbe essere previsto per la pros-
sima settimana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione.

La seduta termina alle 9.35.
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indiretta in loro favore. Emendamenti C. 1154-15-186-199-255-664-681-733-961-1161-
1325-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 10 ottobre 2013.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

Emendamenti C. 1154-15-186-199-255-664-681-733-

961-1161-1325-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
10 alle 10.10 e dalle 15.45 alle 16.15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 ottobre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.50.

INTERROGAZIONI

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.50.

5-01029 Iannuzzi: Sulla soppressione del tribunale

di Sala Consilina a seguito dell’entrata in vigore del

decreto legislativo n. 155 del 2012.

5-00952 Iannuzzi: Sulla soppressione del tribunale

di Sala Consilina a seguito dell’entrata in vigore del

decreto legislativo n. 155 del 2012.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Tino IANNUZZI (PD), replicando, rin-
grazia il Sottosegretario della risposta alle
due interrogazioni. Tuttavia, si dichiara
completamente insoddisfatto di tale ri-
sposta.

Ribadisce che, come ha già fatto ripe-
tutamente in Commissione Giustizia, sia
nella passata sia nella attuale legislatura,
la soppressione del Tribunale di Sala Con-
silina ed il suo conseguente accorpamento
con il Tribunale di Lagonegro (di più
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ridotte dimensioni) – ricadente in provin-
cia (Potenza), in regione (Basilicata) ed in
Corte di Appello (Potenza) diverse – vio-
lano, a suo giudizio, il criterio direttivo
fissato dall’articolo 1, comma 2, lettera e)
della legge delega n. 148 del 2011. Tale
norma, infatti, impone il riequilibrio fra
uffici giudiziari diversi unicamente e giu-
stamente nella stessa area provinciale e
giammai fra due tribunali rientranti, come
e’ accaduto nella fattispecie, in due pro-
vince, in due regioni ed in due corti di
appello differenti.

Reitera e riconferma, anche a nome
dei colleghi Bonavitacola e Capozzolo, la
richiesta di una ispezione ministeriale
urgente ed approfondita nella nuova sede
prescelta per il Palazzo di Giustizia di
Lagonegro per verificare la completa e
scrupolosa osservanza della vigente nor-
mativa statale e regionale della Basilicata
in tema di tutela antisismica e di sicu-
rezza in zone sismiche degli edifici pub-
blici suscettibili, come accade per i tri-
bunali, di « grande affollamento » (punto
1, elenco B, Allegato 1 al D.P.C.M. 21
ottobre 2003).

Da denunce e ricorsi già presentati alle
competenti Autorità Giudiziarie ed all’Au-
torità per i Lavori Pubblici, da posizioni
più volte espresse in sedi ufficiali ed in
note formali dal Sindaco di Sala Consilina,
emerge che i lavori di ristrutturazione
nell’immobile destinato a nuova sede del
Tribunale di Lagonegro non sono stati
conclusi. Ne deriva una situazione che non
consente l’adeguato ma dovuto funziona-
mento del servizio giustizia, con tutto il
carico assai accresciuto di lavoro, di con-
tenzioso, di movimento e frequentazione
di operatori del settore e cittadini, che si
lega all’accorpamento con l’ufficio giudi-
ziario di Sala Consilina.

Alla luce delle dichiarazioni rese oggi
dal Ministero, che giudica del tutto lacu-
nose e burocratiche, approssimative, par-
ziali, assolutamente insufficienti ed incom-
plete, permangono tutte le fondate e mo-
tivate preoccupazioni, tutti i documentati e
gravi interrogativi in ordine al rispetto
della normativa antisismica per i locali
adibiti alla nuova sede del Tribunale di

Lagonegro, come si evince anche dal ver-
bale della seduta della commissione di
manutenzione in data 16 settembre 2013.
Attende di capire in che cosa si sostan-
zierà l’attivazione ministeriale oggi prean-
nunziata « per verificare il rispetto della
normativa riservandosi, all’esito degli ac-
certamenti ancora in corso, di sollecitare il
Comune di Lagonegro per gli adempimenti
di competenza ».

Occorre, infatti, controllare che siano
state per davvero ed integralmente rispet-
tate le disposizioni della normativa di
prevenzione e sicurezza ai fini sismici, in
primis l’O.P.C.M. n. 3274/2003 ed il
D.P.C.M. 21 ottobre 2003, con riferimento
anche al certificato di collaudo statico ed
antisismico delle opere realizzate.

Solamente una ispezione rigorosa ed
entro il più breve tempo possibile può è
deve ricostruire il compiuto ed effettivo
stato dei luoghi, la condizione reale delle
strutture, l’agibilità e la sicurezza del
nuovo Palazzo di Giustizia, il completa-
mento dei lavori definitivi e senza alcun
cantiere aperto. La ispezione è diretta
proprio a monitorare l’operato del Co-
mune di Lagonegro, ai fini del rispetto
della normativa nelle aree sismiche.

Certamente la situazione descritta
avrebbe dovuto indurre il Ministro, con-
trariamente a quanto accaduto, almeno ad
autorizzare l’utilizzo della sede del Tribu-
nale di Sala Consilina, quanto meno per la
prosecuzione dei giudizi in corso, ai sensi
dell’articolo 8 del D.lgs. n. 155/2012. An-
che per questo aspetto la risposta odierna
è deludente e non considera che, proprio
per la eccezionalità della vicenda, il Mi-
nistro avrebbe d’ufficio potuto adottare un
provvedimento ex articolo 8.

Sollecita il Ministro a riesaminare l’in-
tera vicenda del Tribunale di Sala Consi-
lina nell’ambito dell’apposito Gruppo di
lavoro costituito nei giorni scorsi dal Mi-
nistro Cancellieri.

Preannunzia che continuerà ad incal-
zare il Ministero per ottenere risposte
nette e precise per il Tribunale di Sala
Consilina, che oggi sono del tutto mancate.
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Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante revi-
sione delle disposizioni vigenti in materia di
filiazione, ai sensi dell’articolo 2 della legge
10 dicembre 2012, n. 219.
Atto n. 25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di Regolamento del Consiglio che
istituisce la procura europea.
COM(2013) 534 final.

INTERROGAZIONI

5-00296 Rossomando: Sulla situazione del
tribunale di Ivrea in seguito all’entrata in
vigore del decreto legislativo 7 settembre

2012, n. 155.

5-00948 Rossomando: Sulla soppressione
degli uffici giudiziari di Chivasso.
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ALLEGATO

5-01029 Iannuzzi: Sulla soppressione del tribunale di Sala Consilina
a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 155 del 2012.

5-00952 Iannuzzi: Sulla soppressione del tribunale di Sala Consilina
con l’entrata in vigore del decreto legislativo n. 155 del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel rispondere alle interrogazioni ap-
pare opportuna una premessa di carattere
generale. La riforma della geografia giu-
diziaria è il risultato di un complesso
lavoro iniziato nel 2011 con l’istituzione di
un Gruppo di studio incaricato di indivi-
duare i criteri oggettivi per la razionale
distribuzione sul territorio degli uffici giu-
diziari di primo grado. Il progetto finale di
revisione delle circoscrizioni giudiziarie è
stato recepito nei decreti legislativi attua-
tivi della delega. La revisione degli uffici
giudiziari è stata conseguita applicando
criteri oggettivi ed omogenei quali l’esten-
sione territoriale, il numero degli abitanti,
i carichi di lavoro e gli indici delle so-
pravvenienze, nonché considerando ulte-
riori specificità locali (come la situazione
infrastrutturale e il tasso d’impatto della
criminalità organizzata) indicati nella
legge di delega. L’obiettivo primario è stato
quello di garantire che ciascun ufficio
giudiziario potesse acquisire, anche me-
diante la ridefinizione dei suoi confini
territoriali e non necessariamente attra-
verso accorpamenti, una dimensione me-
dia quanto più possibile vicina al modello
ottimale di ufficio, sotto il profilo dell’ef-
ficiente allocazione delle risorse umane,
della razionale distribuzione delle dota-
zioni strumentali, del corretto livello della
domanda di giustizia e, quindi, della mi-
gliore fruizione del servizio da parte del
cittadino.

La riforma ha superato il vaglio della
Corte Costituzionale, che ha respinto le
questioni di costituzionalità con riferi-

mento – tra gli altri – anche al Tribunale
di Sala Consilina, citato nelle interroga-
zioni. Essa è ora pienamente operativa.

Come è noto, proprio per superare le
difficoltà connesse alla prima fase di avvio,
sulla base di specifiche ragioni organizza-
tive e funzionali indicate dei capi degli
uffici interessati, sono stati adottati diversi
decreti per consentire il temporaneo uti-
lizzo degli immobili delle sedi soppresse.
Inoltre, con decreto del 19 settembre 2013
è stato costituito un Gruppo di lavoro con
lo specifico compito di monitorare lo stato
di realizzazione della riforma e di pro-
porre soluzioni organizzative e normative
per superare eventuali criticità. Pertanto,
vi è piena disponibilità da parte del Mi-
nistero a verificare gli effetti dell’applica-
zione del nuovo assetto territoriale degli
uffici giudiziari ed a valutare, quindi,
eventuali correttivi entro il biennio previ-
sto dalla legge.

Ciò premesso, con gli atti di sindacato
ispettivo oggi in discussione è stata segna-
lata, in primo luogo, la mancata verifica
del rischio sismico con riferimento all’edi-
ficio, già sede del municipio, destinato ad
ospitare gli uffici giudiziari di Lagonegro a
seguito dell’accorpamento del Tribunale di
Sala Consilina.

Come previsto dall’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3274
del 20 marzo 2003 e dal successivo decreto
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
– Dipartimento della Protezione Civile
n. 3274 del 21 ottobre 2003, la predetta
verifica compete all’ente proprietario del-
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l’immobile, vale a dire il Comune di La-
gonegro. Infatti, gli adeguamenti alle nor-
mative di sicurezza degli edifici di pro-
prietà comunale utilizzati dagli uffici giu-
diziari sono di competenza delle
amministrazione comunali, che sono re-
sponsabili per eventuali carenze o diffor-
mità dalle prescrizioni di legge.

Peraltro, il Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria di questo Ministero, pur
essendo privo di poteri ispettivi nei riguardi
dei comuni, si è comunque attivato per
verificare il rispetto della normativa riser-
vandosi, all’esito degli accertamenti ancora
in corso, di sollecitare il Comune per gli
adempimenti di competenza.

Quanto, poi, alla mancata attivazione
della procedura prevista dall’articolo 8 del
decreto legislativo n. 155 del 2012, che
avrebbe consentito al Tribunale di Lago-
negro di utilizzare a suo servizio i locali
del soppresso Tribunale di Sala Consilina,
va preliminarmente precisato che l’attiva-
zione della procedura non consente la
sopravvivenza del tribunale soppresso, né
può consentire – come espressamente
chiesto nelle interrogazioni – la prosecu-
zione del processo civile telematico nel
soppresso Tribunale di Sala Consilina, es-
sendo ciò impedito dalle vigenti disposi-
zioni processuali che hanno interamente
ricompreso nel circondario di Lagonegro i
comuni già ricadenti nella giurisdizione
del Tribunale di Sala Consilina.

Sotto diverso profilo, la stessa proce-
dura di cui al citato articolo 8 doveva
essere attivata, come detto, su impulso del
Presidente del Tribunale accorpante e nel
rispetto di precise linee guida, rese note
agli uffici giudiziari e tuttora consultabili
anche sul sito internet istituzionale del
Ministero della giustizia. Sulla base di tale
procedura sono state infatti vagliate tutte
le richieste pervenute dai capi degli uffici
accorpanti, con l’adozione di provvedi-
menti di accoglimento esclusivamente nei
casi di accertata e documentata sussi-
stenza delle ragioni organizzative e fun-
zionali previste dalla norma, ma – come è
noto agli interroganti – nessuna richiesta
in tal senso è pervenuta dal presidente del
Tribunale di Lagonegro.

Concludo, quindi, confermando la de-
cisione del Governo di sopprimere il Tri-
bunale di Sala Consilina e, almeno allo
stato, di non utilizzare i locali del predetto
Tribunale a servizio del Tribunale di La-
gonegro. Confermo comunque anche l’im-
pegno, ripetuto più volte dal Ministro, a
seguire costantemente gli effetti della ri-
forma ed a valutare nel prossimo futuro
l’eventuale necessità di interventi correttivi
entro i termini previsti dalla legge delega,
tenendo nel massimo conto i contributi
che vorranno fornire le forze politiche e
tutti i soggetti interessati.
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Andrea MANCIULLI. —
Interviene il viceministro degli affari esteri,
Marta Dassù.

La seduta comincia alle 9.

Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nel-

l’allocazione delle risorse e sul grado di efficienza

dell’azione amministrativa per l’anno 2012 del Mi-

nistero degli affari esteri.

Doc. CLXIV, n. 5.

(Esame ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del regolamento e rinvio).

Andrea MANCIULLI, presidente, ri-
corda che l’esame della Relazione in
titolo fa seguito all’esigenza, rappresen-
tata in sede di Conferenza dei presidenti
di Commissione, di « parlamentarizzare »
lo stato della spesa e del riparto delle
relative risorse di ogni singolo Ministero,
al fine di razionalizzare il processo di
spending review in atto nella pubblica
amministrazione.

Ricordo altresì che al termine del-
l’esame è prevista da parte della Commis-

sione l’approvazione di una relazione alla
Commissione Bilancio, anche in vista del-
l’esame della legge di stabilità.

Vincenzo AMENDOLA (PD), relatore,
nel fare presente che per la prima volta la
Commissione svolge la procedura illustrata
dal presidente, di cui si è fatto promotore
l’onorevole Boccia, quale Presidente della
Commissione Bilancio, osserva che l’esame
del documento all’ordine del giorno valo-
rizza e rafforza il ruolo delle Commissioni
permanenti, e dunque del Parlamento, in
quanto titolari di una funzione di con-
trollo organizzata e sistematica sull’anda-
mento della spesa pubblica.

Ricorda che l’articolo 3, comma 68,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ha
introdotto l’obbligo di relazione per ogni
dicastero sullo stato della spesa, sull’effi-
cacia nell’allocazione delle risorse nelle
amministrazioni di rispettiva competenza
e sul grado di efficienza dell’azione am-
ministrativa svolta, con riferimento alle
missioni e ai programmi in cui si articola
il bilancio dello Stato, prevedendo che le
relazioni segnalassero, tra l’altro, i risultati
conseguiti nel perseguimento delle priorità
politiche individuate dal Ministro e le linee
di intervento al fine di migliorare l’effi-
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cienza, la produttività e l’economicità delle
strutture amministrative, nonché i casi di
maggior successo registrati.

Osserva che la Relazione in esame
appare conforme al modello prescritto dal
dettato normativo richiamato, indivi-
duando preliminarmente le priorità poli-
tiche del Ministero degli affari esteri, ossia:
favorire l’autonomia e la responsabilizza-
zione dei vari livelli di dirigenza, la sem-
plificazione delle procedure e l’estensione
di un efficace sistema di valutazione; raf-
forzare il ruolo dell’Italia nella comunità
internazionale per garantire la stabilità di
un sistema internazionale fondato sul ri-
spetto dei diritti umani, sulla legalità e
sulla cooperazione allo sviluppo; prose-
guire nel processo di integrazione; contri-
buire al rilancio dello sviluppo economico
del Paese mediante il potenziamento del-
l’azione a sostegno del sistema Italia e
l’assistenza dei cittadini e delle imprese
italiane all’estero assicurando tra l’altro la
modernizzazione dei servizi forniti dalla
rete all’estero.

Fa presente che, non potendo dare
conto in questa sede di tutti i contenuti del
documento in esame, si soffermerà sul
grado di realizzazione di alcuni degli
obiettivi strategici e strutturali indicati
dalla relazione riconducendoli a tre ma-
crocategorie di particolare interesse quali:
l’amministrazione in senso lato, la coope-
razione allo sviluppo e la promozione del
sistema-Paese.

Relativamente all’amministrazione, evi-
denzia l’attivazione di un tavolo di coor-
dinamento tra il Ministero degli affari
esteri e il Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca per valorizzare la rete
degli scienziati e dei ricercatori italiani
all’estero, nonché di un tavolo tra il Mi-
nistero degli affari esteri, il Ministero della
Difesa e il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, volto a favorire la collaborazione
dell’industria della Difesa con i Paesi terzi.
Di particolare rilievo anche l’organizza-
zione delle Giornate della trasparenza e
per la lotta alla corruzione, l’introduzione
dell’autonomia gestionale e finanziaria
della rete estera e la finalizzazione del

Piano della performance che prevede la
valutazione di tutto il personale Ministero
degli affari esteri.

Desidera altresì evidenziare l’incre-
mento della presenza femminile nell’attri-
buzione di incarichi di responsabilità ed il
potenziamento dell’offerta formativa del-
l’Istituto diplomatico attraverso giornate di
formazione su temi quali il contrasto alla
corruzione, le pari opportunità, la comu-
nicazione e le iniziative ecosostenibili.

Ricorda, poi, la riduzione, rispetto ai
costi sostenuti lo scorso anno, del 9,82 per
cento delle spese per locazioni residenziali
nonché l’incremento delle risorse destinate
ad aumentare la sicurezza dei luoghi di
lavoro presso la rete estera. Al riguardo,
segnala che circa la metà dei costi com-
plessivi relativi al funzionamento della
rete, pari a circa 30 milioni di euro annui
– secondo quanto osservato dalla Corte
dei conti – derivano dai canoni di loca-
zione degli uffici delle sedi, delle residenze
dei capi-missione e degli alloggi di servizio.

Segnala che, per favorire la moder-
nizzazione dei servizi forniti dalla rete
all’estero nell’ambito del processo di di-
gitalizzazione in atto, sono state avviate
le attività operative riguardanti la crea-
zione del Portale SECOLI – nuovo stru-
mento telematico per i cittadini italiani
residenti all’estero che potranno ricevere
servizi e informazioni senza doversi re-
care fisicamente negli uffici – e quelle
propedeutiche alla creazione del Sistema
pagamenti on line.

Sottolinea l’approvazione del 100 per
cento dei bilanci preventivi delle Sedi
estere osservando che, relativamente allo
sviluppo delle risorse proprie delle Sedi
diplomatiche e consolari, è stato assicu-
rato l’impegno dei fondi disponibili sui
corrispondenti capitoli di bilancio in coe-
renza con i tetti di spesa vigenti. Osserva
che è stata, infine, aggiornata la tabella dei
diritti consolari a seguito dell’aumento del
10 per cento delle tariffe.

Relativamente ai servizi consolari, ri-
leva che la relazione segnala l’ottimizza-
zione e la messa a regime della dotazione
degli strumenti di lavoro informatici, ge-
stionali e organizzativi finalizzati a miglio-
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rare il grado di soddisfazione dell’utenza e
a ridurre i tempi di erogazione di alcuni
servizi quali il rilascio dei passaporti (per
l’80 percento dei casi) e i visti per affari
(rilasciati entro otto giorni nel 70 per
cento delle richieste).

Ancora con riferimento alla categoria
relativa all’amministrazione, fa presente
che merita attenzione la gestione del sito
Internet del Ministero che ha visto il
rinnovo dei contratti per l’aggiornamento
dei contenuti e per le traduzioni in lingua
straniera e la stipula di contratti per la
realizzazione di contenuti editoriali mul-
timediali. Segnala, infine, la grande attività
svolta dall’Ufficio relazioni con il pubblico
che ha gestito quasi 35.000 contatti ed ha
contribuito a curare la presenza del Mi-
nistero al Forum P.A. del maggio 2012.

Venendo alla categoria della coopera-
zione allo sviluppo e richiamando, al ri-
guardo, l’intervento in Aula, dello scorso 8
ottobre, del viceministro Pistelli in risposta
ad alcune interpellanze, ricorda che la
Direzione generale del Ministero ha con-
tinuato a porsi come obiettivo la massima
trasparenza dei propri interventi nonché
l’ownership democratica e l’allineamento
alle priorità dei Paesi partner.

Segnala che, al fine di ottenere una più
elevata qualità degli aiuti allo sviluppo, la
Direzione generale competente ha aggior-
nato le Linee guida triennali strategiche
della Cooperazione italiana allo sviluppo
approvate dal Comitato Direzionale nel
dicembre 2012. Osserva che, in tale sede,
sono state approvate nuove misure ed
interventi ispirati alla necessità di pro-
muovere la qualità degli aiuti realizzati
dalla Direzione generale attuando una
maggior concentrazione delle risorse al
fine di evitarne la dispersione. I predetti
interventi si sono concentrati in un nu-
mero limitato di Paesi (dieci in Africa Sub
Sahariana, due in Nord Africa, uno nei
Balcani, tre in Medio Oriente, quattro in
America Latina e Caraibi e quattro in Asia
e Oceania).

Quanto alla promozione del sistema-
Paese, rileva che la relazione dà conto del
fatto che nel corso del 2012 è proseguita
l’attività di coordinamento e di sviluppo di

specifiche iniziative e servizi volti a favo-
rire l’internazionalizzazione del sistema
produttivo italiano. Evidenzia che sono
state organizzate due riunioni della Cabina
di Regia per l’Italia Internazionale istituita
con legge n. 214 del 2011, copresieduta dal
Ministro degli Affari Esteri e dal Ministro
dello Sviluppo Economico con la parteci-
pazione dei principali attori governativi ed
economici nazionali e regionali nel settore.
Le riunioni hanno avuto il compito di
definire le linee guida e di indirizzo stra-
tegico, compresa la programmazione delle
risorse, in materia di promozione al-
l’estero e internazionalizzazione del si-
stema produttivo nazionale.

Sempre nell’ambito della promozione
del sistema-Paese ricorda che è proseguita
l’attività di promozione coerente ed inte-
grata di economia, cultura e scienza ita-
liana nel mondo attraverso gli Istituti
italiani di cultura, la rete delle scuole e dei
lettorati di ruolo all’estero. Al riguardo
evidenzia la già citata valorizzazione e
messa in rete degli scienziati e ricercatori
italiani nel mondo; l’avvio di una riorga-
nizzazione nell’erogazione delle borse di
studio e la riconfigurazione delle Scuole
all’estero a fronte della contrazione delle
risorse disponibili con la soppressione di
134 posti.

Sul tema della promozione e diffusione
della lingua e della cultura italiana ricorda
che la Direzione generale competente ha
organizzato 19.709 corsi per un totale di
366.817 studenti con l’impegno di 4.120
docenti di cui 259 di ruolo. Sono 149 gli
Enti gestori e Associazioni destinatari dei
contributi.

Ritiene altresì opportuno richiamare la
preparazione allo svolgimento della Presi-
denza italiana dell’UE nel luglio-dicembre
2014. La relazione sottolinea che grazie ad
un finanziamento ad hoc è stato delineato
lo scheletro delle azioni da sviluppare per
definire obiettivi e programma della Pre-
sidenza italiana.

Osserva che questi significativi risultati
amministrativi configurano un percorso
virtuoso, avviato dal Ministero degli affari
esteri sulla scia della revisione della spesa,
nonostante i pesanti tagli lineari subiti che
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hanno ulteriormente ridotto, rispetto alla
media dei grandi paesi europei, la percen-
tuale del PIL destinata alla politica estera.

Rileva che restano, evidentemente, in
tutta la loro criticità alcuni nodi ancora
irrisolti, a cui questa legislatura è chia-
mata a dare una risposta, a partire dalla
riforma della legge n. 49 del 1987 per
ridisegnare il modello della cooperazione
allo sviluppo. Un’analoga esigenza è for-
temente sentita anche nel campo della
promozione della cultura e della lingua
italiana all’estero.

Quanto alla promozione del sistema-
Paese, ritiene occorra verificare la messa in
opera del modello riproposto lo scorso
anno, che continua a prevedere una sorta di
condominio tra Ministero degli affari esteri
e Ministero dello sviluppo economico.

Fa presente che, grazie alla rete estera
della Farnesina, l’Italia dispone di un
patrimonio di strutture amministrative e
di esperienze professionali a disposizione
dei cittadini, delle istituzioni e delle im-
prese. Il relativo processo di razionalizza-
zione, che è in corso, deve pertanto ispi-
rarsi a criteri di rafforzamento della pre-
senza italiana nel mondo nei nuovi scenari
politici ed economici, senza isterilirsi in un
calcolo meramente contabile.

Segnala che è prioritario interesse del
Paese svolgere una riflessione adeguata e
non estemporanea a questo proposito, an-
che per delineare un assetto dinamico della
rete stessa che possa sperimentare nuove
forme di presenza, come ad esempio la
cosiddetta « ambasciata leggera » (un solo
diplomatico, eventualmente itinerante). Sul
tema ritiene opportuno che siano appro-
fondite ed opportunamente valutate tutte le
soluzioni alternative proposte.

Segnala che, come è stato evidenziato
anche nella scorsa legislatura, parallela-
mente al lavoro svolto da una commis-
sione ministeriale, i margini per la revi-
sione della spesa del Ministero degli affari
esteri ci sono e sono ben altri che la mera
chiusura delle sedi. Riprende al riguardo il
parere reso dalla Commissione nell’esami-
nare il decreto-legge n. 95 del 2012: a) una
riduzione degli organici delle sedi europee,
anche attraverso ulteriori accorpamenti di

rappresentanze presso organizzazioni in-
ternazionali, come ad esempio quella
presso l’UNESCO, a vantaggio delle sempre
più strategiche sedi extra-europee; b) la
ricerca di sinergie con il Servizio europeo
per l’azione esterna e con i servizi diplo-
matici di altri Stati membri anche attra-
verso la reciproca ospitalità; c) la ricerca
di sinergie organizzative nell’ambito della
rete estera accentrando presso alcune sedi
talune funzioni amministrative (ambascia-
te-hub); d) il contenimento delle spese per
la gestione immobiliare, proseguendo ad
alienare i beni non più utilizzabili per
riconvertirli in modo tale da ridurre le
locazioni, valutando altresì l’eventualità di
costituire una società di gestione del pa-
trimonio immobiliare all’estero per sem-
plificarne le relative procedure; e) per
quanto concerne il personale, soprattutto
all’estero, un ampliamento del contingente
e dei profili professionali del personale a
contratto locale, al fine di adeguarne il
bilanciamento; f) sia ridotto al minimo
indispensabile ed escluso tendenzialmente
presso le sedi bilaterali il ricorso agli
esperti ex articolo 168, così come sia
altresì limitato a casi di assoluta necessità
e qualità il ricorso a nomine per chiara
fama presso gli istituti italiani di cultura;
g) sia portato avanti il processo di infor-
matizzazione dei servizi consolari, unita-
mente ad una campagna informativa ade-
guata presso le comunità italiane al-
l’estero; h) le percezioni consolari siano
automaticamente assegnate al bilancio
delle singole sedi che le riscuotono. Ritiene
che siano indicazioni tuttora utili e da
sviluppare nel dialogo tra Parlamento e
Governo, ove possibile a partire dall’im-
minente legge di stabilità.

Il viceministro Marta DASSÙ, nel rin-
graziare sentitamente il relatore, ritiene
importante la sistematica collaborazione
che si sta instaurando tra Parlamento e
Governo circa la trasparenza e la perfor-
mance dell’azione amministrativa. Nel ri-
chiamare il rilevante sforzo compiuto
dalla Farnesina nell’ambito della spending
review, coglie l’occasione per rimarcare il
risultato conseguito dall’Italia nel miglio-
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rare la sua posizione quale contribuente
netto in seno all’Unione europea con ri-
ferimento all’ultimo Quadro finanziario
pluriennale.

Dopo avere accennato al significativo
lavoro in corso per la riforma della coo-
perazione allo sviluppo, si sofferma sulla
promozione del sistema-Paese, il cui mo-
dello, a suo avviso, sta funzionando, come
del resto testimonia l’aumento della vita-
lità estera delle imprese italiane. Facendo
riferimento al rapporto appena presentato
dall’ANCE, prende atto dell’apprezza-
mento che proviene dai soggetti economici
interessati e ribadisce l’esigenza di incre-
mentare la domanda estera nell’attuale
situazione economica nazionale.

Fatto presente il risultato positivo che
pone l’italiano tra le prime cinque lingue
più studiate nel mondo, ribadisce l’impor-
tanza di proseguire nella ristrutturazione
della rete estera, recependo le indicazioni
del relatore circa la flessibilità organizza-
tiva delle sedi e la sinergia con il SEAE,
che è peraltro in questi mesi oggetto di un
processo di revisione. Quanto alla que-
stione delle percezioni consolari, a tut-
t’oggi considerate entrate erariali sulla
base del principio dell’unità del bilancio
dello Stato, ricorda come il Ministero degli
affari esteri sia comunque riuscito ad
assicurarsi almeno in parte le maggiori
entrate rivenienti, precisando tuttavia l’op-
portunità della loro rassegnazione all’am-
ministrazione centrale e non alle sedi
periferiche.

Nel sottolineare lo stridente squilibrio
tra il numero delle sedi estere (319) ed il
decremento del personale assegnato, se-
gnala come si stia procedendo a spostare
risorse umane fuori dall’Europa tanto che
nell’ultimo decennio l’organico europeo ha
subito una diminuzione pari al 13 per
cento. Invita a considerare che analogo
comportamento stanno adottando anche
altri Paesi, come ad esempio la Francia.

Con riferimento al patrimonio immo-
biliare, fa presente che l’ipotesi di costi-
tuire una società di gestione non è com-
patibile con l’attuale normativa, mentre
risulterebbe, a giudizio dell’Agenzia del
demanio, antieconomico procedere a ven-

dite in blocco, per cui l’Amministrazione
continuerà a valutare caso per caso, pro-
cedendo ove conveniente a singole aliena-
zioni. Con riferimento al personale locale
a contratto, rende noto che il relativo
contingente è quasi integralmente impie-
gato, anche a seguito di un’assunzione
straordinaria di venti unità per rafforzare
la Rappresentanza permanente presso
l’Unione europea in vista del semestre
italiano di presidenza. Per quanto con-
cerne la nomina dei direttori degli istituti
di cultura per chiara fama, avverte che è
stato predisposto un documento di indi-
rizzo per rendere più trasparente la pro-
cedura, anche alla luce di imminenti im-
portanti avvicendamenti. Ribadisce quindi
l’impegno ministeriale per l’informatizza-
zione dei servizi consolari attualmente in
essere in Belgio, Spagna e Portogallo, ma
destinata ad essere in breve tempo estesa
ad altre nove sedi, tra cui i consolati di
Metz e Lione.

In conclusione, insiste sul peso strate-
gico dell’Amministrazione degli affari
esteri che, pur tra luci ed ombre e nono-
stante la scarsità delle risorse, ha intra-
preso una direzione virtuosa come sta
dimostrando un ambizioso programma di
ristrutturazione della rete estera con
l’apertura di nuove sedi nelle aree strate-
giche del mondo.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) in me-
rito alla relazione presentata dal Ministero
degli esteri dà atto della bontà degli obiet-
tivi che la Farnesina ha posto e si dice
certo che l’Amministrazione abbia concen-
trato il massimo sforzo per il loro rag-
giungimento. Dà altresì atto della progres-
siva diminuzione di risorse che ha colpito
il bilancio del Ministero degli affari esteri.

Allo stesso tempo ritiene, però, di non
potersi assolutamente ritenere soddisfatto.

Osserva, innanzitutto, che, dal testo che
viene sottoposto all’attenzione della Com-
missione non emerge il reale stato della
spesa né, tantomeno, sembra possibile va-
lutare e verificare l’effettiva efficace allo-
cazione delle, poche, risorse stanziate.

Fa notare che si parla di obiettivi
strategici quali il rafforzamento e conso-
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lidamento del ruolo dell’Italia nella comu-
nità internazionale, si parla di favorire la
sicurezza internazionale, il rispetto dei
diritti umani, la solidarietà attraverso la
cooperazione allo sviluppo; si parla an-
cora, di informatizzazione del Ministero e
di innovazioni tecnologiche. Ritiene siano
cose giuste, ma sottolinea che da una
relazione sulla spesa e sull’utilizzo dei
soldi degli italiani si sarebbe aspettato
qualcosa di più e di meglio.

Desidera, in particolare, sottolineare
come non si sia minimamente tenuto
conto di quelle voci di spesa che avrebbero
meritato maggiore attenzione e che, pro-
prio in questa sede, sono già state portate
all’attenzione dell’Amministrazione, nel
corso di indagini conoscitive ed a seguito
di audizioni dei sottosegretari pro-tempore
e dei segretari generali al Ministero degli
affari esteri.

Osserva, ad esempio, che si parla ge-
nericamente di un risparmio di 9,82 per
cento per quanto riguarda i costi locativi
residenziali, ma si omettono i dati sulla
consistenza e sulla localizzazione del pa-
trimonio immobiliare. Per non parlare del
capitolo che grava più pesantemente sul
bilancio del Ministero degli affari esteri,
quello dell’indennità di servizio all’estero
dei diplomatici.

Rileva poi che, più in generale, non
sono state affrontate le reali esigenze di
riforma o quantomeno di riordino del-
l’amministrazione anche e soprattutto per
quanto concerne le reti diplomatiche nel
mondo.

Segnala che la letteratura al riguardo è
copiosa e che gli onorevoli colleghi sa-
pranno certamente di cosa si stia parlando
poiché proprio presso la Camera, in varie
sedi, sono state svolte indagini conoscitive,
audizioni, per non parlare della Commis-
sione sulla spending review del 2012 che
pure aveva portato alla redazione di un
documento per molti aspetti condivisibile.
Osserva che, nonostante ciò, le problema-
tiche non sono mai state affrontate con la
dovuta decisione e risolutezza e che di
tutti questi studi e lavori nella relazione
non vi è cenno alcuno.

Ritiene necessario ripartire proprio da
quei lavori per tentare di riordinare e
finalmente di rendere efficiente il Mini-
stero ed auspica che la riunione di oggi
possa essere l’occasione per iniziare a
percorrere una strada che possa infine
condurre ad una riforma dell’intera rete
diplomatica e consolare.

Osserva che sono diversi i punti che
meriterebbero un approfondimento ed in-
tende cogliere questa occasione per pro-
porre l’avvio di nuove indagini conoscitive
ed audizioni che possano condurre ad un
condiviso progetto di riforma.

Afferma di essere consapevole del fatto
che si tratti di questioni che sono state
ampiamente dibattute ma ritiene che,
scorrendo i resoconti stenografici della
riunione congiunta delle Commissioni di
Camera e Senato della scorsa legislatura,
appare evidente che le esigenze da affron-
tare sono, in linea di massima, condivise.

Relativamente al punto della riorganiz-
zazione delle rete diplomatico-consolare
osserva che, nonostante il bilancio del
ministero degli affari esteri non sia poi
così abbondante rispetto ad altri stati
quali Francia, Germania, Stati Uniti, Spa-
gna (in Italia il più basso in termini
assoluti e percentuali rispetto al bilancio
statale, 0,22 per cento), l’Italia riesce a
garantire un numero di sedi all’estero
molto alto (127 ambasciate, 9 rappresen-
tanze permanenti, 92 uffici consolari, 89
istituti di cultura) che pongono il Paese al
quarto posto nel mondo.

Fa presente che la rete diplomatico-
consolare è di certo un’importante risorsa
che va valorizzata, ma che, allo stesso
tempo, è necessario snellirne la struttura e
soprattutto riordinarne la distribuzione
dal punto di vista geografico. Ritiene sia
opportuno un processo di razionalizza-
zione ed accorpamenti, specie nell’ambito
europeo, sia in virtù della sempre cre-
scente integrazione delle comunità italiane
negli stati membri sia in funzione delle
distanze relativamente più percorribili.

Ritiene, al riguardo, utile procedere nel
senso dell’introduzione della nozione di
Ambasciata snella o itinerante che con-
sente di mantenere la presenza italiana in
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una determinata area pur riducendo i
costi. Allo stesso tempo ritiene che nelle
aree di forte espansione economica (per
tutte Cina, Brasile, India) si dia luogo ad
un rafforzamento della presenza diploma-
tico-consolare.

In relazione, poi, al tema del personale
all’estero, desidera partire da un dato, la
cui fonte è la Commissione sulla spending
rewiew del 2012, secondo il quale la Far-
nesina impiega 4.320 unità di ruolo e
2.490 a contratto, per un totale di circa
6.710 unità di personale; i funzionari di-
plomatici italiani sono invece 918.

Osserva che il rapporto nelle sedi al-
l’estero fra personale inviato da Roma ed
assunto localmente è sostanzialmente alla
pari: il 46 per cento del personale al-
l’estero è infatti a contratto. Gli altri stati
europei, invece, si avvalgono di una per-
centuale di impiegati locali oscillante tra il
60 e l’82 per cento del totale del personale.

A tal riguardo ritiene sia necessario
allinearsi alla media europea per quanto
concerne il rapporto tra personale inviato
all’estero e personale assunto in loco, pur
in possesso di adeguate qualifiche profes-
sionali.

Relativamente al trattamento econo-
mico dei diplomatici e del personale di
ruolo all’estero, intende richiamare l’at-
tenzione sull’ISE, che è un importo di
natura non retributiva, che si aggiunge al
cosiddetto stipendio metropolitano, che
viene corrisposto al netto di tasse ed
imposte e che sembra, in mancanza di dati
ufficiali, si aggiri dagli 8.000 ai 40.000 euro
mensili.

Pur senza voler mettere in discussione
la professionalità nonché la necessità di
andare a regolare e disciplinare il tratta-
mento economico dei funzionari diploma-
tici all’estero con normative speciali, per-
ché di certo speciali sono le funzioni che
vengono esercitate, ritiene però che tali
somme incidano pesantemente sul bilancio
del ministero, quasi per un terzo, in
quanto i capitoli di spesa a bilancio,
n. 1276 e n. 2503 sono di consistenza pari
a circa 460 milioni di euro. Al riguardo,
invita a considerare che la tutela dei diritti

acquisiti non può prevalere sull’esigenza di
garantire il diritto al lavoro anche ai
disoccupati.

Ritiene, dunque, che si debbano neces-
sariamente adeguare le retribuzioni, le
spese di rappresentanza e soprattutto
l’ISE, alla media europea, per poi redi-
stribuire quelle risorse proprio al fine di
rilanciare la politica di cooperazione e
sostenere le proiezioni internazionali delle
nostre imprese ed il made in Italy.

Osserva che un altro aspetto che merita
un approfondimento è quello del patrimo-
nio immobiliare della rete diplomatica
all’estero e delle sedi diplomatiche in lo-
cazione.

A tal riguardo ritiene che sia prelimi-
nare capire la consistenza del predetto
patrimonio prima di poter individuare
possibili spazi di intervento. Ciò non è mai
stato fatto e pertanto chiede ai colleghi di
valutare se sollecitare il Ministero a ren-
dere conto dello stato del patrimonio de-
maniale all’estero.

Segnala che un’eventuale riforma dovrà
andare nella direzione di valorizzare il
patrimonio immobiliare nazionale al-
l’estero, di puntare ad una gestione più
oculata ma allo stesso tempo più attiva ed
incisiva, anche responsabilizzando le sedi
all’estero.

Rileva che, di pari passo, si deve tendere
ad una riduzione delle spese sostenute per
l’affitto delle sedi della rete diplomatica e
consolare. Infatti, sempre dalla commis-
sione sulla spending review, è emerso che la
spesa sostenuta per il pagamento degli af-
fitti degli uffici all’estero – circa 20 milioni
di euro all’anno – rappresenta oltre il 34
per cento della spesa complessiva destinata
alle spese di funzionamento, ad esclusione
di quelle del personale. Ritiene sia ora di
invertire la rotta.

Consapevole che non è questa la sede
opportuna per parlarne, desidera soltanto
fare cenno all’esigenza stringente di met-
tere a punto una modifica sul sistema di
voto all’estero, che garantisca l’esercizio
del diritto di voto anche ai tanti giovani
che non possono sostenere le spese del
viaggio di ritorno in Italia.

Giovedì 10 ottobre 2013 — 21 — Commissione III



Laura GARAVINI (PD) manifesta viva
soddisfazione per la « parlamentarizza-
zione » della revisione della spesa, dopo
che in passato le Commissioni parlamen-
tari sono state poste davanti a fatti com-
piuti. Menzionando in particolare la pra-
tica delle chiusure delle sedi estere, os-
serva come spesso i risparmi previsti sono
assolutamente fittizi, mentre sarebbe
molto più produttive perseguire ipotesi
alternative di razionalizzazione della
spesa, ad esempio accorpando le sedi di
Parigi oppure chiudendo quella presso la
Santa Sede, i cui uffici potrebbero essere
ospitati tranquillamente presso il Mini-
stero. A suo avviso, un altro ambito in cui
risparmiare sarebbe quello del rimborso
delle spese per trasloco, sui cui in passato
si è fatta poca attenzione.

Nell’apprezzare gli sforzi di migliora-
mento della rete logistica, ritiene che si
possano senz’altro ridurre gli organici in
Europa, ma senza comprimere la qualità
dei servizi, che peraltro potrebbero collo-
carsi presso le autorità locali, al fine di
non penalizzare non solo le comunità
italiane, ma anche tutti i cittadini e le
imprese degli altri Paesi interessati all’Ita-
lia, nello spirito del programma lanciato
dal Presidente del Consiglio con la deno-
minazione « Destinazione Italia ».

Si tratta, a suo avviso, di uno dei non
pochi elementi di contraddizione che sono
presenti nella Relazione. Al riguardo men-
ziona anche l’obiettivo di integrare i corsi
di italiano nelle scuole locali, che viene
compromesso dalla riduzione del perso-
nale di ruolo destinabile all’estero.
Esprime quindi profonda preoccupazione
per le ventilate ipotesi di chiusura anche
di sedi di istituti di cultura, in aperto
contrasto con la promozione del sistema-
Paese, ricordando peraltro come i corsi di

lingua non solo si sostengano da sé ma
producano anche significativi margini fi-
nanziari.

Il viceministro Marta DASSÙ considera
molto importanti i temi trattati nella
discussione, a cui vuole offrire alcuni
primi elementi di replica. Per quanto con-
cerne l’ISE, nel ricordarne l’onnicompren-
sività, fa presente che non risulta compa-
rabile per tale ragione con le indennità
previste da altri ordinamenti, ma segnala
che una riduzione, corrispondente ai sa-
crifici che la crisi ha imposto a tutta la
pubblica amministrazione, è comunque in-
tervenuta. In ogni caso, a titolo personale,
ritiene opportuna una riflessione su
un’eventuale suddivisione della stessa ISE
in più voci, così come avviene in altri
Paesi, anche al fine di mettere a tacere le
tante polemiche che essa suscita. Ribadi-
sce quindi l’impegno del Governo ad an-
dare avanti nella ristrutturazione della
rete estera confrontandosi con il Parla-
mento. Ribadisce altresì la tendenza ad
aumentare il personale locale a contratto,
ma fa presente che esiste comunque un
limite invalicabile, derivante dalla natura
stessa di talune funzioni diplomatiche e
consolari.

Andrea MANCIULLI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 10.20.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 9.

Elio VITO, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-01177 Ottobre: Sugli alloggi per i militari in

servizio nel borgo di Ravina (Trento).

Mauro OTTOBRE (Misto-Min.Ling.) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1), sottolineando che gli immobili oggetto
dell’atto di sindacato ispettivo non risul-
tano nelle disponibilità del patrimonio
della Difesa. Si riserva, tuttavia, di svolgere
ulteriori approfondimenti.

Mauro OTTOBRE (Misto-Min.Ling.),
ringraziando il rappresentante del Go-
verno, condivide l’opportunità di svolgere
un approfondimento al fine di indivi-
duare quale sia l’ente dello Stato a cui
appartengono i suddetti immobili in gran
parte adibiti ad alloggi per i pensionati
delle Forze armate. Fa presente, infine,
che la provincia autonoma di Trento ha
manifestato grande interesse per tali
unità immobiliari e che dalla loro alie-
nazione lo Stato potrebbe, soprattutto
nell’attuale fase di spending review, rica-
vare importanti entrate finanziarie.
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5-01178 Marcolin: Sui casi di post-traumatic stress
disorder tra i militari italiani reduci dall’Afghanistan

e dall’Iraq.

Marco MARCOLIN (LNA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando come
il fenomeno dell’esistenza di numerosi casi
di disordini psicologici legati al trauma dei
combattimenti sia da anni attentamente
osservato da due dei Paesi, gli Stati Uniti
e la Gran Bretagna, maggiormente impe-
gnati nelle missioni internazionali e come
sia necessario che anche il nostro Paese
approfondisca la situazione all’interno
delle Forze armate.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco MARCOLIN (LNA) prende atto
delle importanti rassicurazioni fornite dal
rappresentante del Governo che rimar-
cano l’attenzione prestata dalla Difesa alla
prevenzione del preoccupante fenomeno,
sia prevedendo una rigorosa selezione dal
punto di vista psico-fisico nel recluta-
mento, sia sviluppando in maniera ade-
guata l’addestramento.

Si dichiara, tuttavia, parzialmente sod-
disfatto della risposta che non affronta la
preoccupazione di come la Difesa intenda
fronteggiare il disagio di chi ha servito il
Paese in circostanze tanto impegnative e
difficili, anche prevedendo degli appositi
percorsi di reinserimento soprattutto a
favore di coloro che prestino servizio
presso le Forze armate a tempo deter-
minato.

5-01179 Scanu: Sulla nomina del responsabile an-

ticorruzione presso il Ministero della difesa.

Gian Piero SCANU (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo sottolineando che la
nomina del responsabile anticorruzione
rappresenta uno snodo fondamentale per
un’Amministrazione così delicata come è
la Difesa. Per questa ragione è particolar-
mente rilevante conoscere i tempi del

procedimento e i motivi per cui sino ad
oggi non è stato possibile provvedere.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
assicura l’interrogante che il procedimento
finalizzato alla nomina del responsabile per
l’anticorruzione è stato avviato per tempo
dall’Amministrazione della Difesa, preci-
sando che il soggetto da nominare è già
stato individuato ma che si è ancora in
attesa del parere della Commissione di va-
lutazione (CIVIT). Segnala, inoltre, che lo
stesso Ministro della Difesa ha espressa-
mente escluso la possibilità di procedere
alla nomina richiamando soggetti in con-
gedo e che per tale indispensabile figura
apicale è stato, dunque, necessario indivi-
duare il soggetto tra coloro che sono dotati
del necessario grado e senza responsabilità
contrattuali. Il ritardo segnalato dall’inter-
rogante è ascrivibile, pertanto, a tali diffi-
coltà e all’opportunità di consentire al re-
sponsabile per l’anticorruzione di riuscire a
svolgere efficacemente i compiti per cui
viene nominato organizzando il relativo uf-
ficio in maniera adeguata alla particolare
complessità del Ministero della difesa.

Gian Piero SCANU (PD) apprezza lo
sforzo fatto dal rappresentante del Governo
per dare una risposta esaustiva e ricca di
buone intenzioni, ma che tuttavia non con-
sente di dichiararsi completamente soddi-
sfatto. Ritiene anch’egli che il responsabile
per l’anticorruzione debba essere scelto tra
coloro che sono estranei all’esercizio di
funzioni e compiti in materia di contratti.
Nell’invocare il più assoluto rigore ai fini di
una scelta che imposti correttamente il rap-
porto tra controllato e controllore, esorta il
rappresentante del Governo a comunicare
con tempestività alla Commissione il nomi-
nativo del soggetto incaricato e a fornire
tutti gli elementi utili in merito alle moda-
lità con cui il Dicastero intende organizzare
il relativo ufficio.

5-01180 Duranti: Sui lavori di ammodernamento della

Mensa n. 1 presso l’Arsenale militare di Taranto.

Donatella DURANTI (SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3), evidenziando come i ritardi fatti regi-
strare dai lavori di ammodernamento
della mensa dell’Arsenale Militare di Ta-
ranto siano dipesi da fattori imprevisti ed
imprevedibili.

Donatella DURANTI (SEL), replicando,
si dichiara insoddisfatta per la risposta
fornita che conferma le preoccupazioni
evidenziate nell’interrogazione. Ritiene
non giustificabile che i lavori di ammo-
dernamento e ristrutturazione della
mensa dell’Arsenale Militare di Taranto
possano durare tredici anni e che si
indichi, come alibi, il verificarsi di fattori
non prevedibili. Ricorda che nel mede-
simo arsenale una situazione simile si è
registrata per quanto riguarda il cosid-
detto piano Brin in merito al quale aveva
presentato un atto di sindacato ispettivo
che nello scorso mese di luglio ha rice-
vuto una risposta analoga a quella
odierna. Lo scopo dell’interrogazione è
quello, dunque, di comprendere se tali
ritardi siano imputabili all’incapacità dei
responsabili che hanno commissionato la-
vori spendendo ingenti risorse economi-
che, rendendo necessario ad esempio l’ac-
quisto di buoni pasto per i dipendenti,
oppure se si possano addirittura ipotiz-
zare delle responsabilità penali. Emerge,
comunque, una grave sottovalutazione
delle problematiche non risolte e una
carenza di controlli che non hanno im-
pedito lo spreco di risorse. Il degrado e
le condizioni non operative dello stabi-
limento della Marina potranno essere
constatate di persona dai componenti
della delegazione della Commissione di-
fesa che si recherà prossimamente in
missione a Taranto.

5-01181 Artini: Sulla vigilanza svolta dalla Marina

militare in occasione del naufragio avvenuto a Lam-

pedusa tra il 2 e il 3 ottobre 2013.

Massimo ARTINI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando l’imba-

razzo con cui è stata accolta dalla dele-
gazione della Camera dei deputati, guidata
dalla Presidente Boldrini, recatasi a Lam-
pedusa in occasione del tragico naufragio,
la risposta da parte delle autorità compe-
tenti secondo la quale la presenza del
barcone con a bordo oltre 500 profughi
non era stata rilevata dalle strumentazioni
del sistema di controllo del traffico ma-
rittimo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Massimo ARTINI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto per
l’articolata risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo. Osserva, infatti,
che alcune affermazioni risultano con-
traddittorie con il quadro degli elementi
informativi a lui disponibili. Fa presente
che il software utilizzato dalla Marina
Militare italiana – vale a dire il MCCIS
Maritime Command and Control Infor-
mation System – consente il controllo
centralizzato e in diretta dei traffici delle
navi in transito nel canale di Sicilia e tali
dati possono essere altresì diffusi a li-
vello internazionale. Non risulta, dunque,
plausibile la mancanza di una traccia
relativa all’imbarcazione dei profughi
tanto più in considerazione che il sistema
è coadiuvato dalle informazioni fornite
dalla Guardia costiera e dalla Guardia di
finanza, che operano nelle acque terri-
toriali, e da quelle dei tre radar di terra.
Segnala inoltre che la presenza di circa
cinquanta pescherecci rappresenta una
percentuale nettamente inferiore rispetto
a quanto normalmente viene registrato
in quel tratto di mare a quell’ora. Pur
nella consapevolezza delle difficoltà che
ha la Marina Militare rispetto a taluni
navigli ormai obsoleti ed inadeguati, si
riserva di formulare ulteriori atti di sin-
dacato ispettivo anche presso l’Assem-
blea nel tentativo di capire esattamente
come sia stato possibile che tale imbar-
cazione potesse giungere alla distanza di
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un miglio dalle coste lampedusane senza
essere individuata dalle strumentazioni
radar.

Elio VITO, presidente, dichiara concluso
lo svolgimento delle interrogazioni all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 99 del 9 ottobre
2013, a pagina 77, seconda colonna, tren-
taquattresima riga, sostituire le parole:
« del Capo », con le seguenti: « dei Capi ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01177 Ottobre: Sugli alloggi per i militari in
servizio nel borgo di Ravina (Trento).

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel merito delle questioni poste con
l’interrogazione a risposta immediata in
argomento, si rappresenta che in località
Borgo di Ravina (Provincia di Trento), non
risultano essere presenti alloggi di servizio
gestiti dalle Forze armate.

In ragione di ciò, con riferimento sia
alla possibilità di cessione a titolo oneroso
degli immobili in titolo, sia all’entità dei
canoni applicati agli inquilini, il Dicastero
si trova nella materiale impossibilità a
fornire riscontro, trattandosi, come è evi-
dente, di questioni non riferibili a com-
petenze della Difesa.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01178 Marcolin: Sui casi di post-traumatic stress
disorder tra i militari italiani reduci dall’Afghanistan e dall’Iraq.

TESTO DELLA RISPOSTA

In linea generale, rappresento che la
Difesa attua il contrasto allo stress ope-
rativo attraverso la prevenzione e la cura.

Gli strumenti per la prevenzione sono:

il reclutamento, che consente di ar-
ruolare personale sicuramente idoneo dal
punto di vista psico-fisico e attitudinale;

l’addestramento, che consente, fra
l’altro, di mettere il personale nelle mi-
gliori condizioni per svolgere le proprie
mansioni con appropriatezza, proficuità e
adeguatezza;

il monitoraggio, inteso come il man-
tenimento delle condizioni psicofisiche e
attitudinali (idoneità) in maniera sistema-
tica (visite periodiche a cadenza obbliga-
toria, annuale, pluriennale o episodica nel-
l’imminenza di particolari impieghi/mis-
sioni).

La cura, invece, si effettua mediante
l’individuazione tempestiva di eventuali
casi di disturbo acuto da stress, disturbo
post-traumatico da stress, per l’adeguato
trattamento.

Fatta questa premessa, con riferimento
ai dati inerenti al Disturbo Post-Trauma-
tico da Stress (DTDS), segnalo che:

agli atti dell’Osservatorio Epidemio-
logico della Difesa sono presenti 16 casi, di
cui 3 nel 2007, 9 nel 2008, 1 nel 2010 e 3
nel 2011;

risultano estrapolati dai ricoveri
(post-sgombero da Teatro Operativo
estero) presso il Celio 16 casi, di cui 2 nel
2008, 3 nel 2009, 1 nel 2010, 3 nel 2011 e
7 nel 2012;

questi dati si riferiscono al periodo
2007 e primo trimestre 2013.

Devo osservare, tuttavia, che è possibile
una sottostima del tasso di incidenza del
Disturbo Post-Traumatico da Stress per
due ragioni:

mancata segnalazione;

tendenza da parte del personale ad
occultare/dissimulare il disturbo, al fine di
evitare provvedimenti medico-legali.

In ogni caso, è da ritenere che il tasso
« reale » di incidenza di tale disturbo nelle
nostre Forze armate possa essere inferiore
(anche sensibilmente) rispetto a quello
delle Forze armate alleate/amiche per al-
meno due motivazioni:

migliore selezione del nostro perso-
nale;

minor carico operativo (per intensità
e durata).

Per quanto concerne, invece, gli episodi
di suicidio, la Difesa ha da tempo attuato
una mirata attività di prevenzione speci-
ficamente mirata ad individuare eventuali
soggetti a rischio già nelle prime fasi
dell’incorporazione e ad analizzare situa-
zioni ambientali e personali che possono
costituire potenziali concause o fattori di
rischio.

Dal 1984, i dati del fenomeno sono
raccolti dall’Osservatorio Permanente sul
fenomeno dei suicidi, mentre ogni singola
Forza armata ha attivato Consultori Psi-
cologici con accesso facilitato per il per-
sonale militare.
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Con la sospensione del servizio di leva
obbligatorio, il fenomeno dei suicidi nelle
Forze armate e nell’Arma dei Carabinieri
si è sostanzialmente ridotto a valori non
statisticamente rilevabili: tale dato positivo
è emerso dal progetto « Studio relativo
all’analisi osservazionale dei casi di suici-
dio nei militari dell’Arma » e dall’analogo
« Studio per la conoscenza e prevenzione
del fenomeno suicidario in ambito mili-
tare ».

Il numero degli psicologi e degli psi-
chiatri militari impegnati nella selezione
del personale all’atto dell’arruolamento, è
stato incrementato proprio per soddisfare
l’esigenza di approfondire le valutazioni
cliniche sugli stati latenti o pre-morbosi
per ogni candidato.

Il personale militare è sottoposto a
specifici accertamenti prima dell’invio in
teatro operativo, nel contesto di una visita
medica al termine della quale viene rila-

sciata l’idoneità psicofisica all’impiego.
Successivamente, al rientro dalla missione,
il personale viene monitorizzato e, se ri-
tenuto opportuno, sottoposto a ulteriori
approfondimenti di merito.

Con specifico riguardo al numero dei
suicidi avvenuti entro due anni dall’im-
piego in Teatro Operativo Afghano o
Irakeno, sono noti, purtroppo soltanto dati
parziali riferiti ai Carabinieri:

2 casi in personale impiegato in Af-
ghanistan;

2 casi in personale impiegato in Irak.

Proprio per consentire un adeguato
flusso dei dati, attualmente previsto in
modo aggregato e non nominativo, è in
atto una pianificazione organizzativa nel-
l’ambito del Board appositamente costituto
presso il competente ufficio della Sanità
militare.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01180 Duranti: Sui lavori di ammodernamento
della Mensa n. 1 presso l’Arsenale militare di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, con l’atto in
argomento, ha posto in rilievo alcuni pro-
fili di criticità in merito alla mensa sita
presso l’Arsenale militare di Taranto, evi-
denziando come la stessa sia, ormai da
tempo, oggetto di interventi manutentivi e
di ammodernamento.

Al riguardo, la Marina militare, pur nel
noto contesto di limitazioni nella disponi-
bilità di fondi, ha già avviato tutte le azioni
necessarie per poter rendere pienamente
funzionante la mensa in questione, il cui
mancato completamento a seguito del con-
tratto del 2011, come riportato nell’atto,
risulta essere dipeso da fattori imprevisti
ed imprevedibili.

Con particolare riferimento alla dina-
mica degli eventi storici rendo noto che a
maggio 2012, in seguito alla validazione
della progettazione esecutiva, la Direzione
Genio militare per la Marina di Taranto
ha provveduto alla consegna del cantiere
per i lavori che, però, hanno subito una
sospensiva, nel novembre dello stesso
anno, per la constatazione di un avanzato
degrado degli impianti sottostanti la pavi-
mentazione.

Come infatti risulta, testualmente, dal
verbale di sospensione dei lavori in data 6
novembre 2012 « Nel corso dei lavori, a
seguito della demolizione della pavimen-
tazione della cucina, si è constatato che gli

impianti sottostanti versano in un avan-
zato stato di degrado con diffuse perdite.
Detta circostanza era imprevista e impre-
vedibile al momento della redazione del
progetto e non palese all’atto della conse-
gna dei lavori ».

Ciò ha reso necessaria l’attivazione di
una procedura d’urgenza per il ripristino
degli impianti medesimi, tempestivamente
autorizzata dalla competente Direzione
Generale dei Lavori e del Demanio, con-
sentendo l’ultimazione di tali specifici in-
terventi nel febbraio 2013.

Al termine di detti lavori infrastruttu-
rali e di impiantistica sono state necessa-
rie, inoltre, opere di sanificazione, rimon-
taggio, sostituzione apparecchiature ed al-
tre attività ai fini del soddisfacimento dei
requisiti HACCP (Hazard analysis and cri-
tical control points), conclusesi nel mese di
maggio 2013, mentre, allo stato, restano da
ultimare alcuni interventi di ripristino di
altri impianti.

L’elencazione delle attività poste in es-
sere dall’amministrazione militare eviden-
zia che, a fronte di circostanze impreviste
ed imprevedibili, è stato posto in essere
ogni possibile sforzo per risolvere i pro-
blemi e sono state già avviate le necessarie
azioni per assicurare l’agibilità della strut-
tura ed evitare ulteriori ritardi nell’esecu-
zione dell’opera.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01181 Artini: Sulla vigilanza svolta dalla Marina
militare in occasione del naufragio avvenuto a Lampedusa tra il 2

e il 3 ottobre 2013.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa, vorrei ricordare che la
Marina Militare è impegnata, ormai da
anni, al controllo dei flussi migratori nel
Canale di Sicilia, partecipando in maniera
continuativa, 7 giorni su 7, all’operazione
« Vigilanza Costante ».

Tale gravoso impegno ha consentito di
salvare negli ultimi 10 anni la vita ad
almeno 100/120 mila migranti, soccorsi a
bordo delle nostre unità navali o accom-
pagnati verso un approdo sicuro.

La notte del disgraziato incidente, il si-
stema di sorveglianza marittima descritto
dall’Onorevole interrogante e realizzato in
collaborazione con Guardia Costiera e
Guardia di Finanza era attivo e funzionante.

La Nave impegnata in operazione, Nave
Vega, un pattugliatore attrezzato per tale
tipologia di attività, si trovava alla distanza
di circa 35 miglia nautiche (circa 70 km)
a sud di Lampedusa nel settore assegnato
di pattugliamento, in una zona in cui
erano presenti circa 50 pescherecci intenti
in attività di pesca.

In quella notte i radar della nave non
hanno mai localizzato alcun contatto cor-
relabile con una imbarcazione intenta al
trasporto di migranti. A causa della no-
tevole distanza, inoltre, il pattugliatore
Vega non avrebbe potuto tracciare al
radar di bordo il barcone tragicamente
naufragato.

Per completezza d’informazione, preme
evidenziare che sia l’unità navale sia i
radar terrestri non dispongono di sistemi
per la registrazione di tracce radar.

Il Pattugliatore d’altura VEGA, appar-
tenente alla Prima Squadriglia Pattuglia-
tori di base ad Augusta, ha svolto la
missione nell’ambito della Operazione di
Controllo dei flussi migratori dal 20 set-
tembre al 4 ottobre 2013.

Nel periodo di attività, Nave Vega ha
preso parte ad un totale di sette eventi di
Ricerca e Soccorso in mare che hanno
interessato altrettante imbarcazioni di mi-
granti dirette verso le coste italiane.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.35.

Abolizione del finanziamento pubblico diretto, di-

sposizioni per la trasparenza e la democraticità dei

partiti e disciplina della contribuzione volontaria e

della contribuzione indiretta in loro favore.

C. 1154 e abb.-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti – Rinvio).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che il Comitato dei nove della I Commis-

sione sta valutando la presentazione di
ulteriori proposte emendative, allo stato
non ancora trasmesse. Rappresenta per-
tanto la necessità di rinviare la seduta.

Rocco PALESE (PdL) chiede al presi-
dente di assumere iniziative affinché i
lavori delle altre Commissioni e dell’As-
semblea siano adeguatamente coordinati
con quelli della Commissione. A tal pro-
posito richiama quanto accaduto nel corso
dell’esame in sede referente del decreto-
legge n. 102 del 2013, facendo presente
che l’Assemblea, nella seduta pomeridiana
del 9 ottobre 2013, ha iniziato i propri
lavori senza attendere che la Commissione
terminasse l’esame del predetto decreto.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, si riserva di
riconvocare nuovamente la Commissione,
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nell’eventualità che siano trasmesse nuove
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in esame.

La seduta termina alle 9.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo e al Consiglio – Verso un’Unione economica

e monetaria autentica e approfondita. Creazione di

uno strumento di convergenza e di competitività

(COM(2013) 165 def.).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo e al Consiglio – Verso un’Unione economica

e monetaria autentica e approfondita. Coordina-

mento ex ante delle grandi riforme di politica

economica previste (COM(2013) 166 def.).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte della Commissione all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 4 giugno
2013.

Maino MARCHI (PD), relatore, illustra
la proposta di documento finale, riferita
alla Comunicazione al Parlamento euro-
peo e al Consiglio « Verso un’Unione eco-
nomica e monetaria autentica e approfon-
dita. Creazione di uno strumento di con-
vergenza e di competitività » (COM(2013)
165 def.) (vedi allegato 1).

Rocco PALESE (PdL), relatore, illustra
la proposta di documento finale, riferita
alla Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio « Verso

un’Unione economica e monetaria auten-
tica e approfondita. Coordinamento ex
ante delle grandi riforme di politica eco-
nomica previste » (COM(2013) 166 def.)
(vedi allegato 2).

Laura CASTELLI (M5S), nel richiamare
elementi di valutazione già emersi nel
corso dell’esame delle due Comunicazioni
in oggetto e dell’indagine conoscitiva
svolta, evidenzia come il Parlamento eu-
ropeo non abbia ancora assunto una po-
sizione definitiva sugli strumenti di soli-
darietà previsti all’interno del quadro del-
l’Unione europea, a causa delle resistenze
manifestate al riguardo dalla Germania.
Ritiene che questo sia un aspetto su cui
avviare una riflessione. Esprime altresì
perplessità rispetto ad un approccio alle
politiche economiche europee impostato
quasi esclusivamente sul criterio dell’au-
sterità, le cui pesanti implicazioni in ter-
mini di costi sociali sono a tutti note, e
auspica che anche su tale questione possa
essere avviata una più ampia riflessione.
Al riguardo, richiama l’attenzione della
Commissione sulla recente sentenza con la
quale la Corte costituzionale portoghese
ha posto in rilievo il pregiudizio che
potrebbe derivare all’esercizio di fonda-
mentali diritti dell’individuo dall’attua-
zione di rigorose politiche di riequilibrio
finanziario imposte dai vincoli europei,
quali quelli recati dal Fiscal compact e dal
Two Pack. Rispetto alla proposta di do-
cumento finale illustrata dal relatore Mar-
chi, ritiene più corretto parlare di « ces-
sione » piuttosto che di « condivisione » di
sovranità; ciò in considerazione, da un
lato, dei limitati poteri effettivamente eser-
citati dal Parlamento europeo e, dall’altro,
dell’eccessivo attivismo della Banca cen-
trale europea, il cui operato non tiene
conto, a suo avviso, delle esigenze del
controllo democratico. Con riferimento al-
l’individuazione degli strumenti finalizzati
ad una più approfondita Unione econo-
mica e monetaria, ritiene necessario rea-
lizzare l’obiettivo della condivisione dei
bilanci, al fine di disporre a livello euro-
peo di risorse comuni da destinare all’at-
tuazione di interventi efficaci sul fronte
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delle politiche sociali e occupazionali. Au-
spica, infine, un maggiore coinvolgimento
dei Parlamenti nazionali nella determina-
zione delle politiche economiche all’in-
terno dell’Unione.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) fa pre-
sente che la proposta di documento finale
relativa alla Comunicazione n. 165, nel
fare riferimento alla necessità di strumenti
che promuovano la « condivisione di so-
vranità » tra gli Stati membri dell’Unione
europea, potrebbe essere invece interpre-
tata in senso favorevole all’introduzione di
forme di vera e propria « cessione di
sovranità » in favore delle istituzioni della
stessa Unione. Ritiene peraltro che alcune
delle condizioni riportate nella suddetta
proposta, segnatamente quella di cui alla
lettera c), dove si fa esplicito riferimento al
rischio di istituire un ulteriore strumento
di natura intergovernativa, siano in con-
traddizione con la formulazione di un
parere favorevole nel senso proposto dal
relatore. Ritiene quindi che, ove si voglia
dare un segnale forte alle istituzioni del-
l’Unione europea, la Commissione do-
vrebbe esprimere una valutazione non po-
sitiva della Comunicazione.

Angelo RUGHETTI (PD) manifesta pre-
liminarmente imbarazzo a partecipare ai
lavori della Commissione, insieme ai com-
ponenti di un gruppo parlamentare che ha
utilizzato, nel corso dei lavori dell’Assem-
blea, espressioni ingiuriose nei confronti
dei colleghi. Relativamente alle Comuni-
cazioni in esame, dichiara di condividere
entrambe le proposte di documento finale
formulate dai relatori. Osserva in propo-
sito come dalle relazioni svolte si evinca
un’idea di fondo relativa alla necessità di
individuare meccanismi nuovi pur nel
quadro delle regole vigenti. Ricorda infatti
che i Trattati istitutivi dell’Unione econo-

mica e monetaria non hanno contemplato
espressamente alcuna possibilità di exit
strategy da parte dei paesi firmatari. Sot-
tolinea, inoltre, la necessità di individuare
nel quadro definito dai predetti trattati,
oltre che nuove forme di convergenza,
volte a consentire ai Paesi dell’Unione
l’effettuazione di percorsi condivisi, anche
efficaci strumenti di governance.

Giulio MARCON (SEL), nell’annunciare
il voto contrario dei deputati del suo
gruppo sulle proposte di documento finale
formulate dai relatori, osserva come gli
strumenti che le due Comunicazioni mi-
rano ad introdurre, pongano un problema
di carenza di legittimità democratica delle
istituzioni europee, in particolare della
Commissione europea. Sottolinea altresì
che l’introduzione dei predetti strumenti,
che verrebbe attuata in mancanza di una
politica fiscale comune tra i Paesi membri,
accentuerebbe meccanismi di natura tec-
nocratica. Rileva, infine, che le stesse con-
dizioni contenute nella proposta di docu-
mento finale relativa alla Comunicazione
n. 165 siano formulate in modo poco netto
ed incisivo.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), nel re-
plicare all’intervento del collega Rughetti,
sottolinea che l’Assemblea e la Commis-
sione rappresentano due sedi diverse e che
i deputati del suo gruppo hanno sempre
proficuamente partecipato ai lavori della
stessa Commissione, anche quando le di-
scussioni si sono svolte in modo disordi-
nato e convulso.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

Giovedì 10 ottobre 2013 — 34 — Commissione V



ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione « Verso un’Unione economica e
monetaria autentica e approfondita – Creazione di uno strumento di

convergenza e di competitività ». (COM(2013)165 def.).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La Commissione V,

esaminata la comunicazione della
Commissione europea del 20 marzo 2013
« Verso un’Unione economica e monetaria
autentica e approfondita – Creazione di
uno strumento di convergenza e di com-
petitività » (COM(2013)165 def.);

vista la tabella di marcia per la
realizzazione di un’autentica Unione eco-
nomica e monetaria (UEM), approvata dal
Consiglio europeo di dicembre 2012;

considerati gli importanti elementi di
valutazione e di approfondimento acquisiti
nel corso delle audizioni del Vice Ministro
dell’Economia, del Vice Presidente della
Commissione europea e Commissario per
gli affari economici e finanziari, del Vice
Direttore Generale della Banca d’Italia e
dei membri del Parlamento europeo;

considerato che:

appare pienamente condivisibile
l’obiettivo, che la Commissione europea si
prefigge, di affinare e consolidare ulterior-
mente le regole e gli strumenti a disposi-
zione per la definizione di un assetto della
governance economica dell’UE che con-
senta di prevenire e gestire le situazioni di
crisi suscettibili di determinare instabilità
sul piano finanziario e di bilancio e, più in
generale, sugli andamenti macroecono-
mici;

il perseguimento del predetto obiet-
tivo non può realizzarsi se non attraverso
il rafforzamento della coerenza comples-
siva delle politiche macroeconomiche, fi-
nanziarie e di bilancio in primo luogo

nell’ambito dell’area euro e, più in gene-
rale, all’interno dell’UE per gli effetti di
spillover che l’instabilità di un singolo
Paese può produrre sui partner;

in questo quadro diventa essenziale
la disponibilità di strumenti di intervento
diretti a supportare l’azione degli Stati
membri che, versando in situazioni di
particolare difficoltà sul piano economico
e finanziario, dispongono di più limitati
margini di intervento per porre in atto
riforme volte ad accrescere la competiti-
vità e l’occupazione e a contrastare gli
effetti sociali della crisi economica;

la gravità della crisi economico-
finanziaria che ha investito l’UE e in
particolare molte delle economie dell’area
euro impone l’adozione di risposte ade-
guate che, al di là dell’obiettivo contin-
gente del superamento della fase recessiva
del ciclo economico, implicano necessaria-
mente ulteriori progressi sul terreno della
condivisione di sovranità e della solida-
rietà tra gli Stati membri;

il rafforzamento dell’UEM risulterà
tanto più efficace quanto più sarà realiz-
zato all’interno del quadro istituzionale e
giuridico dell’UE; per questo motivo, per il
futuro è auspicabile che non si faccia
ricorso, come è recentemente avvenuto,
anche per la necessità di adottare in tempi
molto brevi soluzioni urgenti, alla stipula
di trattati internazionali quali il Fiscal
Compact o il Trattato istitutivo del mec-
canismo europeo di stabilità, che possono
determinare disallineamenti e incoerenze
rispetto all’ordinamento dell’Unione;
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nella stessa prospettiva, occorre la-
vorare per realizzare una vera e propria
capacità fiscale autonoma (fiscal capacity)
del’UEM, che potrebbe assumere la forma
di una meccanismo di mutua assicura-
zione tra i Paesi dell’eurozona per affron-
tare gli shock economici, agendo in fun-
zione complementare al meccanismo eu-
ropeo di stabilizzazione (ESM);

in ogni caso, gli ulteriori progressi
per rafforzare la governance economica
dovranno essere realizzati con modalità in
grado di garantire la massima legittimità e
la possibilità di controllo democratico
sulle decisioni assunte e le procedure
adottate a livello europeo;

in proposito, nella risoluzione ap-
provata il 23 maggio scorso, il Parla-
mento europeo ha ribadito che la gover-
nance nell’UE non deve violare le pre-
rogative del Parlamento europeo e dei
Parlamenti nazionali, e che la previsione
di accordi bilaterali tra l’UE e gli Stati
membri, appare suscettibile di ledere il
principio dell’ordinamento giuridico unico
europeo;

il sostegno dello strumento di con-
vergenza non dovrebbe limitarsi a riforme
volte a rilanciare la produttività, comple-
tare le liberalizzazioni e semplificazioni,
peraltro già oggetto delle raccomandazioni
relative ai singoli Paesi nell’ambito del
Semestre europeo, ma dovrebbe includere
anche misure per sostenere l’occupazione
e porre rimedio agli effetti sociali più
onerosi della crisi economica;

nel corso delle audizioni hanno
trovato ampio riscontro alcuni dei profili
di criticità evidenziati nella fase di istrut-
toria sulle due comunicazioni, e che ri-
chiedono di essere attentamente valutati
nel prosieguo dell’iter della proposta in
oggetto presso le istituzioni europee;

rilevata l’esigenza che il presente
documento finale sia trasmesso al Parla-
mento europeo, al Consiglio e alla Com-
missione europea nell’ambito del dialogo
politico;

esprime una valutazione positiva con le
seguenti condizioni:

a) occorre chiarire la natura e il
valore giuridico degli accordi contrattuali
mediante i quali gli Stati membri si im-
pegnano ad attuare le riforme economiche
in cambio del sostegno finanziario. Il ri-
corso a tali accordi andrebbe subordinato
alla previa dimostrazione del loro valore
aggiunto rispetto alle procedure di coor-
dinamento vigenti per il coordinamento ex
ante delle politiche economiche nell’am-
bito del Semestre europeo. Si segnala,
quindi, l’esigenza di considerare attenta-
mente se non sia preferibile la soluzione di
rafforzare le procedure di coordinamento
delle politiche economiche in essere;

b) si valuti con la massima attenzione
il rischio che il ricorso a strumenti nego-
ziati di natura bilaterale anziché a regole
erga omnes, possa non garantire l’unita-
rietà e la coerenza complessiva delle stra-
tegie da perseguire, in tal modo parados-
salmente inficiando l’obiettivo, che si in-
tende perseguire, del più stretto coordina-
mento, anche in ragione delle ricadute di
alcune scelte adottate da ciascun Paese
sull’area euro e sull’Unione nel suo com-
plesso. Ciò anche in considerazione del
fatto che il carattere bilaterale degli ac-
cordi potrebbe produrre esiti diversi tra i
diversi paesi membri in relazione alla loro
diversa « capacità negoziale » nei confronti
delle istituzioni europee;

c) andrebbe valutata l’opportunità
che lo strumento finanziario venga inte-
grato nel bilancio dell’UE, sebbene non
ricompreso nei massimali del Quadro fi-
nanziario pluriennale (QFP), al fine di
garantire il pieno rispetto delle ordinarie
procedure di bilancio dell’UE, e di evitare
il rischio di istituire in un ulteriore stru-
mento di natura intergovernativa, sul mo-
dello del meccanismo europeo di stabiliz-
zazione (ESM);

d) lo strumento dovrebbe disporre di
fonti di finanziamento autonome e dedi-
cate al fine di evitare un ulteriore onere a
carico dei Paesi contributori netti del
bilancio Ue e sottoscrittori del capitale del
MES, come l’Italia;
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e) dovrebbe essere assicurata la com-
plementarità del nuovo strumento con gli
strumenti finanziari esistenti, quali, in
particolare, i Fondi strutturali, al fine di
evitare duplicazioni;

f) si provveda affinché lo strumento
di convergenza sostenga anche interventi
volti a sostenere l’occupazione e la coe-
sione economica e sociale, facendo in
modo che le riforme da finanziare non
producano, in ogni caso, un impatto ne-
gativo sotto i profili indicati;

g) i Parlamenti nazionali dovrebbero
essere coinvolti in modo sistematico ed in
una fase precoce della negoziazione degli
accordi bilaterali, con particolare riguardo
alla definizione delle riforme da finanzia-

rie e delle condizioni per l’accesso al
sostegno dello strumento di convergenza.
A questo scopo, oltre ai meccanismi di
raccordo tra ciascun Parlamento ed il
rispettivo Governo, dovrebbe essere atti-
vato un dialogo politico diretto, sistema-
tico e strutturato, tra i Parlamenti nazio-
nali ed i rappresentanti della Commissione
europea;

h) analogamente, occorre fare in
modo che il Parlamento europeo sia si-
stematicamente coinvolto nella definizione
degli accordi contrattuali negoziati dalla
Commissione con gli Stati membri, even-
tualmente anche mediante il potere di
proporre modifiche ai piani di riforma da
finanziare.

Giovedì 10 ottobre 2013 — 37 — Commissione V



ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione « Verso un’Unione economica e
monetaria autentica e approfondita – Coordinamento ex ante delle
grandi riforme di politica economica previste ». (COM(2013)166 def.).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La Commissione V,

esaminata la comunicazione della
Commissione europea del 20 marzo 2013
« Verso un’Unione economica e monetaria
autentica e approfondita – Coordinamento
ex ante delle grandi riforme di politica
economica previste » (COM(2013)166 def.);

vista la tabella di marcia per la
realizzazione di un’autentica Unione eco-
nomica e monetaria (UEM), approvata dal
Consiglio europeo di dicembre 2012;

considerati gli importanti elementi di
valutazione e di conoscenza acquisiti nel
corso delle audizioni del Vice Ministro
dell’Economia, del Vice Presidente della
Commissione europea e Commissario per
gli affari economici e finanziari, del Vice
Direttore Generale della Banca d’Italia e
dei rappresentanti del Parlamento euro-
peo;

ferme restando le considerazioni for-
mulate con riferimento alla comunica-
zione « Verso un’Unione economica e mo-
netaria autentica e approfondita – Crea-
zione di uno strumento di convergenza e
di competitività » (COM(2013)165 def.),

premesso che:

alla luce della stretta interdipen-
denza tra le economie degli Stati membri,
appare condivisibile e in linea con quanto
disposto dall’articolo 11 del Fiscal Com-
pact che tutte le più importanti riforme
economiche che i Paesi medesimi inten-
dono realizzare siano discusse ex ante e, se
del caso, coordinate a livello europeo,
coinvolgendo le Istituzioni dell’UE;

è tuttavia necessario che il mecca-
nismo di coordinamento di cui alla comu-
nicazione in esame, nonché in generale la
cornice integrata per le politiche econo-
miche, non sia limitato a riforme volte a
rilanciare la produttività, completare le
liberalizzazioni e le semplificazioni, ma
includa anche misure per sostenere l’oc-
cupazione e porre rimedio agli effetti so-
ciali della crisi economica;

è condivisibile la proposta della
Commissione di utilizzare quale piatta-
forma principale per il coordinamento i
programmi nazionali di riforma presentati
dagli Stati membri nell’ambito del Seme-
stre europeo;

appare opportuna la previsione
dell’attivazione di un dialogo interistitu-
zionale (sul modello del six pack), nel
quale la Commissione competente del Par-
lamento europeo interloquirebbe con la
Commissione europea, il presidente del
Consiglio dell’UE o il presidente dell’Eu-
rogruppo a discutere sul parere della me-
desima Commissione europea sui piani di
riforme di ciascun Stato, con il pieno
coinvolgimento dei medesimi Stati membri
sulle grandi riforme di politica economica;

esprime una valutazione positiva con le
seguenti osservazioni:

a) andrebbe meglio definito l’ambito
delle riforme da sottoporre al coordina-
mento ex ante, includendovi ovviamente
tutte quelle che possono avere ricadute
sugli altri Stati membri e/o sulla zona
euro e sull’intera UE oltre a quelle, com-
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prese le riforme tributarie, che possono
incidere sull’occupazione e sulla crescita
nello Stato membro che le pone in essere;

b) per ragioni di coerenza e tenuta
complessiva del sistema, nonché per evi-
tare effetti di spillover, sarebbe opportuno
che il coordinamento delle riforme eco-
nomiche riguardasse anche gli Stati non
membri dell’area euro;

c) considerato che gli Stati membri
che seguono un programma di aggiusta-
mento macroeconomico (ai sensi della di-
sciplina introdotta con il two pack), sono
già soggetti a obblighi di segnalazione e a
un monitoraggio rigoroso da parte della
Commissione europea, occorre valutare se
non sia preferibile immaginare la parte-
cipazione su base volontaria al meccani-
smo di coordinamento;

d) occorre chiarire come si può con-
ciliare il processo decisionale nazionale
con il coordinamento ex ante, tenuto conto
che il prospettato dialogo economico, pur
attribuendo un ruolo rilevante al Parla-
mento europeo, potrebbe non apparire
sufficiente a garantire la piena legittima-
zione democratica del processo decisio-
nale;

e) il Parlamento europeo sia coin-
volto, su un piano di parità con il Consi-
glio, nel le procedure per il coordinamento
delle riforme economiche ex ante;

f) sia assicurato l’intervento effettivo
e sistematico dei parlamenti nazionali nel
coordinamento delle riforme ex ante, an-
che attraverso un dialogo politico diretto,
sistematico e strutturato, tra i Parlamenti
nazionali ed i rappresentanti della Com-
missione europea.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Giancarlo GALAN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gian Luca
Galletti.

La seduta comincia alle 9.15.

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istru-

zione, università e ricerca.

C. 1574 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 ottobre 2013.

Giancarlo GALAN, presidente, avverte
che è stato richiesto, da parte dei rappre-
sentanti dei gruppi del MoVimento 5 Stelle
e di Sinistra e Libertà, che la pubblicità
dei lavori dell’odierna seduta della Com-
missione sia assicurata anche attraverso
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che sul testo del disegno di
legge in esame sono pervenuti i seguenti
pareri: II Commissione, parere favorevole;
V Commissione parere favorevole con con-
dizioni; IX Commissione, parere favore-
vole con osservazioni; X Commissione,
parere favorevole con condizione e osser-
vazione; XII Commissione, parere favore-
vole con osservazioni; XIII Commissione,
parere favorevole con condizioni e osser-
vazione. Segnala che non sono ancora
pervenuti i pareri delle Commissioni I, VI
e XI.

Informa quindi la Commissione che
sono stati presentati emendamenti ed ar-
ticoli aggiuntivi (vedi allegato) al provve-
dimento in esame. In considerazione del
copioso numero e della complessità delle
predette proposte emendative, si riserva di
svolgerne il relativo vaglio di ammissibi-
lità. A questo proposito, propone di con-
vocare nella giornata odierna una riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, al fine di orga-
nizzare il calendario dei lavori per l’esame
del disegno di legge.

Antonio PALMIERI (PdL), condivi-
dendo la proposta del presidente Galan,
sottolinea che è interesse comune di tutti
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i gruppi parlamentari stabilire un metodo
di lavoro che consenta l’approfondimento
di una materia importante quale quella su
cui incide il provvedimento in discussione.

Giancarlo GALAN, presidente, ricorda
che l’avvio dell’esame del provvedimento
in Assemblea è stato rinviato al 22 ottobre
2013.

Maria COSCIA (PD) ritiene necessario
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si riunisca im-
mediatamente dopo il termine della seduta
in corso, al fine di valutare la possibilità
di svolgere, già nell’odierno pomeriggio al
termine dei lavori dell’Assemblea, una se-
duta della Commissione nella quale dare
conto delle eventuali inammissibilità degli
emendamenti presentati.

Manuela GHIZZONI (PD) preannuncia
di aver sottoscritto l’emendamento Sante-
rini 9.2.

Giancarlo GIORDANO (SEL) concorda
con la richiesta della collega Coscia di

anticipare la riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, al termine della seduta in corso.

Giancarlo GALAN (PdL), presidente,
prende atto della volontà unanime della
Commissione, disponendo l’immediata
convocazione dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.30 alle 9.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 104/2013: Misure urgenti in materia di istruzione, università e
ricerca (C. 1574 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: nel-
l’anno scolastico 2013-2014, è autorizzata
la spesa di euro 15 milioni per l’anno 2014
per l’attribuzione di contributi e benefici a
favore degli studenti delle scuole, con le
seguenti parole: , a decorrere dall’anno
scolastico 2013-2014, è autorizzata la
spesa di euro 150 milioni a decorrere
dall’anno 2014 per l’attribuzione di con-
tributi e benefici a favore degli studenti
delle scuole pubbliche.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: « a 326,256
milioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 », con le seguenti: « a 476,256 milioni
di euro per l’anno 2014, a 600,094 milioni
di euro per l’anno 2015 e a 621,545 milioni
di euro per l’anno 2016, a 623,545 milioni
di euro per l’anno 2017 e 625,545 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2018 »;

2) aggiungere in fine la seguente let-
tera:

« g) quanto a 150 milioni di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2014, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,

con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati ».

1. 13. Giancarlo Giordano, Costantino,
Fratoianni.

Al comma 1, sostituire le parole: 15
milioni per l’anno 2014 con le seguenti: 30
milioni dall’anno 2014.

Conseguentemente, dopo la lettera a) del
comma 2 dell’articolo 27, aggiungere la
seguente:

a-bis). Il Governo provvede, entro 31
dicembre 2013 a modificare il regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, al
fine di conseguire un risparmio annuo
pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, 6 Le predette modifiche
acquistano efficacia a decorrere dal 1o

gennaio 2014.

1. 9. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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Al comma 1, dopo le parole: è autoriz-
zata la spesa aggiungere le seguenti: di euro
5 milioni per l’anno 2013 e.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27 dopo la lettera a), aggiungere la
seguente:

a-bis) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2013 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per la tutela dell’am-
biente e la promozione dello sviluppo del
territorio di cui all’articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge 112/2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 133/
2008.

1. 7. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2014 con le seguenti: dall’anno
2014.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27 dopo la lettera a), aggiungere la
seguente:

a-bis) Il Governo provvede, entro 31
dicembre 2013 a modificare il regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, al
fine di conseguire un risparmio annuo
pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, 6 Le predette modifiche
acquistano efficacia a decorrere dal 1o

gennaio 2014.

1. 8. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, sostituire le parole: delle
scuole secondarie di primo e secondo
grado con le seguenti: dei percorsi del
secondo ciclo del sistema educativo di
istruzione e di formazione.

1. 1. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Al comma 1, dopo le parole: delle scuole
secondarie di primo e secondo grado ag-
giungere le seguenti: del sistema nazionale
di istruzione.

1. 5. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1, dopo le parole: studenti
delle scuole secondarie aggiungere la se-
guente: pubbliche.

*1. 10. Brescia, Vacca, Luigi Gallo, Mar-
zana, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, dopo le parole: per l’at-
tribuzione di contributi e benefici a favore
degli studenti delle scuole, aggiungere la
seguente parola: pubbliche.

*1. 14. Giancarlo Giordano, Costantino,
Fratoianni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ivi compresi quelli che
frequentano percorsi di istruzione e for-
mazione professionale presso gli istituti
professionali di Stato, anche nell’ambito
dei poli tecnico professionali di cui all’ar-
ticolo 52 del decreto-legge n. 5/2012, con-
vertito nella legge n. 35/2012.

1. 6. Santerini.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

*1. 3. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

*1. 12. Giancarlo Giordano, Costantino,
Fratoianni.
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Al comma 2, lettera b), sopprimere le
seguenti parole: ristorazione o.

1. 4. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
60 giorni dalla entrata in vigore con le
seguenti: entro 20 giorni dalla emanazione
della legge di conversione.

1. 11. Marzana, Luigi Gallo, Vacca, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 3, sostituire gli ultimi due
periodi con i seguenti: Nei successivi 30
giorni ciascuna Regione provvede, con
eventuale pubblicazione di un bando, a
definire la natura e l’entità dei benefici
per gli studenti, da erogare fino a esau-
rimento delle risorse, e a individuarne i
beneficiari.

1. 2. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghiz-
zoni, Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa,
Coccia, D’Ottavio, La Marca, Malisani,
Malpezzi, Narduolo, Manzi, Orfini,
Pes, Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi,
Zampa.
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ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire una program-
mazione degli interventi per il diritto allo
studio, il Fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è
incrementato nella misura di 50 milioni di
euro per l’anno 2013 e di 250 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2014.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27, dopo la lettera a), aggiungere le
seguenti:

a-bis) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2013 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la tutela dell’ambiente
e la promozione dello sviluppo del territo-
rio di cui all’articolo 13, comma 3-quater,
del decreto-legge 112/2008, convertito con
modificazioni dalla legge 133/2008;

a-ter) A decorrere dall’anno 2014 è
soppressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 e sono comunque
soppressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie;

a-quater) Il Governo provvede, entro
31 dicembre 2013 a modificare il regola-
mento emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 25 novembre 2010,
n. 223, al fine di conseguire un risparmio
annuo pari a 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2014, 6 Le predette modi-
fiche acquistano efficacia a decorrere dal
1o gennaio 2014.

2. 14. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1 sostituire le parole: nella mi-
sura di 100 milioni di euro l’anno con le se-

guenti: nella misura di 400 milioni di euro
annui.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: « a 326,256
milioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno e 475,545 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2018 »,
con le seguenti: « a 626,256 milioni di euro
per l’anno 2014, a 750,094 milioni di euro
per l’anno 2015 e a 771,545 milioni di euro
per l’anno 2016, a 773,545 milioni di euro
per l’anno 2017 e 775 545 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018 »;

2) aggiungere, in fine, la seguente
lettera:

« g) quanto a 300 milioni di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2014, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988 n 400 sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati ».

2. 12. Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 250 milioni.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27 dopo la lettera a), aggiungere le
seguenti:

a-bis) A decorrere dall’anno 2014 è
soppressa l’autorizzazione di spesa di cui
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all’articolo 1 comma 635 della legge 27
dicembre 2006 n. 296 e sono comunque
soppressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie;

a-ter) A decorrere dall’anno 2014 le
plusvalenze di cui all’articolo 67, comma
1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, sono assoggettate a una
imposta sostitutiva del 27 per cento.

2. 13. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 137,2 milioni.

Conseguentemente:

nell’articolo 25, comma 3, lettera a),
sostituire i valori 2,70, 78,81 e 920,31
rispettivamente con i seguenti: 2,71, 79,24 e
925,46;

nell’articolo 25, comma 3, lettera b),
sostituire i valori 2,99, 87,28 e 1019,21
rispettivamente con i seguenti: 3,11, 90,86 e
1061,16.

2. 5. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Fondo Integrativo statale di cui
al comma 1 è incrementato per l’anno
2013 nella misura di 300 milioni; di euro.
Al netto delle risorse non ancora impe-
gnate, il Fondo integrativo è altresì au-
mentato della dotazione disponibile rela-
tiva al Disciplina del Fondo per il credito
ai giovani di cui all’articolo 15, comma 6
del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,

convertito dalla legge 3 agosto 2007,
n. 127, recante: « Disposizioni urgenti in
materia finanziaria ».

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: « pari a 13
milioni di euro per l’anno 2013 », con le
seguenti: « pari a 313 milioni di euro per
l’anno 2013 »;

2) aggiungere in fine la seguente let-
tera:

« g) quanto a 300 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione definita del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze con proprio decreto
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C -bis dei decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale della ricerca e dell’am-
biente ».

2. 11. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 2 aggiungere dopo le parole:
erogate alle Regioni le seguenti: con risorse
proprie delle Regioni e con gli importi
relativi alle tasse regionali per il diritto
allo studio, di cui all’articolo 3, commi da
21 a 23, della legge del 28 dicembre 1995
n. 549.

2. 10. Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Al comma 2, aggiungere dopo la parola:
regioni le seguenti: e con quelli indicati
alla lettera b) e c) dell’articolo 18, comma
1, del decreto legislativo 29 marzo 2012.

2. 1. Carocci, Rocchi.
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Al comma 2 dopo le parole: nei limiti
degli importi previsti per ciascun anno,
aggiungere le seguenti: i finanziamenti
stanziati dalle Regioni con fondi propri e
gli importi relativi al tasse regionali per il
diritto allo studio, disciplinata all’articolo
3, commi 21, 21, 22, 23 della legge del 28
dicembre 1995 n. 549.

2. 7. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Al comma 2, dopo le parole: nei limiti
degli importi previsti per ciascun anno
aggiungere le seguenti: dal gettito derivante
dalla tassa regionale per il diritto allo
studio e dalle risorse proprie delle Regioni.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 27 dopo la lettera a) aggiungere le
seguenti:

a-bis) A decorrere dall’anno 2014 è
soppressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27-
12-2006 n. 296 e sono comunque sop-
pressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.

2. 15. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, a decorrere dal
2014 secondo modalità da definire con un
successivo decreto, invierà a tutti gli stu-
denti iscritti alle scuole secondarie di
secondo grado, per via telematica, un
opuscolo informativo sulle borse di studio
di cui al comma 1, con l’indicazione dei
criteri e delle modalità per accedervi,
nonché gli indirizzi web di tutti gli orga-
nismi regionali per il diritto allo studio.

2-ter. L’invio dell’opuscolo informativo
di cui al comma 5 avverrà nel mese di
marzo.

2. 16. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2 comma 5 del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68
dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: f)
borse di studio, assegni alle famiglie ed
altre provvidenze, che devono essere at-
tribuite per concorso agli studenti capaci e
meritevoli, anche se privi di mezzi.

2. 20. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La lettera b) dell’articolo 3,
comma 4 del decreto legislativo 29 marzo
2012, 68 è abrogato.

2. 21. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I commi 5, 6 e 7 dell’articolo 3,
del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68 sono soppressi.

2. 22. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 5 dell’articolo 3, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è
abrogato.

2. 23. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 6 dell’articolo 3, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è
abrogato.

2. 24. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è
abrogato.

2. 27. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 7 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 dopo le parole « didat-
tici indispensabili per lo studio. » Sono
soppresse le parole « non è ».

2. 28. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Alla lettera d) del comma 2
dell’articolo 7 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 dopo le parole « spesa
per l’affitto in stanza » sopprimere la pa-
rola « doppia ».

2. 29. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 5 dell’articolo 9 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68
dopo le parole « dalle università » aggiun-

gere « e che, in ogni caso, non potrà essere
superiore a euro 100,00 ».

2. 30. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. Il comma 8 dell’articolo 9 decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è abro-
gato.

2. 3. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 9, del de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, le
parole « non sono tenuti al pagamento
della tassa di iscrizione e dei contributi,
sino alla pubblicazione delle graduatorie
per il conseguimento della borsa di stu-
dio » sono sostituite dalle parole « sono
esonerati dal pagamento della tassa di
iscrizione e dai contributi. A tal fine, tali
soggetti non sono tenuti al pagamento
della suddetta tassa sino alla pubblica-
zione della graduatoria per il consegui-
mento delle borse di studio. »

2. 6. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2-bis. Al comma 9 dell’ articolo 9 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
aggiungere infine le seguenti parole: « es-
sendo esonerati dal pagamento qualora
conservino i predetti requisiti di eleggibi-
lità ».
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Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: « a 326,256
milioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 », con le seguenti: « a 476 256 milioni
di euro per l’anno 2014, a 500,094 milioni
di euro per l’anno 2015 e a 621 545
milioni di euro per l’anno 2016, a 623,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 625 545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 »;

2) aggiungere, in fine, la seguente
lettera:

« g) quanto a 150 milioni di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2014, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988 n 400 sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati ».

2. 8. Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 4 dell’articolo 11 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68
dopo la lettera c) aggiungere d) l’esclusione
dalla possibilità di accedere alle collabo-
razioni di cui al comma 1 per gli studenti

beneficiari di borsa di studio ai sensi
dell’articolo 7 comma 2 del presente de-
creto.

2. 31. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel comma 1-quinquies dell’arti-
colo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, come
modificato dall’articolo 42, comma 7, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono soppresse le parole: « il
cui ISEE familiare non sia superiore a
euro 40.000 ».

2. 4. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I fondi di cui all’articolo 18
comma 1 lettera b) del decreto legislativo
29 marzo 2012, n. 68 sono esclusi dai
limiti del patto di stabilità interno delle
regioni.

2. 33. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla lettera c) del comma 1
dell’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 dopo le parole « delle
regioni » inserire « oltre al gettito di cui
alla lettera b, »

2. 32. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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Dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. L’articolo 18, comma 8, del de-
creto legislativo 29 marzo 2012 n. 68 è
così sostituito: « Al fine di riequilibrare le
voci di copertura del fabbisogno finanzia-
rio per garantire gli strumenti e ì servizi
del pieno successo formativo di cui all’ar-
ticolo 7, comma 2 del presente decreto
legislativo e al fine di rafforzare il prin-
cipio di progressività nella contribuzione
degli studenti e delle loro famiglie al
diritto allo studio, l’articolo 3, comma 21
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, re-
cante la disciplina dell’importo della tassa
per il diritto allo studio, è sostituito dal
seguente:

« 21. A decorrere dal 2014, le regioni e
le province autonome rideterminano l’im-
porto della tassa per il diritto allo studio
articolandolo in fasce progressive basate
sull’indicatore di situazione economica
equivalente (I.S.E.E.). Gli studenti che pre-
sentano una condizione economica non
superiore al livello minimo dell’indicatore
di situazione economica equivalente per
l’accesso ai LEP del diritto allo studio sono
esonerati dal pagamento della tassa. La
tassa per il diritto allo studio si applica a
partire dalla condizione economica equi-
valente immediatamente superiore ai re-
quisiti di eleggibilità per l’accesso ai LEP
del diritto allo studio. La fascia minima
non potrà essere superiore ad una cifra
pari a 80 euro e la misura massima è pari
a 140 euro e si applica per i livelli di
indicatore di situazione economica equi-
valente superiori a 100.000 euro. Qualora
le Regioni e le province autonome non
stabiliscano, entro il 30 giugno di ciascun
anno, l’importo della tassa di ciascuna
fascia la stessa è dovuta nella misura di
100 euro. Per ciascun anno il limite mas-
simo della tassa è aggiornato sulla base del
tasso di inflazione programmato ».

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: « a 326,256
milioni di euro per l’anno 2014, a 450,094

milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016 » a 473’545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 », con le seguenti: « a 476 256 milioni
di euro per l’anno 2014, a 500,094 milioni
di euro per l’anno 2015 e a 621 545
milioni di euro per l’anno 2016, a 623,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 625,545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 »;

2) aggiungere in fine la seguente let-
tera:

« g) quanto a 150 milioni di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2014, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011 a 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, alla legge 23 agosto
1988 n 400 sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati ».

2. 9. Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono abrogati i commi 5 e 6
dell’articolo 20 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68.

* 2. 2. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I commi 5 e 6 dell’articolo 20 del
decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 68
sono abrogati.

* 2. 17. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 6 dell’articolo 20 de-
creto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è
abrogato.

2. 26. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 59 del decreto legge 21
giugno 2013, n. 69 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è
abrogato. La spesa di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013 e 2014 e di 7
milioni di euro per (anno 2015, già auto-
rizzata per l’erogazione delle borse di
mobilità, è ridestinata alle finalità di cui
all’articolo 2 del presente decreto.

2-ter. Le somme già impegnate e non
ancora pagate nel limite di 17 milioni di
euro negli anni 2011 e 2012 per gli inter-
venti di cui all’articolo 9, commi da 3 a 14,
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 2011, n. 106, sono mantenute nel
conto dei residui per essere versate all’en-
trata del bilancio dello Stato, quanto a
euro 5 milioni per ciascuno degli anni
2013 e 2014 e a euro 7 milioni per l’anno
2015. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con

propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 18. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 59 del
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 con-
vertito con modificazioni dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole: « o non
statali » sono soppresse.

2. 19. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Contributi universitari).

1. I commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e
1-quinquies dell’articolo 5 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, intro-
dotti dall’articolo 7, comma 42, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono abrogati.

2. Agli effetti della disciplina prevista
dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, s’intendono quali contributi uni-
versitari tutte le somme versate dallo stu-
dente all’università, a qualsiasi titolo, per
l’iscrizione o la frequenza ai corsi, con
esclusione degli importi relativi alle impo-
ste di bollo.

3. Il limite della contribuzione studen-
tesca, previsto dall’articolo 5, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, s’intende riferito all’importo del
finanziamento ordinario annuale erogato
dallo Stato.
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4. In relazione alla determinazione
della contribuzione studentesca, secondo
le disposizioni dell’articolo 5 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306,
come modificato, da ultimo, dal comma 1
del presente articolo:

a) ciascuna università, contestual-
mente all’approvazione del conto consun-
tivo, certifica il rapporto percentuale tra il
gettito complessivo della contribuzione
studentesca e il finanziamento ordinario
annuale erogato dallo Stato, a valere sul
Fondo di cui all’articolo 5, commi 1,
lettera a), e 3, della legge 24 dicembre
1993, n. 537;

b) alle università per le quali l’am-
montare della contribuzione studentesca
supera il limite di cui al comma 1 del-
l’articolo 5 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 306 del 1997, non è erogato il finan-
ziamento ordinario relativo all’esercizio
finanziario immediatamente successivo a
quello per il quale è accertata l’eccedenza;
la disposizione della presente lettera non
si applica alle università che, nella riu-
nione del consiglio di amministrazione
immediatamente successiva a quella di
approvazione del conto consuntivo che
certificata il rapporto percentuale di cui
alla lettera a), predispongono un piano per
la restituzione agli studenti della quota di
contribuzione risultata eccedente, con
spese a carico dell’università medesima;

c) sono esonerati dal pagamento della
tassa di iscrizione e dei contributi univer-
sitari tutti gli studenti il cui indicatore
della situazione economica equivalente, re-
lativo al nucleo familiare, sia inferiore
all’importo di euro 11.000.

3. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto legge, provvede
ad adeguare il regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 25

luglio 1997, n. 306, alle disposizioni del
presente articolo.

2. 02. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti,Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Contributi universitari).

1. I commi 1-bis, 1-ter, 1-quater,
1-quinquies dell’articolo 5 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, intro-
dotti dall’articolo 7, comma 42, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono abrogati.

2. Nelle università che provvedono alla
cessazione dei servizi esternalizzati origi-
nariamente prodotti al proprio interno a
qualsiasi titolo o attraverso convenzioni o
contratti con le Fondazioni universitarie, a
partire dall’anno 2013 fino all’anno 2016,
il calcolo delle spese complessive di per-
sonale, di cui all’articolo 5 comma 2 del
servizio esternalizzato.

3. All’articolo 5, comma 2 del decreto
legislativo n. 49 del 29 marzo 2012, dopo
la lettera e) è aggiunta la seguente lettera:
« f) spese sostenute per servizi esternati
originariamente prodotti al proprio in-
terno ».

2. 03. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Contributi universitari).

1. I commi 1-bis, 1-ter, 1-quater,
1-quinquies dell’articolo 5 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, intro-
dotti dall’articolo 7, comma 42, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono abrogati.
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2. Nelle università che provvedono alla
cessazione dei servizi esternalizzati a qual-
siasi ruolo o attraverso convenzioni o
attraverso contratti con le Fondazioni uni-
versitarie, a partire dall’anno 2013 fino
all’anno 2016, il calcolo delle spese com-
plessive di personale di cui all’articolo 5
comma 2 del dlgs n. 49 del 2012, si ottiene
sottraendo l’importo totale del risparmio
ottenuto dalla cessazione del servizio
esternalizzato.

2. 05. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Contributi universitari).

1. I commi 1-bis, 1-ter, 1-quater,
1-quinquies dell’articolo 5 del Regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306,
introdotti dall’articolo 7, comma 42, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono abrogati.

2. 06. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« ART. 2-bis.

(Norme in materia di regolamentazione
delle scuole paritarie).

1. All’articolo 1, comma 4, lettera f),
della legge 10 marzo 2000, n. 62, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi: « Le
classi devono essere costituite da almeno
10 alunni. Eccezioni possono essere auto-
rizzate in caso di difficoltà geografiche
dall’Ufficio Scolastico Regionale ».

2. All’articolo 193 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, è inserito il se-
guente comma: « I candidati agli esami di
idoneità possono sostenere gli esami
presso istituzioni scolastiche, statali o pa-
ritarie,nei comuni di residenza. In caso di
assenza nel comune dell’indirizzo di studio
prescelto, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche nella provin-
cia di residenza e, nel caso di assenza
anche in questa del medesimo indirizzo,
nella regione di residenza. Eventuali de-
roghe ai criteri di cui ai periodi precedenti
devono essere autorizzate, dall’Ufficio Sco-
lastico Regionale di provenienza. L’istitu-
zione scolastica, alla quale il candidato
presenta la domanda di ammissione agli
esami di idoneità, non può accogliere un
numero di ulteriori candidati superiore al
quaranta per cento degli alunni iscritti e
frequentanti l’indirizzo di studio indi-
cato. »

2. 01. Zampa.
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ART. 3.

Alla rubrica, sostituire le parole: Borse
di studio con la seguente: Premi e al
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto con
le seguenti: entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e le parole: borse di
studio con la seguente: premi; e al secondo
periodo, sostituire le parole: delle singole
borse di studio con le seguenti: dei singoli
premi;

Conseguentemente al comma 3, sosti-
tuire le parole: le borse di studio sono
attribuite con le seguenti: i premi sono
attribuiti e sostituire le parole: delle borse
con le seguenti: dei premi.

3. 4. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Marco Meloni.

Alla rubrica sostituire le parole: Borse
di studio con la seguente: Premi e al
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: borse di studio con la seguente:
premi, al secondo periodo, sostituire le
parole: delle singole borse di studio con le
seguenti: dei singoli premi;

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: le borse di studio sono
attribuite con le seguenti: i premi sono
attribuiti; e sostituire le parole: delle borse
con le seguenti: dei premi.

3. 2. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1: sostituire le parole: entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con le se-
guenti: a partire dall’anno accademico
2013/2014; sopprimere le parole: , nel-
l’anno accademico 2013-2014, »; e sosti-
tuire le parole: Il bando stabilisce, con le
seguenti: I bandi stabiliscono i settori di
intervento, con particolare riguardo a
Piani Nazionali di Ricerca e iniziative
nazionali di promozione del settore Afam,.

e dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. Le borse di studio di cui al
comma 1 sono annualmente finanziate dal
Ministero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca nell’ambito delle risorse stan-
ziate per interventi in favore del diritto
allo studio, mai in misura inferiore a
quanto stabilito nel presente articolo.

1-ter. Al fine di agevolare gli sbocchi
professionali dei soggetti individuati quali
destinatari delle borse di studio di cui al
comma 1, il Ministro con proprio provve-
dimento definisce i Piani Nazionali di
Ricerca espressamente indirizzati allo svi-
luppo del settore AFAM cui indirizzare
parte delle borse di studio erogate.

La contrattazione decentrata nazionale
individua specifiche modalità di incentiva-
zione per il personale delle Istituzioni
impegnato nei Piani Nazionali di Ricerca
destinando allo sviluppo di tali piani non
meno del 10% dei fondi a disposizione per
la contrattazione decentrata di istituto.

Conseguentemente: al comma 3 soppri-
mere le seguenti parole: entro il 30 no-
vembre 2013 e al comma 4 sopprimere le
parole: per l’anno 2014;

al comma 2 dell’articolo 27:

1) sostituire le parole: « a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 », con le seguenti: « a 456,094 milioni
di euro per l’anno 2015 e a 477,545 milioni
di euro per l’anno 2016, a 479,545 milioni
di euro per l’anno 2017 e 481,545 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2018 »;
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2) aggiungere in fine la seguente let-
tera:

« g) quanto a 6 milione di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2015, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati. »

3. 10. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, con le se-
guenti: a partire dall’anno accademico
2013/2014 e sopprimere le parole: , nel-
l’anno accademico 2013-2014,

Conseguentemente: al comma 4 soppri-
mere le parole: per l’anno 2014.

al comma 2 dell’articolo 27:

1) sostituire le parole: « a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 », con le seguenti: « a 456,094 milioni
di euro per l’anno 2015 e a 477,545 milioni
di euro per l’anno 2016, a 479,545 milioni
di euro per l’anno 2017 e 481,545 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2018 »;

2) aggiungere in fine la seguente let-
tera:

« g) quanto a 6 milione di euro si prov-
vede riducendo in misura corrispondente a

decorrere dall’anno 2015, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o so-
cialmente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente. Con uno o più regolamenti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati. »

3. 12. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
bando stabilisce, con le seguenti: I bandi
stabiliscono i settori di intervento, con
particolare riguardo a Piani Nazionali di
Ricerca e iniziative nazionali di promo-
zione del settore Afam, ».

3. 11. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
primo comma con le seguenti: comma 1.

3. 13. Il Relatore.

Al comma 2, lettera b), in fine, aggiun-
gere le parole: o certificazione in caso di
residenza fiscale.

3. 5. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: esaurimento delle risorse e inserire
la seguente: non.

3. 6. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 30 novembre con le seguenti: 31
dicembre.

3. 7. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 3, sostituire le parole: 30
novembre 2013 con le seguenti: 31 marzo
2014.

3. 1. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 4, dopo le parole: la spesa
inserire le seguenti: di euro 2 milioni per
l’anno 2013 e.

Conseguentemente: dopo la lettera a) del
comma 2 dell’articolo 27 aggiungere la
seguente:

a-bis) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2013 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per la tutela dell’am-
biente e la promozione dello sviluppo del
territorio di cui all’articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge 112/2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 133/
2008.

3. 8. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 107, della
legge 24 dicembre 2012 n. 228, abrogare le
parole: « conseguiti prima dell’entrata in
vigore della presente legge ». Al medesimo
comma, aggiungere in fine il seguente
periodo: « Le predette istituzioni, entro
l’anno accademico 2016/2017, termine-
ranno definitivamente i corsi relativi al

previgente ordinamento consentendo agli
studenti il passaggio ai nuovi ordinamenti,
secondo le modalità contenute nel decreto
del Presidente della Repubblica 8 luglio
2005, n. 212 ».

3. 9. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. All’articolo 50, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, la lettera c) è soppressa.

2. All’articolo 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, dopo il comma 3, aggiungere
il seguente:

« 3-bis. Le somme corrisposte a titolo
di borsa di studio o di assegno, premio o
sussidio per fini di studio o di addestra-
mento professionale dagli enti pubblici,
dagli istituti di formazione di qualsiasi
natura e dagli organismi di ricerca sono
esenti dall’imposta locale sui redditi e da
quella sul reddito delle persone fisiche nei
confronti dei percipienti. ».

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 26 milioni di euro per il
2013 e a 30 milioni di euro a decorrere dal
2014, si provvede a valere sulle maggiori
entrate di cui al comma 4.

4. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900, 00 per mille kg. ».

3. 01. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.
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ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: scola-
stiche statali e paritarie con le seguenti: del
sistema educativo di istruzione e di for-
mazione.

4. 3. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il personale delle istituzioni sco-
lastiche incaricate dal dirigente scolastico,
a norma dell’articolo 4, comma 1 , lettera
b) del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14/12/1995, quali preposti alla
applicazione del divieto non possono ri-
fiutare l’incarico se non per documentata
incompatibilità.

4. 23. Santerini.

Al comma 2, dopo le parole: nei locali
chiusi aggiungere le seguenti: e nelle aree
all’aperto di pertinenza.

4. 7. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I proventi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dal comma 3 del
presente articolo, sono versati all’entrata
del bilancio dell’Istituzione scolastica, per
essere successivamente utilizzati per la
realizzazione di attività formative finaliz-
zate alla prevenzione del tabagismo.

4. 19. Carocci, Coscia, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 4, sostituire le parole: da
organi statali con le seguenti: secondo le

procedure che verranno emanate dal Mi-
nistero competente.

4. 6. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Al comma 4, sostituire le parole da:
all’entrata del bilancio dello Stato fino a:
nonché con le seguenti: nelle casse della
scuola sanzionatrice.

4. 8. Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 4, sostituire le parole da:
Ministero della salute, fino alla fine del
comma, con le seguenti parole: Ministero
dell’istruzione, università e ricerca ai fini
dell’acquisto di dotazioni per la didattica
nelle istituzioni scolastiche presso le quali
è avvenuta la violazione.

4. 2. Buonanno.

Al comma 4, dopo le parole: attività
informative aggiungere le seguenti: ed edu-
cative.

4. 21. Iori, Lenzi, Biondelli, Sbrollini,
Amato, Carnevali, Capone, D’Incecco.

Al comma 4, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e dipendenze da stupefacenti
e alcol.

4. 9. Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Si-
mone Valente, Di Benedetto, D’Uva,
Vacca.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di garantire un’adeguata
tutela della salute e implementare l’attività
motoria nelle scuole primarie, il Ministero
dell’Istruzione, Università e Ricerca con
successivo decreto da emanarsi entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto,
stabilisce:

1) la definizione del tempo dedicato
all’attività motoria che non dovrà essere
inferiore alle due ore settimanali;

2) le modalità di insegnamento;

3) i titoli nonché i requisiti profes-
sionali che i docenti dovranno possedere.

4-ter. L’attività motoria di cui al pre-
cedente comma è svolta da un docente di
educazione fisica in possesso di una for-
mazione qualificata di grado universitario,
quale il diploma ISEF, laurea in scienze
motorie LM67 e LM68.

4. 24. Simone Valente, Di Benedetto, Bat-
telli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 62-quater del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, come modificato dal-
l’articolo 11, comma 22, della legge del 9
agosto 2013, n. 99, di conversione del
decreto legge n. 76 del 28 giugno 2013, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « A
decorrere dal 1o gennaio 2014, i prodotti
contenenti nicotina, diversi dai tabacchi
lavorati, sono assoggettati ad una imposta
di consumo, stabilita dall’Agenzia delle
dogane e dei monopoli e commisurata alla
quantità di nicotina presente nel prodotto,
ad esclusione dei dispositivi meccanici ed
elettronici che ne consentono l’utilizzo ».

4. 4. Capozzolo, Lavagno.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di ridurre gradualmente e
portare ad esaurimento gli attuali incari-
chi di collaborazione di cui al decreto
ministeriale 66/01 nell’ambito dell’ammi-
nistrazione scolastica, nonché di avviare
un processo di trasformazione contrat-
tuale per una stabilizzazione dei lavoratori
interessati e di favorire una maggiore e più
ampia valorizzazione della professionalità

acquisita, i lavoratori di cui al decreto
ministeriale 66/01 attualmente in servizio,
ininterrottamente dal 2001 ad oggi parte-
ciperanno di diritto alle procedure con-
corsuali previste dal T.U. 297/94 ai fini di
una prossima e graduale immissione in
ruolo, nell’ambito delle qualifiche corri-
spondenti alle attuali mansioni e/o delle
qualifiche attinenti il proprio titolo di
studio in atto posseduto. Per gli stessi
lavoratori, dopo l’accesso alla procedura
concorsuale e l’inserimento nelle gradua-
torie permanenti di riferimento, saranno
attivate: procedure di mobilità a domanda
presso altre amministrazioni dello Stato,
presenti nel territorio di riferimento, nei
limiti dei posti vacanti nelle piante orga-
niche delle amministrazioni interessate e
nel rispetto delle disposizioni limitative in
materia di assunzione fra il Ministero
della P.I. e le Amministrazioni interessate,
finalizzate alla assunzione di detto perso-
nale a tempo indeterminato per qualifiche
corrispondenti e/o inferiori a quella del-
l’Amministrazione di provenienza.

I lavoratori di cui al decreto ministe-
riale 66/01 che non troveranno immediata
collocazione e/o in attesa di collocazione
in ruolo nell’amministrazione scolastica
e/o altre amministrazioni dello Stato, sa-
ranno prorogati nella forma contrattuale
prevista dal decreto ministeriale 66/01 fino
al completamento delle immissioni in
ruolo.

4. 22. Zappulla, Iacono.

Al comma 5, dopo le parole: Il Mini-
stero, aggiungere le seguenti: dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sen-
tito il Ministero.

4. 18. Giancarlo Giordano, Costantino,
Fratoianni.

Al comma 5, dopo le parole: il consumo
consapevole dei prodotti ortofrutticoli in-
serire le seguenti: locali, stagionali e bio-
logici.

4. 11. Luigi Gallo, Brescia, Battelli, Di
Benedetto, Simone Valente.
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Al comma 5, sostituire le parole: elabora
appositi programmi di educazione alimen-
tare, anche nell’ambito di iniziative già
avviate con le seguenti: elabora appositi
programmi concernenti l’ecologia e l’edu-
cazione alimentare, anche nell’ambito di
iniziative già avviate entro le fasce disci-
plinari e di concorso già esistenti.

4. 10. Battelli, Brescia, Luigi Gallo, Mar-
zana, Simone Valente, Di Benedetto,
D’Uva, Vacca.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: programmi di educazione alimen-
tare inserire le seguenti: in collaborazione
con la Rete nazionale di collegamento dei
G.A.S (Gruppi di Acquisto Solidali).

4. 12. Luigi Gallo, Battelli, Brescia, Si-
mone Valente, Di Benedetto.

Al comma 5, dopo le parole: già avviate
aggiungere le seguenti: Il Ministero della
Salute, al fine di favorire la consapevo-
lezza sui rischi connessi ai DCA (disturbi
del comportamento alimentare), elabora
inoltre programmi di educazione alimen-
tare, anche nell’ambito di iniziative già
avviate.

Al medesimo comma, dopo le parole:
della ricerca aggiungere le seguenti: e del
Ministro della Salute.

4. 20. Iori, Biondelli, Sbrollini, Amato,
Carnevali, Capone, D’Incecco.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti
commi:

5-bis. Sostituire l’articolo 11, comma 23
del decreto-legge 28 giugno 2013,
n. 76,pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28
giugno 2013, e convertito con legge 9
agosto 2013, n. 99, con i seguenti:

« 23. La pubblicità di marchi di liquidi
o ricariche per sigarette elettroniche con-
tenenti nicotina è consentita a condizione
che riporti, in modo chiaramente visibile:

a) la dicitura “presenza di nicotina”;

b) avvertimento sul rischio di dipen-
denza da nicotina.

23-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
emittenti radiotelevisive pubbliche e pri-
vate e le agenzie pubblicitarie, unitamente
ai rappresentanti della produzione, adot-
tano un codice di autoregolamentazione
sulle modalità e sui contenuti dei messaggi
pubblicitari relativi alle ricariche per si-
garette elettroniche contenenti nicotina.

23-ter. È vietata la pubblicità di liquidi
o ricariche per sigarette elettroniche con-
tenenti nicotina che:

a) sia trasmessa all’interno di pro-
grammi rivolti ai minori e nei quindici
minuti precedenti e successivi alla trasmis-
sione degli stessi;

b) attribuisca efficacia o indicazioni
terapeutiche che non siano espressamente
riconosciute dal Ministero della sanità;

c) rappresenti minori intenti all’uti-
lizzo di sigarette elettroniche.

23-quater. È vietata la pubblicità di-
retta o indiretta delle ricariche per siga-
rette elettroniche contenenti nicotina nei
luoghi frequentati prevalentemente dai mi-
nori di 18 anni di età.

23-quinquies. È vietata la pubblicità
radiotelevisiva di liquidi o ricariche per
sigarette elettroniche contenenti nicotina
nella fascia oraria dalle 16 alle 19.

23-sexies. È inoltre vietata in qualsiasi
forma la pubblicità di liquidi o ricariche
per sigarette elettroniche contenenti nico-
tina:

a) sulla stampa giornaliera e perio-
dica destinata ai minori;

b) nelle sale cinematografiche in oc-
casione della proiezione di film destinati
prevalentemente alla visione dei minori.

23-septies. La violazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 23, 23-bis, 23-ter,
23-quater, 23-quinquies e 23-sexies è pu-
nita con la sanzione amministrativa con-
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sistente nel pagamento di una somma da
euro 5.000 a euro 25.000. La sanzione è
raddoppiata per ogni ulteriore trasgres-
sione.

23-octies. La sanzione di cui al comma
precedente si applica altresì alle industrie
produttrici ed ai responsabili delle emit-
tenti radiotelevisive e degli organi di
stampa nonché ai proprietari delle sale
cinematografiche ».

5-ter. Sostituire l’articolo 11, comma 23
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28 giu-
gno 2013, e convertito con legge 9 agosto
2013, n. 99, con il seguente:

« 23. Conformemente al punto 5.1.3
della Comunicazione della Commissione
Europea, del 2 febbraio 2000, sul ricorso
al principio di precauzione è vietato l’uti-
lizzo della sigaretta elettronica nei locali
chiusi, ad eccezione:

a) quelli privati non aperti ad utenti
o al pubblico;

b) quelli riservati ai fumatori e come
tali contrassegnati;

c) nei locali dei rivenditori autorizzati
alla commercializzazione e alla vendita di
prodotti e dispositivi
relativi al fumo elettronico ».

4. 25. Il Relatore.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. Nelle scuole di ogni ordine e
grado è vietata la somministrazione, me-
diante distributori automatici e in ogni
luogo aperto al pubblico, di alimenti e
bevande sconsigliati, ovvero contenenti un
elevato apporto totale di lipidi per por-
zione, grassi trans, oli vegetali, zuccheri
semplici aggiunti, alto contenuto di sodio,
nitriti e/o nitrati utilizzati come additivi,
aggiunta di zuccheri semplici e dolcifi-
canti, elevato contenuto di teina, caffeina,
taurina e similari.

5-ter. Gli istituti scolastici sono tenuti
ad accogliere la richiesta di alimenti per
tutti coloro che sono affetti da celiachia.

4. 13. Chimienti, Brescia, Luigi Gallo,
Marzana, Simone Valente, Di Bene-
detto, D’Uva, Vacca.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Gli istituti scolastici sono tenuti
ad accogliere la richiesta di alimenti per
tutti coloro che sono affetti da celiachia.

4. 14. Brescia, Battelli, Luigi Gallo, Mar-
zana, Simone Valente, Di Benedetto,
D’Uva, Vacca.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 51 della legge 16
gennaio 2003, n. 3, come modificata dalla
della legge del 9 agosto 2013, n. 99, di
conversione del decreto legge n. 76 del 28
giugno 2013, il comma 10, e’ modificato
come segue: « Le parole da: « Ai prodotti »
fino a « dei non fumatori », sono abrogate.

4. 5. Capozzolo, Lavagno.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 5, in sede di gara d’appalto per
l’affidamento e la gestione dei servizi di
refezione scolastica e di fornitura di ali-
menti e prodotti agroalimentari agli asili
nido, alle scuole dell’infanzia, alle scuole
primarie, alle scuole medie inferiori e
superiori e altre strutture pubbliche che
abbiano come utenti bambini e giovani
fino a diciotto anni di età, i relativi soggetti
appaltanti sono tenuti a prevedere una
adeguata quota di prodotti agricoli ed
agroalimentari provenienti da sistemi di
filiera corta, nonché una riserva di pun-
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teggio per le offerte di servizi e forniture
rispondenti al modello nutrizionale deno-
minato « dieta mediterranea », consistente
in un’alimentazione in cui prevalgano i
prodotti ricchi di fibre, in particolare
cereali integrali e semintegrali, frutta fre-
sca e secca, verdure crude e cotte e legumi,
nonché pesce, olio extravergine d’oliva,
uova, latte e yogurt, con una limitazione
nel consumo di carni rosse, prodotti ca-
seari e zuccheri semplici.

4. 1. Mongiello, Realacci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di dare piena e completa
attuazione alla legge 27 marzo 1992,
n. 257, recante norme relative alla cessa-
zione dell’impiego dell’amianto, e garan-
tire la sicurezza degli studenti e del per-
sonale scolastico, il Ministero provvede
alla bonifica e alla messa in sicurezza dei
plessi scolastici non adeguati.

Conseguentemente dopo il comma 2 del-
l’articolo 27 aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4, comma 5-bis, si provvede nel limite
delle maggiori entrate derivanti dalle se-
guenti modifiche apportate all’articolo 26
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, che si
applicano a decorrere dal 1o gennaio
2014:

a) al comma 1 , le parole: « operano
una ritenuta del 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « operano una
ritenuta pari all’aliquota del 27 per
cento »;

b) al comma 3-bis, primo periodo, le
parole: « una ritenuta con aliquota del 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« una ritenuta con l’aliquota del 27 per
cento ».

4. 17. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il comma 1 dell’articolo 64 del
decreto legge n. 112/2008 è sostituito dal
seguente:

« Ai fini di una migliore qualificazione
dei servizi scolastici e di una piena valo-
rizzazione professionale del personale do-
cente, a decorrere dall’anno scolastico
2014/2015, sono adottati interventi e mi-
sure volti a diminuire gradualmente di un
punto il rapporto alunni/docente, da rea-
lizzare comunque entro l’anno scolastico
2017/2018 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

« ART. 27-bis.

1. All’onere derivante dal comma 5-bis
dell’articolo 4 pari a 338.500.000 euro per
l’anno 2014, pari a 1.180.000.000 euro per
l’anno 2015, pari a 1.715.100.000 euro per
l’anno 2016 e pari a 2.130.000.000 euro
per l’anno 2017, si provvede con le mag-
giore entrate dei commi 2 e 3 del presente
articolo.

2. 338.500.00 per l’anno 2014, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
definita dal Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato C-bis del decreto legge 6
luglio 2011, n. 98, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente.

3. A partire dal 1o gennaio 2015, i
redditi di natura finanziaria sono assog-
gettati all’imposizione progressiva sul red-
dito secondo le aliquote IRPEF. Il contri-
buente ha la facoltà di optare per l’impo-
sizione sostitutiva del 36 per cento sui
suddetti redditi. Sono pertanto abrogate
tutte le norme e le disposizioni in contra-
sto con il presente provvedimento. In sede
di acconto 2015, l’acconto medesimo è
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determinato in base alla norma di cui al
presente comma.

4. 15. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis, Al fine di garantire la tutela della
salute e della sicurezza nelle scuole, in
conformità all’articolo 5 del decreto mi-
nisteriale 26/08/1992, recante norme di
prevenzione incendi per l’edilizia scola-
stica, e al decreto ministeriale 18/12/1975,
recante norme tecniche aggiornate relative
all’edilizia scolastica, è abrogato il comma
1 dell’articolo 64 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 133/2008.

4. 16. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantini.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Corsi di primo soccorso nelle Scuole pri-
marie, secondarie di primo grado).

1. A decorrere dall’anno 2014, al fine di
garantire a tutti i cittadini una prepara-
zione adeguata nell’affrontare situazioni di
emergenza tramite l’apprendimento delle
tecniche elementari di primo soccorso e
nel rispetto dell’autonomia scolastica, è
fatto obbligo agli istituti di scuola primaria
e secondaria di primo grado, nell’ambito
della propria attività didattica, di organiz-
zare corsi di primo soccorso rivolti alle
classi quinte delle scuole primarie e alle
classi seconde delle scuole secondarie di
primo grado.

2. I corsi di primo soccorso di cui al
comma 1, sono suddivisi per argomenti,
prevedono una parte teorica, eventual-
mente integrata da una parte pratica e
sono effettuati con l’ausilio di materiale
didattico su supporto informatico (DVD),
allo scopo di fornire agli studenti un’istru-

zione omogenea. Le attività didattiche di
primo soccorso possono essere proposte
attraverso giochi, proiezione di diapositive
e simulazioni di emergenze con approccio
alle tecniche rianimatorie.

3. Per l’espletamento delle attività di
cui al comma 1, gli istituti di scuola
primaria e secondaria di primo grado
devono dotarsi di un laboratorio multime-
diale attrezzato con manichini, in numero
non inferiore ad uno ogni due allievi
partecipanti alla seduta di addestramento,
ed attrezzato, altresì, per la proiezione di
filmati di assistenza alle manovre riani-
matorie allo scopo di guidare gli alunni.

4. La consulenza tecnica per la parte
sanitaria, la formazione e la supervisione
degli insegnanti che assistono gli alunni
nei corsi di cui al comma 1, sono affidate
a personale del servizio di emergenza
territoriale 118, in possesso di curriculum
idoneo all’insegnamento dell’emergenza
medica. A tal fine, le istituzioni scolastiche
stipulano apposite convenzioni con i ser-
vizi di emergenza territoriale 118.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è istituita,
presso il Ministero della salute, una com-
missione tecnica, con lo scopo di garantire
l’omogeneità, su tutto il territorio nazio-
nale, del materiale didattico utilizzato per
i corsi di cui al comma 1. I componenti
della commissione sono nominati dal Mi-
nistro della salute, sono rappresentanti del
servizio di emergenza territoriale 118,
delle Forze dell’ordine, della polizia locale
e della protezione civile.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
con il Ministro della salute, provvede alla
verifica degli specifici effetti finanziari
determinati dall’attuazione della presente
legge, che in ogni caso sono contenuti
nell’ambito degli obiettivi di cui all’articolo
64 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni. A seguito della predetta
verifica, per le finalità di cui alla presente
legge, si provvede, per l’anno 2014, ove
occorra e in via transitoria, a valere sulle
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risorse del fondo d’istituto delle istituzioni
scolastiche, da reintegrare con quota parte
delle risorse rese disponibili ai sensi del
comma 9 dell’articolo 64 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, e in ogni caso senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. 01. Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Si-
mone Valente, Di Benedetto, D’Uva,
Vacca.
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ART. 5.

Premettere al comma 1 il seguente:

« 0.1. Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca avvia entro 90
giorni dalla data di conversione in legge
del presente decreto, il monitoraggio e la
valutazione dei sistemi di istruzione pro-
fessionale, tecnica e liceale, come previsto
dai decreti del Presidente della Repubblica
15 marzo 2010, numeri 87, 88 e 89, al fine
della loro innovazione permanente, del
loro aggiornamento agli sviluppi della ri-
cerca scientifica e tecnologica e del loro
confronto con gli indirizzi culturali emer-
genti, nonché alle esigenze espresse dalle
università, dalle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, dagli
istituti tecnici superiori e dal mondo del
lavoro e delle professioni. Il monitoraggio
e la valutazione dei sistemi di istruzione
professionale, tecnica e liceale devono con-
cludersi entro 12 mesi dal loro avvio e i
relativi risultati intervengono nella ridefi-
nizione degli indirizzi, dei profili e dei
quadri orari di cui ai predetti decreti del
Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, numeri 87, 88 e 89 ».

5. 8. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Marco Meloni.

Al comma 1, sostituire le parole: Nelle
more dell’ulteriore potenziamento dell’of-
ferta formativa negli istituti tecnici e pro-
fessionali, con le seguenti: Nelle more del-
l’ulteriore potenziamento dell’offerta for-
mativa negli istituti tecnici e professionali,
e fermo restando quanto già previsto in
ordine al monitoraggio dei percorsi dei
suddetti istituti,.

5. 6. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, sostituire le parole: negli
istituti tecnici e professionali con le se-
guenti: negli istituti secondari superiori;
dopo le parole: relativi al riordino degli
istituti tecnici e professionali inserire le
seguenti: e dal decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, relativo
al riordino dei licei,; dopo le parole: sono
integrati inserire le seguenti: come segue:;
dopo le parole: in una delle due classi del
primo biennio inserire le seguenti: degli
istituti tecnici e professionali; dopo le pa-
role: laddove non sia già previsto l’inse-
gnamento della geografia inserire le se-
guenti: ; nelle due classi del primo biennio
dei licei l’insegnamento della geografia
viene reintrodotto in maniera autonoma e
cioè scorporato da quello della storia e a
tale disciplina vengono assegnate due ore
settimanali, nella prima classe del primo
biennio e due ore settimanali nella se-
conda classe, mentre le ore di storia
rimangono 3.

Conseguentemente: dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

1) Ai fini dell’articolo 5 comma 1, a
decorrere dall’anno 20114 sono abrogate
le seguenti disposizioni: a) gli articoli 22,
23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40 e 41 della legge 5 agosto 1981, n. 416;
b) l’articolo 11 e il comma 5 dell’articolo
28 della legge 25 febbraio 1987, n. 67; c)
il comma 3 dell’articolo 23 della legge 6
agosto 1990, n. 223; d) i commi 2, 2-bis,
2-ter, 2-quater, 2- quinquies, 3, 3-bis, 4, 5
e 6 dell’articolo 3 e gli articoli 4 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 250; e) il comma 3
dell’articolo 14 della legge 9 gennaio 1991,
n. 19; f) l’articolo 8 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 542, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 649; g) l’articolo 153 della legge 23
dicembre 2000, n. 388; h) gli articoli 3, 4,
5 e 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62; i)
il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 46; l) l’articolo 138
del codice del consumo, di cui al decreto
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legislativo 6 settembre 2005, n. 206; m) il
comma 462 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266; n) il comma 3-ter
dell’articolo 20 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; o)
il comma 135 dell’articolo 2 del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286; p) l’articolo 44 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133; q) il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 novembre 2010, n. 223; r) il
comma 3 dell’articolo 29 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214; s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3,
3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

2) l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1 comma 635 della legge 27-12-
2006 n. 296 e sono comunque soppressi
tutti gli stanziamenti del bilancio dello
Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.

5. 16. Chimienti, Marzana, Brescia, Luigi
Gallo, D’Uva, Vacca, Battelli, Simone
Valente, Di Benedetto.

Al comma 1, sostituire le parole: dai
decreti con le seguenti: dai regolamenti di
cui ai decreti e le parole: 3,3 milioni di
euro con le seguenti: 3,3 milioni.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: nell’articolo 119 del aggiungere le
seguenti: codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al e sostituire le parole:
Ministro per i beni e le attività culturali
con le seguenti: Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo.

5. 28. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Nelle scuole del primo e del
secondo ciclo è introdotto l’insegnamento

« educazione sentimentale » finalizzato alla
crescita educativa, culturale e emotiva dei
giovani e delle giovani in materia di parità
e solidarietà tra uomini e donne. La
scuola, anche attraverso l’educazione sen-
timentale, promuove il cambiamento nei
modelli di comportamento socio-culturali
di donne e uomini per sradicare i pregiu-
dizi, i costumi, le tradizioni e le altre
pratiche basate sull’idea di una differen-
zazione delle persone in ragione del ge-
nere di appartenenza o su ruoli stereoti-
pati per donne e uomini, in grado di
alimentare, giustificare o motivare la di-
scriminazione o la violenza di un genere
sull’altro.

1-ter. Le attività e i contenuti relativi a
educazione sentimentale di cui al comma
1-bis l’intero corpo docente. I piani di
studio delle scuole e i programmi degli
insegnamenti del primo e del secondo
ciclo, in coerenza con gli obiettivi generali
del processo formativo di ciascun ciclo e
nel rispetto dell’autonomia scolastica, sono
modificati e integrati al fine di garantire in
ogni materia l’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze relative all’edu-
cazione sentimentale di cui al comma
1-bis. A partire dall’anno scolastico 2014/
2015, l’orario settimanale di insegnamenti
e attività delle scuole dell’istruzione se-
condaria di primo e secondo grado, è
aumentato di un’ora dedicata all’educa-
zione sentimentale. L’orario annuale ob-
bligatorio delle lezioni è conseguentemente
modificato.

1-quater. Nel rispetto della legislazione
vigente in materia, sono ridefiniti in au-
mento gli organici del personale docente
delle scuole dell’istruzione secondaria al
fine di garantire l’insegnamento educa-
zione sentimentale di cui al comma 1-bis.

1-quinquies. Le università provvedono
ad inserire nella propria offerta formativa
corsi di studi di genere o a potenziare i
corsi di studi di genere già esistenti, anche
al fine di formare le competenze per
l’insegnamento di educazione sentimen-
tale. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e le istituzioni
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scolastiche attivano corsi di formazione
obbligatoria o integrano i programmi di
quelli esistenti, per il personale scolastico,
incluso quello delle scuole dell’infanzia, al
fine di garantire l’acquisizione delle cono-
scenze e competenze per la realizzazione
delle finalità di cui al comma 1-bis.

1-sexies. Con decreto del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Dipartimento per le pari
opportunità e, per quanto di competenza,
di concerto con le Regioni e le province
autonome, sono definiti i programmi e le
linee guida dell’insegnamento educazione
sentimentale di cui al comma 1-bis. Il
decreto è adottato entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge. Le
linee guida forniscono indicazioni per in-
cludere o integrare nei programmi scola-
stici di ogni ciclo e nelle indicazioni na-
zionali per il curricolo della scuola del-
l’infanzia e del primo ciclo d’istruzione i
temi della parità tra i sessi, dei ruoli di
genere non stereotipati, del reciproco ri-
spetto, della soluzione non violenta dei
conflitti nei rapporti interpersonali, della
violenza contro le donne basata sul genere
e del diritto all’integrità personale, appro-
priati al livello cognitivo degli allievi.

1-septies. A decorrere dall’anno scola-
stico 2013/2014, possono essere adottati in
ambito scolastico unicamente libri di testo
e materiali didattici corredati dalla auto-
dichiarazione delle case editrici che atte-
stino il rispetto delle indicazioni contenute
nel Codice di Autoregolamentazione Polite
(Pari Opportunità nei Libri di Testo), re-
datto con il contributo della Commissione
europea e del Governo italiano.

1-octies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi da 1-bis a 1-septies,
valutato in 2.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2014, si provvede mediante
corrispondente riduzione complessiva dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, con l’esclusione
delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
da pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-

stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
ai sensi dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati ».

5. 11. Costantino, Di Salvo, Fratoianni,
Giancarlo Giordano, Pannarale, Du-
ranti, Nicchi, Ricciatti, Melilla, Piaz-
zoni.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di promuovere il supera-
mento dei pregiudizi sul genere di appar-
tenenza, capaci di motivare o giustificare
la violenza e la discriminazione di un
genere sull’altro, e il cambiamento dei
modelli sociali con la conseguente affer-
mazione della scuola secondaria di primo
e secondo grado come spazio d’inclusione,
d’apprendimento e di crescita educativa, a
partire dall’anno scolastico 2014/15 è in-
trodotto l’insegnamento di un’ora alla set-
timana di « educazione sentimentale e ses-
suale ». L’orario scolastico annuale obbli-
gatorio delle lezioni è conseguentemente
integrato. Con decreto del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il dipartimento Pari op-
portunità e di concerto con le Regioni e le
province autonome, sono definiti i pro-
grammi e le linee guida dell’insegnamento
« educazione sentimentale e sessuale ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

1) Ai fini dell’articolo 5 comma 1, a
decorrere dall’anno 20114 sono abrogate
le seguenti disposizioni: a) gli articoli 22,
23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40 e 41 della legge 5 agosto 1981, n. 416;
b) l’articolo 11 e il comma 5 dell’articolo
28 della legge 25 febbraio 1987, n. 67; c)
il comma 3 dell’articolo 23 della legge 6
agosto 1990, n. 223; d) i commi 2, 2-bis,
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2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 3, 3-bis, 4, 5 e
6 dell’articolo 3 e gli articoli 4 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 250; e) il comma 3
dell’articolo 14 della legge 9 gennaio 1991,
n. 19; f) l’articolo 8 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 542, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 649; g) l’articolo 153 della legge 23
dicembre 2000, n. 388; h) gli articoli 3, 4,
5 e 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62; i)
il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 46; l) l’articolo 138
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206; m) il
comma 462 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266; n) il comma 3-ter
dell’articolo 20 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; o)
il comma 135 dell’articolo 2 del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286; p) l’articolo 44 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133; q) il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 novembre 2010, n. 223; r) il
comma 3 dell’articolo 29 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214; s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3,
3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

2) l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1 comma 635 della legge 27-12-
2006 n. 296 e sono comunque soppressi
tutti gli stanziamenti del bilancio dello
Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.

5. 25. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I quadri orari dei licei previsti
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 89 del 15 Marzo 2010 sono mo-

dificati, in riferimento all’insegnamento
della disciplina lingua e cultura latina,
come segue:

Liceo linguistico: nella prima e nella
seconda classe del primo biennio si pre-
vedono quattro ore settimanali; nella
prima classe del secondo biennio tre ore
settimanali; nella seconda classe del se-
condo biennio due ore settimanali; nel
quinto anno tre ore settimanali;

Liceo scientifico: nella prima classe
del primo biennio si prevedono quattro
ore settimanali; nella seconda classe del
primo biennio cinque ore settimanali;
nella prima e nella seconda classe del
secondo biennio quattro ore settimanali;
nel quinto anno tre ore settimanali ».

Conseguentemente: dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

1. All’onere derivante dal comma 1-bis
dell’articolo 5 pari a 120 milioni di euro
annui si provvede mediante la riduzione di
spesa di cui ai commi 2 e 3.

2. A decorrere dall’anno 2014 è sop-
pressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27-
12-2006 n. 296 e sono comunque sop-
pressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.

3. Il Governo provvede, entro 31 di-
cembre 2013 a modificare il regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, al
fine di conseguire un risparmio annuo
pari a 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. Le predette modifiche ac-
quistano efficacia a decorrere dal 1o gen-
naio 2014.

5. 17. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Battelli, Brescia, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2014-2015, il percorso di studio previsto
dall’articolo 4 comma 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 89, relativo alla revisione dell’as-
setto ordinamentale, organizzativo e didat-
tico della scuola dell’infanzia e del primo
ciclo di istruzione, ai sensi dell’articolo 64
comma 4 del decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008 convertito dalla legge n. 133
del 6 agosto 2008, è integrato, in tutte le
classi della scuola primaria, da un’ora di
insegnamento di « teoria, pratica e storia
della musica ». Gli insegnanti di cui al
primo periodo del presente comma sono
in possesso dei requisiti previsti dall’arti-
colo 9 del decreto del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca n. 249 del 10 set-
tembre 2010 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

1) Ai fini dell’articolo 5 comma 1, a
decorrere dall’anno 20114 sono abrogate
le seguenti disposizioni: a) gli articoli 22,
23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 39,
40 e 41 della legge 5 agosto 1981, n. 416;
b) l’articolo 11 e il comma 5 dell’articolo
28 della legge 25 febbraio 1987, n. 67; c)
il comma 3 dell’articolo 23 della legge 6
agosto 1990, n. 223; d) i commi 2, 2-bis,
2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 3, 3-bis, 4, 5 e
6 dell’articolo 3 e gli articoli 4 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 250; e) il comma 3
dell’articolo 14 della legge 9 gennaio 1991,
n. 19; f) l’articolo 8 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 542, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 649; g) l’articolo 153 della legge 23
dicembre 2000, n. 388; h) gli articoli 3, 4,
5 e 15 della legge 7 marzo 2001, n. 62; i)
il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 46; l) l’articolo 138
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206; m) il
comma 462 dell’articolo 1 della legge 23

dicembre 2005, n. 266; n) il comma 3-ter
dell’articolo 20 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; o)
il comma 135 dell’articolo 2 del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286; p) l’articolo 44 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133; q) il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 novembre 2010, n. 223; r) il
comma 3 dell’articolo 29 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214; s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3,
3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

2) l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1 comma 635 della legge 27-12-
2006 n. 296 e sono comunque soppressi
tutti gli stanziamenti del bilancio dello
Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.

5. 18. Battelli, Di Benedetto, Simone Va-
lente.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis). Al fine di potenziare l’offerta
formativa è reintrodotta nella scuola pri-
maria il modello della compresenza. Con-
seguentemente al comma 3 dell’articolo 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica 89/2009 sostituire le parole da: « ai
sensi dell’articolo 4 » fino a: « compre-
senze » con le seguenti: « secondo l’assetto
del modulo e delle compresenze ».

5. 19. Marzana, Luigi Gallo, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis). Al fine di subordinare l’orario
scolastico settimanale alle richieste delle
famiglie, al comma 3 dell’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica
89/2009 le parole: « nei limiti delle risorse
dell’organico assegnato » sono soppresse.
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Per l’anno scolastico 2014-2015, all’onere
derivante dall’applicazione della presente
disposizione, valutato in 700 milioni, si
provvede mediante le maggiori risorse de-
rivanti dai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater
dell’articolo 27 del presente decreto. Per la
copertura degli oneri per gli anni succes-
sivi, si demanda alla legge di stabilità
l’individuazione delle risorse, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3 della legge 31
dicembre 2009, n. 196 ».

Conseguentemente, all’articolo 27, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di valorizzare le profes-
sionalità interne alle amministrazioni, la
spesa annua per studi ed incarichi di
consulenza, inclusa quella relativa a studi
ed incarichi di consulenza conferiti a pub-
blici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche
amministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’istituto
nazionale di Statistica (ISTAT)ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009 n. 196, incluse le autorità
indipendenti nonché gli incarichi di studio
e consulenza connessi ai processi di pri-
vatizzazione e alla regolamentazione del
settore finanziario, non può essere supe-
riore a decorrere dall’anno finanziario
2014 al 30 per cento di quella sostenuta
nell’anno 2013. L’affidamento di incarichi
in assenza dei presupposti di cui al pre-
sente comma costituisce illecito discipli-
nare e determina responsabilità erariale ».

2-ter. Dopo il comma 6, dell’articolo 2,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
aggiungere il seguente: « Le ritenute, le
imposte sostitutive, ovunque ricorrano, su-
gli interessi, premi e ogni altro provento,
di cui all’articolo 44 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a
c-quinquies del medesimo decreto, realiz-
zati con operazioni di compravendita con-
cluse entro le 48 ore, sono stabilite nella
misura del 27 per cento ».

2-quater. In deroga all’articolo 3,
comma 1, della legge 27 luglio 2000,

n. 212, a decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2013
non si applica la detrazione di cui al
comma 1 dell’articolo 78 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 ».

5. 20. Marzana, Luigi Gallo, Vacca, Bat-
telli, Brescia, Di Benedetto, Simone
Valente, Chimienti.

Al comma 2, sostituire le parole: stu-
denti delle scuole con le seguenti: studenti
dei percorsi del sistema educativo di istru-
zione e di formazione e sostituire conse-
guentemente le parole: istituzioni scolasti-
che con le seguenti: istituzioni del sistema
educativo di istruzione e di formazione.

5. 3. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di progetti didattici nei musei, nei
siti di interesse archeologico, storico e
culturale inserire le seguenti: nei parchi
nazionali, nei parchi pubblici, nelle biblio-
teche; e al quinto periodo, in fine, dopo le
parole: di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali, inserire le
seguenti: e del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

5. 21. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, sostituire le parole: nelle
fondazioni culturali con le seguenti: nelle
istituzioni culturali e scientifiche.

5. 7. Pes, Coscia, Carocci, Rocchi, Ghiz-
zoni, Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa,
Coccia, D’Ottavio, La Marca, Malisani,
Malpezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pic-
coli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 2, dopo le parole: Al concorso
possono partecipare le università, le acca-
demie di belle arti e le istituzioni scola-
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stiche aggiungere: gli enti del privato so-
ciale accreditati.

Conseguentemente, dopo le parole: I
progetti sono realizzati dai docenti delle
università, delle accademie di belle arti o
delle istituzioni scolastiche, aggiungere le
seguenti: o dagli enti del privato sociale
accreditati,.

5. 5. Bossa.

Al comma 2, dopo le parole: Al concorso
possono partecipare le università, le acca-
demie di belle arti, aggiungere le seguenti:
, le istituzioni di cui all’articolo 2, comma
della legge 21 dicembre 1999, n. 508.

5. 14. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano.

Al comma 2, sesto periodo, sostituire le
parole: 30 ottobre 2013 con le seguenti: 31
dicembre 2013.

5. 23. Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Si-
mone Valente, Di Benedetto, D’Uva,
Vacca.

Al comma 2, settimo periodo, dopo le
parole: l’elaborazione di libri o di mate-
riale illustrativo inserire le seguenti: regi-
strati con licenza di creative commons.

5. 22. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, dopo le parole: o di
materiali illustrativi, aggiungere le seguenti:
audio-video e multimediale.

5. 13. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 2, sostituire le parole: I
progetti devono includere tutte le spese,
con le seguenti: I progetti, devono essere

realizzati entro il 2014 e devono includere
tutte le spese.

5. 24. Luigi Gallo, Marzana, Simone Va-
lente, Di Benedetto, D’Uva, Vacca, Bre-
scia, Battelli.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. A decorrere dall’anno scolastico
2013/2014 il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca finanzia pro-
getti, nei limiti delle risorse derivanti dal
comma 4-bis, volti alla costituzione o al-
l’aggiornamento, presso le istituzioni sco-
lastiche statali, di laboratori scientifico-
tecnologici che utilizzano strumenti o ma-
teriali innovativi, necessari a connotare
l’attività didattica laboratoriale secondo
parametri di altra professionalità. Il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sentite le associazioni maggior-
mente rappresentative degli insegnanti e
degli studenti, con proprio decreto da
adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge, individua la tipologia
di laboratori e i materiali per i quali è
possibile presentare proposte di progetto.

4-bis. A decorrere dal primo gennaio
2014, all’articolo 26 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « operano
una ritenuta del 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « operano una
ritenuta pari all’aliquota del 23 per
cento »;

b) al comma 3-bis, primo periodo, le
parole: « una ritenuta con aliquota del 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« una ritenuta con l’aliquota del 23 per
cento ».

5. 12. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 4, dopo le parole: di alta
professionalità aggiungere le seguenti: Sono

Giovedì 10 ottobre 2013 — 70 — Commissione VII



altresì da includere laboratori con metodi
innovativi e multimediali anche nell’am-
bito linguistico e letterario, al fine di
combattere il nuovo analfabetismo in au-
mento tra i giovani.

5. 9. Iori, Biondelli, Sbrollini, Amato,
Carnevali, Capone, D’Incecco.

Al termine del comma 4, inserire il
seguente periodo: La Conferenza Stato-
Regioni è impegnata entro tre mesi dal
presente decreto ad istituire, senza ulte-
riori oneri per lo Stato, un apposito ca-
pitolo di bilancio finalizzato all’acquisto,
rinnovamento e manutenzione dei mac-
chinari dei laboratori degli Istituti tecnici
e professionali.

5. 15. Santerini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di potenziare ed estendere
l’esperienza dagli istituti tecnici e profes-
sionali con annesse aziende agrarie, di
rafforzare l’integrazione tra dimensione
pratica e teorica degli apprendimenti e
l’autonomia delle istituzioni scolastiche,
con regolamento da adottare ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400 entro 12 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, su pro-
posta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentiti il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministro dello sviluppo economico, sono
definite le modalità di costituzione delle
aziende annesse alle istituzioni scolastiche
del secondo ciclo di istruzione, senza
nuovi o ulteriori oneri per la finanza
pubblica. Il regolamento individua altresì i
requisiti prioritari per l’assegnazione, su
tali istituzioni scolastiche, dei direttori dei
servizi generali e amministrativi. Con ef-
fetto dalla data di entrata in vigore del
regolamento previsto dal presente comma
sono abrogate le disposizioni vigenti con

esso incompatibili, la cui ricognizione è
affidata al regolamento medesimo. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il ministro dell’Economia e delle finanze,
sono adottate le conseguenti modifiche al
decreto interministeriale 1o febbraio 2001,
n. 44.

5. 1. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini dell’implementazione del
sistema di alternanza scuola-lavoro, delle
attività di stage, di tirocinio e di didattica
in laboratorio, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’istruzione, dell’Università e della
Ricerca è autorizzato ad adottare con
decreto ai sensi dell’articolo 19, comma 3
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, un regolamento concernente la
delineazione dello status giuridico degli
studenti impegnati nei percorsi di forma-
zione di cui all’articolo 4 della legge 28
marzo 2003, n. 53 e successive modifica-
zioni, per come puntualmente definiti dal
decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. Il
decreto altresì ridefinisce le modalità di
applicazione agli studenti in regime di
alternanza scuola-lavoro ovvero impegnati
in attività di stage, di tirocinio e di didat-
tica in laboratorio delle disposizioni di cui
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
senza pregiudizio per la tutela della salute
e della sicurezza degli stessi nei luoghi di
lavoro e nei laboratori. Dalla data di
entrata in vigore del decreto sono abrogate
le disposizioni legislative con esso incom-
patibili, la cui individuazione analitica do-
vrà essere in esso contenuta.

5. 2. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 17 ottobre 2005, n. 226 dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente comma
6-bis:

« 6-bis. Le istituzioni del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione possono
realizzare i percorsi per l’acquisizione
delle diverse competenze anche mediante
formazione in assetto lavorativo coerente-
mente alle disposizioni del D.I. 44/2001. In
particolare, tali attività dovranno essere
previste dal Piano dell’Offerta Formativa,
annotate contabilmente in modo separato
e gli eventuali utili dovranno essere desti-
nati al miglioramento delle strutture o
delle attività educative. Le istituzioni edu-
cative organizzano le attività con gestione
di commesse saltuarie, o mediante la fi-
nalizzazione anche abituale e organizzata
delle attività formative alla produzione di
beni e servizi, o infine dotandosi di
un’azienda strumentale all’interno della
quale svolgere l’attività didattica ».

5. 4. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59,
dopo le parole « formazione integrale delle
bambine e dei bambini » sono inserite le
seguenti « anche promuovendo il plurilin-
guismo attraverso l’acquisizione dei primi
elementi della lingua inglese ».

5. 26. Toninelli, Brescia, Luigi Gallo,
Marzana, Simone Valente, Di Bene-
detto, D’Uva, Vacca.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire i processi di
integrazione degli studenti provenienti dal-
l’estero e appartenenti a tradizioni e cul-

ture differenti da quella italiana si tra-
sforma l’ora di religione in ora di Storia
delle religioni.

5. 27. Brescia, Marzana, Luigi Gallo, Chi-
mienti, Vacca, Battelli, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’amministrazione scolastica può
promuovere, in collaborazione con le re-
gioni e a valere su risorse finanziarie
messe a disposizione dalle regioni mede-
sime, progetti della durata di tre mesi,
prorogabili a otto, che prevedono attività
di carattere straordinario, anche ai fini del
contrasto della dispersione scolastica, da
realizzare con personale docente e ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario (ATA) in-
cluso nelle graduatorie provinciali. A tale
fine sono stipulate specifiche convenzioni
tra le regioni e il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. La parteci-
pazione delle regioni ai progetti di cui al
presente comma avviene nell’ambito delle
risorse disponibili in base alla legislazione
vigente. Al suddetto personale è ricono-
sciuta la valutazione del servizio ai soli fini
dell’attribuzione del punteggio nelle gra-
duatorie a esaurimento previste dall’arti-
colo 1, comma 605, lettera c), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, e nelle graduatorie perma-
nenti di cui all’articolo 554 del testo unico
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, nonché negli elenchi provinciali ad
esaurimento di cui al decreto del Ministro
della pubblica istruzione 19 aprile 2001,
n. 75. Laddove previsto da specifiche in-
tese regionali, e in caso di esaurimento
delle suddette graduatorie provinciali, è
riconosciuta la medesima valutazione del
servizio, ai fini dell’attribuzione del pun-
teggio, nelle graduatorie di istituto previste
dal decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 13 luglio
2011, n. 62, e dal decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 10 novembre 2011, n. 104. La di-
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sposizione di cui al presente comma si
applica anche ai progetti promossi nel-
l’anno scolastico 2012-2013.

5. 10. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantini, Pannarale, Duranti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. A decorrere dall’anno scolastico
2014/2015, l’insegnamento dell’educazione
motoria è svolto all’interno dei curricula
obbligatori della scuola primaria. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sono istituiti i re-
lativi ruoli del personale docente, ai quali
possono accedere tramite concorso per
titoli ed esami i laureati in scienze delle
attività motorie e sportive, classe di laurea
L-22 e i diplomati presso gli istituti supe-
riori di educazione fisica (ISEF). Nell’am-
bito dell’autonomia delle istituzioni scola-
stiche sono determinate le modalità per
l’insegnamento dell’educazione motoria al-
l’interno del piano dell’offerta formativa
che deve comunque prevedere almeno due
ore settimanali. In sede di prima applica-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, in attesa della definizione dei
ruoli del personale docente, con il mede-
simo decreto sono definite le modalità per
l’insegnamento dell’educazione motoria, in
collaborazione con i docenti curriculari.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma si provvede mediante la
soppressione delle agevolazioni di cui ai
commi da 119 a 141 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

5. 02. Vezzali, Santerini, Capua, Molea.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Norme in materia di istruzione tecnica e
professionale e istruzione e formazione pro-

fessionale).

1. Allo scopo di garantire la piena
attuazione dei percorsi del sistema di

istruzione e formazione professionale
(IeFP) nel rispetto dei livelli essenziali
delle prestazioni di cui al Capo III del
decreto legislativo n. 226 del 2005, soprat-
tutto per favorire l’occupazione dei giovani
attraverso l’apprendistato e il loro rientro
in formazione, il regime di sussidiarietà
integrativa degli Istituti Professionali rela-
tivo ai percorsi di IeFP cessa con l’anno
scolastico 2017/2018.

2. Sino all’anno scolastico 2015/2016,
gli Istituti Professionali di Stato conti-
nuano ad attivare percorsi di IeFP in
regime di sussidiarietà integrativa, raffor-
zando la collaborazione con le strutture
formative accreditate dalle Regioni soprat-
tutto nell’ambito dei Poli tecnico profes-
sionali secondo le linee guida di cui al-
l’articolo 52 del decreto legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, a sostegno
dell’occupazione giovanile e della crescita
delle filiere produttive del territorio.

3. Il regime di sussidiarietà comple-
mentare è progressivamente disattivato,
nelle singole Regioni, a seguito di specifici
accordi con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. La sottoscri-
zione degli accordi è subordinata all’effet-
tiva erogazione di percorsi triennali di
IeFP sulla base delle richieste dell’utenza.

4. Al fine di assicurare livelli essenziali
comuni nella valutazione degli esami fi-
nalizzati al conseguimento dei titoli rila-
sciati al termine dei percorsi di istruzione
e formazione professionale di cui al Capo
III del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, all’articolo 20 comma 1 del sud-
detto decreto è aggiunta la seguente lettera
g): « che gli esami di cui alla lettera c)
siano condotti rispettando criteri comuni
stabiliti in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano di
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 ».

5. I decreti del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 87 e 88 e i relativi
provvedimenti attuativi sono periodica-
mente aggiornati al fine di consentire agli
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Istituti Tecnici e Professionali l’utilizzo di
maggiori spazi di autonomia ovvero di
flessibilità, di diffondere l’apprendimento
in laboratorio e i tirocini formativi, nel
rispetto degli ordinamenti vigenti e nei
limiti delle consistenze di organico previ-

ste, senza determinare esuberi di perso-
nale e ulteriori oneri per la finanza pub-
blica.

5. 01. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.
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ART. 6.

Nella rubrica sostituire la parola: Ridu-
zione con la seguente: Contenimento.

* 6. 5. Centemero.

Nella rubrica sostituire la parole: Ridu-
zione con la seguente: Contenimento.

* 6. 33. Il Relatore.

Nella rubrica, dopo le parole: libri sco-
lastici inserire le seguenti: e materiali di-
dattici integrativi.

6. 14. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1:

alla lettera a), sostituire le parole:
all’articolo 151 del con le seguenti: all’ar-
ticolo 151, comma 1, del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, di cui al;

alla lettera b):

all’alinea, sostituire la parola: al con
le seguenti: all’articolo 15 del;

ai numeri 1), 2) e 3), sostituire le
parole: all’articolo 15, con la seguente: al.

6. 41. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
all’articolo 151 aggiungere le seguenti: ed
all’articolo 188 e dopo le parole: possono
essere; inserire le seguenti: tali disposizioni
si intendono valide anche per le istituzioni
scolastiche di cui al titolo V e titolo VI del
suddetto decreto.

* 6. 4. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 1 lettera a) dopo le parole:
all’articolo 151 aggiungere le seguenti: ed
all’articolo 188 »; conseguentemente dopo le
parole: possono essere aggiungere: tali di-
sposizioni si intendono valide anche per le
istituzioni scolastiche di cui al titolo V e
titolo VI del suddetto decreto.

* 6. 27. Rocchi, Coscia, Ghizzoni, Carocci,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
all’articolo 151 inserire le seguenti: e al-
l’articolo 188.

6. 16. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
possono essere aggiungere le seguenti:
fermo restando comunque quanto previsto
dall’articolo 4, comma 5, del Decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275.

* 6. 6. Centemero.

Al comma 1, lettera a), aggiungere dopo
le parole: possono essere le seguenti: fermo
restando comunque quanto previsto dal-
l’articolo 4, comma 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 99
n. 275.

* 6. 28. Coscia, Rocchi, Ghizzoni, Carocci,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, lettera a), aggiungere dopo
le parole: possono essere le seguenti: fermo
restando comunque quanto previsto dal-
l’articolo 4, comma 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 99
n. 275.

* 6. 34. Il Relatore.
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Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
possono essere aggiungere le seguenti: pur-
ché venga garantito il carattere di scien-
tificità del lavoro.

6. 26. Pes.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 151 del decreto le-
gislativo 16 aprile 1994, n. 297, dopo il
comma 1 inserire il seguente:

2. Il collegio dei docenti ha facoltà di
concordare con lo studente l’utilizzo di
testi o materiali didattici integrativi alter-
nativi rispetto ai testi adottati dall’istituto,
in deroga a quanto disposto dal comma 1.

6. 15. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1, lettera b), premettere al
numero 1) il seguente:

01. All’articolo 15, comma 1, dopo le
parole: « fatta salva l’autonomia didattica »
aggiungere le seguenti parole: « e la libertà
di scelta dei docenti ».

* 6. 7. Centemero.

Al comma 1, lettera b), premettere al
numero 1) il seguente: 01. all’articolo 15,
comma 1, dopo le parole: « fatta salva
l’autonomia didattica » aggiungere le se-
guenti: « e la libertà di scelta dei docenti ».

* 6. 29. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, lettera b), premettere al
numero 1) il seguente: 01. all’articolo 15,
comma 1, dopo le parole: fatta salva l’au-

tonomia didattica aggiungere le seguenti: e
la libertà di scelta dei docenti.

* 6. 35. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), n. 1, dopo le
parole: nell’eventuale adozione, aggiungere
le seguenti: oppure nell’indicazione degli
strumenti alternativi prescritti, in coe-
renza con il POF, con l’ordinamento sco-
lastico e con il limite del tetto di spesa.

** 6. 8. Centemero.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
le parole: nell’eventuale adozione aggiun-
gere le seguenti: oppure nell’indicazione
degli strumenti alternativi prescelti, in
coerenza con il POF, con l’ordinamento
scolastico e con il limite del tetto di spesa.

** 6. 36. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 3.

* 6. 11. Centemero.

Al comma 1, lettera b) sopprimere il
punto 3).

* 6. 31. Carocci, Rocchi, Ghizzoni, Coscia,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, la lettera b) sopprimere il
numero 3).

* 6. 37. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
punto 3) con il seguente:

3) L’ultimo periodo dell’articolo 15,
comma 2 del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è sostituito dai
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seguenti: Il dirigente scolastico, prima di
porre in votazione la proposta di delibera
di adozione dei libri di testo, effettua una
verifica di compatibilità della stessa con il
rispetto dei tetti di spesa prefissati. In caso
di superamento, invita il Collegio a rifor-
mare la proposta medesima. In ogni caso,
egli non pone in votazione proposte che
non siano compatibili con i limiti di spesa
predetti.

Le delibere eventualmente adottate in
violazione dei limiti di spesa fissati sono
nulle e non eseguibili. Il dirigente che le
abbia ammesse a votazione, o comunque
abbia loro dato seguito con atti ammini-
strativi propri del suo ufficio, commette
illecito disciplinare.

6. 17. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Chi-
mienti, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, lettera b) sostituire il
capoverso 3) con il seguente:

3) Sono nulle e non producono effetti
le delibere del collegio dei docenti che
determinano il superamento dei predetti
tetti di spesa.

6. 13. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3)-bis. All’articolo 15, dopo il comma
2, è inserito il seguente « 2-bis. Sempre al
fine di potenziare la disponibilità e la
fruibilità, a costi contenuti di testi, docu-
menti e strumenti didattici da parte delle
scuole, degli alunni e delle loro famiglie,
nel termine di un triennio, a decorrere
dall’anno scolastico 2014/2015 anche al
fine di consentire ai protagonisti del pro-
cesso educativo di interagire efficacemente
con le moderne tecnologie digitali e mul-
timediali in ambienti con software open
source e di sperimentare nuovi contenuti e
modalità di studio con processo di costru-
zione dei saperi, ogni dipartimento negli
istituti scolastici elabora il materiale di-

dattico digitale per una specifica disciplina
che potrà essere assunta come libri di
testo per la disciplina di riferimento; l’ela-
borazione di ogni prodotto verrà affidato
ad un docente supervisore che crea uno
staff di docenti in collaborazione con gli
studenti delle proprie classi in orario cur-
riculare nel corso dell’anno scolastico.
L’opera didattica multimediale sarà regi-
strata con licenza creative commons « At-
tribuzione-Non Commerciale-Condividi
allo stesso modo (CC BY-NC-SA) » e suc-
cessivamente inviata entro la fine del-
l’anno scolastico al MIUR che individuerà
un sistema per renderla disponibile a tutte
le scuole pubbliche del territorio italiano
anche adoperando piattaforme digitali già
preesistenti prodotte da reti nazionali di
istituti scolastici e nell’ambito di progetti
pilota del Piano Nazionale Scuola Digitale
del MIUR per l’azione “Editoria Digitale
Scolastica” ».

6. 18. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. all’articolo 15 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Lo Stato promuove lo
sviluppo della cultura digitale, definisce
politiche di incentivo alla domanda di
servizi digitali e favorisce l’alfabetizza-
zione informatica tramite una nuova ge-
nerazione di testi scolastici su piattaforme
aperte che prevedano la possibilità di
azioni collaborative tra docenti, studenti
ed editori, nonché la ricerca e l’innova-
zione tecnologiche, quali fattori essenziali
di progresso e opportunità di arricchi-
mento economico, culturale e civile come
previsto dall’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82.

6. 19. Marzana, Chimienti, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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Al comma 1, lettera b), dopo il numero
3), aggiungere in fine il seguente:

3-bis) all’articolo 15, comma 3, dopo
la lettera c), aggiungere in fine la seguente:
« il prezzo di vendita degli addenda ai testi
scolastici, contenenti eventuali aggiorna-
menti e integrazioni, che devono essere
resi disponibili separatamente e acquista-
bili in formato digitale e/o a stampa, e dei
tetti di spesa per ciascun anno scolastico
nel rispetto dei diritti patrimoniali dell’au-
tore e dell’editore ».

6. 21. Luigi Gallo, Marzana, Vacca, Bre-
scia, Battelli, Simone Valente, D’Uva, Di
Benedetto.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere in fine la seguente:

b-bis) l’articolo 11, comma 2, del
Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, è sostituito con
il seguente: « Fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 15 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, i competenti organi scolastici adot-
tano libri di testo in relazione ai quali
l’editore si è impegnato a mantenere in-
variato il contenuto nel quinquennio, salvo
che per la pubblicazione di eventuali ap-
pendici di aggiornamento da rendere se-
paratamente disponibili. Salva la ricor-
renza di specifiche e motivate esigenze,
connesse con la modifica di ordinamenti
scolastici ovvero con la scelta di testi in
formato misto o scaricabili da internet,
l’adozione dei libri di testo avviene nella
scuola primaria con cadenza quinquen-
nale, a valere per il successivo quinquen-
nio, e nella scuola secondaria di primo e
secondo grado ogni sei anni, a valere per
i successivi sei anni. Il dirigente scolastico
vigila affinché le delibere dei competenti
organi scolastici concernenti l’adozione dei
libri di testo siano assunte nel rispetto
delle disposizioni vigenti.

6. 20. Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Simone Valente, D’Uva, Di Be-
nedetto.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Ai numeri 18) e 35) della
tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
dopo la parola: « libri » aggiungere: « anche
utilizzati per la didattica » e sono inserite
le seguenti: « anche se fissati su supporto
diverso da quello cartaceo e distribuiti
attraverso piattaforma telematica ».

6. 30. Malpezzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
15 del decreto legge 25 giugno 2008, n.112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 e successive modifica-
zioni sono valide indistintamente per tutte
le istituzioni scolastiche del sistema na-
zionale di istruzione.

Conseguentemente al comma 2, sosti-
tuire le parole: istituzioni scolastiche sta-
tali con le seguenti: istituzioni scolastiche
del sistema nazionale di istruzione.

6. 3. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Al comma 2, sostituire la parola: ridurre
con la seguente: contenere.

* 6. 10. Centemero.

Al comma 2, sostituire la parola: ridurre
con la seguente: contenere.

* 6. 38. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: istitu-
zioni scolastiche statali con le seguenti:
istituzioni del sistema nazionale di istru-
zione.

6. 1. Centemero, Lainati, Palmieri, Pe-
trenga, Longo.
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Al comma 2, sostituire le parole: la
somma complessiva di euro 2,7 milioni
nell’anno 2013 ed euro 5,3 milioni per
l’anno 2014 con le seguenti: la somma
complessiva di euro 10 milioni nell’anno
2013 ed euro 15 milioni nell’anno 2014.

6. 2. Censore.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di libri di testo inserire le seguenti:
per il trenta per cento della somma com-
plessiva e dopo le parole: e dispositivi per
la lettura di materiali didattici digitali da
concedere in comodato d’uso inserire le
seguenti: per il restarne 70 per cento.

6. 22. Brescia, Battelli, Di Benedetto, Si-
mone Valente.

Al comma 2, dopo le parole: in como-
dato d’uso, inserire le seguenti: nel rispetto
dei diritti patrimoniali dell’autore e del-
l’editore connessi all’utilizzo indicato.

* 6. 9. Centemero.

Al comma 2, dopo le parole: in como-
dato d’uso, inserire le seguenti: , nel ri-
spetto dei diritti patrimoniali dell’autore e
dell’editore connessi all’utilizzo indicato.

* 6. 39. Il Relatore.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

« È data inoltre facoltà ai singoli istituti
scolastici di acquistare i libri usati di
studenti che hanno frequentato la mede-
sima scuola, e darli in comodato d’uso
sempre a studenti regolarmente iscritti e
frequentanti lo stesso istituto ».

6. 23. Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Si-
mone Valente, Di Benedetto, D’Uva,
Vacca, Battelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A partire dal 2014, è stanziata la
somma di 50 milioni di euro destinata ai
Comuni per il rimborso dei libri di testo,
erogati gratuitamente, per tutti gli alunni
della scuola primaria, secondo quanto pre-
visto dagli articoli 42 e 45 del decreto del
Presidente della Repubblica 616/77.

Resta confermato il finanziamento pari
a 103 milioni di euro, appostati sul capi-
tolo 1574 del Ministero dell’interno, per la
gratuità, totale o parziale, dei libri di testo
in favore degli alunni che adempiono l’ob-
bligo scolastico in possesso dei requisiti
richiesti, in riferimento all’articolo 27
della legge 448/98.

* 6. 12. Giancarlo Giordano, Costantino,
Fratoianni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A partire dal 2014, è stanziata la
somma di 50 milioni di euro destinata ai
Comuni per il rimborso dei libri di testo,
erogati gratuitamente, per tutti gli alunni
della scuola primaria, secondo quanto pre-
visto dagli artt.42 e 45 del decreto del
Presidente della Repubblica 616/77.

Resta confermato il finanziamento pari
103 milioni di euro, appostati sul capitolo
1574 del Ministero dell’interno, per la
gratuità, totale o parziale, dei libri di testo
in favore degli alunni che adempiono l’ob-
bligo scolastico in possesso dei requisiti
richiesti, in riferimento all’articolo 27
della legge 448/98.

* 6. 40. Il Relatore.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. I contenuti digitali integrativi
devono essere adeguati alle esigenze degli
alunni diversamente abili, e in particolare
per le categorie DSA (Disturbi specifici di
apprendimento) e BES (Bisogni educativi
speciali).

6. 24. Marzana, Brescia, Luigi Gallo, Si-
mone Valente, Di Benedetto, D’Uva,
Vacca, Battelli, Chimienti.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al numero 18 della Tabella A,
parte II, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e
successive modificazioni e integrazioni,
dopo la parola: « libri, » è aggiunta la
seguente: « libri di testo di cui all’articolo
151 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, in formato elettronico, ».

6. 25. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,

D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 74, comma 1, lettera
c), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole da:
« , a condizione che » fino a: « commer-
ciabili separatamente » sono soppresse.

6. 32. Malpezzi.
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ART. 7.

Al comma 1, sopprimere le parole: ove
possibile conseguentemente dopo le parole:
scuola primaria aggiungere le seguenti:
l’eguale accesso dei minori al servizio di
ristorazione scolastica.

7. 14. Scuvera, Lenzi, Biondelli, Sbrollini,
Amato, Capone, Carnevali, D’Incecco.

Al comma 1, sopprimere le parole: , ove
possibile,.

7. 22. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, sostituire le parole: con
particolare riferimento alla scuola prima-
ria con le seguenti: per le scuole di ogni
ordine e grado.

* 7. 5. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 1, sostituire le parole: con
particolare riferimento alla scuola prima-
ria con le seguenti: per le scuole di ogni
ordine e grado.

* 7. 13. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, sostituire le parole: con
particolare riferimento alla scuola prima-
ria con le seguenti: per le scuole di ogni
ordine e grado.

** 7. 17. Buonanno.

Al comma 1, sostituire le parole: con
particolare riferimento alla scuola prima-

ria con le seguenti: per le scuole di ogni
ordine e grado.

** 7. 30. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: , con
particolare riferimento alla scuola prima-
ria, con le seguenti: per tutte le scuole
pubbliche di ogni ordine e grado.

7. 21. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, sostituire le parole: con
particolare riferimento alla scuola prima-
ria con le seguenti: con riferimento sia
all’istruzione scolastica, sia all’istruzione e
formazione professionale.

7. 10. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
scuola primaria con le seguenti: alla scuola
secondaria di primo grado e al primo
biennio della scuola secondaria di secondo
grado.

7. 23. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, dopo le parole: scuola
primaria aggiungere le seguenti: e secon-
daria di primo grado.

7. 7. Santerini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: sentita la Conferenza uni-
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ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

* 7. 15. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

* 7. 20. Giancarlo Giordano, Costantino,
Fratoianni.

Al comma 2, sostituire le parole: la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano con le seguenti: Con-
ferenza Unificata Stato-Regioni ed auto-
nomie locali.

** 7. 29. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 2, sostituire le parole: la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano con le seguenti: Con-
ferenza Unificata Stato-Regioni ed auto-
nomie locali.

** 7. 31. Il Relatore.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
inserire le seguenti: e la Conferenza Uni-
ficata.

7. 27. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Chi-
mienti, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, sostituire le parole: Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano con le seguenti: Confe-
renza Unificata Stato-Regioni ed autono-
mie locali.

7. 18. Buonanno.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: le province autonome di Trento e
Bolzano inserire le seguenti: previo studio
approfondito delle necessità e delle stra-
tegie tramite l’invio di un questionario
elettronico ad un campione di scuole ita-
liane che permetta una condivisione e una
concertazione con i docenti.

7. 24. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: e di Bolzano, aggiungere le seguenti:
e tenuto conto di quanto disposto dai
contratti collettivi nazionali di lavoro in
materia,.

7. 16. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: i metodi didattici con le seguenti: le
linee guida in materia di metodi didattici.

7. 11. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: vengono indicati gli obiettivi, com-
preso il rafforzamento delle competenze di
base, i metodi didattici, che contemplano
soluzioni innovative inserire le seguenti:
anche con l’istituzione di figure tutor che
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accompagnino gli studenti da un ciclo di
studi ad un altro.

7. 25. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: che possono avvalersi inserire le
seguenti: della collaborazione degli Enti
Locali e delle figure professionali ad essi
collegate, delle cooperative di educatori
professionali, nonché.

7. 8. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 2, dopo le parole: possono
avvalersi di associazioni e fondazioni pri-
vate senza scopo di lucro, aggiungere le
seguenti: , incluse le Associazioni iscritte al
Forum delle Associazioni Studentesche
maggiormente rappresentative,.

7. 19. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 2, dopo le parole: associazioni
e fondazioni private aggiungere le seguenti:
tra cui le Associazioni iscritte al Forum
delle Associazioni Studentesche maggior-
mente rappresentative.

7. 9. Zampa.

Al comma 2, sostituire le parole da:
associazioni e fondazioni private senza
scopo di lucro fino a: dell’Istruzione e
della Ricerca con le seguenti: di associa-
zioni studentesche aventi rappresentanze
negli istituti.

7. 26. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Chi-
mienti, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 2, sopprimere le parole: senza
scopo di lucro.

7. 6. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Al comma 3, dopo le parole: comma 1
aggiungere le seguenti: del presente arti-
colo.

7. 32. Il Relatore.

Al comma 3, dopo le parole: e di euro
11,4 milioni per l’anno 2014 aggiungere le
seguenti: destinabili sia alle spese di fun-
zionamento del Programma di cui al
comma 1, sia a compenso delle prestazioni
aggiuntive del personale docente coinvolto.

7. 28. Marzana, Luigi Gallo, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente
comma:

3-bis. All’articolo 135 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) « il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Per l’insegnamento relativo alla
scuola primaria presso gli istituti peniten-
ziari è istituito un ruolo speciale, al quale
possono accedere, ai sensi dell’articolo
399, i docenti in possesso dei requisiti
prescritti per la partecipazione ai concorsi
per la scuola primaria e del titolo di
specializzazione di cui al comma 7 »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. I docenti del ruolo speciale delle
scuole primarie presso gli istituti peniten-
ziari sono incardinati nei Centri provin-
ciali d’istruzione per gli adulti, ai sensi
dell’articolo 1, comma 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 4 ottobre
2012, n. 263. Possono chiedere il trasferi-
mento ad altro centro provinciale ai sensi
della normativa vigente. Ad essi spetta il
trattamento giuridico ed economico dei
docenti di scuola primaria ».

c) al comma 6 le parole « elementari
carcerarie » sono sostituite dalle parole:
« primarie presso gli istituti penitenziari »;
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d) al comma 7 le parole: « I docenti
elementari del ruolo speciale » sono sosti-
tuite dalle parole: « I docenti del ruolo
speciale delle scuole primarie presso gli
istituti penitenziari »;

e) dopo il comma 7, è aggiunto il
comma:

7-bis. Nelle more dell’istituzione dei
corsi di specializzazione di cui al comma
7, costituisce titolo di accesso al ruolo
speciale l’aver maturato almeno 3 anni di
servizio nei percorsi di cui al comma 1 di
scuola primaria ».

7. 1. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 34 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1989, n. 223 è aggiunto il seguente
comma 1-bis: « Gli elenchi di cui al
comma 1 sono rilasciati, anche periodica-
mente, alle istituzioni del primo e del
secondo ciclo del sistema educativo di
istruzione e di formazione di cui all’arti-
colo 1, comma 3 del decreto legislativo 15
aprile 2005, n. 76 che ne facciano richie-
sta al fine di informare la popolazione
residente in merito alla propria offerta
formativa ».

7. 2. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono
abrogate le parole: « dai 15 ai 18 anni ».

3-ter. Sono apportate le seguenti mo-
dificazioni alle legge 28 marzo 2003, n. 53:

a) all’articolo 4, comma 1, sono abro-
gate le parole: « che hanno compiuto il
quindicesimo anno di età »;

b) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
sono abrogate le parole: « dai 15 ai 18
anni ».

7. 3. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 3
del decreto legislativo 14 gennaio 2008,
n. 21, è autorizzata la spesa annua di euro
1,6 milioni per l’anno 2013 e di euro 5
milioni a decorrere dall’esercizio finanzia-
rio 2014, quale contributo per le spese di
organizzazione e programmazione delle
attività nell’ambito delle risorse agli stessi
fini previste nell’ambito di finanziamenti
di programmi europei e internazionali e a
quelle disponibili in base al programma
« Garanzia giovani » dell’Unione europea,
le quali potranno essere utilizzate anche
per iniziative di orientamento per gli stu-
denti delle scuole secondarie di primo
grado. Le risorse sono assegnate diretta-
mente alle istituzioni scolastiche, sulla
base del numero di studenti interessati.

7. 4. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di prevenire i fenomeni di
dispersione scolastica si promuove la pra-
tica sportiva nel tessuto sociale, quale
fattore di benessere individuale, coesione e
sviluppo culturale ed economico, e si prov-
vede alla possibilità di inserire nel piano
dell’offerta formativa extracurriculare l’at-
tività motoria. Tali attività sono finalizzate
all’acquisizione delle competenze motorie
e di stili di vita attivi, nel rispetto delle
Indicazioni Ministeriali per il Curricolo. Ai
maggiori oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante utilizzo di
quota parte del progetto di alfabetizza-
zione motoria promosso dal Coni e dal
MIUR.

7. 12. Coccia, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ghizzoni, Ascani, Blazina, Bonafè,
Bossa, D’Ottavio, Fossati, La Marca,
Malisani, Malpezzi, Narduolo, Manzi,
Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Raciti,
Rampi, Zampa.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure per l’educazione al contrasto della
violenza sessuale e di genere).

1. Al fine di sensibilizzare, informare e
formare le studentesse e gli studenti e di
prevenire la violenza nei confronti delle
donne e la discriminazione di genere, le
istituzioni scolastiche, singolarmente o in
rete, promuovono l’educazione alla rela-
zione, all’affettività, alla lotta alla discri-
minazione, alla parità di genere e contro
la violenza.

2. Gli interventi si inseriscono nell’am-
bito delle Indicazioni nazionali per il cur-
riculo della scuola dell’infanzia e del
primo ciclo di istruzione, delle Indicazioni
nazionali per i licei e delle linee guida per
gli istituti tecnici e professionali, nella
programmazione didattica curriculare ed
extracurriculare e nella progettazione del
piano dell’offerta Formativa delle istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e grado,
anche attraverso un’adeguata valorizza-
zione della tematica nei libri di testo.

3. A tale scopo le scuole possono sti-
pulare convenzioni con istituzioni, enti,
associazioni o agenzie operanti sul terri-
torio che intendono dare il loro apporto
alla realizzazione di specifici obiettivi.

7. 01. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Accoglienza ed alfabetizzazione degli stu-
denti stranieri che non conoscono la lingua

italiana).

1. Ai fini della realizzazione del diritto-
dovere all’istruzione degli stranieri di cui
all’articolo 38 del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
garantito per almeno dieci anni ai sensi
dell’articolo 1, comma 622, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-

dificazioni, il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca dispone che le
istituzioni scolastiche primarie e seconda-
rie di primo grado istituiscano classi-ponte
per gli studenti stranieri che non cono-
scono la lingua italiana, presso ciascuna
istituzione ovvero in rete tra istituti, con
priorità nei comuni a forte immigrazione.
La finalità delle classi-ponte è quella di
fornire un percorso intensivo di alfabetiz-
zazione nella lingua e nella cultura ita-
liane.

2. Le istituzioni scolastiche, in confor-
mità a quanto previsto dal comma 1,
attuano piani di studio personalizzati che
prevedono:

a) la dotazione aggiuntiva di inse-
gnanti opportunamente formati nella di-
dattica della lingua italiana come seconda
lingua;

b) il costante monitoraggio delle clas-
si-ponte da parte degli organi collegiali,
con cadenza quadrimestrale;

c) il reperimento di strumenti, anche
tecnologici, per attuare percorsi didattici
personalizzati, in relazione alle diverse
situazioni soggettive degli studenti;

d) la promozione di percorsi di va-
lorizzazione della cultura italiana;

e) l’allestimento di un archivio di
materiali didattici a disposizione degli in-
segnanti;

f) la collaborazione tra la scuola, la
famiglia dello studente immigrato e le
istituzioni locali;

g) l’educazione alla cittadinanza;

h) l’educazione alla legalità.

3. Il Governo è delegato ad emanare,
entro 3 mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, norme per l’organizzazione delle
classi di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 50 milioni
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
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fini del bilancio triennale 2013-2015, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2013, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della pubblica istruzione. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

7. 02. Buonanno.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Attività didattica svolta dai docenti nei
centri estivi).

1. Nelle scuole comunali che organiz-
zano i centri estivi, i docenti assicurano la
propria disponibilità lavorativa nella sta-
gione, per un periodo minimo di 15 giorni,
anche non consecutivi.

2. L’organizzazione, i periodi di aper-
tura e gli orari dei centri di cui al comma
1 sono decisi dai competenti organi sco-
lastici.

3. L’attività svolta viene computata nel-
l’anzianità di servizio ai fini previdenziali;
con successivo decreto ministeriale, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2013, sa-
ranno stabiliti i criteri di computo del
punteggio da attribuire ai docenti per
l’attività svolta nei cesti estivi alla fine di
ogni anno scolastico.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 47,
secondo comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222, relativamente alla quota del-
l’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) destinata
allo Stato.

7. 03. Buonanno.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Attività didattica svolta in privato).

1. Nell’ambito delle misure di contrasto
alle pratiche di elusione ed evasione fiscale
e al fine di garantire un’offerta formativa
più ampia per gli studenti, a partire dal-
l’anno scolastico 2013-2014, i docenti che
intendano svolgere anche attività didattica
privata, al di fuori del normale orario
scolastico e ad esclusione degli alunni delle
proprie classi, devono avvalersi delle strut-
ture della propria o di altra istituzione
scolastica.

2. I competenti organi scolastici hanno
il compito di fissare i criteri per l’accesso
all’attività da parte dei docenti, fissandone
tempi e procedure, avendo cura di definire
la prestazione, la relativa retribuzione ora-
ria e le modalità di riscossione della
stessa. Il docente è tenuto al rilascio di
regolare fattura e la spesa è detraibile
dalle imposte.

3. Il docente devolve alla struttura
scolastica per l’utilizzo dei locali, dei ser-
vizi di segreteria e di quant’altro sia ne-
cessario allo svolgimento della prestazione
circa il 5 per cento del proprio compenso.

4. Il pagamento del compenso deve
avvenire tramite mezzi di pagamento che
assicurino la tracciabilità della correspon-
sione dell’importo.

5. È fatto divieto ai docenti di svolgere
l’attività libero professionale di cui al
comma 1, presso sedi diverse dagli istituti
scolastici, pena una sanzione pari a 100
euro per ogni ora di lezione svolta. Per i
dirigenti scolastici che non provvedano
all’organizzazione dell’attività medesima, è
prevista la decurtazione dalla retribuzione
pari ad almeno il 20 per cento o, nel caso
di grave inadempienza, la destituzione dal-
l’incarico.

6. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 47,
secondo comma, della legge 20 maggio
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1985, n. 222, relativamente alla quota del-
l’otto per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) destinata
allo Stato.

7. 04. Buonanno.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 193 dei decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, dopo il comma 2 è
inserito il seguente comma:

2-bis. I candidati agli esami di idoneità
sostengono i relativi esami presso istitu-
zioni scolastiche, statali o paritarie, ubi-
cate nei comuni di residenza. In caso di
assenza nel comune dell’indirizzo di studio
prescelto, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nella
provincia di residenza. Nel caso di assenza
anche in questa del medesimo indirizzo, i
candidati sostengono gli esami presso isti-
tuzioni scolastiche ubicate nella regione di
residenza e, nel caso di assenza del me-
desimo indirizzo anche nella regione di
residenza, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nelle
regioni immediatamente confinanti. L’isti-
tuzione scolastica, alla quale il candidato
presenta la domanda di ammissione agli
esami di idoneità, non può accogliere un
numero di candidati superiore al cin-
quanta per cento degli alunni iscritti e
frequentanti l’indirizzo di studio indicato
nella domanda medesima ».

2. All’articolo 1, comma 4 della legge 10
marzo 2000, n. 62 è aggiunto in fine il
seguente periodo:

i) Attestazione di quietanza del paga-
mento degli stipendi di tutti i contratti
individuali di lavoro del personale diri-
gente e insegnante ».

3. Alla legge 10 marzo 2000, n. 62 dopo
il comma 7 è aggiunto il comma 7-bis:

Per il mantenimento della parità il
gestore o il rappresentante legale dell’isti-
tuto o della scuola deve dichiarare, pre-
sentando le relative documentazioni o at-
testazioni, ogni anno scolastico, al compe-
tente ufficio scolastico regionale, la per-
manenza del possesso dei seguenti
richiesti:

a) i dati relativi al coordinatore delle
attività educative e didattiche e ai docenti;

b) il numero delle sezioni, delle classi
e degli alunni frequentanti;

c) la composizione degli organi col-
legiali;

d) la delibera dei competenti organi
collegiali di adozione del piano dell’offerta
formativa (POF), che deve essere conser-
vato agli atti della scuola;

e) attestazione di quietanza del pa-
gamento degli stipendi di tutti ì contratti
individuali di lavoro del personale diri-
gente e insegnante.

In caso di mancata osservanza delle
prescrizioni, l’ufficio scolastico revoca il
riconoscimento della parità scolastica.

4. All’articolo 1, comma 5 della legge 10
marzo 2000, n. 62 è abrogato il seguente
periodo: « Tali istituzioni, in misura non
superiore a un quarto delle prestazioni
complessive, possono avvalersi di presta-
zioni volontarie di personale docente pur-
ché fornito di relativi titoli scientifici e
professionali ovvero ricorrere anche a
contratti di prestazione d’opera di perso-
nale fornito dei necessari requisiti.

7. 05. Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Chi-
mienti, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.
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ART. 8.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(percorsi di orientamento per gli studenti
delle scuole).

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire le parole: alle scuole secondarie di
secondo grado con le seguenti: all’ultimo
anno delle scuole secondarie di primo
grado e agli ultimi due anni delle scuole
secondarie di secondo grado.

8. 15. Carocci, Coscia, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Nella rubrica, dopo le parole: scuole
secondarie di secondo grado inserire le
seguenti: del sistema nazionale di istru-
zione.

8. 6. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
scuole secondarie di secondo grado con le
seguenti: ai percorsi di secondo grado del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione.

8. 1. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Al comma 1, dopo le parole: per gli
studenti iscritti alle scuole secondarie di
secondo grado aggiungere le seguenti: del
sistema nazionale di istruzione.

8. 7. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: dalla
Garanzia giovani con le seguenti: dal pro-
gramma europeo Garanzia per i giovani di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 28 giu-

gno 2013, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99.

Conseguentemente:

alla lettera b), dopo la parola: com-
mercio aggiungere le seguenti: , industria,
artigianato e agricoltura;

al comma 2, dopo le parole: n. 21,
aggiungere le seguenti: come modificato dal
presente articolo, e sostituire la parola:
potranno con la seguente: possono.

8. 18. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) le attività inerenti ai percorsi di
orientamento, che eccedano l’orario d’ob-
bligo, possono essere remunerate con il
Fondo delle istituzioni scolastiche nel ri-
spetto della disciplina in materia di con-
trattazione integrativa.

8. 17. Carocci, Rocchi, Ghizzoni, Ascani,
Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia, D’Otta-
vio, La Marca, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nar-
delli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: sono ricomprese tra le
attività funzionali all’insegnamento non
aggiuntive e riguardano l’intero corpo do-
cente con le seguenti: sono comprese tra le
attività funzionali all’insegnamento ag-
giuntive da svolgere e remunerare limita-
tamente alla disponibilità finanziaria di
ciascun istituto, e sopprimere il secondo
periodo.

8. 8. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

All’articolo 8, comma 1, lettera b), dopo
le parole: agenzie per il lavoro aggiungere
le seguenti: , associazioni di categoria, enti
pubblici e privati.

8. 3. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Giovedì 10 ottobre 2013 — 88 — Commissione VII



Al comma 1, lettera b), in fine, inserire
le seguenti parole: ovvero con proprie ri-
sorse tecniche, umane, finanziarie, attrez-
zature e laboratori.

8. 2. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: negli ultimi due anni con le se-
guenti: negli ultimi due anni di corso della
scuola secondaria di secondo grado e nel-
l’ultimo anno di corso della scuola secon-
daria di primo grado.

8. 9. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, lettera c), inserire la se-
guente:

c-bis) in presenza di alunni con di-
sabilità certificata sono previsti interventi
specifici finalizzati all’orientamento e volti
a offrire alle famiglie strumenti utili per
indirizzare la scelta del percorso forma-
tivo. Tali percorsi di orientamento si in-
seriscono strutturalmente nell’ultimo anno
di corso della scuola secondaria di primo
grado e negli ultimi due anni della scuola
secondaria di secondo grado.

8. 10. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, lettera d) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Mediante un ap-
posito portale telematico approntato dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca gli studenti degli ultimi due
anni della scuola secondaria superiore
possono chiedere di ricevere sul loro in-
dirizzo di posta elettronica le informazioni
riguardanti le iniziative di orientamento e
le modalità di accesso agli interventi re-

gionali di diritto allo studio di cui al
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

8. 13. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Marco Meloni.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) inserire all’articolo 2 comma 3
del decreto legislativo 14 gennaio 2008,
n. 21 « tra cui le Associazioni iscritte al
Forum delle Associazioni studentesche
maggiormente rappresentative » dopo « per
la progettazione, realizzazione e valuta-
zione dei percorsi e delle iniziative previ-
ste dai commi 1 e 2 le istituzioni di cui ai
commi medesimi stipulano specifiche con-
venzioni, aperte alla partecipazione di al-
tre istituzioni, enti, associazioni, imprese,
rappresentanze del mondo del lavoro e
delle professioni ».

8. 12. Zampa.

Al comma 1, capoverso, dopo la lettera
d) aggiungere la seguente:

d-bis) all’articolo 2, comma 3, dopo le
parole: « aperte alla partecipazione di altre
istituzioni, enti, associazioni, », aggiungere
le seguenti: « , incluse le Associazioni
iscritte al Forum delle Associazioni Stu-
dentesche maggiormente rappresenta-
tive, ».

8. 5. Giancarlo Giordano, Fratoianni, Co-
stantino.

Al comma 2, dopo le parole: a decorrere
dall’anno 2014 aggiungere le seguenti: di
cui euro 120 mila nel 2013 ed euro 350
mila nel 2014 da destinarsi alle istituzioni
paritarie.

8. 4. Centemero, Lainati, Longo, Palmieri,
Petrenga.
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Al comma 2, sostituire le parole: orga-
nizzazione e programmazione con le se-
guenti: organizzazione, programmazione e
realizzazione.

8. 14. Carocci, Coscia, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: sulla base del numero di studenti
interessati con le seguenti: sulla base del
numero totale degli studenti iscritti all’ul-
timo anno di corso della scuola secondaria
di primo grado e agli ultimi due anni di
corso della scuola secondaria d i secondo
grado.

8. 11. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Istruzione e formazione per il lavoro).

1. Al raggiungimento delle finalità di
cui all’articolo 7 in materia di preven-
zione e contrasto della dispersione sco-
lastica, concorrono le strutture formative
accreditate dalle Regioni per la realizza-
zione di percorsi di istruzione e forma-
zione professionale (IeFP) per l’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione e per il
conseguimento di qualifiche e diplomi
professionali, anche in apprendistato, in
attuazione del diritto/dovere all’istruzione
e alla formazione di cui al decreto le-
gislativo n. 76/2005 sino al consegui-
mento di almeno una qualifica entro il
18esimo anno di età. A presidio dei
relativi livelli essenziali delle prestazioni
di cui al capo III del decreto legislativo
n. 226/05, è ripristinata l’autorizzazione
di spesa ivi prevista all’articolo 30,
comma 1, per il medesimo importo ivi
indicato, a decorrere dall’anno 2014.

2. I pagamenti relativi all’attuazione dei
percorsi di cui al comma 2, sostenuti da
contributi erogati a tal fine dallo Stato alle
regioni, sono esclusi, nei limiti dei relativi
importi, dai limiti del patto di stabilità
interno delle regioni.

8. 04. Causin.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Istruzione e formazione per il lavoro).

1. I percorsi di orientamento di cui
all’articolo 8 e i piani di intervento di cui
all’articolo 2, comma 14, del decreto legge
n. 76/2013, convertito nella legge n. 99/
2013, da adottare entro il 31 gennaio 2014,
comprendono anche misure per:

a) far conoscere il valore educativo e
formativo dei percorsi in apprendistato,
attraverso periodi di formazione in
azienda degli studenti della scuola secon-
daria superiore, a partire dal primo bien-
nio del secondo ciclo, con particolare ri-
ferimento agli istituti tecnici e professio-
nali, organizzati dai poli tecnico profes-
sionali di cui all’articolo 52 del decreto-
legge n. 5/2012, convertito nella legge
n. 35/2012;

b) sostenere la diffusione dell’appren-
distato di alta formazione nei percorsi
degli istituti tecnici superiori (I.T.S.), an-
che attraverso misure di incentivazione
finanziaria previste dalla programmazione
regionale nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti destinati agli ITS nel bilancio del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e di quelli destinati sostegno
all’apprendistato dal ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

c) sostenere la diffusione dell’ap-
prendistato di alta formazione nell’am-
bito dei corsi di laurea triennale e ma-
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gistrale, attraverso una sperimentazione
che incentivi le Università e le imprese a
progettare e attuare percorsi di laurea di
reciproco interesse, con un adeguato nu-
mero di crediti e una progettazione for-
mativa congiunta. Le convenzioni tra im-
prese ed università dovranno stabilire il
numero di ore necessarie di didattica
frontale in sede universitaria, il numero
di contratti di apprendistato disponibili, i
criteri e i limiti quantitativi per l’indivi-
duazione degli studenti con cui stipulare
i contratti di apprendistato, i crediti ri-
conosciuti alla formazione in azienda so-
stitutivi di quelli attribuiti per il supe-
ramento di prove di esame anche in
deroga all’articolo 14, comma 1, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, determi-
nati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, università e ricerca da emanarsi
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Al raggiungimento delle finalità di
cui all’articolo 7 in materia di prevenzione
e contrasto della dispersione scolastica,
concorrono le strutture formative accre-
ditate dalle Regioni per la realizzazione di
percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP) per il conseguimento di
qualifiche e diplomi professionali, anche
in apprendistato, in attuazione del diritto/
dovere all’istruzione e alla formazione di
cui al decreto legislativo n. 76/2005 sino al
conseguimento di almeno una qualifica
entro il 18 esimo anno di età. A presidio
dei relativi livelli essenziali delle presta-
zioni di cui al capo III del decreto legi-
slativo n. 226/05, è ripristinata l’autoriz-
zazione di spesa prevista all’articolo 30,
comma 1, del decreto medesimo, per il
medesimo importo ivi indicato, a decor-
rere dall’anno 2014.

3. I pagamenti relativi all’attuazione dei
percorsi di cui al comma 2, sostenuti da
contributi erogati a tal fine dallo Stato alle
regioni, sono esclusi, nei limiti dei relativi
importi, dai limiti del patto di stabilità
interno delle regioni.

* 8. 01. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Istruzione e formazione per il lavoro).

1. I percorsi di orientamento di cui
all’articolo 8 e i piani di interventi di cui
all’articolo 2, comma 14, del decreto-legge
n. 76/2013, convertito nella legge n. 99/
2013, da adottare entro il 31 gennaio 2014,
comprendono anche misure per:

a) far conoscere il valore educativo e
formativo dei percorsi in apprendistato,
attraverso periodi di formazione in
azienda degli studenti della scuola secon-
daria superiore, a partire dal primo bien-
nio del secondo ciclo, con particolare ri-
ferimento agli istituti tecnici e professio-
nali, organizzati dai poli tecnico profes-
sionali di cui all’articolo 52 del decreto-
legge n. 5/2012, convertito nella legge
n. 235/2012;

b) sostenere la diffusione dell’appren-
distato di alta formazione nei percorsi
degli istituti tecnici superiori (I.T.S.), an-
che attraverso misure di incentivazione
finanziaria previste dalla programmazione
regionale nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti destinati agli ITS nel bilancio del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e di quelli destinati sostegno
all’apprendistato dal ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

c) sostenere la diffusione dell’appren-
distato di alta formazione nell’ambito dei
corsi di laurea triennale e magistrale,
attraverso una sperimentazione che incen-
tivi le Università e le imprese a progettare
e attuare percorsi di laurea di reciproco
interesse, con un adeguato numero di
crediti e una progettazione formativa con-
giunta. Le convenzioni tra imprese ed
università dovranno stabilire il numero di
ore necessarie di didattica frontale in sede
universitaria, il numero di contratti di
apprendistato disponibili, i criteri e i limiti
quantitativi per l’individuazione degli stu-
denti con cui stipulare i contratti di ap-
prendistato, i crediti riconosciuti alla for-
mazione in azienda sostitutivi di quelli
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attribuiti per il superamento di prove di
esame anche in deroga all’articolo 14,
comma 1, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, determinati con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca da emanarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

8. 02. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Istruzione e formazione per il lavoro).

1. Al raggiungimento delle finalità di
cui all’articolo 7 in materia di prevenzione
e contrasto della dispersione scolastica,
concorrono le strutture formative accre-
ditate dalle regioni per la realizzazione di
percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP) per il conseguimento di
qualifiche e diplomi professionali, anche
in apprendistato, in attuazione del diritto/
dovere all’istruzione e alla formazione di
cui al decreto legislativo n. 76/2005 sino al
conseguimento di almeno una qualifica
entro il 18 esimo anno di età. A presidio
dei relativi livelli essenziali delle presta-
zioni di cui al capo III del decreto legi-
slativo n. 226/05, è ripristinata l’autoriz-
zazione di spesa prevista dall’articoli 30,
comma 1, del decreto medesimo, per il
medesimo importo ivi indicato, a decor-
rere dall’anno 2014.

2. I pagamenti relativi all’attuazione dei
percorsi di cui al comma 2, sostenuti da
contributi erogati a tal fine dallo Stato alle
regioni, sono esclusi, nei limiti dei relativi
importi, dai limiti del patto di stabilità
intero delle regioni.

8. 03. Centemero, Lainati, Palmieri,
Longo, Petrenga.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Istruzione e formazione per il lavoro).

1. I percorsi di orientamento di cui
all’articolo 8 e i piani di intervento di cui
all’articolo 2, comma 14, del decreto legge
n. 76/2013, convertito nella legge n. 99/
2013, da adottare entro il 31 gennaio 2014,
comprendono anche misure per:

a) far conoscere il valore educativo e
formativo dei percorsi in apprendistato,
attraverso periodi di formazione in
azienda degli studenti della scuola secon-
daria superiore, a partire dal primo bien-
nio del secondo ciclo, con particolare ri-
ferimento agli istituti tecnici e professio-
nali, organizzati dai poli tecnico profes-
sionali di cui all’articolo 52 del decreto-
legge n. 5/2012, convertito nella legge
n. 35/2012;

b) sostenere la diffusione dell’appren-
distato di alta formazione nei percorsi
degli istituti tecnici superiori (I.T.S.), an-
che attraverso misure di incentivazione
finanziaria previste dalla programmazione
regionale nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti destinati agli ITS nel bilancio del
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e di quelli destinati sostegno
all’apprendistato dal ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

c) sostenere la diffusione dell’ap-
prendistato di alta formazione nell’am-
bito dei corsi di laurea triennale e ma-
gistrale, attraverso una sperimentazione
che incentivi le Università e le imprese a
progettare e attuare percorsi di laurea di
reciproco interesse, con un adeguato nu-
mero di crediti e una progettazione for-
mativa congiunta. Le convenzioni tra im-
prese ed università dovranno stabilire il
numero di ore necessarie di didattica
frontale in sede universitaria, il numero
di contratti di apprendistato disponibili, i
criteri e i limiti quantitativi per l’indivi-
duazione degli studenti con cui stipulare
i contratti di apprendistato, i crediti ri-
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conosciuti alla formazione in azienda so-
stitutivi di quelli attribuiti per il supe-
ramento di prove di esame anche in
deroga all’articolo 14, comma 1, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, determi-
nati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, università e ricerca da emanarsi
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Al raggiungimento delle finalità di
cui all’articolo 7 in materia di preven-
zione e contrasto della dispersione sco-
lastica, concorrono le strutture formative
accreditate dalle Regioni per la realizza-
zione di percorsi di istruzione e forma-
zione professionale (IeFP) per il conse-
guimento di qualifiche e diplomi profes-
sionali, anche in apprendistato, in attua-

zione del diritto/dovere all’istruzione e
alla formazione di cui al decreto legisla-
tivo n. 76/2005 sino al conseguimento di
almeno una qualifica entro il 18 esimo
anno di età. A presidio dei relativi livelli
essenziali delle prestazioni di cui al capo
III del decreto legislativo n. 226/05, è
ripristinata l’autorizzazione di spesa pre-
vista all’articolo 30, comma 1, del decreto
medesimo, per il medesimo importo ivi
indicato, a decorrere dall’anno 2014.

3. I pagamenti relativi all’attuazione dei
percorsi di cui al comma 2, sostenuti da
contributi erogati a tal fine dallo Stato alle
regioni, sono esclusi, nei limiti dei relativi
importi, dai limiti del patto di stabilità
interno delle regioni.

* 8. 05. Il Relatore.
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ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 1. Buonanno.

Al comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: del de-
creto con le seguenti: del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto.

Conseguentemente: al comma 2, sosti-
tuire le parole: dall’entrata con le seguenti:
dalla data di entrata, dopo le parole: del
regolamento aggiungere le seguenti: di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, e sostituire le
parole: del decreto con le seguenti: del
testo unico di cui al decreto.

9. 5. Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: fatta salva la verifica annuale di
profitto.

9. 3. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, lettera c), in fine, aggiun-
gere il seguente periodo: il permesso non

può comunque essere inferiore ad un anno
oltre il termine del percorso formativo
compiuto.

9. 4. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo la lettera c) del comma 1,
articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263 è ag-
giunto il seguente:

d) in funzione del conseguimento del
livello A2 di cui alla precedente lettera c)
sono previsti, nei limiti dell’organico as-
segnato, percorsi di alfabetizzazione e di
apprendimento della lingua italiana nei
confronti di adulti stranieri dei quali sia
stata accertata una situazione di analfa-
betismo strumentale o inferiore al livello
A1 del Quadro comune europeo di rife-
rimento per le lingue elaborato dal Con-
siglio d’Europa, ha durata oraria di tali
percorsi è congrua rispetto alle situazioni
accertate ».

Conseguentemente, dopo il comma 1-bis
dell’articolo 9 aggiungere il seguente:

1-ter. Al termine del comma 1, articolo
9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 ottobre 2012, n. 263, dopo la
frase: « in relazione ai percorsi di cui
all’articolo 4, lettere a) e c) » è aggiunto il
seguente testo: « e d) ».

9. 2. Santerini.
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ART. 10.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Finanziamenti per l’edilizia scolastica e
detrazioni fiscali.

10. 22. Il Relatore.

Ai commi 1 e 2, ove ricorrono, sostituire
le parole: le Regioni con gli enti locali.

10. 10. Brescia, Simone Valente, Di Be-
nedetto, Battelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di favorire interventi straor-
dinari di ristrutturazione, messa in sicu-
rezza, efficientamento energetico di immo-
bili di proprietà pubblica adibiti all’istru-
zione scolastica, nonché costruzione di
nuovi edifici scolastici pubblici, per la
programmazione triennale 2013-2015, i
Comuni e le Province, nell’ambito della
programmazione regionale, secondo mo-
dalità definite nell’Intesa tra il Governo e
le Regioni e Province Autonome di Trento
e Bolzano e le Autonomie locali sull’at-
tuazione dei piani di edilizia scolastica
formulati ai sensi dell’articolo 11, commi
4-bis e seguenti del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito con modifi-
cazioni della legge 17 dicembre
2012,n. 221 sottoscritta in Conferenza
Unificata il 1o agosto 2013, possono essere
autorizzate dal Ministero dell’economia e
finanze, d’intesa con il Ministero dell’istru-
zione e della ricerca e con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, a sti-
pulare appositi mutui e leasing finanziari
trentennali, con oneri di ammortamento a
carico dello Stato, con la Banca europea
per gli investimenti, la Banca di Sviluppo
del Consiglio d’Europa, la Cassa Depositi e
Prestiti, e con i soggetti autorizzati al-
l’esercizio dell’attività bancaria e finanzia-
ria, ai sensi del decreto legislativo 1 set-
tembre 1993, n. 385. A tal fine sono
stanziati contributi pluriennali per euro 40

milioni annui per la durata dell’ammor-
tamento del mutuo e del leasing finanzia-
rio, a decorrere dall’anno 2015. Le moda-
lità di attuazione della presente disposi-
zione e del successivo comma 2 sono
stabilite con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il
Ministro dell’istruzione e della ricerca e
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

10. 23. Il Relatore.

Al comma 1, dopo le parole: Al fine di
favorire aggiungere la seguente prioritaria-
mente, e sostituire la parola nonché con le
seguenti: e poi la.

10. 9. Luigi Gallo, Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 1, dopo le parole: di nuovi
edifici scolastici pubblici, aggiungere le
seguenti: e la realizzazione di palestre
nelle scuole di primo grado e/o interventi
volti al miglioramento delle palestre sco-
lastiche esistenti.

10. 8. Vezzali.

Al comma 1, sostituire le parole: le
Regioni interessate, con le seguenti: i Co-
muni e le Province interessate, nell’ambito
della programmazione regionale, secondo
le modalità definite nell’intesa tra il Go-
verno e le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano e le Autonomie locali
sull’attuazione dei piani di edilizia scola-
stica formulati ai sensi dell’articolo 11,
commi 4-bis e seguenti del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sottoscritta in conferenza
unificata il 1o agosto 2013, e sopprimere
l’ultimo periodo da: Le modalità di attua-
zione, fino a: delle infrastrutture e dei
trasporti; e sostituire le parole: a tal fine
sono stanziati contributi pluriennali per
euro 40 milioni annui per la durata del-
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l’ammortamento del mutuo, a decorrere
dall’anno 2015, con le seguenti: a tal fine
sono stanziati contributi pluriennali nei
limiti delle maggiori entrate derivanti dal
comma 2-bis e comunque non inferiori a
750 milioni di euro annui per la durata
dell’ammortamento del mutuo, a decor-
rere dall’anno 2014.

Conseguentemente al comma 2 sostituire
le parole: dalle regioni con le seguenti: dai
comuni e dalle province; e dopo il comma
2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « operano
una ritenuta del 20 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « operano una
ritenuta pari all’aliquota del 23% »;

b) al comma 3-bis, primo periodo, le
parole: « una ritenuta con aliquota del 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« una ritenuta con l’aliquota del 23% ».

10. 6. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, sostituire le parole: le
Regioni interessate, con le seguenti: i Co-
muni e le Province interessate, nell’ambito
della programmazione regionale, secondo
le modalità definite nell’intesa tra il Go-
verno e le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano e le Autonomie locali
sull’attuazione dei piani di edilizia scola-
stica formulati ai sensi dell’articolo 11,
commi 4-bis e seguenti del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sottoscritta in conferenza
unificata il 1o agosto 2013 » e sopprimere
l’ultimo periodo da « Le modalità di at-
tuazione » fino a « delle infrastrutture e
dei trasporti ».

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: dalle regioni con le se-
guenti: dai comuni e dalle province, e le

parole delle regioni con le seguenti: dei
comuni e delle province

10. 7. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, sostituire le parole: le
Regioni interessate possono essere auto-
rizzate, con le seguenti i Comuni e le
Province interessate possono essere auto-
rizzate, e aggiungere in fine le seguenti, che
terrà conto delle modalità indicate nell’In-
tesa di edilizia scolastica sottoscritta il 1o

agosto 2013 in sede di Conferenza Unifi-
cata.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. I pagamenti di cui al comma 1
effettuati dai Comuni e dalle Province,
finanziati con l’attivazione dei mutui di cui
al medesimo comma, sono esclusi dai
limiti del patto di stabilità interno dei
Comuni e delle Province per l’importo
annualmente erogato dagli Istituti di cre-
dito.

10. 14. D’Ottavio, Ghizzoni, Coscia, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bonafè,
Bossa, Coccia, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, sostituire le parole: le
Regioni interessate, con le seguenti: i Co-
muni e le Province interessate e aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: , nel
rispetto delle modalità indicate nell’Intesa
di edilizia scolastica sottoscritta il 1o ago-
sto 2013 in sede di Conferenza Unificata ».

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: dalle regioni con le se-
guenti: dai comuni e dalle province e le
parole delle regioni con le seguenti: dei
comuni e delle province.

10. 5. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.
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Al comma 1, sostituire le parole le
Regioni interessate con le seguenti: i Co-
muni e le Province, nell’ambito della pro-
grammazione regionale, secondo le moda-
lità definite nell’Intesa tra il Governo e le
Regioni e Province Autonome di Trento e
Bolzano e le Autonomie locali sull’attua-
zione dei piani di edilizia scolastica for-
mulati ai sensi dell’articolo 11, commi
4-bis e seguenti del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221 sottoscritta in Conferenza Unificata
il 1o agosto 2013 e sopprimere l’ultimo
periodo da: Le modalità di attuazione a
con il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.

Conseguentemente, al comma 2 sosti-
tuire alla prima e terza riga le parole le
Regioni con i Comuni e le Province.

10. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 1, sostituire le parole: le
regioni interessate con le seguenti: i Co-
muni e le Province, nell’ambito della pro-
grammazione regionale, secondo le moda-
lità definite nell’Intesa tra il Governo e le
Regioni e Province Autonome di Trento e
Bolzano e le Autonomie locali sull’attua-
zione dei piani di edilizia scolastica for-
mulati ai sensi dell’articolo 11, commi
4-bis e seguenti del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012,
n.221 sottoscritta in Conferenza Unificata
il 1o agosto 2013.

10. 3. Buonanno.

Al comma 1, sostituire le parole: Mini-
stero dell’economia e finanze con le se-
guenti: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, e dopo le parole: Ministero del-
l’istruzione, ovunque ricorrono, inserire le
seguenti: , dell’università, sostituire le pa-
role: la Banca di Sviluppo con le seguenti:
con la Banca di Sviluppo, le parole: la
Cassa Depositi e Prestiti sono sostituite

dalle seguenti: con la Cassa depositi e
prestiti Spa e la parola: successivo è sop-
pressa.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: del decreto con le seguenti:
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto, dopo le parole: n. 917,
aggiungere le seguenti: in materia di de-
trazione per oneri,, dopo le parole: suc-
cessive modificazioni aggiungere il seguente
segno di interpunzione: , e il segno di
interpunzione che precede la parola: non-
ché è soppresso.

10. 25. Il Relatore.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 40 milioni annui con le seguenti:
80 milioni annui e le parole dall’anno 2015
con le seguenti dall’anno 2014.

Conseguentemente, dopo la lettera a) del
comma 2 dell’articolo 27, aggiungere la
seguente:

a-bis) Il Governo provvede, entro 31
dicembre 2013 a modificare il regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, al
fine di conseguire un risparmio annuo
pari a 80 milioni di euro. Le predette
modifiche acquistano efficacia a decorrere
dal 1o gennaio 2014.

10. 11. Brescia, Simone Valente, Battelli,
Di Benedetto.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo da: Le modalità di attuazione a con
il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti.

10. 4. Buonanno.

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
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da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

10. 19. Braga, Mariani.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere
le seguenti parole: con le modalità definite
nell’intesa tra il Governo e le Regioni e
Province Autonome di Trento e Bolzano e
le autonomie locali sull’attuazione dei
piani di edilizia scolastica formulati ai
sensi dell’articolo 11, commi 4-bis e se-
guenti del decreto legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221 sottoscritta
in Conferenza unificata del 1o agosto 2013;

10. 15. D’Ottavio, Coscia, Ghizzoni, Ca-
rocci, Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa,
Coccia, La Marca, Malisani, Malpezzi,
Narduolo, Manzi, Orfini, Pes, Piccoli
Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro dell’istruzione e
della ricerca predispongono congiunta-
mente una relazione da trasmettere seme-
stralmente al Parlamento sullo stato di
avanzamento dei lavori relativi a interventi
di edilizia scolastica, nonché sull’anda-
mento della spesa destinata ai medesimi
interventi ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, dell’articolo 18, commi da 8
a 8-quinquies del decreto legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito con modificazioni
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dell’arti-
colo 11, comma 4-sexies, del decreto legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché nell’ambito degli ul-
teriori stanziamenti destinati alle mede-
sime finalità nel bilancio dello Stato ai
sensi della normativa vigente. Ai fini del-
l’elaborazione della predetta relazione
sono altresì richiesti elementi informativi
alle amministrazioni territorialmente com-
petenti.

10. 21. Mariani, Ghizzoni, Braga, D’Otta-
vio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’istruzione e della
ricerca nella definizione del decreto at-
tuativo di cui al terzo periodo del comma
1, di concerto con Ministro dell’Economia
e delle finanze e con il Ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti, tiene conto
dei Piani di edilizia scolastica presentati
dalle Regioni.

10. 20. Mariani, Ghizzoni, Braga, Bratti,
D’Ottavio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I pagamenti di cui al comma 1
effettuati dalle Regioni, finanziati con l’at-
tivazione dei mutui e dei contratti di
leasing finanziario di cui al medesimo
comma, sono esclusi dai limiti del patto di
stabilità interno delle Regioni per l’im-
porto annualmente erogato da banche e
intermediari finanziari autorizzati.

10. 24. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire alla prima e terza
riga le parole: Le Regioni, con le seguenti:
I Comuni e le Province.

* 10. 16. Coscia, D’Ottavio, Ghizzoni, Ca-
rocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bonafè,
Bossa, Coccia, D’Ottavio, La Marca,
Malisani, Malpezzi, Narduolo, Manzi,
Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Raciti,
Rampi, Zampa.

Al comma 2, sostituire alla prima e terza
riga le parole: Le Regioni, con le seguenti:
I Comuni e le Province.

* 10. 5. Buonanno.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. A decorrere dall’anno 2014 nel
limite di spesa di 100 milioni di euro i
pagamenti effettuati fino al 31 dicembre
2015 dagli enti territoriali che con proprie
risorse di cassa effettuano interventi
straordinari di ristrutturazione, bonifica,
messa in sicurezza, efficientamento ener-
getico di immobili di proprietà pubblica
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adibiti all’istruzione scolastica, sono
esclusi dal saldo rilevante ai fini del ri-
spetto del patto di stabilità interno.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27.

1. A decorrere dall’anno 2014 è sop-
pressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27-
12-2006 n. 296 e sono comunque sop-
pressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.

10. 12. Segoni, Brescia, Luigi Gallo, Mar-
zana, Simone Valente, Di Benedetto,
D’Uva, Vacca.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di consentire il regolare
svolgimento della didattica e reintegrare il
patrimonio immobiliare danneggiato dal
sisma del 2012 in Emilia-Romagna, all’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, dopo il comma 1-sexies è aggiunto
il seguente:

« 1-septies. Dalla previsione di cui al
comma 1-quater sono escluse le ammini-
strazioni delle Università che hanno sede
nei territori colpiti dal sisma di cui al
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122 ».

* 10. 13. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Roc-
chi, Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa,
Coccia, D’Ottavio, La Marca, Malisani,
Malpezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 2, della
legge 21 luglio 2005, n. 146, dopo la pa-
rola: Adriatico, aggiungere le seguenti: ,
istituzione che sin dalla sua fondazione
promuove attività di scambio intercultu-

rale a favore dei giovani provenienti da
tutti i paesi del Mondo favorendo la cul-
tura della pace e di comprensione tra i
popoli, in ragione per la quale alla stessa
si applica in ogni caso la disciplina di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460,.

10. 18. Rosato.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente
10-bis:

ART. 10-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione in-
cendi negli edifici scolastici).

1. Per gli interventi di messa in sicu-
rezza, previsti all’articolo 10, degli edifici
scolastici, compresi quelli universitari, esi-
stenti alla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro dell’interno 26 agosto
1992, si provvede con decreto del Ministro
dell’interno, da adottare ai sensi dell’arti-
colo 15 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, all’aggiornamento della nor-
mativa tecnica antincendio.

2. Il decreto di cui al comma 1 detta una
specifica disciplina per gli edifici scolastici
ivi previsti, nella quale sono definite e arti-
colate, con scadenze differenziate, le pre-
scrizioni per l’adeguamento da realizzare
entro il termine del 31 dicembre 2015. Gli
interventi per l ’adeguamento di cui al pre-
sente comma sono realizzati anche avvalen-
dosi delle risorse del piano di edilizia scola-
stica di cui all’articolo 18, comma 8, del
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69.

10. 05. Il Relatore.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente
articolo:

ART. 10-bis.

(Misure per l’acquisizione gratuita di beni,
nonché per la gestione dei beni immateriali

da parte delle scuole).

1. Fermo restando quanto previsto
dalle disposizioni legislative e regolamen-
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tari vigenti in materia di acquisizione e
gestione dei beni da parte delle scuole, a
partire dall’anno scolastico 2013/2014 le
istituzioni scolastiche autonome statali
possono stipulare apposite convenzioni
con enti pubblici, aziende, banche e ogni
altro soggetto dotato di personalità giuri-
dica, al fine di consentire l’acquisizione a
titolo gratuito al patrimonio scolastico di
determinate tipologie di beni, anche im-
materiali, finalizzati al miglioramento
della qualità dell’offerta formativa e al
potenziamento dei laboratori scientifico-
tecnologici, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca è autorizzato ad
emanare, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un decreto volto a
regolamentare la disciplina delle conven-
zioni di cui al comma 1, nonché a deter-
minare l’elenco dei beni acquisibili da
parte delle istituzioni scolastiche, per le
finalità ivi previste.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca è autorizzato altresì
ad emanare, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un decreto volto a
regolamentare l’individuazione e le moda-
lità di gestione dei beni mobili di natura
immateriale, finalizzati al potenziamento
dell’offerta formativa e al miglioramento
della qualità dell’attività amministrativa
delle istituzioni scolastiche.

10. 01. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo l’articolo 10 è aggiunto il seguente:

ART. 10-bis.

(Interventi di edilizia scolastica).

1. Le convenzioni relative ai programmi
straordinari stralcio di interventi urgenti
sul patrimonio scolastico finalizzati alla
messa in sicurezza e alla prevenzione e

riduzione del rischio connesso alla vulne-
rabilità degli elementi, anche non struttu-
rali, degli edifici scolastici di cui alle
delibere Cipe n.32 del 13 maggio 2010,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 215
del 14 settembre 2010, supplemento ordi-
nario n. 216, en.6 del 20 gennaio 2012,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 88
del 14 aprile 2012, in deroga a quanto
disposto dall’articolo 15, comma 2-bi-
s,della legge 7 agosto 1990 n. 241, possono
essere sottoscritte in forma olografa fino
al 30 giugno 2014.

10. 02. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

ART. 10-bis.

10-bis. All’articolo 18, comma 8-quater,
del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69,
modificato nella legge di conversione 9
agosto 2013, n. 98, le parole « entro il 15
settembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti « entro il 31 dicembre 2013 ».

10. 03. Brescia, Simone Valente, Battelli,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10.

1. Il Ministro dell’istruzione e della
ricerca nella definizione del decreto at-
tuativo di cui all’articolo 10, di concerto
con Ministro dell’Economia e delle finanze
e con il Ministro delle Infrastrutture e dei
trasporti, tiene conto dei Piani di edilizia
scolastica presentati dalle Regioni

2. Il Ministro dell’istruzione e della
ricerca ogni 6 mesi riferisce al Parlamento
sullo stato di avanzamento dei lavori re-
lativi all’edilizia scolastica e sul monito-
raggio e sulla rendicontazione delle risorse
destinate a finanziare interventi di edilizia
scolastica ai sensi dell’articolo 10 del pre-
sente decreto, ai sensi dell’articolo 18,
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commi da 8 a 8-quinquies del decreto
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con
modificazioni dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, ai sensi dell’articolo 11, comma
4-sexies del decreto legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito con modificazioni dalla

legge 17 dicembre 2012, n. 221 e di ogni
altra risorsa destinata alle medesime fina-
lità nel bilancio dello Stato.

10. 04. Mariani, Ghizzoni, Braga, Bratti,
D’Ottavio.
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ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: 5
milioni con le seguenti: 10 milioni e sosti-
tuire le parole: 10 milioni con le seguenti:
15 milioni.

Conseguentemente, dopo la lettera a) del
comma 2 dell’articolo 27, aggiungere le
seguenti:

a-bis) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2013 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per la tutela dell’am-
biente e la promozione dello sviluppo del
territorio di cui all’articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge 112/2008, con-
vertito con modificazioni dalla legge 133/
2008.

a-ter) A decorrere dall’anno 2014 è
ridotta l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27-
12-2006 n. 296 pari a 5 milioni di euro.

11. 5. D’Uva, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo.

Al comma 1, sostituire le parole: e di
euro 10 milioni nell’anno 2014, con le
seguenti: e di euro 50 milioni a decorrere
dall’anno 2014.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

3) sostituire le parole: a 326,256 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
con le seguenti: a 376,256 milioni di euro
per l’anno 2014, a 500,094 milioni di euro
per l’anno 2015 e a 521,545 milioni di euro
per l’anno 2016, a 523,545 milioni di euro
per l’anno 2017 e 525,545 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018;

4) aggiungere, in fine, la seguente
lettera:

« g) quanto a 150 milioni di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2014, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato c-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati ».

11. 3. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, dopo le parole: nell’anno
2014 aggiungere le seguenti: di cui euro 120
mila nel 2013 ed euro 350 mila nel 2014
da destinarsi alle istituzioni paritarie.

11. 2. Centemero, Lainati, Palmieri, Pe-
trenga.

Al comma 1, sostituire le parole: istitu-
zioni scolastiche secondarie con le se-
guenti: istituzioni scolastiche secondarie
statali e paritarie.

11. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 1, dopo la parola: priorita-
riamente aggiungere le seguenti: a quelle.

11. 8. Il Relatore.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: le risorse sono aggiunte le seguenti
vincolate ed e dopo il comma 1, aggiungere
il seguente: 1-bis. Nelle more dell’autoriz-
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zazione di cui al comma 1, è autorizzata
la spesa 30 milioni di euro per l’anno 2013
per la realizzazione e la fruizione di
laboratori informatici, privilegiando pro-
getti di rigenerazione di computer con
l’utilizzo di software opensources.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

a-bis) quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2013 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per la tutela dell’am-
biente e la promozione dello sviluppo del
territorio di cui all’articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge 112/2008, con-

vertito con modificazioni dalla legge 133/
2008.

11. 7. Liuzzi, Brescia, Simone Valente,
Battelli, Di Benedetto.

Sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: Le risorse sono assegnate alle isti-
tuzioni scolastiche n relazione alla super-
ficie di estensione degli edifici.

11. 4. Santelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e al numero degli iscritti.

11. 6. Brescia, Luigi Gallo, Marzana, Si-
mone Valente, Di Benedetto, D’Uva,
Vacca, Battelli.
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ART. 12.

Al comma 1, sostituire le parole: istitu-
zioni scolastiche con le seguenti: istituzioni
del sistema nazionale di istruzione.

12. 2. Centemero, Lainati, Palmieri, Pe-
trenga, Longo.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente: c) dopo il comma 5-bis è
aggiunto il seguente:

5-ter. I criteri per la definizione del
contingente organico dei dirigenti scola-
stici e dei direttori dei servizi generali e
amministrativi, nonché per la sua distri-
buzione tra le regioni, sono definiti con
decreto, avente natura non regolamentare,
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e della finanze, previo ac-
cordo in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, fermi restando gli
obiettivi finanziari di cui ai commi 5 e
5-bis, come modificati dalla legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, in vigore sino al-
l’anno scolastico 2013/2014. Le regioni
provvedono autonomamente al dimensio-
namento scolastico sulla base dell’accordo
di cui al periodo precedente. Fino al
termine dell’anno scolastico nel corso del
quale è adottato l’accordo si applicano le
regole di cui ai commi 5 e 5-bis.

12. 11. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
D’Ottavio, Ascani, Blazina, Bonafè,
Bossa, Coccia, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, lettera c):

all’alinea, sostituire la parola: ag-
giunto con la seguente: inserito;

al capoverso 5-ter, sostituire le parole:
sede di dirigenza scolastica con le seguenti:
sedi di dirigente scolastico e sopprimere le

parole: come modificati dalla legge 12
novembre 2001, n. 183.

12. 16. Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), alinea 5-ter,
sostituire le parole: I criteri per l’indivi-
duazione delle istituzioni scolastiche ed
educative sede di dirigenza scolastica e di
direttore dei servizi generali e ammini-
strativi con le seguenti: I Criteri di riparto
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali e amministrativi.

12. 8. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, lettera c) alinea 5-ter,
sostituire le parole da: I criteri fino a
Conferenza Unificata con le seguenti: I
criteri di riparto dei dirigenti scolastici e
di direttore dei servizi generali e ammi-
nistrativi sono definiti con accordo in sede
di Conferenza Unificata.

* 12. 5. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 1, lettera c) alinea 5-ter
sostituire le parole da: I criteri fino a
Conferenza Unificata con le seguenti: I
criteri di riparto dei dirigenti scolastici e
di direttore dei servizi generali e ammi-
nistrativi sono definiti con accordo in sede
di Conferenza Unificata.

* 12. 7. Buonanno.

Al comma 1, lettera c) alinea 5-ter
sostituire le parole da: I criteri fino a
Conferenza Unificata con le seguenti: I
criteri di riparto dei dirigenti scolastici e
di direttore dei servizi generali e ammi-
nistrativi sono definiti con accordo in sede
di Conferenza Unificata.

* 12. 14. Il Relatore.
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Al comma 1, lettera c) sopprimere le
parole: istituzioni scolastiche con le se-
guenti: istituzioni del sistema nazionale di
istruzione.

12. 1. Centemero, Lainati, Palmieri, Pe-
trenga, Longo.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze aggiungere le seguenti: , ed
i parametri individuati dal primo periodo
del comma 3, dell’articolo 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 18 giugno
1998, n. 233.

* 12. 3. Di Lello.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze aggiungere le seguenti: ed
parametri individuati dal primo periodo
del comma 3, dell’articolo 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 18 giugno
1998, n. 233.

* 12. 9. Marzana, Luigi Gallo, Vacca,
Brescia.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è riac-
quisita l’autonomia degli istituti scolastici
dichiarati sottodimensionati ai sensi del-
l’articolo 19, comma 4, decreto-legge n. 98
del 6 luglio 2011, convertito in legge n. 111
del 15 luglio 2011.

12. 10. Marzana, Brescia, Luigi Gallo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le scuole con lingua di inse-
gnamento slovena i criteri di cui al punto
c) del comma 1, nonché ogni azione di

dimensionamento vengono adottati previo
parere vincolante della Commissione sco-
lastica regionale per l’istruzione in lingua
slovena, di cui all’articolo 13, comma 3,
della legge 23 febbraio 2001, n. 38.

12. 13. Blazina.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’interno di ciascuna istituzione
scolastica ed educativa sede di dirigenza
scolastica, come individuata ai sensi del
comma 5-ter dell’articolo 19 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, inserito dal comma 1 del presente
articolo, il dirigente individua, nell’ambito
del personale amministrativo o docente, il
responsabile della mobilità, ai sensi del
decreto interministeriale 27 marzo 1998
« Mobilità sostenibile nelle aree urbane ».
Il responsabile della mobilità valuta l’op-
portunità di trasmettere eventuali indica-
zioni, finalizzate alla riduzione dell’uso del
mezzo di trasporto privato individuale e
ad una migliore organizzazione degli orari
di ingresso e uscita dalle scuole per limi-
tare la congestione del traffico, all’ufficio
scolastico provinciale e al comune terri-
torialmente competente. Quest’ultimo po-
trà tenerle conto nella redazione degli
strumenti di programmazione della mobi-
lità di propria competenza.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e respon-
sabile della mobilità.

12. 4. Gandolfi, De Lorenzis, Garofalo,
Nardi, Oliaro.

Al comma 2, sostituire le parole: non
possono derivare con le seguenti: non de-
vono derivare.

12. 15. Il Relatore.
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Sopprimere il comma 3.

12. 12. Ghizzoni.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

All’articolo 193 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, dopo il comma 2 è
inserito il seguente comma:

2-bis. I candidati agli esami di idoneità
sostengono i relativi esami presso istitu-
zioni scolastiche, statali o paritarie, ubi-
cate nel territorio della provincia sono
residenti che non meno di 12 mesi. In caso
di assenza nella provincia dell’indirizzo di
studio prescelto, i candidati sostengono gli
esami presso istituzioni scolastiche ubicate
nel territorio della regione di residenza.
Eventuali deroghe ai criteri di cui ai
periodi precedenti devono essere autoriz-
zate, previa valutazione dei motivi addotti,
dal dirigente generale preposto all’ufficio
scolastico regionale di provenienza, al
quale va presentata la relativa richiesta,
L’istituzione scolastica, alla quale il can-
didato presenta la domanda di ammis-
sione agli esami di idoneità non può
accogliere un numero di candidati ulte-
riori superiore al cinquanta per cento del
numero degli alunni iscritti e frequentanti
l’indirizzo di studio indicato nella do-
manda medesima. L’esito dell’esame di
idoneità, in caso negativo, può valere, a
giudizio della commissione esaminatrice,
come idoneità a una classe precedente a
quella richiesta dal candidato.

12. 02. Santerini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Norme per il contrasto del fenomeno
dei c.d. « Diplomifici »).

1. Le classi devono essere costituite da
almeno otto alunni, salvo esigenze moti-
vate sulla base di particolari situazioni
geografiche e ambientali accertate dall’uf-
ficio scolastico regionale; le classi artico-
late possono essere costituite con gli stessi
criteri e alle medesime condizioni stabilite
per le scuole statali. Negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado, in ogni
caso, è vietata la costituzione di classi
terminali collaterali.

2. I candidati agli esami di idoneità
sostengono i relativi esami presso istitu-
zioni scolastiche, statali o paritarie, ubi-
cate nel territorio della provincia di resi-
denza. In caso di assenza nella provincia
dell’indirizzo di studio prescelto, i candi-
dati sostengono gli esami presso istituzioni
scolastiche ubicate nel territorio della re-
gione di residenza. Eventuali deroghe ai
criteri di cui ai periodi precedenti devono
essere autorizzate, previa valutazione dei
motivi addotti, dal dirigente generale pre-
posto all’ufficio scolastico regionale di pro-
venienza, al quale va presentata la relativa
richiesta. L’istituzione scolastica, alla
quale il candidato presenta la domanda di
ammissione agli esami di idoneità non può
accogliere un numero di candidati ulte-
riori superiore al cinquanta per cento del
numero degli alunni iscritti e frequentanti
l’indirizzo di studio indicato nella do-
manda medesima.

12. 01. Buonanno.
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ART. 13.

All’articolo 13, comma 1, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: del sistema educa-
tivo di istruzione e di formazione.

13. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 2, dopo le parole: comma 1
aggiungere le seguenti: del presente arti-
colo.

13. 9. Il Relatore.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Ministero dell’istru-
zione, dell’Università e della Ricerca – al
fine di adottare metodi chiari, univoci e
unificati per la compilazione dell’Anagrafe
degli studenti nei rispettivi istituti – pre-
dispone criteri e parametri relativi for-
nendo le modalità di compilazione e di
accesso alla banca dati.

13. 3. Simone Valente, Di Benedetto,
Battelli, Brescia, Luigi Gallo, Marzana,
D’Uva, Vacca.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Al fine di consentire il costante
miglioramento dell’integrazione scolastica
degli alunni disabili mediante l’assegna-
zione del personale docente di sostegno, le
istituzioni scolastiche trasmettono per via
telematica alla banca dati dell’Anagrafe
nazionale degli studenti le diagnosi fun-
zionali di cui al comma 5 dell’articolo 12
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 prive di
elementi identificative degli alunni.

Con successivo decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca avente natura regolamentare sono
definite, previo parere del Garante per la
protezione dei dati personali, i criteri e le
modalità relativa all’accessibilità e alla
sicurezza dei dati di natura sensibile di cui

al presente comma, assicurando nell’am-
bito dell’Anagrafe Nazionale degli Studenti
la separazione tra la partizione contenente
le diagnosi funzionali e gli altri dati.

13. 4. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In ottemperanza alla legge 17
dicembre 2012, n. 221, conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, gli enti locali
possono accedere ai dati base delle ana-
grafi degli studenti al fine dell’erogazione
dei servizi di loro competenza.

13. 2. Carocci, Coscia, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di prevenire la dispersione
scolastica e predisporre opportune azioni
di prevenzione, presso gli USR sono co-
stituiti gruppi di controllo e monitoraggio
del fenomeno delle assenze saltuarie e
irregolarità di frequenza che attivino i
sistemi di allarme precoce, in base alla
Raccomandazione del Consiglio del-
l’Unione Europea del 28 giugno 2011 sulle
politiche di riduzione dell’abbandono sco-
lastico.

Le scuole hanno l’obbligo di effettuare
la rilevazione delle assenze e la conse-
guente comunicazione periodica al gruppo
di monitoraggio in applicazione del de-
creto ministeriale 74 del 5 agosto del 2010.

Presso il Ministero dell’Istruzione è
istituito un gruppo di lavoro operativo con
il compito di coordinare, monitorare, ta-
bulare i dati inviati dalle scuole.

13. 6. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

3. Le anagrafiche contengono informa-
zioni sulle variabile socio-demografiche e
di background degli studenti, nonché i
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risultati ottenuti nelle rilevazioni mediante
prove standardizzate svolte nell’ambito del
Sistema Nazionale di Valutazione ad opera
dell’INVALSI.
13. 7. Santerini.

Al comma 3, sostituire le parole: non
possono derivare con le seguenti: non de-
vono derivare.

13. 8. Il Relatore.
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ART. 14.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di promuovere l’espe-
rienza lavorativa diretta degli studenti du-
rante la formazione post-secondaria, le
università, con esclusione di quelle tele-
matiche, e gli istituti tecnici superiori
possono stipulare convenzioni con singole
imprese o con gruppi di imprese per
realizzare progetti formativi congiunti che
prevedano che lo studente, nell’ambito del
proprio curriculum di studi, svolga un
adeguato periodo di formazione presso le
aziende sulla base di un contratto di
apprendistato stipulato sulla base dell’ar-
ticolo 50 del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, con oneri a carico delle
aziende interessate.

1-ter. Le convenzioni di cui al comma
precedente stabiliscono i corsi di studio
interessati, le procedure di individuazione
degli studenti in apprendistato e dei tutori,
le modalità di verifica delle conoscenze
acquisite durante il periodo di apprendi-
stato e il numero di crediti formativi
riconoscibili a ciascuno studente entro un
massimo di sessanta, anche in deroga al
limite di cui all’articolo 2, comma 147, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 24
novembre 2006, n. 286, come modificato
dall’articolo 14, comma 1, della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Istituti tecnici
superiori e Erasmus in azienda.

14. 3. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La

Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

All’articolo 52 del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

2-bis. La mancata o parziale attiva-
zione dei percorsi previsti dalla program-
mazione triennale comporta la riassegna-
zione delle risorse stanziate sul fondo di
cui all’articolo 1, comma 875 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 sulla base degli
indicatori per il monitoraggio e la valuta-
zione previsti dalle Linee Guida di cui al
comma 2.

14. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

14. 4. Il Relatore.

All’articolo 14 aggiungere il seguente
comma:

3. Le disposizioni di cui all’articolo 1
comma 6-bis del Decreto Legislativo 17
ottobre 2005, n. 226 relative alla forma-
zione in assetto lavorativo, si applicano
anche agli Istituti Tecnici Superiori.

14. 2. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.
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ART. 15.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Per garantire il corretto funziona-
mento delle attività didattiche è definito
un piano triennale, per gli anni 2014-2016,
per l’assunzione a tempo indeterminato
del personale ATA e del personale docente
ed educativo inserito all’interno delle gra-
duatorie ad esaurimento anche in attua-
zione della direttiva comunitaria 1999/70/
CE, come recepita nel nostro ordinamento
dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n
368. Resta invariata la modalità di accesso
ai ruoli, stabilita dall’articolo 399 del De-
creto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994
e successive modificazioni, per cui il 50
per cento dei posti a tal fine annualmente
assegnabili, ha luogo attingendo alle gra-
duatorie di merito dei concorsi per titoli
ed esami, lì dove esse non siano ancora
esaurite, e il restante 50 per cento alle
graduatorie ad esaurimento. I vincitori
dell’ultimo concorso a cattedra, bandito ai
sensi del d.d.m. del 23 settembre 2012
n. 82 sono assunti tutti, come previsto dal
bando, sugli 11.542 posti vacanti e dispo-
nibili a loro già riservati negli anni sco-
lastici 2013-2014 e 2014-2015.

1-bis. Le immissioni in ruolo del piano
triennale relativo agli anni 2014-2016 di
cui al comma precedente, saranno effet-
tuate sulla base di tutti i posti vacanti e
disponibili a partire dall’anno scolastico
2014-2015, sia del personale docente che
ATA, dopo aver pianificato gli organici
sulla base dei seguenti criteri: attenendosi
scrupolosamente ai limiti del numero degli
alunni per classe imposto dalle norme
sulla sicurezza e agibilità dei plessi scola-
stici; evitando la riconduzione forzata a 18
ore di insegnamento in classe per i docenti
degli istituti di istruzione superiore qua-
lora essa costituisca un ostacolo alla con-
tinuità didattica o comporti la formazione
di cattedre eccessivamente frammentarie;
ripristinando le compresenze nella scuola
primaria; attivando tutte le sezioni a
tempo pieno necessarie a soddisfare le

domande delle famiglie e non più subor-
dinandone il numero alle disponibilità di
organico stabilite dal MIUR e dal MEF.

1-ter. Il comma 16 dell’articolo 15 del
Decreto 10 settembre 2010, n. 249 è so-
stituito con il seguente: « Resta fermo il
valore di abilitazione permanente all’inse-
gnamento, rispettivamente nella scuola
dell’infanzia e nella scuola dell’infanzia e
primaria, dei titoli conseguiti a conclu-
sione degli studi nelle scuole e negli istituti
magistrali al termine dei corsi iniziati
entro l’anno scolastico 1997-1998 e con-
clusi entro l’anno scolastico 2001-2002,
quali titoli di accesso ai concorsi per titoli
ed esami, titoli di accesso alla seconda
fascia delle graduatorie di istituto e titoli
abilitanti all’insegnamento nelle scuole pa-
ritarie ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
lettera g), della legge 10 marzo 2000,
n. 62 ». Conseguentemente sono abrogati
l’articolo 15 comma 16-bis e comma 16-ter
introdotti dal Decreto 25 marzo 2013,
n. 81.

1-quater. La fascia aggiuntiva delle gra-
duatorie ad esaurimento, istituita ai sensi
del comma 2-ter dell’articolo 14 della legge
del 24 febbraio 2012 n. 14 è unificata, ai
sensi del presente decreto, alla terza fascia
delle relative graduatorie ad esaurimento.

1-quinquies. Le graduatorie ad esauri-
mento di cui all’articolo 1, commi 605,
lettera c), e 607, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni,
sono riaperte ai docenti di cui al comma
1-quater del presente articolo e a coloro
che hanno conseguito l’abilitazione dopo
aver frequentato i TFA, istituiti ai sensi del
decreto ministeriale 249/2010, a cui è
consentita l’iscrizione in terza fascia in
occasione della prossima riapertura da
effettuarsi nel 2014, attraverso apposito
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca. Possono altresì
iscriversi con riserva nelle suddette gra-
duatorie coloro che risultino iscritti negli
anni accademici 2008-2009, 2009-2010,
2010-2011 ai corsi di laurea in scienze
della formazione primaria e coloro che
conseguiranno l’abilitazione all’insegna-
mento attraverso i TFA speciali (PAS).
Possono altresì inserirsi nelle suddette gra-
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duatorie i docenti in possesso di titoli di
abilitazione all’insegnamento. La riserva si
considera sciolta all’atto del consegui-
mento dell’abilitazione. In occasione del
prossimo aggiornamento, previsto nel
2014, è data al personale che ne abbia
titolo già inserito nelle graduatorie ad
esaurimento, la possibilità di spostare l’in-
tero punteggio derivante da titoli e servizio
su una graduatoria per la quale si possiede
l’abilitazione e che sia inclusa nello stesso
ambito disciplinare, è pertanto abolito il
comma 4-quater dell’articolo 1 della legge
167 del 24 novembre 2009. Il Ministero è
altresì autorizzato alla riapertura, attra-
verso apposito decreto, delle graduatorie
di istituto così da consentire l’iscrizione in
seconda fascia agli abilitati attraverso TFA
e garantire loro la spendibilità immediata
del titolo abilitante conseguito. Nessun
percorso abilitante o concorso a cattedra
deve essere bandito prima dell’esauri-
mento completo delle graduatorie del per-
sonale abilitato inserito nelle graduatorie
ad esaurimento e in quelle istituite dal
presente decreto.

Conseguentemente dopo l’articolo 27,ag-
giungere il seguente:

ART. 27-bis.

1. A partire dal 1o gennaio 2014, i
redditi di natura finanziaria sono assog-
gettati all’imposizione progressiva sul red-
dito secondo le aliquote IRPEF. Il contri-
buente ha la facoltà di optare per l’impo-
sizione sostitutiva del 36 per cento sui
suddetti redditi. Sono pertanto abrogate
tutte le norme e le disposizioni in contra-
sto con il presente provvedimento. In sede
di acconto 2014, l’acconto medesimo è
determinato in base alla norma di cui al
presente comma.

2. Al comma 491 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole:
0.2 per cento sono sostituite dalle seguenti:
0,3 per cento e l’imposta sulle transazioni
finanziarie per strumenti finanziari di cui
alla tabella 3 dell’articolo 1, comma 492
della medesima legge n. 228 del 2012 è
aumenta dello 0.1.

3. All’articolo 30-bis, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modificazione dalla legge 28
gennaio 2009 apportare la seguente modi-
fiche:

alla lettera a) sostituire: 12,6 per cento
con 15,6;

alla lettera b) sostituire: 11,6 per
cento con 14,6;

alla lettera c) sostituire: 10,6 per
cento, con 13,6;

alla lettera d) sostituire: 9 per cento,
con 12;

alla lettera e) sostituire: 8 per cento,
con 11.

4. Le modifiche di cui ai commi 2 e 3
acquistano efficacia a decorrere dal 1o

gennaio 2014.
5 A decorrere dall’anno 2014 è sop-

pressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27-
12-2006 n. 296 e sono comunque sop-
pressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.

6. A decorrere dall’anno 2014 sono
abrogate le seguenti disposizioni: a) gli
articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35,
36, 37, 38, 39, 40 e 41 della legge 5 agosto
1981, n. 416; b) l’articolo 11 e il comma 5
dell’articolo 28 della legge 25 febbraio
1987, n. 67; c) il comma 3 dell’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223; d) i
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quin-
quies, 3, 3-bis, 4, 5 e 6 dell’articolo 3 e gli
articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990,
n. 250; e) il comma 3 dell’articolo 14 della
legge 9 gennaio 1991, n. 19; f) l’articolo 8
del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 dicembre 1996, n. 649; g) l’articolo 153
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; h) gli
articoli 3, 4, 5 e 15 della legge 7 marzo
2001, n. 62; i) il decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 353, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46;
i) l’articolo 138 del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206; m) il comma 462 dell’articolo 1
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della legge 23 dicembre 2005, n. 266; n) il
comma 3-ter dell’articolo 20 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248; o) il comma 135 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286; p) l’articolo 44 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133; q) il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 novembre 2010, n. 223; r) il
comma 3 dell’articolo 29 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214; s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3,
3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

15. 69. Vacca, Chimienti, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Per garantire il corretto funziona-
mento delle attività didattiche è definito
un piano triennale, per gli anni 2014-2016,
per l’assunzione a tempo indeterminato
del personale ATA e del personale docente
ed educativo inserito all’interno delle gra-
duatorie ad esaurimento anche in attua-
zione della direttiva comunitaria 1999/70/
CE, come recepita nel nostro ordinamento
dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n
368. Resta invariata la modalità di accesso
ai ruoli, stabilita dall’articolo 399 del De-
creto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994
e successive modificazioni, per cui il 50
per cento dei posti a tal fine annualmente
assegnabili, ha luogo attingendo alle gra-
duatorie di merito dei concorsi per titoli
ed esami, lì dove esse non siano ancora
esaurite, e il restante 50 per cento alle
graduatorie ad esaurimento. I vincitori
dell’ultimo concorso a cattedra, bandito ai
sensi del d.d.m. del 23 settembre 2012
n. 82 sono assunti tutti, come previsto dal
bando, sugli 11.542 posti vacanti e dispo-
nibili a loro già riservati negli anni sco-
lastici 2013-2014 e 2014-2015.

1-bis. Le immissioni in ruolo del piano
triennale relativo agli anni 2014-2016 di
cui al comma precedente, saranno effet-
tuate sulla base di tutti i posti vacanti e
disponibili a partire dall’anno scolastico
2014-2015, sia del personale docente che
ATA, dopo aver pianificato gli organici
sulla base dei seguenti criteri: attenendosi
scrupolosamente ai limiti del numero degli
alunni per classe imposto dalle norme
sulla sicurezza e agibilità dei plessi scola-
stici; evitando la riconduzione forzata a 18
ore di insegnamento in classe per i docenti
degli istituti di istruzione superiore qua-
lora essa costituisca un ostacolo alla con-
tinuità didattica o comporti la formazione
di cattedre eccessivamente frammentarie;
ripristinando le compresenze nella scuola
primaria; attivando tutte le sezioni a
tempo pieno necessarie a soddisfare le
domande delle famiglie e non più subor-
dinandone il numero alle disponibilità di
organico stabilite dal MIUR e dal MEF.

1-ter. La fascia aggiuntiva delle gradua-
torie ad esaurimento, istituita ai sensi del
comma 2-ter dell’articolo 14 della legge del
24 febbraio 2012 n. 14 è unificata, ai sensi
del presente decreto, alla terza fascia delle
relative graduatorie ad esaurimento.

1-quater. Il comma 16 dell’articolo 15
del Decreto 10 settembre 2010, n. 249 è
sostituito con il seguente: « Resta fermo il
valore di abilitazione permanente all’inse-
gnamento, rispettivamente nella scuola
dell’infanzia e nella scuola dell’infanzia e
primaria, dei titoli conseguiti a conclu-
sione degli studi nelle scuole e negli istituti
magistrali al termine dei corsi iniziati
entro l’anno scolastico 1997-1998 e con-
clusi entro l’anno scolastico 2001-2002,
quali titoli di accesso ai concorsi per titoli
ed esami, titoli di accesso alla seconda
fascia delle graduatorie di istituto e titoli
abilitanti all’insegnamento nelle scuole pa-
ritarie ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
lettera g), della legge 10 marzo 2000,
n. 62 ». Conseguentemente sono abrogati
l’articolo 15 comma 16-bis e comma 16-ter
introdotti dal Decreto 25 marzo 2013,
n. 81 ».

1-quinquies. Per facilitare l’esauri-
mento delle graduatorie ad esaurimento,
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in occasione del prossimo aggiornamento
previsto nel 2014, è data, al personale in
esse inserito che ne abbia titolo, la pos-
sibilità di spostare l’intero punteggio de-
rivante da titoli e servizio, su altre gra-
duatorie dello stesso ambito disciplinare.
È pertanto abolito il comma 4-quater
dell’articolo 1 della legge n. 167 del 24
novembre 2009.

1-sexies. Ferma restando la necessità di
esaurire in tempi ragionevoli le graduato-
rie ad esaurimento e successivamente al-
l’assunzione dei vincitori del concorso a
cattedre, bandito ai sensi del DDM 23
settembre 2012, n 82, Il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca è
autorizzato, attraverso emanazione di ap-
posito decreto, a bandire un nuovo con-
corso per titoli ed esami. Detto concorso è
riservato al personale in possesso del titolo
abilitante all’insegnamento, conseguito at-
traverso qualsiasi percorso abilitante isti-
tuito dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e quindi agli abilitati
attraverso i TFA, istituiti ai sensi del
decreto ministeriale 249/2010. Possono al-
tresì partecipare alle suddette prove con-
corsuali coloro che, all’emanazione del
bando, abbiano conseguito l’abilitazione
attraverso i corsi di laurea in scienze della
formazione primaria e attraverso i TFA
speciali (PAS). Il Ministero è altresì auto-
rizzato alla riapertura, attraverso apposito
decreto, delle graduatorie di istituto così
da consentire l’iscrizione in seconda fascia
agli abilitati attraverso TFA e garantire
loro la spendibilità immediata del titolo
abilitante conseguito.

Nessun percorso abilitante deve essere
istituito prima dell’esaurimento completo
delle graduatorie del personale abilitato
inserito nelle graduatorie ad esaurimento
e in quelle del concorso bandito ai sensi
del presente decreto.

15. 45. Luigi Gallo, Vacca, Chimienti,
Marzana.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. Per garantire continuità nell’eroga-
zione del servizio scolastico ed educativo e

conferire il maggior grado possibile di
certezza nella pianificazione degli organici
della scuola, in esito a una specifica ses-
sione negoziale concernente interventi in
materia contrattuale per il personale della
scuola, che assicuri l’invarianza finanzia-
ria il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è autorizzato, a decor-
rere dall’anno scolastico 2014/2015, ad
assumere a tempo indeterminato perso-
nale docente, educativo e ATA, con par-
ticolare riferimento agli assistenti tecnici
di laboratorio, a copertura di tutti i posti
vacanti e disponibili nell’organico di diritto
di cui alle dotazioni organiche del perso-
nale, individuate nei limiti di quanto pre-
visto dal comma 7 dell’articolo 19 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. Ili, ferma restando la procedura
autorizzatoria di cui all’articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 ».

15. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Per garantire continuità e una
maggiore qualificazione nella erogazione
del servizio scolastico ed educativo e con-
ferire il maggiore possibile grado di cer-
tezza nella pianificazione degli organici
della scuola, a decorrere dall’anno scola-
stico 2014-2015 è abrogato il regime au-
torizzatorio in materia di assunzioni di cui
all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, e conseguentemente le no-
mine a tempo indeterminato del personale
docente ed ATA si effettuano su tutti i
posti annualmente disponibili e vacanti
dell’organico di diritto e delle dotazioni
organiche aggiuntive provinciali ».

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: a 326,256 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545

Giovedì 10 ottobre 2013 — 113 — Commissione VII



milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
con le seguenti: a 1126,256 milioni di euro
per l’anno 2014, a 1250,094 milioni di euro
per l’anno 2015 e a 1271,545 milioni di
euro per l’anno 2016, a 1273,545 milioni di
euro per l’anno 2017 e 1275,545 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018;

2) al capoverso, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) quanto a 800 milioni di euro si
provvede a valere sulle maggiori entrate
derivanti dalle seguenti modifiche all’arti-
colo 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che
decorrono dal 1o gennaio 2014:

a) al comma 1, sostituire le parole:
operano una ritenuta del 20 per cento con
le seguenti: operano una ritenuta pari
all’aliquota del 23 per cento;

b) al comma 3-bis, primo periodo,
sostituire le parole: una ritenuta con ali-
quota del 20 per cento con le seguenti: una
ritenuta con l’aliquota del 23 per cento.

15. 85. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 1, sopprimere le parole: in
esito a una specifica sessione negoziale
concernente interventi in materia contrat-
tuale per il personale della scuola, che
assicuri l’invarianza finanziaria, e soppri-
mere le parole: nel rispetto degli obiettivi
dei saldi di finanza pubblica, nell’ambito
delle risorse rese disponibili per effetto
della predetta sessione negoziale,.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: a 326,256 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
con le seguenti: a 576,256 milioni di euro
per l’anno 2014, a 700,094 milioni di euro

per l’anno 2015 e a 721,545 milioni di euro
per l’anno 2016, a 723,545 milioni di euro
per l’anno 2017 e 725,545 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018;

2) al capoverso, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) quanto a 250 milioni di euro si
provvede a valere sulle maggiori entrate
derivanti dalle seguenti modifiche all’arti-
colo 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che
decorrono dal 1o gennaio 2014:

a) al comma 1, sostituire le parole:
operano una ritenuta del 20 per cento con
le seguenti: operano una ritenuta pari
all’aliquota del 21 per cento;

b) al comma 3-bis, primo periodo,
sostituire le parole: una ritenuta con ali-
quota del 20 per cento con le seguenti: una
ritenuta con l’aliquota del 21 per cento.

15. 87. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, sopprimere le parole: in
esito a una specifica sessione negoziale
concernente interventi in materia contrat-
tuale per il personale della scuola, che
assicuri l’invarianza finanziaria, e soppri-
mere le parole: nel rispetto degli obiettivi
dei saldi di finanza pubblica, nell’ambito
delle risorse rese disponibili per effetto
della predetta sessione negoziale,.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso, dell’articolo 27:

1) sostituire le parole: a 326,256 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018,
con le seguenti: a 576,256 milioni di euro
per l’anno 2014, a 700,094 milioni di euro
per l’anno 2015 e a 721,545 milioni di euro
per l’anno 2016, a 723,545 milioni di euro
per Vanno 2017 e 725,545 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018;
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2) al comma 2, sostituire la lettera c)
con la seguente:

« c) quanto a 250 milioni di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2014, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato c-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati ».

15. 88. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: in esito a una specifica sessione
negoziale concernente interventi in mate-
ria contrattuale per il personale della
scuola che assicuri l’invarianza finanzia-
ria.

15. 47. Marzana, Luigi Gallo, Vacca, Bre-
scia.

Al comma 1, dopo le parole: n. 244
inserire le seguenti: , come modificato dal
presente articolo e le parole: comma 3-bis
sono sostituite dalle seguenti: commi 3 e
3-bis.

Conseguentemente:

al comma 2, la parola: aggiunto è
sostituita dalla seguente: inserito, la parola:
settantacinque è sostituita dalla cifra: 75,
la parola: novanta è sostituita dalla cifra:
90 e la parola: cento è sostituita dalla cifra:
100;

al comma 3, dopo le parole: n. 244,
sono inserite le seguenti: come modificato
dal presente articolo,, e le parole: comma
3-bis sono sostituite dalle seguenti: commi
3 e 3-bis;

al comma 7, le parole: decreto-legge
sono sostituite dalla seguente: decreto e le
parole: del presente articolo sono sop-
presse.

15. 90. Il Relatore.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
fermo restando il regime autorizzatorio
fino alla fine del periodo.

15. 86. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis « Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nel decreto di
aggiornamento delle graduatorie ad esau-
rimento disposte ai sensi dell’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296 da disporre per il
triennio 2014-2017, consente la presenta-
zione della domanda di inserimento nella
terza fascia ai docenti che hanno conse-
guito l’abilitazione al termine dei corsi
universitari attivati ai sensi del decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del 10 settembre 2010 n. 249,
con punteggio del titolo inferiore a quello
attribuito agli abilitati dei cicli SSIS, non-
ché a coloro che risultano iscritti presso le
Facoltà di Scienze della Formazione Pri-
maria dall’anno accademico 2008-09 in
poi, in deroga all’assegnazione prevista
dall’articolo 14 comma 2-ter, della legge 24
febbraio 2012 n. 14. Al titolo di abilita-
zione conseguito tramite TFA viene rico-
nosciuto, a tal fine, il valore di prova
concorsuale, ai sensi del decreto legge 28
agosto 2000 n. 240, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 27 ottobre 2000 n.306,
estendendo tale valore concorsuale alle tre
prove selettive di accesso. In occasione del
previsto aggiornamento, è consentita la
presentazione della domanda di inseri-

Giovedì 10 ottobre 2013 — 115 — Commissione VII



mento nella terza fascia, altresì, ai docenti
che sono stati inseriti nelle graduatorie di
merito compilate a seguito dell’espleta-
mento del concorso a cattedra bandito con
D.D.G. n. 82 del 24 settembre 2012, fa-
cendo scorrere queste ultime, anche oltre
i posti messi a bando, fino ad esaurimento
delle stesse, oppure fino all’espletamento
del concorso successivo. Tutti i docenti
vincitori ed idonei presenti nelle gradua-
torie di merito concorsuali, all’espleta-
mento del prossimo concorso, saranno
inseriti nelle graduatorie ad esaurimento,
ove non vi fossero già presenti. A tutti gli
idonei, qualora non abilitati, sarà ricono-
sciuto, con effetto immediato, il titolo
abilitante. A tal fine all’articolo 5 del
Decreto Interministeriale 24 novembre
1998, n. 460, le parole « la vincita del
concorso » sono sostituite dalle parole « il
superamento di tutte le prove concorsuali
e la relativa idoneità », le parole « e la
conseguente nomina a tempo indetermi-
nato » sono abrogate.

1-ter « Possono essere inseriti con ri-
serva, invece, nella quarta fascia delle
graduatorie ad esaurimento, istituita dal-
l’articolo 14, comma 2-ter, della legge 24
febbraio 2012 n. 14, gli studenti iscritti a
corsi universitari autorizzati dal Ministro
dell’istruzione, dell’università della ricerca
e per il conseguimento dell’abilitazione ai
sensi del decreto ministeriale del 25 marzo
n. 81, ma non in possesso del titolo abi-
litante, con scioglimento della riserva da
disporre all’atto del conseguimento del
titolo nel decreto relativo al successivo
aggiornamento ».

15. 32. Folino, Antezza.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis « Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, nel decreto di
aggiornamento delle graduatorie ad esau-
rimento disposte ai sensi dell’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296 da disporre per il
triennio 2014-2017, consente la presenta-
zione della domanda di inserimento nella
terza fascia GAE ai docenti che hanno

conseguito l’abilitazione al termine dei
corsi universitari attivati ai sensi del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 10 settembre
2010 n. 249, con punteggio del titolo in-
feriore a quello attribuito agli abilitati dei
cicli SSIS, nonché a coloro che risultano
iscritti presso le Facoltà di Scienze della
Formazione Primaria dall’anno accade-
mico 2008-09 in poi, in deroga all’asse-
gnazione prevista dall’articolo 14 comma
2-ter, della legge 24 febbraio 2012 n. 14.
Al titolo di abilitazione conseguito tramite
TFA viene riconosciuto, a tal fine, il valore
di prova concorsuale, ai sensi del decreto
legge 28 agosto 2000 n. 240, convertito con
modificazioni dalla legge 27 ottobre 2000
n. 306, estendendo tale valore concorsuale
alle tre prove selettive di accesso. In oc-
casione del previsto aggiornamento, è con-
sentita la presentazione della domanda di
inserimento nella terza fascia, altresì, ai
docenti che sono stati inseriti nelle gra-
duatorie di merito compilate a seguito
dell’espletamento del concorso a cattedra
bandito con D.D.G. n. 82 del 24 settembre
2012, facendo scorrere queste ultime, an-
che oltre i posti messi a bando, fino ad
esaurimento delle stesse, oppure fino al-
l’espletamento del concorso successivo.
Tutti i docenti vincitori ed idonei presenti
nelle graduatorie di merito concorsuali,
all’espletamento del prossimo concorso,
saranno inseriti nelle graduatorie ad esau-
rimento, ove non vi fossero già presenti. A
tutti gli idonei, qualora non abilitati, sarà
riconosciuto, con effetto immediato, il ti-
tolo abilitante. A tal fine all’articolo 5 del
decreto interministeriale 24 novembre
1998, n. 460, le parole « la vincita del
concorso » sono sostituite dalle parole « il
superamento di tutte le prove concorsuali
e la relativa idoneità », le parole « e la
conseguente nomina a tempo indetermi-
nato » sono abrogate.

15. 13. Di Lello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. « I commi 4-quater e 4-quinquies,
dell’articolo 1, della legge 24 novembre
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2009 n. 167 sono soppressi. Il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, in sede di aggiornamento, per il
triennio 2014-2017, delle graduatorie ad
esaurimento previste dall’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, provvede mediante decreto al
reinserimento del personale di ruolo can-
cellato dalle suddette graduatorie ».

15. 14. Di Lello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel computo del piano triennale
di assunzioni di cui al comma 1, sono
esclusi i posti previsti ai sensi del bando
del DDG n.82 del 24 settembre 2012, per
i quali il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca procederà, con ap-
posito decreto all’immissione in ruolo di
tutti coloro che si trovano in posizione
utile.

15. 65. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 554, del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole « con almeno
due anni di servizio prestato » sono sosti-
tuite dalle seguenti « con almeno tre anni
di servizio prestato »;

b) al comma 3 le parole « che abbia
prestato almeno due anni di servizio »
sono sostituite dalle seguenti « che abbia
prestato almeno tre anni di servizio ».

15. 29. Zappulla, Iacono.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per il conferimento delle sup-
plenze temporanee di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto ministeriale 13 di-
cembre 2000, n. 430, al personale ATA
inserito a pieno titolo nelle graduatorie
permanenti di cui all’articolo 554 del de-

creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
nonché nelle graduatorie provinciali ad
esaurimento di cui ai decreti ministeriali
19 aprile 2001, n. 75, e 24 marzo 2004,
n. 35, e al personale docente ed educativo
incluso nelle graduatorie ad esaurimento
previste dall’articolo 1, comma 605, lettera
c) , della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, del decreto ministeriale
12 ottobre 2011, n. 92 ».

15. 28. Zappulla, Iacono.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’articolo 10, comma 4-bis, del
decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368 è abrogato a decorrere dal 1 gen-
naio 2014 ».

15. 27. Zappulla, Iacono.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 554, comma 7, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
dopo le parole « a seguito di ciascuno dei
successivi concorsi » sono aggiunte le se-
guenti « e aggiornate triennalmente ».

15. 30. Zappulla, Iacono.

Al comma 2, sostituire le parole: rispet-
tivamente al settantacinque per cento e al
novanta per cento ed è pari al cento per
cento a decorrere dall’anno scolastico
2015/2016 con le seguenti: al cento per
cento a decorrere dall’anno scolastico
2014/2015

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

1. A decorrere dall’anno 2014 è sop-
pressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27-
12-2006 n. 296 e sono comunque sop-
pressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.
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2. A decorrere dall’anno 2014 sono
abrogate le seguenti disposizioni: a) gli
articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35,
36, 37, 38, 39, 40 e 41 della legge 5 agosto
1981, n. 416; b) l’articolo 11 e il comma 5
dell’articolo 28 della legge 25 febbraio
1987, n. 67; c) il comma 3 dell’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223; d) i
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quin-
quies, 3, 3-bis, 4, 5 e 6 dell’articolo 3 e gli
articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990,
n. 250; e) il comma 3 dell’articolo 14 della
legge 9 gennaio 1991, n. 19; f) l’articolo 8
del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 dicembre 1996, n. 649; g) l’articolo 153
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; h) gli
articoli 3, 4, 5 e 15 della legge 7 marzo
2001, n. 62; i) il decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 353, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46;
l) l’articolo 138 del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206; m) il comma 462 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; n) il
comma 3-ter dell’articolo 20 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248; o) il comma 135 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2006, n. 286; p) l’articolo 44 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133; q) il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 novembre 2010, n. 223; r) il
comma 3 dell’articolo 29 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214; s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3,
3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

15. 56. Marzana, Vacca, Brescia, Luigi
Gallo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 19, comma 11, del
decreto-legge del 6 luglio 2011 n 98, con-

vertito con legge 15 luglio 2011 n. 111,
dopo le parole: un docente ogni due alunni
disabili sono inserite le seguenti: salvo lo
scorporo dal calcolo del rapporto degli
alunni con disabilità grave.

15. 48. Marzana, Luigi Gallo, Vacca, Bre-
scia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Dall’anno scolastico 2015-16 il
riparto di cui al precedente comma viene
assicurato equamente a livello regionale,
in modo da determinare una situazione di
organico di diritto dei posti di sostegno
percentualmente uguale nei territori ».

15. 83. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il servizio di mensa viene assi-
curato gratuitamente al personale scola-
stico che fornisce assistenza durante il
pasto in tutti gli altri casi il servizio di
mensa è a pagamento.

15. 84. Buonanno.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Anche per le finalità di cui ai
commi 2 e 3, le aree scientifica (ADDI),
umanistica (AD02), tecnica professionale
artistica (AD03) e psicomotoria (AD04)
sono unificate. Gli aspiranti, muniti del
titolo di specializzazione, sono collocati in
un’unica graduatoria provinciale secondo i
rispettivi punteggi.

3-ter. All’atto dell’aggiornamento delle
graduatorie ad esaurimento da effettuarsi
in relazione al triennio 2014/2015 – 2016/
2017, ai sensi dell’articolo 9, comma 20 del
decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, sono costituite gradua-
torie provinciali specifiche per il sostegno
articolate per la scuola dell’infanzia, per la
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scuola primaria, per la scuola secondaria
di primo e per la scuola secondaria di
secondo grado. Le graduatorie sono costi-
tuite da docenti presenti nelle graduatorie
di cui all’articolo 401 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, di seguito denominato
Testo unico scuola, in possesso del titolo di
specializzazione sul sostegno per i rispet-
tivi gradi di istruzione, graduati secondo i
rispettivi punteggi e rispettando la divi-
sione in fasce delle predette graduatorie.

3-quater. I concorsi di cui all’articolo
400 del Testo unico scuola indetti succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge prevedono una procedura
specifica per i posti di sostegno. Ai con-
corsi su posti di sostegno accedono soggetti
in possesso dell’abilitazione e del titolo di
specializzazione sul sostegno per il relativo
grado di istruzione. I programmi delle
prove scritte e orali sono definiti con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito l’Osser-
vatorio permanente per l’integrazione de-
gli alunni con disabilità. Ai concorsi sono
riservati, ai sensi dell’articolo 399 del pre-
detto testo unico, il 50 per cento dei posti
annualmente assegnabili per l’accesso ai
ruoli su posto di sostegno.

15. 2. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 2-ter dell’articolo 14
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216
convertito con modificazioni dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14 è così integrato:

« All’atto dell’aggiornamento delle
graduatorie ad esaurimento da effettuarsi
in relazione al triennio 2014/2015 – 2016/
2017, ai sensi dell’articolo 9, comma 20 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, i termini per l’inseri-
mento nella terza fascia delle graduatorie
ad esaurimento di cui all’articolo 1, commi
605, lettera c), e 607, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-

cazioni, sono prorogati per i soggetti che
abbiano conseguito l’abilitazione attra-
verso la frequenza delle Scuole di Specia-
lizzazione per l’insegnamento secondario
anche successivamente all’aggiornamento
previsto per il biennio 2009/2010, nonché
per i soggetti di cui all’articolo 15, comma
17 del decreto del ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249 che non risultino già iscritti
nelle predette graduatorie. L’eventuale ri-
serva è sciolta al conseguimento del titolo
di abilitazione attraverso la frequenza in
soprannumero ai percorsi di tirocinio for-
mativo attivo che completa tecnicamente il
percorso intrapreso presso le scuole di
specializzazione per l’insegnamento secon-
dario. I soggetti di cui all’articolo 15,
comma 17 del decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
10 settembre 2010, n. 249 che risultino già
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento
per l’anno scolastico 2102/2013 sciolgono
la riserva all’atto del conseguimento del
relativo titolo, in ciascuna delle graduato-
rie ove risultino presenti, anche nei casi in
cui l’iscrizione sia avvenuta a seguito di
contenzioso non ancora giunto alla sen-
tenza di merito. ».

15. 3. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nelle more dell’aggiornamento
triennale delle graduatorie di istituto ai
sensi dell’articolo 9, comma 20 del decre-
to-legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, i docenti inseriti nella III
fascia delle predette graduatorie che ab-
biano conseguito il titolo di abilitazione
sono scelti prioritariamente rispetto agli
iscritti privi del suddetto titolo. Ai fini di
aggiornare le modalità di attribuzione
delle supplenze in conseguenza della tra-
sformazione in graduatorie ad esauri-
mento delle graduatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca adotta,
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in previsione dell’aggiornamento da effet-
tuarsi in relazione al triennio 2014/2015 –
2016/2017, le opportune modifiche al de-
creto ministeriale 13 giugno 2007, n. 131,
al fine di estendere la possibilità di rico-
prire gli incarichi di supplenza di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b) a
personale abilitato non inserito nelle pre-
dette graduatorie permanenti, in subor-
dine allo scorrimento di queste ultime,
prevedendo il loro inserimento in apposite
graduatorie provinciali.

15. 4. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di semplificare e rendere
certe nei tempi le procedure di attivazione
dei percorsi di abilitazione e di specializ-
zazione di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 10 settembre 2010, n. 249, all’arti-
colo 5, comma 2 del predetto decreto le
parole: « previo parere del Ministero del-
l’economia e delle finanze e del Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione » sono cancellate.

15. 5. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di limitare il contenzioso
pendente inerente la partecipazione al
concorso a posti e cattedre, per titoli ed
esami, finalizzati al reclutamento del per-
sonale docente nelle scuole dell’infanzia,
primaria, secondaria di primo e secondo
grado, indetto con il decreto del Direttore
Generale per il personale scolastico del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca n. 82 del 24 settembre 2012
– pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 4A
Serie speciale, n. 75 del 25 settembre
2012, si procede alla nomina, nell’ambito
e nei limiti del contingente di posti asse-
gnato dal bando di concorso, anche delle
seguenti tipologie di candidati ammessi
con riserva a seguito di provvedimento

cautelare in sede giurisdizionale, che ab-
biano superato tutte le prove previste dal
bando, secondo l’ordine di punteggio ot-
tenuto nella graduatoria generale defini-
tiva di merito del predetto concorso:

a) soggetti di cui all’articolo 15,
comma 17 del decreto del ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
10 settembre 2010, n. 249;

b) candidati che, all’atto della do-
manda di partecipazione, erano già di
ruolo in altra regione o classe di concorso;

c) candidati in possesso del titolo di
laurea, costituente titolo di insegnamento
ai sensi del decreto ministeriale 39 e 22
conseguito successivamente ai termini di
presentazione delle domande di parteci-
pazione al IX ciclo SSIS bandito con
decreto del Ministro dell’università e ri-
cerca 12 luglio 2007, iscritti al primo ciclo
dei percorsi di cui all’articolo 15 del
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 10 settembre
2010, n. 249, che abbiano conseguito l’abi-
litazione ai sensi del predetto decreto
all’atto dell’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge. Nel
caso in cui le predette procedure di abi-
litazione non siano ancora terminate, la
riserva è sciolta positivamente in subor-
dine al conseguimento dell’abilitazione al
termine del succitato primo ciclo ».

15. 6. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dal primo concorso
bandito successivamente alla data del 31
dicembre 2013, possono accedere alle pro-
cedure concorsuali esclusivamente i can-
didati in possesso del relativo titolo di
abilitazione e, per la scuola dell’infanzia e
primaria, dei titoli di cui al decreto in-
terministeriale 10 marzo 1997. Ai candi-
dati inseriti a pieno titolo nelle graduato-
rie di merito del concorso a posti e
cattedre, per titoli ed esami, finalizzati al
reclutamento del personale docente nelle
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scuole dell’infanzia, primaria, secondaria
di primo e secondo grado, indetto con il
decreto del Direttore Generale per il per-
sonale scolastico del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 82
del 24 settembre 2012 – pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, 4A Serie speciale, n. 75
del 25 settembre 2012 e non risultati nel
novero dei vincitori, è riconosciuto il titolo
di abilitazione, là ove ne fossero sprovvisti.

15. 7. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nelle more dell’emanazione del
decreto di cui all’articolo 2, comma 416
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 01
dell’articolo 400 è sostituito dal seguente:
« Le graduatorie relative ai concorsi per
titoli ed esami hanno validità biennale e
sino ad esaurimento del contingente di
posti assegnato dal bando. Nel caso in cui,
al termine del biennio, permangano posti
da assegnare, i medesimi sono coperti
attraverso lo scorrimento delle graduatorie
di cui all’articolo 401. Nel caso in cui, allo
scadere del biennio, residuino dei vinci-
tori, è creata una riserva di posti da
assegnare, detratti dal contingente previsto
per la procedura concorsuale successiva »;

b) il comma 8 dell’articolo 400 è
sostituito dal seguente: « Le prove di esame
del concorso e i relativi programmi, i
criteri di ripartizione del punteggio dei
titoli, la composizione, i requisiti e i criteri
di costituzione delle commissioni giudica-
trici sono stabiliti con uno o più decreti
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca »;

c) il comma 1 dell’articolo 402 è
sostituito dal seguente: « A decorrere dal
primo concorso bandito successivamente
alla data del 31 dicembre 2013, possono
accedere alle procedure concorsuali esclu-

sivamente i candidati in possesso del re-
lativo titolo di abilitazione e, per la scuola
dell’infanzia e primaria, dei titoli di cui al
decreto interministeriale 10 marzo 1997 »;

I commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11, 15-bis, 17
e 20 dell’articolo 400, il comma 2 dell’ar-
ticolo 402 e l’articolo 404 sono abrogati.

15. 8. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero della pubblica istru-
zione, dell’università e della ricerca, per
l’attuazione delle misure di politiche attive
del lavoro finalizzate alla definitiva stabi-
lizzazione occupazionale, è autorizzato, in
deroga alla specifica disciplina di settore e
secondo le previsioni dell’articolo 16 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, a decorrere
dall’anno scolastico 2013/2014, nei limiti
dell’attuale consistenza numerica dei posti
in organico, accantonati ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 119 del 22/06/2009 ed attra-
verso la corrispondente riduzione della
indisponibilità ivi prevista, ad assumere a
tempo indeterminato i lavoratori utilizzati
ai sensi dell’articolo 9, comma 15-bis, del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. In relazione a quanto
previsto dal presente comma, sono corri-
spondentemente ridotte le risorse desti-
nate ai servizi esternalizzati, nei limiti di
quelle utilizzate per il corrispondente con-
tingente stabilizzato, e che, ad invarianza
finanziaria, non potranno superare quelle
in atto utilizzate.

15. 12. Piccione, Causi, Burtone, Taranto,
Cardinale, Lauricella, Raciti, Moscatt,
Genovese, Piccoli Nardelli, Ribaudo,
Amoddio, Albanella, Capodicasa, Ia-
cono, Gullo, Zappulla, Culotta, Greco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 2-ter dell’articolo 14
del decreto-legge n. 216, convertito in

Giovedì 10 ottobre 2013 — 121 — Commissione VII



legge n. 14 del 24 febbraio 2012, aggiun-
gere il periodo: « Le suddette graduatorie
aggiuntive sono unificate alle graduatorie
relative alla terza fascia nel decreto di
aggiornamento delle graduatorie ad esau-
rimento da disporre con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca per il triennio 2014-2017. Possono
chiedere l’iscrizione a pieno titolo nella
terza fascia delle graduatorie ad esauri-
mento coloro che si sono iscritti negli
stessi anni 2008/09, 2009/10 e 2010/11 al
corso di laurea in scienze della formazione
primaria e hanno conseguito il titolo in
seguito all’emanazione del decreto mini-
steriale n. 53 del 2012. Possono, altresì,
chiedere l’inserimento con riserva coloro
che risultano iscritti al corso di laurea
quadriennale in scienze della formazione
primaria e sciogliere tale riserva all’atto di
conseguimento del titolo abilitante, con
apposito decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ».

15. 55. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è autorizzato, a
decorrere dall’anno scolastico 2013-2014,
a varare disposizioni che prevedano inter-
venti utili a garantire il sostegno degli
alunni con disabilità frequentanti scuole
paritarie, in particolare quelle secondarie
di primo e secondo grado.

15. 19. Centemero, Lainati, Palmieri, Pe-
trenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è autorizzato
alla riapertura, attraverso apposito de-
creto, delle graduatorie di istituto così da
consentire l’iscrizione in seconda fascia
agli abilitati attraverso TFA ordinario, di
cui al decreto ministeriale n. 249 del 10
settembre 2010, e garantire loro la spen-

dibilità immediata del titolo abilitante
conseguito.

15. 57. Chimienti, Marzana, Luigi Gallo,
Vacca.

Sostituire i commi da 4 a 10 con i
seguenti:

4. All’articolo 14 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
i commi 13, 14 e 15 sono abrogati.

5. Visto il decreto legislativo 9 luglio
2003, n. 216, recante attuazione della di-
rettiva 2000/78/CE per la parità di trat-
tamento in materia di occupazione e di
condizioni di lavoro, il personale docente
della scuola dichiarato inidoneo alla pro-
pria funzione per motivi di salute, che
conservi l’idoneità allo svolgimento di at-
tività lavorativa di altro profilo è impie-
gato in attività di programmazione e di
approfondimento della didattica, in attività
connesse all’insegnamento e nello svolgi-
mento delle cosiddette funzioni strumen-
tali, come la cura della biblioteca e dei
laboratori, l’organizzazione delle visite
istruttive e delle attività di orientamento,
l’organizzazione delle prove di ingresso e
di esame. Tale personale conserva il ruolo
e la qualifica precedentemente acquisiti.

6. Al personale docente della scuola
dichiarato inidoneo si applicano le dispo-
sizioni pensionistiche previgenti alle
norme di cui all’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

Conseguentemente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: « a 326,256
milioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016, a 473,545
milioni di euro per l’anno 2017 e 475,545
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 », con le seguenti: « a 526,256 milioni
di euro per l’anno 2014, a 650,094 milioni
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di euro per l’anno 2015 e a 671,545 milioni
di euro per l’anno 2016, a 673,545 milioni
di euro per l’anno 2017 e 675,545 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2018 »;

2) al capo verso, sostituire la lettera
c) con la seguente:

« c) quanto a 200 milioni di euro si
provvede riducendo in misura corrispon-
dente a decorrere dall’anno 2014, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale, di
cui all’allegato c-bis al decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela
dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi di pensione, della fami-
glia, della salute, delle persone economi-
camente o socialmente svantaggiate, del
patrimonio artistico e culturale, della ri-
cerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati ».

15. 89. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino, Melilla.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. A decorrere dal 1° gennaio 2014
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 13, 14 e 15 dell’articolo 14
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 sono abrogati;

b) il comma 15 dell’articolo 19 del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111 e’ abrogato;

c) i commi 5, 6,7, 8, 9 e 10 dell’ar-
ticolo 15 del presente decreto sono abro-
gati.

15. 49. Vacca, D’Uva, Battelli, Simone
Valente, Di Benedetto.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 1, comma 57, della
legge 24 dicembre 2012 n. 228 la lettera a)
è abrogata.

Conseguentemente ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente articolo, si provvede:
quanto a 1,233 milioni di euro per l’anno
2014 e a 3,7 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015 mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal
comma 2-quinquies dell’articolo 6 del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216 con-
vertito in Legge n. 14 del 24 febbraio
2012.

15. 23. Centemero, Palmieri, Lainati,
Longo, Petrenga.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 1, comma 57, della
legge 24 dicembre 2012 n. 228 la lettera a)
è abrogata.

Conseguentemente ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente articolo, si provvede:
quanto a 1,233 milioni di Euro per l’anno
2014 e a 3,7 milioni di Euro a decorrere
dall’anno 2015 mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dagli
articoli 25 e 26.

15. 22. Centemero, Palmieri, Lainati,
Longo, Petrenga.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) il comma 2-ter dell’articolo 14
del decreto-legge n. 216, convertito in
legge n. 14 del 24 febbraio 2012, viene
sostituito dal seguente: « Fermo restando
che le graduatorie ad esaurimento di cui
all’articolo 1, commi 605, lettera ), e 607,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni restano chiuse,
limitatamente ai docenti che hanno con-
seguito l’abilitazione dopo aver frequen-
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tato i corsi biennali abilitanti di secondo
livello ad indirizzo didattico (COBASLID),
il secondo e il terzo corso biennale di
secondo livello finalizzato alla formazione
dei docenti di educazione musicale delle
classi di concorso 31/a e 32/A e di stru-
mento musicale nella scuola media della
classe di concorso 77/A, nonché gli iscritti
ai corsi di laurea in scienze della forma-
zione primaria, attivati negli anni accade-
mici 2008/09, 2009/10 e 2010/11, è istituita
una fascia aggiuntiva alle predette gradua-
torie. Possono, inoltre, chiedere l’iscrizione
con riserva nelle suddette graduatorie co-
loro che si sono iscritti negli stessi anni al
corso di laurea in scienze della formazione
primaria. La riserva è sciolta all’atto del
conseguimento dell’abilitazione. Con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca sono fissati i termini
per l’inserimento nelle predette graduato-
rie aggiuntive e per lo scioglimento della
riserva a decorrere dall’anno scolastico
2014/2015.

15. 37. Malpezzi, Rocchi, Carocci.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire la parola: obbligatoria con la parola:
volontaria; e conseguentemente al comma
7, dopo le parole: è sottoposto, aggiungere
le seguenti parole: , a domanda,.

15. 64. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Sopprimere il comma 5, e conseguente-
mente al comma 7, dopo le parole: è
sottoposto, aggiungere le seguenti parole:, a
domanda,.

15. 61. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 5, sopprimere le parole: ope-
ranti presso le aziende sanitarie locali.

15. 34. Carocci, Coscia, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,

D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 5, sostituire le parole: un
rappresentante del Ministero dell’istru-
zione, dell’università della ricerca con le
seguenti: un dirigente tecnico o un diri-
gente scolastico.

15. 11. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

6. Il personale docente della scuola
dichiarato, successivamente al 1° gennaio
2014, permanentemente inidoneo alla pro-
pria funzione per motivi di salute, ma
idoneo ad altri compiti, ove ne abbia i
requisiti, può chiedere di essere dispensato
dal servizio. In alternativa, a detto perso-
nale su istanza di parte entro 30 giorni
dalla dichiarazione di inidoneità, si ap-
plica la procedura di cui all’articolo 19 ,
commi da 12 a 14, del decreto legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 11,
con la conseguente assunzione della qua-
lifica di assistente amministrativo o tec-
nico, ovvero applicazione della mobilità
intercompartimentale in ambito provin-
ciale verso le amministrazioni che presen-
tino vacanze di organico, anche in deroga
alle facoltà assunzionali previste dalla le-
gislazione vigente con mantenimento del
maggior trattamento stipendiale mediante
assegno personale riassorbibile con i suc-
cessivi miglioramenti economici a qualsiasi
titolo conseguiti, ovvero detto personale
può essere utilizzato per le iniziative di cui
all’articolo7 del presente decreto, o per
ulteriori iniziative di prevenzione della
dispersione scolastica, per attività culturali
e di supporto alla didattica.

15. 31. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.
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Al comma 6, sostituire le parole: Al
personale docente della scuola dichiarato,
successivamente al 1° gennaio 2014, per-
manentemente inidoneo alla propria fun-
zione per motivi di salute, ma idoneo ad
altri compiti, con le seguenti: il personale
docente della scuola dichiarato, successi-
vamente al 1° gennaio 2014, permanen-
temente inidoneo alla propria funzione
per motivi di salute, ma idoneo ad altri
compiti, ove ne abbia i requisiti, può
chiedere di essere dispensato dal servizio.
In alternativa, a detto personale.

15. 38. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 6, sostituire la parola: obbli-
gatoria con la seguente: volontaria.

15. 62. Luigi Gallo, Chimienti, Marzana,
Vacca.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nelle more dell’applica-
zione della mobilità intercompartimentale,
detto personale può essere utilizzato per le
iniziative di cui all’articolo 7 del presente
decreto o per ulteriori iniziative per la
prevenzione della dispersione scolastica,
per attività culturali e di supporto alla
didattica, anche in reti di istituzioni sco-
lastiche.

15. 39. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 7, dopo le parole: è sottoposto
aggiungere le seguenti: , a domanda,.

15. 63. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis) all’articolo 1, comma 57, della
legge 24 dicembre 2012 n. 228 la lettera a)

è abrogata. Conseguentemente, ai maggiori
oneri derivanti dal presente articolo, si
provvede: quanto a 1,233 milioni di euro
per l’anno 2014 e quanto a 3,7 milioni di
Euro a decorrere dall’anno 2015 mediante
utilizzo di quota parte delle minori spese
derivanti dall’applicazione dei commi 5, 6,
7 e 8 del presente articolo.

15. 21. Centemero.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il comma 21, dell’articolo 9, della
legge 12 luglio 2011, n. 106, è soppresso.

15. 15. Di Lello.

Sostituire il comma 9, con il seguente:

9. Considerato che dai monitoraggi ef-
fettuati il personale docente titolare delle
classi di concorso C999 e C555 è in
possesso almeno del titolo di studio di
scuola secondaria di secondo grado, lo
stesso:

a) transiterà su altra classe di con-
corso docente della tabella A per la quale
sia abilitato e/o su classe di Concorso della
tabella C in cui abbia sostenuto Concorso
Pubblico anche negli Enti Locali di Pro-
venienza. Allo stesso personale sarà appli-
cato quanto previsto dal comma 17 del-
l’articolo 14 del decreto-legge n. 95 del
2012 « Disposizioni urgenti per la revisione
della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini » convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

b) Nelle more dell’attivazione dell’or-
ganico funzionale, dell’area unica del so-
stegno, dell’incremento dell’attività labora-
toriale nei nuovi ordinamenti e di adeguati
corsi di riconversione, il personale docente
titolare delle classi di concorso C999 e
C555, non utilizzato su insegnamenti pre-
visti delle Classi di Concorso assegnate,
sarà utilizzato nelle sedi di appartenenza,
per il miglioramento dell’Offerta Forma-
tiva per i progetti di Accoglienza, per
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progetti contro la dispersione scolastica,
per attività alternative all’ora di religione
cattolica, per le supplenze brevi, in affian-
camento agli insegnanti di sostegno e di
supporto alla didattica laboratoriale e ne-
gli Istituti tecnici ad indirizzo Tecnologico,
ove già prestino servizio, come responsa-
bili dell’Ufficio tecnico, come previsto dal-
l’articolo 4, comma 3 del D.P.R 15 marzo
2010, n. 88.

c) Il personale docente titolare delle
classi di concorso C999 e C555 ha priorità
di partecipazione, a domanda, ai corsi di
specializzazione per docenti di sostegno.

15. 35. Rocchi, Carocci.

Sostituire il comma 9, con il seguente:

9. Considerato che dai monitoraggi ef-
fettuati il personale docente titolare delle
classi di concorso C999 e C555 è in
possesso almeno del titolo di studio di
scuola secondaria di secondo grado, lo
stesso:

a) transiterà su altra classe di con-
corso docente della tabella A per la quale
sia abilitato e/o su classe di Concorso della
tabella C in cui abbia sostenuto Concorso
Pubblico anche negli Enti Locali di Pro-
venienza. Allo stesso personale sarà appli-
cato quanto previsto dal comma 17 del-
l’articolo 14 del decreto-legge n. 95 del
2012 « Disposizioni urgenti per la revisione
della spesa pubblica con invarianza dei
servizi al cittadini » convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;

b) Nelle more dell’attivazione dell’or-
ganico funzionale, dell’area unica del so-
stegno, dell’incremento dell’attività labora-
toriale nei nuovi ordinamenti e di adeguati
corsi di riconversione, il personale docente
titolare delle classi di concorso C999 e
C555, non utilizzato su insegnamenti pre-
visti delle Classi di Concorso assegnate,
sarà utilizzato nelle sedi di appartenenza,
per il miglioramento dell’Offerta Forma-
tiva per i progetti di Accoglienza, per
progetti contro la dispersione scolastica,

per attività alternative all’ora di religione
cattolica, per le supplenze brevi, in affian-
camento agli insegnanti di sostegno e di
supporto alla didattica laboratoriale.

15. 50. Marzana, Luigi Gallo, Vacca, Bre-
scia.

Al comma 9, sostituire le parole: idoneo
titolo con la seguente: diploma.

15. 52. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o di permanere negli or-
ganici degli Uffici Tecnici previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 87
del 15 marzo 2010 e dal decreto del
Presidente della Repubblica 88 del 15
marzo 2010, se già utilizzati in tali ambiti.

15. 36. Rocchi, Carocci, Malpezzi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’alinea del comma 14 dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: ad applicarsi sono
inserite le seguenti: al personale della
scuola che abbia maturato i requisiti entro
il 30 giugno 2012 ai sensi dell’articolo 59,
comma 9, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

1. Al comma 491 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole:
« 0.2 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 0,3 per cento » e l’imposta sulle
transazioni finanziarie per strumenti fi-
nanziari di cui alla tabella 3 dell’articolo
1, comma 492 della medesima legge n. 228
del 2012 è aumenta dello 0.1.
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2. Le modifiche di cui al comma 1
acquistano efficacia a decorrere dal 1o

gennaio 2014.

15. 59. Marzana, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’alinea del comma 14 dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: « ad applicarsi »
sono inserite le seguenti: « al personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro il 30 giugno 2012 ai sensi dell’arti-
colo 59, comma 9, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni.

9-ter. Per l’anno 2013, 2014 e 2015 le
disponibilità di competenza e di cassa
relative alle spese rimodulabili del bilancio
dello Stato iscritte nello Stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e fi-
nanze e del Ministero dello Sviluppo eco-
nomico nella Missione 11 « Competitività e
Sviluppo delle imprese », non impegnate
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, sono accantonate e rese in-
disponibili per ciascun Ministero e per un
importo comunque non inferiore a 78
milioni per l’anno 2013, a 236 milioni per
l’anno 2014 e a 831 milioni per l’anno
2015 di euro e versate all’entrata del
bilancio dello Stato. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e finanze sono rias-
segnate all’istituto di previdenza sociale
per le finalità di cui al comma precedente.
Per la copertura degli oneri per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, valutati rispetti-
vamente in 162 milioni e 113 milioni si
demanda alla legge di stabilità l’individua-
zione delle risorse, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

15. 80. Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Si-
mone Valente, Battelli, Di Benedetto,
Brescia, Chimienti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I commi 54-55 e 56 articolo 1
della legge n. 228 del 2012 sono abrogati.

All’articolo 5 comma 8 del decreto-
legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni del presente
comma non si applicano al personale della
scuola, sia docente che amministrativo,
tecnico e ausiliario supplente breve e sal-
tuario o docente con contratto fino al
termine delle lezioni o delle attività didat-
tiche ».

Conseguentemente, all’onere derivante
dalla presente disposizione, pari a circa 200
milioni di euro in ragione annua, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione, de-
finita dal ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui
all’allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, con l’esclusione delle disposi-
zioni a tutela dei redditi di lavoro dipen-
dente e autonomo, dei redditi da pensione,
della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantag-
giate, del patrimonio artistico e culturale,
della ricerca e dell’ambiente.

15. 68. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

All’articolo 70 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276 dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente comma:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano alle prestazioni lavorative
extra-scolastiche che i docenti degli istituti
tecnici e professionali svolgono presso im-
prese, aziende e associazioni, entro i limiti
e alle condizioni stabiliti da convenzioni
stipulate tra il Ministero dell’istruzione,
dell’Università e della ricerca e le orga-
nizzazioni nazionali dei datori di lavoro
maggiormente rappresentative per ogni ca-
tegoria.

15. 9. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente
comma:

Il comma 4-bis dell’articolo 1 della
legge 10 marzo 2000, n. 62 è abrogato.

15. 10. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 193 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, dopo il
comma 2 è inserito il seguente comma:
« 2-bis. I candidati agli esami di idoneità
sostengono i relativi esami presso istitu-
zioni scolastiche, statali o paritarie, ubi-
cate nei comuni di residenza. In caso di
assenza nel comune dell’indirizzo di studio
prescelto, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nella
provincia di residenza. Nel caso di assenza
anche in questa del medesimo indirizzo, i
candidati sostengono gli esami presso isti-
tuzioni scolastiche ubicate nella regione di
residenza e, nel caso di assenza del me-
desimo indirizzo anche nella regione di
residenza, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nelle
regioni immediatamente confinanti. L’isti-
tuzione scolastica, alla quale il candidato
presenta la domanda di ammissione agli
esami di idoneità, non può accogliere un
numero di candidati superiore al cin-
quanta per cento degli alunni iscritti e
frequentanti l’indirizzo di studio indicato
nella domanda medesima.

9-ter. All’articolo 1, comma 4 della
legge 10 marzo 2000, n. 62 è aggiunto in
fine il seguente periodo: i) Attestazione di
quietanza del pagamento degli stipendi di
tutti i contratti individuali di lavoro del
personale dirigente e insegnante.

9-quater. Alla legge 10 marzo 2000,
n. 62 dopo il comma 7 è aggiunto il
comma 7-bis: « Per il mantenimento della
parità il gestore o il rappresentante legale
dell’istituto o della scuola deve dichiarare,
presentando le relative documentazioni o
attestazioni, alla fine di ogni anno scola-
stico e comunque non oltre il 31 luglio, al

competente ufficio scolastico regionale, la
permanenza del possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) i dati relativi al coordinatore delle
attività educative e didattiche e ai docenti;

b) il numero delle sezioni, delle classi
e degli alunni frequentanti;

c) la composizione degli organi col-
legiali;

d) la delibera dei competenti organi
collegiali di adozione del piano dell’offerta
formativa (POF), che deve essere conser-
vato agli atti della scuola;

e) attestazione di quietanza del pa-
gamento degli stipendi di tutti i contratti
individuali di lavoro del personale diri-
gente e insegnante.

In caso di mancata osservanza delle
prescrizioni delle lettere a), b), c), d), e),
l’ufficio scolastico revoca il riconoscimento
della parità scolastica a partire dall’anno
scolastico successivo.

9-quinques. All’articolo 1, comma 4,
lettera f), della legge 10 marzo 2000, n. 62
sono aggiunti in fine i seguenti periodi:
« Negli istituti di istruzione secondaria di
secondo grado, in ogni caso, è vietata la
costituzione di classi terminali collate-
rali ».

Il primo periodo del comma 10 dell’ar-
ticolo 1 della legge 10 marzo del 2000 n.62
è soppresso.

9-sexies. All’articolo 1, comma 5, della
legge 10 marzo del 2000 n. 62 sostituire il
seguente periodo. « Tali istituzioni, in mi-
sura non superiore a un quarto delle
prestazioni complessive, possono avvalersi
di prestazioni volontarie di personale do-
cente purché fornito di relativi titoli scien-
tifici e professionali ovvero ricorrere an-
che a contratti di prestazione d’opera di
personale fornito dei necessari requisiti ».
con « Al personale docente impiegato deve
essere garantito regolare contratto di do-
cenza secondo i contratti collettivi nazio-
nali vigenti comprese la regolare retribu-
zione e degli oneri connessi; il versamento
della retribuzione di ogni docente deve
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avvenire attraverso un sistema tracciabile.
Al termine di ogni anno scolastico l’istituto
paritario compila una scheda informativa
da consegnare all’ufficio scolasti provin-
ciale in cui è dichiarato il Piano dell’Of-
ferta Formativa, il numero di docenti
impiegato con i rispettivi insegnamenti che
ricoprono e il monte ore; a tale scheda va
allegato un documento che attesti l’avve-
nuto pagamento delle retribuzioni e le
modalità con cui esso è avvenuto ».

9-septies. Il comma 12 dell’articolo 1
della legge 10 marzo del 2000 n. 62 è
soppresso.

9-octies.. Il comma 8 dell’articolo 1
della legge 10 marzo del 2000 n. 62 è
soppresso.

9-novies. Il comma 9 dell’articolo 1
della legge 10 marzo del 2000 n.62 è così
riformulato: « Al fine di rendere effettivo il
diritto allo studio e all’istruzione a tutti gli
alunni delle scuole statali nell’adempi-
mento dell’obbligo scolastico e nella suc-
cessiva frequenza della scuola secondaria
e nell’ambito dell’autorizzazione di spesa
di cui al comma 12. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, ema-
nato su proposta del Ministro della pub-
blica istruzione entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri per la ripar-
tizione di tali somme tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e per l’individuazione dei beneficiari, in
relazione alle condizioni reddituali delle
famiglie da determinare ai sensi dell’arti-
colo 27 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, nonché la modalità per la frui-
zione dei benefici e per la indicazione del
loro utilizzo.

15. 82. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 8 dell’articolo 1 della
legge 10 marzo del 2000 n. 62 è abrogato.

15. 79. Brescia, Vacca, D’Uva, Marzana,
Luigi Gallo.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:
9-bis. All’articolo 1, comma 5 della legge
10 marzo del 2000 n. 62 il seguente pe-
riodo « Tali istituzioni, in misura non
superiore a un quarto delle prestazioni
complessive, possono avvalersi di presta-
zioni volontarie di personale docente pur-
ché fornito di relativi titoli scientifici e
professionali ovvero ricorrere anche a
contratti di prestazione d’opera di perso-
nale fornito dei necessari requisiti », è
sostituito dal seguente « Al personale do-
cente impiegato deve essere garantito re-
golare contratto di docenza secondo i
contratti collettivi nazionali vigenti com-
prese la regolare retribuzione e degli oneri
connessi; il versamento della retribuzione
di ogni docente deve avvenire attraverso
un sistema tracciabile. Al termine di ogni
anno scolastico l’istituto paritario compila
una scheda informativa da consegnare
all’ufficio scolasti provinciale in cui è di-
chiarato il Piano dell’Offerta Formativa, il
numero di docenti impiegato con i rispet-
tivi insegnamenti che ricoprono e il monte
ore; a tale scheda va allegato un docu-
mento che attesti l’avvenuto pagamento
delle retribuzioni e le modalità con cui
esso è avvenuto ».

15. 78. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 9 dell’articolo 1 della
legge 10 marzo del 2000 n. 62 è così
riformulato: « Al fine di rendere effettivo il
diritto allo studio e all’istruzione a tutti gli
alunni delle scuole statali nell’adempi-
mento dell’obbligo scolastico e nella suc-
cessiva frequenza della scuola secondaria
e nell’ambito dell’autorizzazione di spesa
di cui al comma 12. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, ema-
nato su proposta del Ministro della pub-
blica istruzione entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri per la ripar-
tizione di tali somme tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e per l’individuazione dei beneficiari, in
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relazione alle condizioni reddituali delle
famiglie da determinare ai sensi dell’arti-
colo 27 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, nonché le modalità per la fruirne
dei benefici e per la indicazione del loro
utilizzo.

15. 81. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 11 dell’articolo 1 della
legge 10 marzo 2000 n. 62 è soppresso.

15. 77. Brescia, Vacca, D’Uva, Marzana,
Luigi Gallo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il primo periodo del comma 10
dell’articolo 1 della legge 10 marzo del
2000 n. 62 è soppresso.

15. 76. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 4, lettera f),
della legge 10 marzo 2000, n. 62 sono
aggiunti in fine il seguente periodo: « Negli
istituti di istruzione secondaria di secondo
grado, in ogni caso, è vietata la costitu-
zione di classi terminali collaterali ».

15. 75. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 5, della
legge 10 marzo 2000, n. 62 è abrogato il
seguente periodo: « Tali istituzioni, in mi-
sura non superiore a un quarto delle
prestazioni complessive, possono avvalersi
di prestazioni volontarie di personale do-
cente purché fornito di relativi titoli scien-
tifici e professionali ovvero ricorrere an-

che a contratti di prestazione d’opera di
personale fornito dei necessari requisiti ».

15. 74. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

9-bis. Dopo il comma 7 della legge 10
marzo 2000, n. 62 è aggiunto il comma
7-bis: Per il mantenimento della parità il
gestore o il rappresentante legale dell’isti-
tuto o della scuola deve dichiarare, pre-
sentando le relative documentazioni o at-
testazioni, alla fine di ogni anno scolastico
e comunque non oltre il 31 luglio, al
competente ufficio scolastico regionale, la
permanenza del possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) i dati relativi al coordinatore delle
attività educative e didattiche e ai docenti;

b) il numero delle sezioni, delle classi
e degli alunni frequentanti;

c) la composizione degli organi col-
legiali;

d) la delibera dei competenti organi
collegiali di adozione del piano dell’offerta
formativa (POF), che deve essere conser-
vato agli atti della scuola;

e) attestazione di quietanza del pa-
gamento degli stipendi di tutti i contratti
individuali di lavoro del personale diri-
gente e insegnante.

In caso di mancata osservanza delle
prescrizioni delle lettere a), b), c), d), e),
l’ufficio scolastico revoca il riconoscimento
della parità scolastica a partire dall’anno
scolastico successivo.

15. 73. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 4 della
legge 10 marzo 2000, n. 62 è aggiunto in
fine il seguente periodo: « i) Attestazione di
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quietanza del pagamento degli stipendi di
tutti i contratti individuali di lavoro del
personale dirigente e insegnante.

15. 72. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 193 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. I candidati agli esami di idoneità
sostengono le relative prove presso istitu-
zioni scolastiche, statali o paritarie, ubi-
cate nei comuni di residenza. In caso di
assenza nel comune dell’indirizzo di studio
prescelto, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nella
provincia di residenza. Nel caso di assenza
anche in questa del medesimo indirizzo, i
candidati sostengono gli esami presso isti-
tuzioni scolastiche ubicate nella regione di
residenza e, nel caso di assenza del me-
desimo indirizzo anche nella regione di
residenza, i candidati sostengono gli esami
presso istituzioni scolastiche ubicate nelle
regioni immediatamente confinanti. L’isti-
tuzione scolastica, alla quale il candidato
presenta la domanda di ammissione agli
esami di idoneità, non può accogliere un
numero di candidati superiore al cin-
quanta per cento degli alunni iscritti e
frequentanti l’indirizzo di studio indicato
nella domanda medesima.

15. 71. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 400, comma 3, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
dopo le parole « valutazione di titoli spe-
cifici » sono aggiunte le seguenti: « ad
esclusione dei diplomi di perfezionamento
post diploma o post laurea, master uni-
versitari di I e II livello, conseguiti dal-
l’anno accademico 2013-2014 ».

15. 70. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al punto 7 dell’allegato A del
Decreto Ministeriale del 6 agosto 1999
facente riferimento al comma 9 dell’arti-
colo 11 della legge 3 maggio 1999, n. 124
aggiungere « Mandolino » tra « Chitarra » e
« Arpa ».

15. 67. Luigi Gallo, Battelli, Simone Va-
lente, Di Benedetto, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 5 comma 8 del de-
creto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito,
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012 n. 135, sono soppresse le seguenti
parole: « limitatamente alla differenza tra
i giorni di ferie spettanti e quelli in cui è
consentito al personale in questione di
fruire delle ferie ».

15. 66. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 58, decreto legge 21
giugno 2013, n. 69 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il
comma 5 è sostituito con il seguente:

« A decorrere dall’anno scolastico 2013-
2014, non possono essere esternalizzati i
servizi corrispondenti alle mansioni spet-
tanti ai collaboratori scolastici. Le conven-
zioni per lo svolgimento di tali servizi, in
corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, conservano efficacia
fino alla loro scadenza e non possono
essere rinnovate né prorogate. A partire
dal 2014, si prevede un piano triennale di
assunzioni di 11.851 collaboratori scola-
stici, sulla base degli accantonamenti sui
posti di organico di diritto. Le risorse
rivenienti dall’applicazione della presente
disposizione sono destinate a coprire i
maggiori oneri derivanti dal comma 1. È
riconosciuta la possibilità, in deroga ri-
spetto ai titoli di accesso, di inserimento in
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graduatoria del personale ex LSU in virtù
del servizio prestato presso le scuole ».

15. 54. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Mar-
zana.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 16 dell’articolo 15 del
decreto ministeriale 10 settembre 2010,
n. 249 è sostituito con il seguente:

« Resta fermo il valore di abilitazione
permanente all’insegnamento, rispettiva-
mente nella scuola dell’infanzia e nella
scuola dell’infanzia e primaria, dei titoli
conseguiti a conclusione degli studi nelle
scuole e negli istituti magistrali al termine
dei corsi iniziati entro l’anno scolastico
1997-1998 e conclusi entro l’anno scola-
stico 2001-2002, ai sensi dell’articolo 15,
comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 luglio n 323, quali titoli di
accesso ai concorsi per titoli ed esami,
titoli di accesso alla seconda fascia delle
graduatorie di istituto e titoli abilitanti
all’insegnamento nelle scuole paritarie ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera g),
della legge 10 marzo 2000, n. 62 ».

Conseguentemente sopprimere l’articolo
15 comma 16-bis e comma 16-ter intro-
dotti dal Decreto 25 marzo 2013, n. 81.

15. 60. Marzana, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 14 dell’articolo 4 della
legge 3 maggio 1999 n. 124 la parola
« 521 » è soppressa.

15. 53. Marzana, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 14, comma 2-ter,
della legge 24 febbraio 2012 n. 14, in fine
aggiungere il seguente periodo: « Il Mini-
stro dell’istruzione della Ricerca e del-

l’Università, nel decreto di aggiornamento
delle graduatorie delle graduatorie ad
esaurimento disposte ai sensi dell’articolo
1, comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296 da disporre per il
triennio 2014-2017, provvede ad unificare
le suddette graduatorie aggiuntive, per i
docenti di strumento musicale A077, alle
graduatorie di terza fascia.

15. 58. Di Benedetto, Battelli, Simone
Valente.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 4 della
legge 10 marzo 2000, n. 62 è aggiunto in
fine il seguente periodo: « i) classi compo-
ste da un numero di alunni non inferiore
a dieci ».

15. 51. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. A partire dal 1o gennaio 2014 è
disposto il blocco delle ritenute mensili
sugli stipendi applicate nei confronti degli
insegnanti tecnico-pratici (ITP), trasferiti
dagli enti locali a quelli dello Stato, ai
sensi della legge 3 maggio 1999, n. 124.

15. 25. Giammanco, Centemero, Lainati,
Longo, Palmieri, Petrenga.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il personale ausiliario, tecnico e
amministrativo (ATA) e gli insegnanti tec-
nico-pratici (ITP), trasferiti dai ruoli degli
enti locali a quelli dello Stato, ai sensi
della legge 3 maggio 1999, n. 124, sono
inquadrati nelle qualifiche funzionali e nei
profili professionali dei corrispondenti
ruoli statali, sulla base dell’anzianità ma-
turata nell’ente locale di provenienza.
L’articolo 1, comma 218, della legge 23
dicembre n. 266, è abrogato.

15. 26. Giammanco, Centemero, Lainati,
Longo, Palmieri, Petrenga.

Giovedì 10 ottobre 2013 — 132 — Commissione VII



Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. « Le controversie legate alle assun-
zioni del personale docente delle gradua-
torie ad esaurimento di cui all’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 26
dicembre 2005, sono devolute alla giuri-
sdizione del giudice amministrativo ai
sensi dell’articolo 63, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ».

15. 16. Di Lello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Per le finalità di cui ai commi 1 e
2 dell’articolo 7 del presente decreto, non-
ché per una effettiva attuazione delle
azioni previste dai commi 1, 3, 4 dell’ar-
ticolo 15 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 e dal Decreto Ministeriale 26 giu-
gno 1992 del Ministro della Pubblica istru-
zione, in favore degli alunni disabili e al
fine di evitare sperequazioni territoriali,
all’articolo 26, comma 8, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, e successive mo-
dificazioni, dopo il primo punto, aggiun-
gere la seguente frase: « Allo scopo del
raggiungimento degli obiettivi della pre-
sente legge e al fine di evitare sperequa-
zioni territoriali, è assegnata almeno una
unità presso ogni Ambito Territoriale ».

15. 20. Centemero, Lainati, Palmieri, Pe-
trenga.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Sostituire il comma 21, articolo 9,
del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 con il
seguente:

21. « I docenti destinatari di nomina a
tempo indeterminato possono chiedere il
trasferimento, l’assegnazione provvisoria o
l’utilizzazione in altra provincia dopo tre
anni di effettivo servizio nella provincia di

titolarità. La disposizione del presente
comma non si applica al personale di cui
all’articolo 21 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104.

15. 33. Malpezzi, Rocchi, Carocci.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i provvedimenti relativi al
rinnovo o alla modifica dei componenti del
Comitato di cui l’articolo 64, comma 7, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono disposti con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’Università e della Ricerca, adottato di
concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze.

15. 42. D’Ottavio.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Per quanto attiene al trasferimento
del personale docente dal Ministero della
pubblica istruzione ai ruoli dell’istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
di cui alla ordinanza del Ministro della
pubblica istruzione n. 217 del 6 maggio
1998, la disposizione di cui all’articolo 6,
comma 4, della legge 29 dicembre 1988,
n. 554, deve intendersi nel senso che la
differenza tra lo stipendio tabellare attri-
buito dal contratto collettivo nazionale di
lavoro 1994-1997 del comparto del perso-
nale della scuola, comprensivo sia dello
stipendio base che dello stipendio classe, e
lo stipendio tabellare attribuito dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 1994-
1997 del comparto del personale degli enti
pubblici non economici, proprio della cor-
rispondente qualifica presso l’INPS, è ri-
conosciuta con decorrenza 1o settembre
1998, al personale in servizio o cessato dal
servizio, a titolo di retribuzione indivi-
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duale di anzianità e non è oggetto di
riassorbimento.

15. 41. Rosato.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. L’articolo 7 comma 1 del decreto
ministeriale n. 44/2011 è così modificato:
« Le graduatorie hanno validità per gli
anni scolastici 2011/2012, 2012/2013,
2013/2014 e sono utilizzate, ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 124 del 3 maggio
1999, ai fini delle assunzioni a tempo
indeterminato sui posti annualmente au-
torizzati. Dalle stesse graduatorie sono
altresì conferite le supplenze annuali e
quelle fino al termine delle attività didat-
tiche. Per l’anno 2013/2014 possono acce-
dere alle graduatorie i docenti che hanno
conseguito l’abilitazione al termine dei
corsi universitari attivati ai sensi del de-
creto del Ministro dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca del 10 settembre
2010 n. 249 e successive modificazioni.
Possono essere inseriti con riserva, invece,
gli ammessi ai corsi universitari autoriz-
zati ai sensi del decreto del Ministro
dell’istruzione della Ricerca e dell’Univer-
sità del 25 Marzo 2013 n. 81 per il con-
seguimento dell’abilitazione, ma non in
possesso del titolo abilitante con sciogli-
mento della riserva da disporre all’atto del
conseguimento del titolo nel decreto rela-
tivo al successivo aggiornamento.

15. 43. Ascani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Il primo periodo del comma 3
dell’articolo 399 del testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal seguente: « I do-
centi immessi in ruolo non possono chie-
dere il trasferimento ad altra sede nella

stessa provincia prima di due anni scola-
stici e in altra provincia prima di tre anni
scolastici ».

15. 44. Vacca, Luigi Gallo, Marzana, Bre-
scia, Chimienti, Battelli, Simone Va-
lente, D’Uva, Di Benedetto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Il comma 218 dell’articolo 1 della
legge 23 Dicembre 2005, n. 266, è abro-
gato. Al personale di ruolo e in quiescenza
dopo il 1o gennaio 2000 dell’articolo 8
della legge 3 maggio 1999, n. 124, trasfe-
rito nei ruoli statali del personale ammi-
nistrativo tecnico ed ausiliario e nei ruoli
statali degli insegnati tecnico pratici, viene
riconosciuta ai fini giuridici ed economici
l’anzianità maturata presso l’ente locale di
provenienza.

15. 46. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Mar-
zana.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Per le finalità di cui ai commi 1 e
2 dell’articolo 7 del presente decreto, non-
ché per una effettiva attuazione delle
azioni previste dai commi 1, 3, 4 dell’ar-
ticolo 15 della legge 104/92 e dal decreto
ministeriale 26 giugno 1992 (Criteri per la
costituzione dei gruppi di lavoro provin-
ciali interistituzionali a nomina del prov-
veditore agli studi, ai sensi dell’articolo 15
della legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 104,
sull’assistenza, l’integrazione sociale e i
diritti delle persone handicappate) in fa-
vore degli alunni disabili e al fine di
evitare sperequazioni territoriali, all’arti-
colo 26, comma 8, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive modificazioni,
dopo il primo punto, aggiungere la se-
guente frase: « Allo scopo del raggiungi-
mento degli obiettivi della presente legge e
onde evitare sperequazioni territoriali, è
assegnata almeno una unità presso ogni
Ambito Territoriale ».

15. 24. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Modifiche al Capo IV, Titolo l, Parte III e
al Capo VI, Titolo Primo, Parte Terza,
Sezione IV del decreto legislativo 16 aprile

1994, n. 297).

1. Al Capo IV, Titolo I, Parte III del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
sono apportate le seguenti modificazioni:

a. Al comma 2 dell’articolo 492 le
lettere b), c), d), e) sono sostituite dalle
seguenti:

b) sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio fino a 10 giorni;

c) sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio da 11 giorni ad un mese;

d) la sospensione dall’insegnamento
o dall’ufficio da oltre un mese a sei mesi;

e) la sospensione dall’insegnamento
o dall’ufficio per un periodo di sei mesi e
l’utilizzazione, trascorso il tempo di so-
spensione, per lo svolgimento di compiti
diversi da quelli inerenti alla funzione
docente o direttiva;

f) la destituzione.

b. dopo il comma 2 dell’articolo 492
è inserito il seguente:

2-bis. Al personale docente sono inoltre
irrogabili, ove ne ricorrano i requisiti, le
sanzioni di cui agli articoli 55-bis, comma
7, 55-quater e 55-sexies, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.;

c. l’articolo 494 è sostituito dal se-
guente:

ART. 494 – Sospensione dall’insegna-
mento o dall’ufficio fino a 10 giorni e da
11 giorni ad un mese.

1. La sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio consiste nel divieto di eserci-
tare la funzione docente o direttiva, con la
perdita del trattamento economico ordi-
nario, salvo quanto disposto dall’articolo
497. La sospensione dall’insegnamento o
dall’ufficio fino a un mese viene inflitta:

a) per atti non conformi alle respon-
sabilità, ai doveri e alla correttezza ine-
renti alla funzione o per gravi negligenze
in servizio;

b) per violazione del segreto d’ufficio
inerente ad atti o attività non soggetti a
pubblicità;

c) per avere omesso di compiere gli
atti dovuti in relazione ai doveri di vigi-
lanza.

d. dopo l’articolo 501 è inserito il
seguente:

ART. 501-bis – Competenza all’irroga-
zione delle sanzioni disciplinari per il
personale docente.

1. Organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui all’articolo 492,
comma 2, lettere a) e b), è il dirigente
scolastico preposto all’istituzione scola-
stica;

2. organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui all’articolo 492,
comma 2, lettere b), c), d) e) ed f), è il
dirigente preposto all’ufficio scolastico re-
gionale;

3. organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui agli articoli 55-bis,
comma 7 e 55 sexies, comma 1 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è il
dirigente preposto all’ufficio scolastico re-
gionale, ove l’entità delle sanzioni ivi pre-
viste superi il termine temporale dei 10
giorni. Diversamente, nell’ipotesi di irro-
gazione delle suddette sanzioni fino ad un
massimo di 10 giorni, organo competente
è il dirigente scolastico preposto all’istitu-
zione scolastica;

4. organo competente per l’irrogazione
delle sanzioni di cui all’articolo 55-quater
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del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 è il dirigente preposto all’ufficio
scolastico regionale.

Al Capo VI, Titolo Primo, Parte Terza,
Sezione IV del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a. Al comma 1 dell’articolo 535 i
numeri da 1 a 6 sono sostituiti dai se-
guenti:

1) l’ammonizione;

2) la censura;

3) la sospensione della retribuzione
fino a dieci giorni;

4) la sospensione della retribuzione
da undici giorni fino ad un mese;

5) la sospensione della retribuzione
e dell’insegnamento fino a dieci giorni;

6) la sospensione della retribuzione
e dell’insegnamento da undici giorni ad un
mese;

7) la sospensione della retribuzione
e dall’insegnamento da un mese ad un
anno;

8) l’esclusione dall’insegnamento,
da un anno a cinque anni;

9) l’esclusione definitiva dall’inse-
gnamento.

b. Il comma 2 dell’articolo 535 è
sostituito dal seguente:

2. Le sanzioni di cui ai numeri 1), 2),
3) e 5) del comma 1 sono inflitte dal
dirigente scolastico. Tutte le sanzioni pos-
sono essere inflitte dal dirigente dell’am-
bito territoriale, che per quelle indicate ai
numeri 7), 8) e 9) decide su conforme
parere del competente Consiglio di disci-
plina.

c. Al comma 1 dell’articolo 536 le
parole « e sanzioni di cui ai numeri 1), 2)
e 3 dell’articolo 535 » sono sostituite dalle
seguenti: « e sanzioni di cui ai numeri 1),
2), 3) e 5) dell’articolo 535 »;

d. Il comma 2 dell’articolo 536 è
sostituito dal seguente:

2. Per la recidiva nei fatti che abbiano
dato luogo all’ammonizione si applica la
censura; per la recidiva nei fatti che
abbiano dato luogo alla censura si applica
una tra le sanzioni di cui ai n. 3) o 4)
dell’articolo 535, in base alla gravità del
fatto commesso.;

e. Al comma 1 dell’articolo 537 le
parole « di cui ai numeri 4) e 5) dell’ar-
ticolo 535 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai numeri 7) e 8) dell’articolo
535 ».

15. 01. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Reclutamento del personale docente delle
scuole con lingua di insegnamento slovena).

1. Per l’accesso ai concorsi relativi alle
scuole con lingua di insegnamento slovena
e con insegnamento bilingue sloveno-ita-
liano della regione Friuli Venezia Giulia è
richiesto il possesso di un’apposita abili-
tazione, da conseguire in base alle norme
vigenti.

2. La validità dei titoli di abilitazione
all’insegnamento nelle scuole con lingua di
insegnamento italiana, conseguiti presso le
Università italiane, le Accademie e i Con-
servatori di Musica o riconosciuti ai sensi
del decreto legislativo 206/2007, potrà es-
sere estesa, in presenza degli altri requisiti
e titoli prescritti dalle norme vigenti, alle
medesime classi di concorso delle scuole
con lingua di insegnamento slovena e vi-
ceversa, previo accertamento della rispet-
tive competenze linguistiche, da accertare
con un esame, le cui modalità saranno
stabilite con un apposito decreto del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’Università e
della Ricerca, entrò tre mesi dalla pubbli-
cazione della presente legge (decreto).

Giovedì 10 ottobre 2013 — 136 — Commissione VII



3. L’esame di cui al precedente comma,
i cui oneri saranno a carico dei candidati
interessati, avrà luogo con cadenza bien-
nale e sarà indetto dal Direttore generale
dell’Ufficio scolastico regionale del Friuli
Venezia Giulia. Sono escluse dalla pre-
sente procedura le classi di concorso A043,
A050, A051, A052, A080, A081, A082,
A083, A084, A085, mentre con la stessa
procedura di cui al comma precedente è
prevista l’estensione delle abilitazioni delle
classi di concorso A075 e A076 rispettiva-
mente alle classi di concorso A086, A087
e viceversa.

4. All’articolo 425, comma 6, del testo
Nico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Fermo restando che il
beneficiario del riconoscimento delle qua-
lifiche professionali deve possedere le co-
noscenze linguistiche necessarie, su richie-
sta dell’interessato, il Ministero dell’istru-
zione, dell’Università e della Ricerca, con
apposito provvedimento, può limitare gli
effetti del riconoscimento, previsti dall’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206, ai posti di insegnamento
nelle scuole di lingua slovena della regione
Friuli Venezia Giulia.

5. Il comma 4-quinquies dell’articolo 1
del decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 134, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2009, n. 167, non si
applica al personale docente inserito fino
all’anno scolastico 2009-2010 nelle gradua-
torie ad esaurimento delle scuole con
lingua di insegnamento slovena, ma che ha
già stipulato contratto a tempo indetermi-
nato per qualsiasi tipologia di posti di
insegnamento o classi di concorso nella
scuola con lingua di insegnamento italiana
o viceversa.

15. 02. Blazina.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

1. All’articolo 36, comma 1-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,

recante proroga di termini previsti da
disposizioni legislative e disposizioni fi-
nanziarie urgenti, convertito dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, le parole: « entro il
termine di presentazione delle domande di
partecipazione ai suddetti corsi speciali »
sono sostituite dalle seguenti: « prima del-
l’inizio dei suddetti corsi speciali ».

15. 03. Iacono, Zappulla.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

1. Resta valida l’abilitazione all’inse-
gnamento e il diploma di specializzazione
per il sostegno conseguiti dai docenti che
sono stati ammessi con riserva ai corsi
speciali per il conseguimento dell’abilita-
zione all’idoneità all’insegnamento e per il
conseguimento del diploma di specializza-
zione per il sostegno indetti dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, con decreto 9 febbraio 2005 n. 21 ai
sensi del decreto-legge 7 aprile 2004,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 giugno 2004, n. 143, che abbiano
maturato il requisito di servizio di 360
giorni, reso in qualunque ordine e grado di
scuola, entro il termine di presentazione
delle domande di partecipazione ai sud-
detti corsi speciali e che abbiano superato
l’esame di Stato.

15. 04. Iacono, Zappulla.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

1. L’articolo 15 comma 16 del Decreto
10 settembre 2010, n. 249 è sostituito
come segue: « 16. Resta fermo il valore di
abilitazione permanente all’insegnamento,
rispettivamente nella scuola dell’infanzia e
nella scuola dell’infanzia e primaria, dei
titoli conseguiti a conclusione degli studi
nelle scuole e negli istituti magistrali al
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termine dei corsi iniziati entro l’anno
scolastico 1997-1998 e conclusi entro
l’anno scolastico 2001-2002, quali titoli di
accesso ai concorsi per titoli ed esami,
titoli di accesso alla seconda fascia delle
graduatorie di istituto e titoli abilitanti
all’insegnamento nelle scuole paritarie ai

sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera g),
della legge 10 marzo 2000, n. 62 ». Sono
abrogati l’articolo 15 comma 16-bis e
comma 16-ter introdotti dal Decreto 25
marzo 2013, n. 81.

15. 05. Malpezzi, Carocci, Rocchi.
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ART. 16.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di migliorare il rendimento
della didattica, particolarmente nelle aree
ad alto rischio socio-educativo e a forte
concentrazione di immigrati, per l’anno
2014 è autorizzata la spesa di euro 10
milioni, oltre alle risorse previste nell’am-
bito di finanziamenti di programmi euro-
pei e internazionali, per attività di forma-
zione e aggiornamento del personale sco-
lastico con particolare riferimento:

a) alla formazione sugli aspetti del-
l’inclusione scolastica degli alunni con di-
sabilità e con altri bisogni educativi spe-
ciali, in particolare nelle istituzioni scola-
stiche ove vi sia un’elevata presenza di
allievi con tali bisogni.

b) all’aumento delle capacità nella
gestione e programmazione dei sistemi
scolastici;

c) all’aumento delle competenze re-
lativamente ai processi di digitalizzazione
e di innovazione tecnologica;

d) all’aumento delle competenze di
docenti delle istituzioni scolastiche impe-
gnate nei percorsi di alternanza scuola-
lavoro, favorendo un’osservazione sistema-
tica di abilità che non sempre emergono in
ambito scolastico.

16. 19. Chimienti, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di migliorare il rendimento
della didattica, particolarmente nelle aree
ad alto rischio socio-educativo e a forte
concentrazione di immigrati, per l’attività
volontaria e continua di formazione e
aggiornamento di tutto il personale scola-
stico, a partire dall’anno 2014 è autoriz-

zata la spesa di euro 20 milioni, oltre alle
risorse previste nell’ambito di finanzia-
menti di programmi europei internazionali

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

1. Il Governo provvede, entro 31 di-
cembre 2013 a modificare il regolamento
emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 25 novembre 2010, n. 223, al
fine di conseguire un risparmio annuo
pari a 20 milioni di euro. Le predette
modifiche acquistano efficacia a decorrere
dal 1o gennaio 2014.

16. 13. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 1, abrogare le seguenti parole:
in cui i risultati dei test di valutazione
sono meno soddisfacenti, e sostituire la
parola: ed con: dove.

16. 8. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Fausto, Rampi,
Zampa.

Al comma 1, sopprimere la parola: ob-
bligatoria.

16. 14. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 1, dopo le parole: formazione
obbligatoria, aggiungere: e continuativa.

16. 24. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) la diffusione di innovazioni didat-
tiche e metodologiche funzionali al raffor-
zamento di conoscenze e competenze di
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ciascun alunno necessarie ad aumentare
l’attesa di successo formativo, contrastare
fenomeni di dispersione scolastica, miglio-
rare gli esiti delle valutazioni nazionali
INVALSI ed internazionali OCSE-PISA de-
gli apprendimenti in particolare nelle
scuole o territori o per ambiti disciplinari
dove tali esiti presentano maggiori criti-
cità.

16. 11. Rocchi, Carocci.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole da: in particolare nelle regioni fino
a: media nazionale.

16. 16. Luigi Gallo, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Brescia.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole:
immigrati, aggiungere le seguenti: raffor-
zando in particolare le competenze rela-
tive all’integrazione scolastica, alla didat-
tica interculturale, al bilinguismo e all’ita-
liano come lingua 2.

16. 5. Iori, Lenzi, Biondelli, Sbrollini,
Amato, Carnevali, Capone, D’Incecco.

Al comma 1, dopo lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) All’aumento delle competenze
relative all’educazione all’affettività, al ri-
spetto delle diversità e delle pari oppor-
tunità di genere e al superamento degli
stereotipi di genere.

16. 10. Carocci, Coscia, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, lettera e), sostituire la
parola: degli con la seguente: delle.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire: Ministro per i beni e le attività
culturali con le seguenti: Ministro dei beni

e delle attività culturali e del turismo e
sostituire le parole: ingresso gratuito al
personale con le seguenti: ingresso gratuito
del personale.

16. 28. Il Relatore.

Al comma 1, lettera e), alla fine del
periodo aggiungere il seguente: anche at-
traverso un periodo di formazione presso
enti pubblici ed imprese.

16. 3. Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) alla prosecuzione delle misure
di accompagnamento del riordino dei cicli
scolastici di cui ai decreto del Presidente
della Repubblica 86, 87 e 88 del 2010 ed
alle Indicazioni per la scuola dell’infanzia
ed il primo ciclo, per consolidare l’alfa-
betizzazione e le competenze di base degli
allievi, anche nel nuovo contesto organiz-
zativo dell’istituto comprensivo.

16. 9. Rocchi, Coscia, Carocci, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’aumento delle competenze
dei docenti in servizio presso le strutture
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica ottobre 2012, n. 263.

16. 2. Centemero, Lainati, Palmieri,
Longo, Petrenga.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire
le seguenti:

e-bis) all’aumento delle competenze
dei docenti delle istituzioni scolastiche
impegnate nei processi di integrazione a
favore di alunni con DSA, BES, con svan-
taggio socioeconomico, alunni stranieri
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neo-arrivati e alunni immigrati le cui com-
petenze linguistico-comunicative non su-
perano il livello A1.

e-ter) all’aumento delle competenze
dei docenti in materia di gestione e pro-
mozione del successo formativo e preven-
zione dell’abbandono degli alunni a rischio
di dispersione scolastica.

16. 27. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito dei programmi di
formazione del personale, anche non do-
cente, delle scuole di ogni ordine e grado,
comprese le scuole dell’infanzia, è assicu-
rata un’adeguata preparazione riguardo
alle problematiche relative all’inclusione
scolastica degli alunni con disabilità e con
altri bisogni educativi speciali, finalizzata
ad acquisire la competenza per la presa in
carico e la gestione della classe e la
conseguente capacità di applicare strategie
didattiche, metodologiche e valutative ade-
guate. Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata una spesa pari a
trenta milioni di euro annui, a partire
dall’esercizio finanziario 2013. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente impiego del Fondo di riserva per le
autorizzazioni di spesa delle leggi perma-
nenti di natura corrente iscritto nello stato
di previsione del ministero dell’economia e
delle finanze, come determinato, dalla Ta-
bella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: di cui al comma 1 con le
seguenti: di cui ai commi 1 e 1-bis del
presente articolo.

* 16. 15. Marzana, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito dei programmi di
formazione del personale docente e diri-
genziale delle scuole di ogni ordine e

grado, comprese le scuole dell’infanzia, è
assicurata un’adeguata preparazione ri-
guardo alle problematiche relative all’in-
clusione scolastica degli alunni con bisogni
educativi speciali (BES) quali disabilità,
disturbi evolutivi specifici, alunni con
svantaggio socio-culturale nonché alunni
non italofoni, finalizzata ad acquisire la
competenza per la presa in carico e la
gestione della classe e la conseguente ca-
pacità di applicare strategie didattiche,
metodologiche e valutative adeguate. In
particolare, tutti i docenti assegnati ad una
classe nella quale è presente almeno un
alunno con bisogni educativi speciali (BES)
sono tenuti in via sperimentale per il
biennio 2014-2016 – nell’ambito dell’ora-
rio di servizio e non di insegnamento – a
partecipare ad almeno un corso di forma-
zione non inferiore a 20 ore sugli aspetti
della didattica dell’inclusione scolastica
per classi con esigenze differenziate e della
facilitazione per l’apprendimento della se-
conda lingua. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata una spesa
pari a trenta milioni di euro annui, a
partire dall’esercizio finanziario 2013. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente impiego del Fondo di riserva
per le autorizzazioni di spesa delle leggi
permanenti di natura corrente iscritto
nello stato di previsione del ministero
dell’economia e delle finanze, come deter-
minato, dalla Tabella C allegata alla legge
23 dicembre 2009, n. 191.

Conseguentemente al comma 2 le parole:
di cui al comma 1 sono sostituite dalle
parole: di cui ai commi precedenti.

* 16. 25. Santerini, Capua, Molea, Vez-
zali.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
definite le modalità di organizzazione e
gestione delle attività formative di cui al
comma 1, anche attraverso convenzioni
con le università statali da individuare nel
rispetto dei princìpi di concorrenza e
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trasparenza, e comunque prioritariamente
avvalendosi di personale docente qualifi-
cata che cresta servizio presso le istitu-
zioni scolastiche stesse.

16. 17. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 2, dopo le parole: non statali,
aggiungere le seguenti: e con le associazioni
professionali accreditate dal MIUR che
possiedano specifica esperienza in questo
tipo di interventi,.

16. 21. Santerini.

Alla fine del comma 2, aggiungere il
seguente periodo: Il decreto disciplina al-
tresì lo svolgimento delle iniziative di for-
mazione di cui al comma 1, lettera e)
all’interno del contesto aziendale, al fine
di promuovere lo sviluppo professionale
specifico dei docenti coinvolti, attraverso
l’apprendimento degli strumenti tecnico-
laboratoriali più avanzati.

16. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro del-
l’Istruzione, dell’università e della ricerca
sono definite, altresì, gli indicatori d’im-
patto relativi all’efficacia delle attività for-
mative.

16. 26. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 3, dopo le parole: Al fine di
promuovere la formazione culturale del
personale docente della scuola, aggiungere
le seguenti: di ruolo e con contratto a
termine.

16. 18. Marzana, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia.

Al comma 3, ovunque ricorra la parola:
scuola aggiungere le seguenti: statale e
paritaria.

16. 4. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente:

3-bis. Sono ammessi in sovrannumero
ai corsi del secondo ciclo di Tirocinio
Formativo Attivo (TFA), senza dover so-
stenere alcuna prova selettiva, coloro che
sono risultati vincitori di più classi di
concorso al primo ciclo TFA, ai fini di una
seconda abilitazione.

16. 20. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di potenziare e qualificare
l’offerta di integrazione scolastica degli
alunni con disabilità e con altri bisogni
educativi speciali, con particolare atten-
zione per quelli con disabilità sensoriali e
pluridisabilità, è Istituito presso l’Istituto
Statale Romagnoli di Roma il Centro Na-
zionale di Alta Formazione per l’Inclu-
sione Scolastica (CNAFIS) destinato alla
formazione in servizio del personale della
scuola. Il suddetto Centro potrà operare
con Enti, Strutture e Centri di Ricerca,
con comprovata specifica competenza, già
attivi a livello territoriale, nazionale e
internazionale.

16. 6. Coccia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca è tenuto a
garantire la formazione dei docenti cur-
ricolari sulle didattiche inclusive degli
alunni con disabilità e con altri bisogni
educativi speciali, per una effettiva presa
in carico del progetto personalizzato di
integrazione scolastica, evitando la delega
al solo insegnate per il sostegno. A tal fine
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il Ministero dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca e le organizzazioni sinda-
cali rappresentative del comparto scuola
concludono entro tre mesi dalla data di
approvazione della legge di conversione
del presente decreto apposita contratta-
zione collettiva.

* 16. 7. Argentin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca è tenuto a
garantire la formazione dei docenti cur-
ricolari sulle didattiche inclusive degli
alunni con disabilità e con altri bisogni
educativi speciali, per una effettiva presa
in carico del progetto personalizzato di
integrazione scolastica, evitando la delega
al solo insegnate per il sostegno. A tal fine
il Ministero dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca e le organizzazioni sinda-
cali rappresentative del comparto scuola
concludono entro tre mesi dalla data di
approvazione della legge di conversione
del presente decreto apposita contratta-
zione collettiva.

* 16. 12. Coccia.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Reclutamento docenti esterni
corsi di recupero).

Al fine di garantire una maggiore qua-
lificazione nella erogazione del servizio
scolastico ed educativo le istituzioni sco-
lastiche, nell’ambito del reclutamento di
personale docente per l’attivazione e l’or-
ganizzazione dei corsi relativi ai recupero
scolastico, devono avvalersi di un coordi-
natore scelto tra il personale docente in-
terno e di personale docente esterno, at-
tingendo dai giovani neolaureati e dal
personale docente precario, che abbiano i
requisiti previsti in riferimento agli inse-
gnamenti impartiti.

16. 01. Petrenga.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Reclutamento docenti esterni attivazione
progetti previsti dai PON e POF).

Al fine di garantire una maggiore qua-
lificazione nella erogazione del servizio
scolastico ed educativo e al fine di garan-
tire un ampliamento dell’offerta formativa,
le istituzioni scolastiche, nell’ambito del
reclutamento di personale docente per
l’attivazione e l’organizzazione dei progetti
previsti dai Programmi Operativi Nazio-
nali (PON) e dai Piani Operativi regionali
(POF), devono avvalersi di un coordinatore
scelto tra il personale docente interno e di
personale docente esterno, attingendo dai
giovani neolaureati e da personale docente
precario, che abbiano i requisiti previsti in
riferimento agli insegnamenti impartiti.

16. 02. Petrenga.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

1. Il comma 4-ter dell’articolo 1 del
decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147
convertito con modificazioni dalla legge 25
ottobre 2007, n. 176 è abrogato.

16. 04. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

1. Il comma 4 dell’articolo 22 della
legge n. 448 del 2001 è così riformulato:

« Nel rispetto dell’orario di lavoro de-
finito dai contratti collettivi vigenti, i di-
rigenti scolastici, prima di procedere alle
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assunzioni a tempo determinato di propria
competenza, attribuiscono ai docenti in
servizio nell’istituzione scolastica spezzoni
orario fino a 4 ore, prioritariamente e con
il loro consenso, come ore aggiuntive di
insegnamento oltre l’orario d’obbligo fino
ad un massimo di 22 ore settimanali ».

16. 05. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

1. Il comma 4-undecies dell’articolo 2
del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10 è abrogato.

16. 03. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.
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ART. 17.

Sostituire l’articolo 17 con il seguente:

ART. 17.

(Reclutamento dei dirigenti
scolastici su base regionale).

1. Il reclutamento dei dirigenti scola-
stici si realizza mediante un corso con-
corso selettivo di formazione, indetto dagli
Uffici Scolastici Regionali, svolto nelle sedi
regionali con cadenza periodica, per la
scuola elementare e media e per la scuola
secondaria superiore. Ai corsi concorsi è
ammesso il personale docente delle istitu-
zioni statali, residente da almeno 5 anni
nelle regioni per i cui ambiti è indetto il
concorso, che abbia maturato, dopo la
nomina in ruolo, un servizio effettiva-
mente prestato di almeno cinque anni con
possesso di laurea, nei rispettivi settori
formativi.

2. Il corso concorso, si articola in una
selezione per titoli, in un concorso di
ammissione, in un periodo di formazione
e in un esame finale. Al concorso di
ammissione accedono coloro che superano
la selezione per titoli disciplinata dal
bando di concorso. Sono ammessi al pe-
riodo di formazione i candidati utilmente
inseriti nella graduatoria del concorso di
ammissione, entro il limite del numero dei
posti messi a concorso per la scuola ele-
mentare e media e per la scuola secon-
daria superiore, maggiorati del dieci per
cento.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della pubblica istruzione, di concerto col
Ministro per la funzione pubblica, d’intesa
con la Conferenza Stato-Regioni e con la
Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-
cali, sono definiti i criteri per la compo-
sizione delle commissioni esaminatrici,
delle quali fanno parte anche rappresen-
tanti dei Comuni entro il cui ambito
territoriale il dirigente andrà a svolgere il
proprio servizio.

17. 5. Buonanno.

Sopprimere il comma 1.

17. 10. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Al fine di garantire continuità e
uniformità a livello nazionale al recluta-
mento dei dirigenti scolastici, l’articolo 29
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 è sostituito dal seguente:

« ART. 29.

(Reclutamento dei dirigenti scolastici).

1. Il reclutamento dei dirigenti scola-
stici si realizza mediante corso-concorso
selettivo di formazione bandito dalla
Scuola nazionale dell’amministrazione. Il
corso-concorso è bandito annualmente per
tutti i posti vacanti e disponibili previsti
per il successivo anno scolastico, il cui
numero, suddiviso per regione, è comuni-
cato dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica e alla Scuola nazionale
dell’amministrazione, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e fermo
restando il regime autorizzatorio in ma-
teria di assunzioni di cui all’articolo 39,
comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449 e successive modificazioni.

2. Al corso-concorso selettivo di for-
mazione si accede mediante Concorso
pubblico per esami. Al concorso per l’ac-
cesso al corso-concorso selettivo di forma-
zione può partecipare:

a) il personale docente ed educativo
di ruolo delle istituzioni scolastiche ed
educative statali, in possesso di laurea o
laurea magistrale, che abbia maturato
dopo la nomina in ruolo un periodo di
servizio effettivo di almeno cinque anni;

b) il personale docente in servizio a
tempo indeterminato nelle istituzioni sco-

Giovedì 10 ottobre 2013 — 145 — Commissione VII



lastiche paritarie da almeno cinque anni,
subordinatamente al possesso del titolo di
abilitazione all’insegnamento nel periodo
richiesto.

3. È previsto il pagamento di un con-
tributo, da parte dei candidati, per le spese
della procedura concorsuale.

4. Il concorso di ammissione può com-
prendere una prova preselettiva e com-
prende una o più prove scritte, cui sono
ammessi tutti coloro che superano la pre-
selezione, e una prova orale, a cui segue la
valutazione dei titoli.

5. Al corso-concorso sono ammessi i
candidati utilmente inseriti nella gradua-
toria del concorso di ammissione entro il
limite massimo dei posti disponibili di cui
al comma 1, maggiorato del venti per
cento.

6. Il corso-concorso si svolge presso la
Scuola nazionale dell’amministrazione.
Agli ammessi al corso si applica l’articolo
16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 settembre 2004, n. 272 e succes-
sive modificazioni, applicando agli am-
messi in servizio presso le istituzioni sco-
lastiche statali l’istituto del semiesonero.

7. Le spese di viaggio e alloggio sono a
carico dei partecipanti.

8. Con regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono definiti, tenuto conto
della specificità della dirigenza scolastica
rispetto alla categoria generale della diri-
genza pubblica:

a) i criteri per la predisposizione e la
valutazione, nonché le modalità di svolgi-
mento, delle prove del concorso di am-
missione;

b) le modalità di svolgimento della
fase di formazione generale del corso
concorso e la sua durata, della valutazione
continua, dell’esame conclusivo della fase
di formazione specialistica, del periodo di

formazione specialistica da svolgersi
presso le istituzioni scolastiche e del-
l’esame finale;

c) i criteri per la nomina della com-
missione esaminatrice.

9. Le graduatorie dei vincitori, in nu-
mero pari ai posti di cui al comma 1, sono
approvate con decreto del direttore gene-
rale per il personale scolastico del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, che provvede all’assegnazione dei
vincitori agli Uffici scolastici regionali se-
condo l’ordine di graduatoria, tenendo
conto dell’opzione dagli stessi espressa
all’atto dell’iscrizione al concorso d’am-
missione e, in subordine, dalla preferenza
dagli stessi espressa all’atto dello scorri-
mento della graduatoria. Si dà luogo ad
eventuale scorrimento della graduatoria
finale solo in caso di rinuncia dei vinci-
tori ».

17. 3. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 1, capoverso ART. 29, 1.,
quarto periodo, dopo le parole: almeno
cinque anni inserire le seguenti: per acce-
dere ai corsi-concorsi per dirigenti scola-
stici che saranno banditi dal 2016 in poi
i candidati dovranno aver frequentato e
completato un master universitario di lea-
dership scolastica. Con proprio decreto, da
emanare entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
dell’istruzione, università e ricerca defini-
sce standard di contenuto e di organizza-
zione (inclusa la durata minima) e le
condizioni di partecipazione al master di
leadership scolastica nonché le procedure
di accreditamento delle strutture univer-
sitarie interessate a offrire un percorso
che permetta l’accesso al corso concorso e
criteri per il riconoscimento dei master
universitari di management scolastico fre-
quentati e conclusi alla data del decreto
stesso.

17. 8. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.
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Al comma 1, capoverso ART. 29, 1., dopo
il primo periodo, inserire il seguente:

A tal fine, all’interno della Scuola, sarà
costituita un’apposita sezione incaricata di
provvedere in merito, nel rispetto delle
caratteristiche e delle funzioni previste dal
profilo dei dirigenti delle scuole, così come
definito dall’articolo 25 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001. Tale sezione sarà
coordinata da personale dirigenziale in
possesso di requisiti professionali coerenti
con il profilo da formare e provvisto di
adeguata specifica esperienza nell’ambito
della dirigenza scolastica.

17. 9. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Al comma 1, dopo le parole: dell’eco-
nomia e delle finanze, aggiungere le se-
guenti: e sentito il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria.

17. 14. Chimienti, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 1, capoverso articolo 29,
sostituire il terzo periodo con il seguente:

Alla preselezione per l’accesso al corso-
concorso può partecipare il personale do-
cente ed educativo delle istituzioni scola-
stiche ed educative statali, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, che abbia
superato il periodo di prova e che sia in
possesso dei seguenti requisiti: a) diploma
di laurea magistrale ovvero laurea del
precedente ordinamento; b) cinque anni di
servizio di insegnamento effettivamente
prestati; c) tre anni di esperienza dimo-
strabile svolta nelle funzioni di collabora-
tore del dirigente ovvero di funzione stru-
mentale in una delle aree individuate con
il DPCM di cui al presente articolo.

17. 12. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Al comma 1, capoverso articolo 29,
comma 1, dopo le parole: diploma di
laurea è inserita la seguente: magistrale, le
parole: la preselezione sono sostituite dalle
seguenti: l’eventuale preselezione, le parole:
attività didattica dei sono sostituite dalle
seguenti: attività didattica svolta dai e le
parole: del carico sono sostituite dalle
seguenti: del loro carico.

Conseguentemente:

al comma 2 le parole: dall’entrata
sono sostituite dalle seguenti: dalla data di
entrata;

al comma 5, le parole: del decreto
legislativo sono sostituite dalle seguenti: del
testo unico di cui al decreto legislativo, le
parole: a far data sono sostituite dalle
seguenti: a decorrere, le parole: il suddetto
decreto direttoriale sono sostituite dalle
seguenti: i suddetti decreti direttoriali, e le
parole: indipendentemente dai criteri pre-
visti sono sostituite dalle seguenti: anche in
deroga a quanto previsto;

al comma 8 le parole: può prevedere
l’integrazione sono sostituite dalle seguenti:
può essere integrata, dopo le parole: fra-
zione di 300 è inserita la seguente: candi-
dati e le parole: nel 2014 sono sostituite
dalle seguenti: nell’anno 2014.

17. 29. Il Relatore.

Al comma 1, capoverso articolo 29, 1.,
quarto periodo, abrogare le parole: dopo la
nomina in ruolo.

17. 21. Carocci, Rocchi, Coscia, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 1, sostituire le parole: Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri con le seguenti parole: Intermini-
steriale.

17. 11. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le graduatorie di merito regio-
nali del Concorso a Dirigente Scolastico,
indetto con decreto del Direttore Generale
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca del 13 luglio 2011,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 4o

serie speciale – concorsi n. 56 del 15
luglio 2011 per la copertura di n. 2.386
posti complessivi, sono trasformate in gra-
duatorie ad esaurimento. La validità di
dette graduatorie permarrà fino all’assun-
zione di tutti i vincitori in esse inseriti,
assunzione che dovrà avvenire prima del-
l’indizione del un nuovo corso-concorso di
cui al comma 1.

17. 17. Rocchi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le graduatorie di merito del
concorso ordinario di cui al D.D.G. del 13
luglio 2011, sono permanenti fino ad esau-
rimento delle stesse in ogni singola Re-
gione. L’autorizzazione ad un nuovo
bando concorsuale per accesso ai ruoli
della dirigenza scolastica sarà possibile
solo all’esaurimento dell’ultima graduato-
ria e all’effettiva assunzione in servizio
dell’ultimo idoneo, inserito in una qualun-
que delle graduatorie regionali.

* 17. 6. Scotto, Giancarlo Giordano, Fra-
toianni, Costantino.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le graduatorie di merito del
concorso ordinario ddg 13 luglio 2011
saranno permanenti fino ad esaurimento
delle stesse in ogni singola regione, l’au-
torizzazione ad un nuovo bando concor-
suale per accesso ai ruoli della dirigenza
scolastica sarà possibile solo all’esauri-
mento dell’ultima graduatoria e all’effet-
tiva assunzione in servizio dell’ultimo ido-
neo, inserito in una qualunque delle gra-
duatorie regionali.

* 17. 18. Malpezzi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le graduatorie di merito del
concorso ordinario DDG 13 luglio 2011
saranno permanenti fino ad esaurimento
delle stesse in ogni singola Regione. L’au-
torizzazione ad un nuovo bando concor-
suale per accesso ai ruoli della dirigenza
scolastica sarà possibile solo all’esauri-
mento dell’ultima graduatoria e all’effet-
tiva assunzione in servizio dell’ultimo ido-
neo, inserito in una qualunque delle gra-
duatorie regionali.

* 17. 19. Marco Di Maio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Contestualmente al concorso na-
zionale viene bandito il corso-concorso
anche per le scuole con lingua di insegna-
mento slovena e con insegnamento bilin-
gue sloveno-italiano della Regione Auto-
noma Friuli Venezia. Esso viene bandito
dall’Ufficio scolastico regionale del Friuli
Venezia Giulia e deve prevedere lo svol-
gimento di almeno un modulo in lingua
slovena e deve essere integrato con con-
tenuti specifici afferenti alle istituzioni
scolastiche in lingua slovena e bilingue.
Nella relativa commissione giudicatrice
deve essere presente almeno un membro
con piena conoscenza della lingua slovena.
La prova selettiva è prevista solo in pre-
senza di un alto numero di candidati e
comprende almeno una prova scritta in
lingua slovena e una prova orale, da
svolgere anche in lingua slovena, a cui
segue la valutazione dei titoli.

17. 24. Blazina.

Al comma 2, dopo le parole: conversione
del presente decreto aggiungere le seguenti:
e provvede all’adeguamento dell’organiz-
zazione della Scuola nazionale di ammi-
nistrazione alle previsioni di cui al mede-
simo articolo 29, comma 1, come modifi-
cato dal precedente comma 1.

17. 22. Coscia, Carocci, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
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D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il comma 618 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e il De-
creto del Presidente della Repubblica 10
luglio 2008, n. 140 sono abrogati. Ai con-
corsi per il reclutamento dei dirigenti
scolastici già banditi alla data di entrata in
vigore del presente decreto continuano ad
applicarsi le disposizioni del comma 618
dell’articolo 1 della citata legge e del
decreto del Presidente della Repubblica 10
luglio 2008, n. 140, fermo restando quanto
previsto dal comma 8.

17. 26. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nelle regioni in cui il concorso
per esami e titoli per il reclutamento di
dirigenti scolastici per la scuola primaria,
secondaria di primo grado, secondaria di
secondo grado e per gli istituti educativi è
stato rinnovato a seguito di pronuncia
giurisdizionale, gli uffici scolastici regio-
nali conferiscono, a domanda e per il solo
anno scolastico 2013/2014, incarichi di
presidenza a quanti abbiano superato
tutte le prove del suddetto concorso. Gli
incarichi cessano di diritto all’atto di im-
missione in ruolo del destinatario.

17. 15. Iacono, Amoddio, Capodicasa,
Piccione, Zappulla, Moscatt.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In attesa di un nuovo concorso di
cui al comma 1-bis tale disposizione, in via
transitoria, viene estesa anche alle istitu-
zioni scolastiche statali lingua di insegna-
mento slovena e/o bilingue sloveno-ita-
liano sprovviste di dirigente scolastico ti-
tolare.

17. 25. Blazina.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I docenti di cui al comma 1,
dell’articolo 459 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, che prestano la loro
attività di insegnamento presso istituzioni
scolastiche autonome non sottodimensio-
nate conferite in reggenza a dirigenti sco-
lastici aventi incarico presso altre istitu-
zioni scolastiche autonome, possono otte-
nere l’autorizzazione all’esonero dall’inse-
gnamento, indipendentemente dai criteri
previsti dai commi 2 e 3 dell’articolo 459
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297.

17. 16. Carocci, Coscia, Rocchi, Ghizzoni,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Al comma 7, sopprimere le parole da: e,
in subordine fino alla fine del periodo.

* 17. 13. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Al comma 7, sopprimere le parole da: e,
in subordine, fino alla fine del periodo.

* 17. 23. Carocci, Rocchi.

Al comma 8, dopo le parole: Nell’ipotesi
di rinnovazione delle procedure concor-
suali inserire le seguenti: già bandite alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

17. 26. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: procedure concorsuali aggiungere le
seguenti: di cui al decreto direttoriale 13
luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011.

17. 28. Il Relatore.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’ultimo periodo del comma 6, al fine di
semplificare e definitivamente superare il
sistema della reiterazione degli incarichi
annuali di dirigenza scolastica, i termini
per l’inserimento nelle graduatorie di cui
all’articolo 24-quinquies del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31 e successive modificazioni,
sono prorogati per i docenti che hanno
ottenuto, a decorrere dall’anno scolastico
2006/2007, la conferma dell’incarico di
presidenza per almeno un triennio, se-
condo quanto previsto dall’articolo
1-sexies del decreto legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43 e che non
siano già collocati in quiescenza alla data
di entrata in vigore della presente legge.
Tali soggetti possono chiedere l’iscrizione
con riserva nelle suddette graduatorie.

8-ter. La riserva è sciolta a seguito della
partecipazione, con esito positivo, ad ap-
posita procedura concorsuale riservata per
titoli ed esami, organizzata dagli Uffici
scolastici regionali ove i predetti soggetti
abbiano prestato il servizio. La procedura
concorsuale organizzata in maniera ana-
loga a quanto disposto, anche in ordine
alla valutazione e al superamento della
prova, per i soggetti di cui all’articolo 2
della legge 3 dicembre 2010, n. 202.

8-quater. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinati le modalità di nomina
delle commissioni giudicatrici e i termini
per consentire l’espletamento della proce-
dura di cui al comma 1, da concludersi
entro il 31 dicembre 2013, ai fini dell’as-
sunzione dei suddetti docenti nella quali-
fica di dirigente scolastico, con stipula dei
contratti a tempo indeterminato, con prio-
rità assoluta per ragioni di continuità del
servizio, fermo restando il regime autoriz-
zatorio di cui all’articolo 39, comma 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per
i posti vacanti e disponibili a decorrere
dall’anno scolastico 2014-2015, detratti nel

numero del 20 per cento dai posti auto-
rizzati per l’assunzione nel ruolo di diri-
gente scolastico, da conteggiarsi singolar-
mente nelle varie regioni interessate, per
ciascun anno scolastico, a valere sulle
risorse assunzionali relative ad un mas-
simo di un triennio. L’assunzione è dispo-
sta nella regione ove l’aspirante ha com-
piuto il servizio quale preside incaricato o,
in mancanza di posti vacanti e disponibili
nelle stesse, a domanda, in altre regioni.

8-quinquies. All’attuazione della proce-
dura di cui ai commi 8-bis e 8-ter si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per le risorse finanziarie necessarie,
delle risorse iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca per il recluta-
mento e la formazione iniziale dei diri-
genti scolastici, o mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 2 della legge 28 giugno
2012, n. 92, o del Fondo di cui all’articolo
4, comma 82, della legge 12 novembre
2011, n. 183 o mediante corrispondente
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente iscritti, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, nel programma « Inizia-
tive per lo sviluppo del sistema istruzione
scolastica e per il diritto allo studio » della
missione « Istruzione scolastica » dello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, senza
determinare nuovi oneri per la finanza
pubblica. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro il 31
dicembre 2013, formula le relative propo-
ste di rimodulazione delle riduzioni di cui
al primo periodo, senza pregiudizio per il
raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica di cui all’articolo 7 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n.135. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

17. 2. Di Lello.
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Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

9. Al fine di semplificare e definitiva-
mente superare il sistema della reitera-
zione degli incarichi annuali di dirigenza
scolastica, i termini per l’inserimento nelle
graduatorie di cui all’articolo 24-quinquies
del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31 e successive
modificazioni, sono prorogati per i docenti
che hanno ottenuto, a decorrere dall’anno
scolastico 2006/2007, la conferma dell’in-
carico di presidenza per almeno un trien-
nio, secondo quanto previsto dall’articolo
1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43 e che non
siano già collocati in quiescenza alla data
di entrata in vigore della presente legge.
Tali soggetti possono chiedere l’iscrizione
con riserva nelle suddette graduatorie.

10. La riserva è sciolta a seguito della
partecipazione, con esito positivo, ad ap-
posita procedura concorsuale riservata per
titoli ed esami. La procedura concorsuale
consta di una prima fase di valutazione
dei titoli e dell’anzianità di servizio ma-
turata quale preside incaricato, ai fini
dell’attribuzione del punteggio nella gra-
duatoria e di una prova scritta sull’espe-
rienza maturata, analogamente a quanto
disposto, anche in ordine alla valutazione
e al superamento della prova, per i soggetti
di cui all’articolo 2 della legge 3 dicembre
2010, n. 202.

11. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinari le modalità di nomina della
commissione giudicatrice e stabiliti i ter-
mini per consentire l’espletamento della
procedura da concludersi entro il 31
marzo 2014 onde consentire l’affidamento
degli incarichi nell’a.s. 2014/15, nella re-
gione ove l’aspirante ha compiuto il ser-
vizio quale preside incaricato o in regioni
limitrofe.

12. All’attuazione della procedura di
cui ai commi 10 e Il si provvede mediante
corrispondente riduzione, per le risorse
finanziarie necessarie, delle risorse iscritte

nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’Università e della ri-
cerca per il reclutamento e la formazione
iniziale dei dirigenti scolastici, o di quelle
del Fondo di cui all’articolo 4, comma 82,
della legge 12 novembre 2011, n. 183 o
mediante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente
iscritti, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nel programma « Iniziative per lo sviluppo
del sistema istruzione scolastica e per il
diritto allo studio » della missione « Istru-
zione scolastica » dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, senza determinare
nuovi oneri per la finanza pubblica. Il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, entro il 31 dicembre 2013,
formula le relative proposte di rimodula-
zione delle riduzioni di cui al primo pe-
riodo, senza pregiudizio per il raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica di
cui all’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con proprio de-
creto, le occorrenti variazioni di bilancio.

17. 7. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

9. Al fine di eliminare definitivamente
gli incarichi annuali di dirigenza scola-
stica, in previsione al passaggio al nuovo
sistema di reclutamento, i termini per
l’inserimento nelle graduatorie ad esauri-
mento di cui all’articolo 24-quinquies del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31 e successive mo-
dificazioni, sono prorogati per i docenti
che hanno ottenuto, a decorrere dall’anno
scolastico 2006/2007, la conferma dell’in-
carico di presidenza per almeno un trien-
nio, secondo quanto previsto dall’articolo
1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito con modificazioni, dalla
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legge 31 marzo 2005, n. 43 e che non
siano già collocati in quiescenza alla data
di entrata in vigore della presente legge.
Tali soggetti possono chiedere l’iscrizione
con riserva nelle suddette graduatorie.

10. La riserva è sciolta a seguito della
positiva partecipazione ad apposita proce-
dura concorsuale riservata per titoli, ed
esami, organizzata dagli Uffici scolastici
regionali ove i predetti soggetti abbiano
prestato il servizio. La procedura concor-
suale, consta di una prima fase di valu-
tazione dei titoli e dell’anzianità di servizio
maturata quale preside incaricato, ai fini
dell’attribuzione del punteggio nella gra-
duatoria finale e di una prova scritta
sull’esperienza maturata, analogamente a
quanto disposto, anche in ordine alla va-
lutazione e al superamento della prova,
per i soggetti di cui all’articolo 2 della
legge 3 dicembre 2010, n. 202.

11. Con decreto del ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, sono discipli-
nati le modalità di nomina delle commis-
sioni giudicatrici e i termini per consentire
l’espletamento della procedura di cui al
comma 10, da concludersi entro il 31
dicembre 2013, ai fini dell’assunzione dei
suddetti docenti nella qualifica di dirigente
scolastico, con stipula dei contratti a
tempo indeterminato, con priorità asso-
luta, fermo restando il regime autorizza-
torio di cui all’articolo 39, commi 3 e
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
per i posti vacanti e disponibili a decorrere
dall’anno scolastico 2014-2015 e per un
triennio, detratti nel numero del 20 per
cento dai posti a valere delle facoltà as-
sunzionali autorizzate per l’assunzione nel
ruolo di dirigente scolastico, da conteg-
giarsi singolarmente nelle varie regioni
interessate, per ciascun anno scolastico.
L’assunzione è disposta nella regione ove
l’aspirante ha compiuto il servizio quale
preside incaricato.

12. I candidati risultati idonei a seguito
dell’espletamento di un concorso a diri-
gente scolastico indetto antecedentemente
alla data del 1o gennaio 2011, con esclu-

sione della procedura di cui alla legge 3
dicembre 2010, n. 202, ma che non hanno
partecipato al corso di formazione, sono
collocati a, domanda in coda alle relative
graduatorie regionali della procedura con-
corsuale bandita con decreto direttoriale
13 luglio 2011 pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale n. 56, 4o serie speciale del 15 luglio
2011, sulla base del punteggio all’epoca
conseguito. Al termine del periodo di for-
mazione e di prova di cui all’articolo 14
del CCNL per l’Area V, 11-4-2006, i sog-
getti di cui al presente comma sono sot-
toposti alla prova scritta di cui al comma
10 del presente articolo, in caso di esito
positivo della stessa, si procede secondo
quanto disposto al comma 6 del predetto
articolo 14. In caso di esito negativo della
procedura e/o del periodo di prova, l’aspi-
rante è ricollocato nei ruoli di apparte-
nenza, nei modi e nei termini di cui al
comma 9 del predetto articolo 14 , per
come modificato dall’articolo 8, comma
primo, del CCNL per l’Area V, 15 luglio
2010.

13. I soggetti non in quiescenza per i
quali è pendente alla data di entrata in
vigore della presente legge un contenzioso
giurisdizionale con oggetto la partecipa-
zione al concorso a posti di dirigente
scolastico indetto con il decreto diretto-
riale 22 novembre 2004 e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4o – serie speciale, n. 94
del 26 novembre 2004 sono ammessi alla
frequenza di un breve corso intensivo di
formazione, con rilascio di attestato posi-
tivo del direttore del corso, al termine del
quale gli stessi effettuano una prova orale
selettiva, superata con il punteggio di al-
meno 21/30. I candidati risultati idonei a
seguito del superamento della prova di cui
al precedente periodo sono graduati per
ordine di punteggio ottenuto e inseriti in
coda alle graduatorie del predetto con-
corso, ove non ancora concluso, o in coda
alle relative graduatorie regionali della
procedura concorsuale bandita con de-
creto direttoriale 13 luglio 2011 pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 56, 4o serie speciale
del 15 luglio 2011, nei limiti temporali di
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validità delle stesse e nel limite dei posti
destinati ai predetti concorsi.

14. All’attuazione delle procedure di
cui ai commi 9, 10, 12 e 13 si provvede
mediante corrispondente riduzione, per le
risorse finanziarie necessarie, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 2 della
legge 28 giugno 2012, n. 92, del Fondo di
cui all’articolo 4, comma 82, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e mediante corri-
spondente riduzione lineare degli stanzia-
menti di parte corrente iscritti, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, nel programma
« Iniziative per lo sviluppo del sistema
istruzione scolastica e per il diritto allo
studio » della missione « Istruzione scola-
stica » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, senza determinare nuovi oneri per
la finanza pubblica senza determinare
nuovi oneri per la finanza pubblica. Il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, entro il 31 dicembre 2013,
formula le relative proposte di rimodula-
zione delle riduzioni di cui al primo pe-
riodo, senza pregiudizio per il raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica di
cui all’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n.135. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con proprio decreto,
le occorrenti variazioni di bilancio.

15. A far data dall’immissione in ruolo
dei soggetti di cui al comma 9 e comunque
non oltre la data del 1 settembre 2017, il
primo e il terzo periodo dell’articolo
1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7 convertito con modificazioni dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43 e l’articolo 477
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297 sono abrogati. I soggetti di cui al
comma 1 che non superano con esito
positivo la procedura concorsuale riser-
vata di cui al comma 1 sono ricollocati nei
ruoli di appartenenza a decorrere dal-
l’anno scolastico 2016/2017.

17. 4. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 10, comma 1, del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo
le parole: « il processo di cui all’articolo 3,
della legge 24 marzo 2001, n. 89 » sono
aggiunte le seguenti: « e il processo in
materia di integrazione scolastica, di cui
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 ».

17. 20. Moscatt, Lauricella, Ribaudo,
Boccuzzi, Raciti, Scuvera, Carbone,
Ventricelli, Marchetti, Manfredi, Carra,
Culotta, Sbrollini, Paris, Narduolo,
Ascani, Bordo, Cardinale, Albanella,
Capozzolo, Lodolini, Pastorino, Nacca-
rato, Simone Valente, Cominelli, Petitti,
Gribaudo, Coccia, De Maria, Bargero,
Rostan, Lattuca.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. L’articolo 72, comma 11 della
legge n. 133 del 2008, quest’ultimo come
sostituito dall’articolo 17, comma 35-no-
vies, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, che attribuisce alle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, la facoltà di risolvere unilateral-
mente il rapporto di lavoro e il contratto
individuale, anche del personale dirigente,
al compimento dell’anzianità contributiva
di quaranta anni del personale dipendente,
si interpreta e si applica nei senso che
della risoluzione del rapporto di lavoro
dovrà essere obbligatoriamente attuata al-
lorché risultino vigenti graduatorie di aspi-
ranti alla nomina selezionati a seguito di
concorsi ordinari, ivi comprese le gradua-
torie del personale dirigente. Il manteni-
mento in servizio del personale con età
superiore a 62 anni ed in possesso di
anzianità contributiva pari o superiore a
quaranta anni costituisce facoltà del tutto
eccezionale da parte delle pubbliche am-
ministrazioni che potrà essere esercitata
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solo a condizione che non sussistano o
siano già state esaurite le graduatorie di
vincitori dei concorsi ordinari in prece-
denza banditi per il medesimo posto,
classe di concorso o profilo di apparte-
nenza.

17. 1. Censore, Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Proposta di modifica dell’articolo 1-sexies
del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7
convertito, con modificazioni, dalla legge 31

marzo 2005 n. 43).

1. Il primo periodo del comma 1,
dell’articolo 1-sexies del d.l. 7/05 conver-
tito nella legge 43/05 che recita « A de-
correre dall’anno scolastico 2006/07 non
sono più conferiti nuovi incarichi di pre-
sidenza, fatta salva la conferma degli in-
carichi già conferiti » è così modificato:

Comma 1:

A decorrere dall’a.s. 2013/14 gli inca-
richi di presidenza sono conferiti, priori-
tariamente, a coloro che già rivestivano in
precedenza il suddetto incarico.

In via subordinata, gli incarichi di cui
sopra sono assegnati secondo il seguente
ordine:

a) soggetti risultati idonei a una delle
precedenti procedure concorsuali per il
reclutamento di dirigenti scolastici (ordi-

nari o riservati) ma non immessi in ruolo
per carenza di posti vacanti e disponibili;

b) soggetti risultati idonei a una delle
precedenti procedure concorsuali per il
reclutamento di dirigenti scolastici (ordi-
nari o riservati) ma non immessi in ruolo
per annullamento della procedura concor-
suale;

e) soggetti, che abbiano partecipato a
precedenti concorsi per il reclutamento di
dirigenti scolastici (ordinari o riservati) e
che abbiano instaurato un contenzioso
ancora pendente avente ad oggetto l’esclu-
sione e/o il mancato superamento dei
concorsi;

Comma 2:

Alla copertura finanziaria degli incari-
chi di cui alle lettere a), b), e si provvede
mediante l’attribuzione di un importo cor-
rispondente all’indennità di reggenza che
sarebbe spettata al dirigente scolastico
destinatario di incarico di reggenza su sedi
vacanti.

Comma 3:

I docenti incaricati di presidenza di cui
alle lettere a, b, e sono ammessi ad un
periodo di formazione, previo supera-
mento di un esame colloquio, ai fini del-
l’immissione nel ruolo dei dirigenti scola-
stici.

Il Ministro dell’Istruzione, Università e
Ricerca disciplina con proprio decreto le
modalità di svolgimento dell’esame collo-
quio e del periodo di formazione.

17. 01. Lainati.
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ART. 18.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato ad
assumere i vincitori e gli idonei della
procedura concorsuale a 145 posti di di-
rigente tecnico pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale del 5 febbraio 2008, n. 10 – 4a

Serie speciale « Concorsi ed esami », di cui
all’articolo 3, comma 102, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal
2014. Al relativo onere, pari ad euro 8,1
milioni a decorrere dall’anno 2014, si
provvede mediante utilizzo dei risparmi di
spesa di cui al comma 2.

18. 2. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Al comma 1, dopo le parole: ad assu-
mere aggiungere le seguenti: a decorrere
dal 2014, le parole: di dirigente tecnico
pubblicata sono sostituite dalle seguenti: di
dirigente tecnico di cui al decreto diret-
toriale 30 gennaio 2008, pubblicato e le
parole: n. 244, a decorrere dal 2014 sono
sostituite dalle seguenti: n. 244, e succes-
sive modificazioni.

18. 6. Il Relatore.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per le scuole con lingua di inse-
gnamento slovena e con insegnamento bi-
lingue sloveno italiano della Regione Au-
tonoma Friuli Venezia Giulia, entro tre
mesi dall’emanazione della presente legge,
il Ministero dell’istruzione, dell’Università
e della Ricerca bandisce un concorso per
la copertura dei due posti di dirigente
tecnico riservati all’istruzione in lingua
slovena, ai sensi del decreto ministeriale
18 dicembre 2007. In attesa dell’espleta-
mento di tale procedura concorsuale il
Direttore Regionale dell’Ufficio scolastico
regionale del Friuli Venezia Giulia, per le
finalità di cui al comma 1), è autorizzato

a nominare un dirigente con funzioni
tecniche con la procedura di cui all’arti-
colo 19, comma 5-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001.

18. 4. Blazina.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 4, comma 6, della legge
10 dicembre 1997 n. 425, le parole da: « ,
provinciale » fino a « interregionale » sono
sostituite da « e solo nel caso in cui non sia
possibile nominare alcun commissario
esterno nella provincia in cui è ubicato
l’istituto in cui ha sede l’esame di matu-
rità, in ambito regionale o
interregionale ».

18. 1. Chimienti, Vacca, D’Uva, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 2, dopo le parole: 2007, n. 1,
aggiungere le seguenti: come integrata dal-
l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 7
settembre 2007, n. 147, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007,
n. 176.

18. 5. Il Relatore.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per potenziare le attività di va-
lutazione dell’istruzione e della forma-
zione erogate sul territorio nazionale, ed
in vista di una più ampia riforma dei
sistemi ed organi della valutazione, l’Isti-
tuto nazionale per la valutazione del si-
stema educativo di istruzione e di forma-
zione (INVALSI), è autorizzato ad assu-
mere, nel triennio 2014-201 6, complessive
40 unità di personale ricercatore, tecno-
logo e di supporto alla ricerca, in scaglioni
annuali di 15 unità di personale negli anni
2014 e 2015 e di 10 unità di personale
nell’anno 2016, nel limite di una maggiore
spesa di personale pari a euro 750.000 per
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il 2014, 1.500.000 per il 2015 e 2.000.000
a partire dal 2016.

2-ter. L’approvazione del fabbisogno del
personale, la consistenza e le variazioni
dell’organico strettamente necessarie sono
disposti ai sensi dell’articolo 5, comma 4,
del decreto legislativo 31 dicembre 2009,
n. 213, con decreto del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
previo parere favorevole del Ministero del-
l’economia e delle finanze e del Ministro
per la pubblica amministrazione e per la
semplificazione, entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

2-quater. Per il periodo dal 2014 al
2018, il fabbisogno finanziario dell’Istituto
nazionale per la valutazione del sistema
educativo di istruzione e di formazione
(INVALSI), determinato ai sensi della legge
24 dicembre 2012, n. 228, articolo 1,
comma 16, è incrementato degli oneri
derivanti dal comma 2-bis.

2-quinquies. All’onere derivante dal
comma 2-bis, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.

2-sexies. Fino al completamento delle
procedure per l’assunzione del personale
di cui al comma 1 e comunque non oltre
il 31 dicembre 201 8, l’Istituto nazionale
per la valutazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione può prorogare,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, i contratti di lavoro a
tempo determinato in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto. La
proroga può essere disposta, in relazione
al proprio effettivo fabbisogno, alle risorse
finanziarie disponibili e in coerenza con i
requisiti relativi al medesimo tipo di pro-
fessionalità da assumere a tempo indeter-
minato ai sensi del comma 2-bis.

18. 3. Ascani, Carocci, Rocchi.

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Nuclei di autovalutazione del funziona-
mento dell’istituto).

1. Ciascuna istituzione scolastica costi-
tuisce, in raccordo con l’Istituto nazionale
per la valutazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione (INVALSI), di
cui al decreto legislativo 19 novembre
2004, n. 286, un nucleo di autovalutazione
dell’efficienza, dell’efficacia e della qualità
complessive del servizio scolastico. Il re-
golamento interno dell’istituzione disci-
plina il funzionamento del nucleo di au-
tovalutazione, la cui composizione è de-
terminata dallo statuto da un minimo di
cinque fino a un massimo di sette com-
ponenti, assicurando in ogni caso la pre-
senza di almeno un soggetto esterno, in-
dividuato dal consiglio dell’autonomia
sulla base di criteri di competenza, e di
almeno un rappresentante delle famiglie,
un rappresentante degli studenti iscritto
alla scuola secondaria di secondo grado e
un rappresentante dei docenti.

2. Il nucleo di autovalutazione, coin-
volgendo gli operatori scolastici, gli stu-
denti e le famiglie, predispone un rapporto
annuale di autovalutazione. Tale rapporto
è assunto come parametro di riferimento
per l’elaborazione del piano dell’offerta
formativa e del programma annuale delle
attività, nonché della valutazione esterna
della scuola realizzata secondo le modalità
previste dal sistema nazionale di valuta-
zione. Il rapporto viene reso pubblico
secondo modalità definite dal regolamento
della scuola.

3. Ai componenti del nucleo di auto-
valutazione non sono riconosciuti inden-
nità, compensi, rimborsi di spese o emo-
lumenti comunque denominati.

4. Dall’applicazione del presente arti-
colo non devono derivare maggiori oneri
per le pubbliche finanze.

18. 01. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.
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ART. 19.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Alta formazione artistica,
musicale e coreutica).

1. Al fine di garantire il regolare avvio
dell’anno accademico 2013-2014, fermi re-
stando il limite percentuale di cui all’ar-
ticolo 270, comma 1, del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, il ricorso in via
prioritaria alle graduatorie previste dal-
l’articolo 2, comma 6, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508, e il regime autoriz-
zatorio di cui all’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, le graduatorie na-
zionali di cui all’articolo 2-bis del decreto-
legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004,
n. 143, sono trasformate in graduatorie
nazionali a esaurimento, utili per l’attri-
buzione degli incarichi di insegnamento
con contratto a tempo indeterminato e
determinato. Per l’a.a. 2013/2014 gli as-
sunti con contratto a tempo indeterminato
provenienti dalle graduatorie di cui alla
legge 4 giugno 2004 n. 143, assumono
servizio nella sede presso la quale hanno
svolto l’ultimo anno accademico di do-
cenza. Per gli anni successivi, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 35 comma
5-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165, i neo assunti con contratto a
tempo indeterminato devono permanere
nella prima sede di servizio per un pe-
riodo non inferiore a due anni.

2. I docenti delle Istituzioni Afam che
abbiano maturato nell’ultimo triennio al-
meno 360 giorni di servizio effettivo sono
inseriti in graduatorie nazionali ad esau-
rimento utili per l’attribuzione degli inca-
richi di insegnamento con contratto di
lavoro a tempo indeterminato e determi-
nato in subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. Il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente

legge individua con proprio decreto le
modalità per la redazione delle graduato-
rie di cui al presente comma.

2-bis. I contratti a tempo determinato
in essere nell’anno accademico 2012-2013,
stipulati con il personale docente delle
istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica (Afam) sono proro-
gati fino all’emanazione delle graduatorie
nazionali previste al comma 2.

2-ter. Entro centottanta giorni dal-
l’emanazione della presente legge è licen-
ziato il regolamento previsto dall’articolo 2
comma 7, lettera e) della legge 21 dicem-
bre 1999 n. 508, al fine di consentire le
relative procedure di assunzione in tempi
utili per l’avvio dell’a.a. 2015/2016.

3. Al fine di dare attuazione alle linee
programmatiche degli organi di governo
delle Istituzioni di cui all’articolo 1 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, le funzioni
di direttore amministrativo di cui all’arti-
colo 13, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 febbraio 2003,
n. 132, sono attribuite, con deliberazione
motivata, con incarico deliberato dal Con-
siglio di amministrazione, su proposta del
Direttore dell’Istituzione, a personale del-
l’area « Elevata professionalità » del com-
patto Afam in possesso di laurea magi-
strale nello specifico ambito professionale
dell’incarico da ricoprire. Salvo non sia
prevista una durata inferiore, l’incarico è
triennale, rinnovabile, e comunque cessa
alla scadenza del consiglio di amministra-
zione che lo ha deliberato. Il personale
incaricato e titolare presso altra sede deve
assicurare una presenza di almeno diciotto
ore settimanali presso l’istituzione chia-
mante. Entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge la contrat-
tazione decentrata nazionale definisce mi-
sura e articolazione tra parte fissa e parte
variabile delle indennità previste per il
personale dell’area « Elevata professiona-
lità » del compatto Afam. In subordine, in
assenza di detto personale l’incarico è
attribuito con le stesse modalità a perso-
nale con profilo equivalente di altre pub-
bliche amministrazioni collocato in posi-
zione di comando o in aspettativa, a valere
sulle facoltà assunzionali di cui all’articolo
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39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
Dall’applicazione del presente comma non
possono derivare maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

3-bis. Fermo restando il regime auto-
rizzatorio di cui all’articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, il personale
precario in servizio alla data di emana-
zione della presente legge e appartenente
all’area « Elevata professionalità » o alla
terza area di cui all’allegato A del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del 4
agosto 2010, è assunto con contratto a
tempo indeterminato al maturare dei tre
anni di servizio.

3-ter. Al personale docente di Il fascia
in servizio presso le Istituzioni dell’Alta
Formazione Artistica e Musicale, che siano
in possesso degli altri requisiti previsti
dagli statuti delle Istituzioni di apparte-
nenza, è attribuito l’elettorato passivo
nelle procedure per le elezioni del Diret-
tore.

3-quater. Le Istituzioni di cui all’arti-
colo 1 della legge 508/99 sono autorizzate
a bandire concorsi per posti di professore
di prima fascia riservati al personale della
stessa Istituzione, già in servizio con con-
tratto a tempo indeterminato in qualità di
docente di seconda fascia alla data di
entrata in vigore della presente legge e che
abbia svolto, alla predetta data, almeno 5
anni di servizio. I concorsi sono banditi
dalle singole Istituzioni previo accerta-
mento delle necessità didattiche e di ri-
cerca e della sussistenza nel proprio or-
ganico del personale in possesso dei re-
quisiti di partecipazione ai medesimi. I
consigli di amministrazione definiscono
preventivamente il fabbisogno di risorse
finanziarie necessarie a valersi sulle ces-
sazioni dal servizio dall’anno accademico
2014/15. Le modifiche all’organico avven-
gono secondo le procedure di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 132/
03, articolo 7, comma 7. I vincitori dei
concorsi sono inquadrati nel ruolo dei
docenti di prima fascia in applicazione
dell’articolo n. 485 del decreto legislativo
297 del 16 aprile 1994.

3-quinquies. Con le procedure previste
dal contratto collettivo nazionale di lavoro

di comparto vigente, entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge è disciplinata la mobilità territoriale
e professionale del personale docente e
tecnico-amministrativo delle Istituzioni
Afam.

4. Nelle more di un processo di razio-
nalizzazione degli Istituti superiori di studi
musicali non statali ex pareggiati nell’am-
bito del sistema dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, al fine di
rimediare alle gravi difficoltà finanziarie
degli stessi, è autorizzata a partire dall’
per l’anno finanziario 2014 la spesa di 3
milioni di euro.

5. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca si
provvede a ripartire le risorse di cui al
comma 4, sulla base di criteri, definiti con
lo stesso decreto, che tengono conto della
spesa storica di ciascun istituto.

19. 36. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: del
decreto legislativo con le seguenti: del testo
unico di cui al decreto legislativo.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: in
subordine agli incarichi di cui al comma 1
con le seguenti: in subordine all’attribu-
zione degli incarichi di cui al comma 1 del
presente articolo;

al comma 3, le parole: del decreto del
sono sostituite dalle seguenti: del regola-
mento di cui al decreto del, le parole: a
valere sulle sono sostituite dalle seguenti:
nell’ambito delle e le parole: non possono
derivare maggiori sono sostituite dalle se-
guenti: non devono derivare nuovi o mag-
giori.

19. 55. Il Relatore.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il personale docente che
abbia superato un concorso selettivo ai fini
dell’inclusione nelle graduatorie d’istituto
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e in possesso di almeno tre anni accade-
mici di servizio a tempo determinato,
dovrà essere inserito in apposite gradua-
torie nazionali ad esaurimento, utili per
l’attribuzione degli incarichi d’insegna-
mento con contratto a tempo indetermi-
nato e determinato in subordine alle gra-
duatorie di cui al primo periodo.

19. 10. Folino.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Con decreto del ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
secondo le procedure valutative già adot-
tate con decreto del 16 giugno 2005, senza
ulteriori oneri per la finanza pubblica, è
inserito a domanda nelle graduatorie di
cui all’articolo 2-bis del decreto-legge 7
aprile 2004, n. 97, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 giugno 2004, n. 143 il
personale docente, già inserito nelle gra-
duatorie d’istituto, che ha maturato a
decorrere dall’anno accademico 2004-
2005, servizio di insegnamento per almeno
360 giorni, con contratto a tempo deter-
minato, nelle Accademie statali, nei Con-
servatori di musica, e negli Istituti musi-
cali pareggiati ».

19. 1. Di Lello.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto e
abbia maturato almeno tre anni accade-
mici di insegnamento presso le istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica alla data di entrata in vigore del
presente decreto è inserito, fino all’ado-
zione del regolamento di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera e), della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, in apposite graduatorie
nazionali ad esaurimento utili per l’attri-
buzione degli incarichi di insegnamento a
tempo indeterminato e determinato in su-
bordine alle graduatorie di cui al comma
1. L’inserimento è disposto con modalità

definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

19. 15. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa, Valiante, Antezza.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie d’istituto e in
possesso di almeno tre anni accademici di
servizio a tempo determinato, dovrà essere
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento, utili per l’attribuzione
degli incarichi d’insegnamento con con-
tratto a tempo indeterminato e determi-
nato in subordine alle graduatorie di cui al
comma 1 dell’articolo 19 del decreto-legge
n. 104 del 12/09.

19. 23. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Il personale docente che abbia su-
perato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserite in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi di insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’al-
tra formazione artistica, musicale e coreu-
tica.

19. 50. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I docenti di seconda fascia in
servizio a tempo indeterminato presso le
istituzioni statali dell’alta formazione ar-
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tistica, musicale e coreutica alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono inseriti, con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca avente natura
non regolamentare, in una graduatoria
nazionale ad esaurimento, articolata per
settore disciplinare e compilata sulla base
dei titoli di servizio e professionali. Fino
all’adozione del regolamento di cui all’ar-
ticolo 2, comma 7, lettera e), della legge 21
dicembre 1999, n. 508, i posti di docente
di prima Fascia che si rendono vacanti
ogni anno per cessazione del titolare pos-
sono essere ricoperti, con delibera del
consiglio di amministrazione e del consi-
glio accademico dell’istituzione interessata,
per progressione di carriera attingendo in
ordine di merito alla predetta graduatoria.

2-ter. Fino all’adozione del regolamento
di cui all’articolo 2, comma 7, lettera e),
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, cia-
scun posto di docente di prima fascia
presso le istituzioni statali dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica che si
rende vacante per cessazione del titolare
può essere convertito, con le procedure di
cui all’articolo 7, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica 28 febbraio
2003, n. 132, in più posti di docenti di
prima fascia con contestuale soppressione
nell’organico di egual numero di posti di
docenti di seconda fascia, garantendo co-
munque l’assoluta invarianza della spesa
totale. Su tali posti di professore di prima
fascia sono chiamati per progressione di
carriera i professori di seconda fascia in
servizio presso l’istituzione sulla base della
graduatoria di cui al comma precedente.

2-quater. Dall’applicazione dei commi
precedenti non possono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Alle progressioni di carriera di cui a
tali commi non si applica l’articolo 485,
comma 1, del decreto legislativo 16 aprile
1994.

19. 18. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa, Valiante, Moretto.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Il personale docente che abbia
superato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle categorie d’istituto e che
abbia svolto incarichi di insegnamento
presso le istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica per almeno
tre anni accademici è iscritto in apposite
graduatorie nazionali ad esaurimento per
l’attribuzione degli incarichi di insegna-
mento con contratto a tempo indetermi-
nato o determinato presso le istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, in subordine alle graduatorie di
cui al comma 1. Le modalità di attuazione
delle disposizioni del presente comma
sono definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

2-ter. Fino all’esaurimento delle gra-
duatorie di cui al presente articolo è
riservato al personale in esse iscritto il 50
per cento delle cattedre che annualmente
si rendono vacanti presso le accademie di
belle arti, a livello nazionale, a seguito di
pensionamento dei titolari. Il restante 50
per cento è riservato alla progressione dei
professori di seconda fascia che possono
concorrere anche per insegnamenti di al-
tro ambito disciplinare, mediante concorso
riservato per soli titoli, disciplinato con
regolamento adottato con decreto dal Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Le disposizioni del secondo pe-
riodo si applicano altresì ai conservatori di
musica nella misura del 10 per cento delle
cattedre che annualmente si rendono va-
canti.

19. 21. Manzi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il personale tecnico e ammini-
strativo di cui all’allegato A al Contratto
collettivo nazionale del comparto alta for-
mazione e specializzazione artistica e mu-
sicale 2006/2009 in servizio con contratto
a tempo determinato nell’area EP/1 che
alla data di entrata in vigore della presente
legge abbia prestato servizio per almeno
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tre anni accademici nelle istituzioni AFAM
ovvero che alla medesima data sia titolare
di un contratto triennale ai sensi dell’ar-
ticolo 5 comma 4-bis del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2001, n. 368 è incluso,
con modalità definite con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, in apposita graduatoria ad
esaurimento utile per l’attribuzione degli
incarichi a tempo indeterminato e deter-
minato; le assunzioni a tempo indetermi-
nato sono soggette al regime autorizzato-
rio di cui all’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449. Fino all’adozione
del regolamento di cui all’articolo 2,
comma 7 lettera e) della legge 21 dicembre
1999, n. 508 è consentito, con modalità
definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’ag-
giornamento annuale della graduatoria
con l’inclusione del personale dell’area
EP/l che abbia maturato tre anni accade-
mici di servizio.

19. 45. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il personale docente che abbia
superato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie d’istituto e
che abbia svolto incarichi di insegnamento
presso le istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica per almeno
tre anni accademici è iscritto in apposite
graduatorie nazionali ad esaurimento per
l’attribuzione degli incarichi di insegna-
mento con contratto a tempo indetermi-
nato o determinato presso le istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, in subordine alle graduatorie di
cui al comma 1. Le modalità di attuazione
delle disposizioni del presente comma
sono definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

19. 32. Vezzali.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Fino all’esaurimento delle gra-
duatorie di cui al presente articolo è

riservato al personale in esse iscritto il 50
per cento delle cattedre che annualmente
si rendono vacanti presso le accademie di
belle arti, a livello nazionale, a seguito di
pensionamento dei titolari. Il restante 50
per cento è riservato alla progressione dei
professori di seconda fascia che possono
concorrere anche per insegnamenti di al-
tro ambito disciplinare, mediante concorso
riservato per titoli o per curriculo artisti-
co-professionale-scientifico, disciplinato
con regolamento adottato con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. Le disposizioni del secondo
periodo si applicano altresì ai conservatori
di musica nella misura del dieci per cento
delle cattedre che annualmente si rendono
vacanti.

19. 49. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Fino all’esaurimento delle gra-
duatorie di cui al presente articolo è
riservato al personale in esse iscritto il 50
per cento delle cattedre che annualmente
si rendono vacanti presso le accademie di
belle arti, a livello nazionale, a seguito di
pensionamento dei titolari. Il restante 50
per cento è riservato alla progressione dei
professori di seconda fascia che possono
concorrere anche per insegnamenti di al-
tro ambito disciplinare, mediante concorso
riservato per soli titoli, disciplinato con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. Le disposizioni del secondo pe-
riodo si applicano altresì ai conservatori di
musica nella misura del dieci per cento
delle cattedre che annualmente si rendono
vacanti.

19. 27. Vezzali.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il personale tecnico e ammini-
strativo di cui all’allegato A al contratto
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collettivo nazionale del comparto alta for-
mazione e specializzazione artistica e mu-
sicale 2006/2009 in servizio con contratto
a tempo determinato nell’area EP/1 che
alla data di entrata in vigore della presente
legge abbia prestato servizio per almeno
tre anni accademici nelle istituzioni afam
ovvero che alla medesima data sia titolare
cli un contratto triennale ai sensi dell’ar-
ticolo 5 comma 4-bis del D.Lgs. 6 settem-
bre 2001, n. 368 è incluso, con modalità
definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, in
apposita graduatoria ad esaurimento utile
per l’attribuzione degli incarichi a tempo
indeterminato e determinato; le assunzioni
a tempo indeterminato sono soggette al
regime autorizzatorio di cui all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, a 449. Fino
all’adozione del regolamento di cui all’ar-
ticolo 2, comma 7 lettera e) della legge 21
dicembre 1999, n. 508 è consentito, con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, l’aggiornamento annuale della gra-
duatoria con l’inclusione del personale
dell’area EP/1 che abbia maturato tre anni
accademici di servizio.

19. 28. Vezzali.

Sopprimere il comma 3.

* 19. 48. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Sopprimere il comma 3.

* 19. 16. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Roc-
chi, Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa,
Coccia, D’Ottavio, La Marca, Malisani,
Malpezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Valiante, Marco Meloni, Antezza.

Sopprimere il comma 3.

* 19. 29. Vezzali.

Sopprimere il comma 3.

* 19. 2. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Sostituire il comma 3.

3. Al fine di dare attuazione e razio-
nalizzazione alle linee programmatiche
degli organi di governo delle Istituzioni di
cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, dalla data di entrata in
vigore della presente legge:

a) i commi 3 e 4 dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 2003 n. 132, sono abrogati e
sostituiti come segue:

« Le funzioni di direttore amministra-
tivo sono attribuite ai direttori ammini-
strativi di ruolo attualmente in servizio
presso le Istituzioni Afam. A tale perso-
nale è riconosciuta la qualifica dirigenziale
di seconda fascia, mediante corso/con-
corso. Solo in caso di assenza di detto
personale, le funzioni di direttore ammi-
nistrativo sono affidate a personale con
profilo equivalente di altre pubbliche am-
ministrazioni collocato in posizione di co-
mando o in aspettativa, a valere sulle
facoltà assunzionali di cui all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Agli
adempimenti previsti le Amministrazioni
interessate provvedono con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, non potendo
derivare, dall’applicazione del presente
comma, maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica ».

b) l’articolo 7 comma 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003 n. 132 è modificato come se-
gue: « Fanno parte del consiglio di ammi-
nistrazione:

a) il presidente;

b) il direttore;

c) il direttore amministrativo;

d) un docente dell’istituzione, oltre al
direttore, designato dal consiglio accade-
mico;
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e) uno studente designato dalla con-
sulta degli studenti;

f) un esperto di amministrazione,
nominato dal Ministro, scelto fra perso-
nalità del mondo dell’arte e della cultura,
del sistema produttivo e sociale, delle
professioni e degli enti pubblici e privati ».

c) L ’articolo 7 comma 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132 è abrogato.

19. 6. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di dare attuazione alle linee
programmatiche degli organi di governo
delle Istituzioni di cui all’articolo 1 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, nei casi di
gravi difficoltà gestionali debitamente do-
cumentate, le funzioni di direttore ammi-
nistrativo di cui all’articolo 13, comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 febbraio 2003, n. 132, sono ecce-
zionalmente attribuite, con incarico deli-
berato dal Consiglio di amministrazione, a
personale dell’area « Elevata professiona-
lità » del comparto Afam in possesso di
laurea magistrale nello specifico ambito
professionale dell’incarico da ricoprire o,
in assenza di detto personale, a personale
con profilo equivalente di altre pubbliche
amministrazioni collocato in posizione di
comando o in aspettativa, a valere sulle
facoltà assunzionali di cui all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Dal-
l’applicazione del presente comma non
possono derivare maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

19. 47. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Al comma 3, dopo le parole: del decreto
del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2003, n. 132, aggiungere le seguenti:
in caso di vacanza.

19. 3. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 3, sopprimere le parole: nello
specifico ambito professionale dell’incarico
da ricoprire.

19. 17. Coscia, Carocci, Rocchi, Ascani,
Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia, D’Otta-
vio, La Marca, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nar-
delli, Raciti, Rampi, Zampa, Valiante.

Al comma 3, dopo le parole: dall’appli-
cazione del presente comma non possono
derivare maggiori oneri a carico della
finanza pubblica aggiungere le seguenti: Al
fine di dare attuazione alle disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 8 della legge 21
dicembre 1999, n. 508, possono prestare
servizio presso le Accademie storiche le-
galmente riconosciute, di cui all’articolo
1-quater del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7 i docenti delle Accademie statali
in posizione di comando o aspettativa.

19. 9. Biasotti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il personale che abbia superato
un concorso pubblico per l’accesso all’area
« Elevata professionalità » o alla terza area
di cui all’allegato A del contratto collettivo
nazionale di lavoro del 4 agosto 2010, può
essere assunto con contratto a tempo in-
determinato al maturare di tre anni di
servizio, nel rispetto del regime autoriz-
zatorio in materia di assunzioni di cui
all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 449 e successive modi-
ficazioni.

* 19. 46. Costantino, Fratoianni, Gian-
carlo Giordano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il personale che abbia superato
un concorso pubblico per l’accesso all’area
« Elevata professionalità » o alla terza area
di cui all’allegato A del contratto collettivo
nazionale di lavoro del 4 agosto 2010, può
essere assunto con contratto a tempo in-
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determinato al maturare di tre anni di
servizio, nel rispetto del regime autoriz-
zatorio in materia di assunzioni di cui
all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 449 e successive modi-
ficazioni.

* 19. 5. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 4, dopo le parole: Nelle more
di un processo di razionalizzazione degli
Istituti superiori di studi musicali non
statali ex pareggiati aggiungere le seguenti
parole: e delle accademie legalmente rico-
nosciute operanti nelle Regioni in cui non
siano presenti istituzioni statali,.

19. 8. Biasotti.

Al comma 4 sostituire le parole: per
l’anno finanziario 2014 la spesa di 3
milioni di euro con le seguenti: per il
triennio finanziario 2014-2016 la spesa
annua di 3 milioni di euro, conseguente-
mente; e al comma 5 dopo le parole: , sulla
base di criteri, aggiungere le seguenti: con-
cordati con ANCI e UPI, e dopo le parole:
che tengono conto della spesa storica di
ciascun istituto. aggiungere le seguenti pa-
role: riferito all’ultimo triennio, tenendo
conto del personale assunto con Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro del com-
parto AFAM.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 27:

1) sostituire le parole: « a 326,256
milioni di euro per l’anno 2014, a 450,094
milioni di euro per l’anno 2015 e a 471,545
milioni di euro per l’anno 2016 », con le
seguenti: « a 329,256 milioni di euro per
l’anno 2014, a 453,094 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 474,545 milioni di euro per
l’anno 2016 »;

2) aggiungere in fine la seguente
lettera:

g) quanto a 3 milioni di euro per gli
anni 2014, 2015 e 2016, mediante corri-
spondente riduzione, definita del Ministro
dell’economia e delle finanze con proprio
decreto, dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente ».

19. 37. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Al comma 4, sostituire le parole: per
l’anno finanziario 2014 con le seguenti: a
decorrere dal 2014.

19. 44. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Al comma 4, sostituire le parole: 3
milioni con le seguenti: 5 milioni.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
4, sostituire le parole: « 6 milioni » con le
seguenti: « 4 milioni ».

19. 13. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Carrescia, Valiante, Marco Meloni.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca si
provvede a definire i criteri per la ripar-
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tizione e a ripartire le risorse di cui al
comma 4, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-Città ed autonomie locali.

* 19. 52. Buonanno.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca si
provvede a definire i criteri per la ripar-
tizione e a ripartire le risorse di cui al
comma 4, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-Città e autonomie locali.

* 19. 51. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca si
provvede a definire i criteri per la ripar-
tizione e a ripartire le risorse di cui al
comma 4, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-Città ed autonomie locali.

* 19. 4. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 5, dopo le parole: Con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca inserire le seguenti:
, sentiti gli enti locali finanziatori,.

19. 12. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Valiante, Marco Meloni.

Al comma 5, aggiungere dopo le parole:
, sulla base di criteri, le seguenti: concor-
dati con ANCI e UPI, e dopo le parole: che
tengono conto della spesa storica di cia-
scun istituto, aggiungere le seguenti: riferito
all’ultimo triennio, tenendo conto del per-
sonale assunto con contratto AFAM.

19. 54. Il relatore.

Al comma 5, sostituire le parole: della
spesa storica di ciascun istituto con le
seguenti: della spesa nell’ultimo triennio di
ciascun istituto e delle unità di personale
assunte secondo le disposizioni del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica.

19. 14. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Valiante, Marco Meloni.

Al comma 5, aggiungere in fine le se-
guenti parole: degli ultimi cinque anni in
relazione al numero di personale in ser-
vizio assunto secondo le disposizioni del
contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto AFAM.

19. 43. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Nell’ambito di un programma
nazionale di ottimizzazione dell’offerta
formativa territoriale nel settore musicale
e di congruo dimensionamento delle isti-
tuzioni, mediante specifiche convenzioni
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca con gli enti locali
interessati, anche sulla base d accordi di
programma con le Regioni, si provvede,
su richiesta dei singoli istituti musicali
pareggiati, alla graduale statizzazione de-
gli stessi istituti quali sezioni staccate dei
conservatori di musica statali, sulla di
accertate disponibilità finanziarie da de-
stinare a tale finalità, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato e mantenendo la denominazione
originaria dell’istituto. Le predette con-
venzioni definiscono le modalità, i tempi
e le procedure per il subentro dei con-
servatori di musica in tutti i rapporti
giuridici attivi e passivi facenti capo agli
istituti musicali pareggiati, nonché per il
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graduale inquadramento nei ruoli statali,
esclusivamente nell’ambito del 20 per
cento dei posti organici vacanti e dispo-
nibili, del relativo personale docente e
tecnico-amministrativo in servizio con
contratto a tempo indeterminato.

19. 19. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa, Valiante.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Nell’ambito del processo di ra-
zionalizzazione degli istituti superiori di
studi musicali non statali « ex-pareggiati »,
previo accordo tra il comune di Ancona, il
Conservatorio Statale di Musica « G. Ros-
sini » di Pesaro e l’Istituto Superiore di
Studi Musicali « G. B. Pergolesi » di An-
cona, il personale docente di quest’ultimo
in servizio con contratto di lavoro a tempo
indeterminato alla data del 30 settembre
2013 è trasferito, sentite le Organizzazioni
sindacali e nei modi e termini descritti
dalla convenzione stipulata tra gli enti
sopramenzionati, nei posti in organico va-
canti e disponibili presso il Conservatorio
suddetto, derivanti da pensionamenti o
dalla cessazione di altri rapporti, senza
che ciò comporti nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e nel rispetto
dei limiti per le assunzioni previste dalla
legge.

19. 22. Carrescia.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Per il personale docente delle
istituzioni di alta formazione artistica e
musicale la rilevazione obiettiva della pre-
senza in servizio ai Hai del computo del
monte ore annuo è assicurata attraverso il
registro dei corsi tenuti, vidimato dal Di-
rettore dell’istituzione; il docente dovrà
annotarvi l’argomento e la durata di cia-
scuna lezione o esercitazione ed apporvi la
propria firma.

19. 33. Vezzali.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Il comma 107 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012 n. 228 è così
sostituito:

« Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
verranno stabiliti i termini temporali entro
cui saranno possibili le equipollenze dei
diplomi finali del vecchio ordinamento con
i diplomi accademici di secondo livello,
rilasciati dalle istituzioni di cui al comma
102, di coloro che siano in possesso di un
diploma di scuola secondaria superiore;
detti diplomi saranno resi equipollenti ai
diplomi accademici di secondo livello se-
condo una tabella di corrispondenza de-
terminata con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
sulla base dei medesimi principi di cui ai
commi 102 e 103, da emanare entro il
termine di un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge ».

* 19. 35. Vezzali.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Il comma 107 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012 n. 228 è così
sostituito:

« Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
verranno stabiliti i termini temporali entro
cui saranno possibili le equipollenze dei
diplomi finali del vecchio ordinamento con
i diplomi accademici di secondo livello,
rilasciati dalle istituzioni di cui al comma
102, di coloro che siano in possesso di un
diploma di scuola secondaria superiore;
detti diplomi saranno resi equipollenti ai
diplomi accademici di secondo livello se-
condo una tabella di corrispondenza de-
terminata con decreto del Ministro del-
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l’istruzione, dell’università e della ricerca
sulla base dei medesimi principi di cui ai
commi 102 e 103, da emanare entro il
termine di un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge ».

* 19. 39. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 4 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 i commi da 74 a 76
sono soppressi.

** 19. 34. Vezzali.

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 4 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 i commi da 74 a 76
sono soppressi.

** 19. 40. Costantino, Giancarlo Gior-
dano, Fratoianni, Pellegrino.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Le Istituzioni di cui all’articolo 1
della legge 508/99 sono autorizzate a ban-
dire, nell’arco di cinque esercizi finanziari
a decorrere dall’esercizio 2014, concorsi
per posti di professore di prima fascia
riservati al personale della stessa Istitu-
zione, già in servizio con contratto a
tempo indeterminato in qualità di docente
di seconda fascia alla data di entrata in
vigore della presente legge e che abbia
svolto, alla predetta data, almeno 5 anni di
servizio. I concorsi sono banditi dalle
singole Istituzioni previo accertamento
delle necessità didattiche e di ricerca e
della sussistenza nel proprio organico del
personale in possesso dei requisiti di par-
tecipazione ai medesimi. I consigli di am-
ministrazione definiscono preventivamente
il fabbisogno di risorse finanziarie neces-
sarie a valersi sulle cessazioni dal servizio
dall’anno accademico 2014/15. Le modifi-
che all’organico avvengono secondo le pro-
cedure di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 132/03, articolo 7,

comma 7. I vincitori dei concorsi sono
inquadrati nel ruolo dei docenti di prima
fascia in applicazione dell’articolo 485 del
D.Lgs. 297 del 16 aprile 1994.

19. 38. Costantino, Fratoianni, Giancarlo
Giordano, Pellegrino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le Istituzioni di cui all’articolo 1
della legge 508/99 provvedono a bandire,
nell’arco di cinque esercizi finanziari a
decorrere dall’esercizio 2014, concorsi per
titoli per posti di professore di prima
fascia riservati al personale della stessa
Istituzione, già in servizio con contratto a
tempo indeterminato in qualità di docente
di seconda fascia alla data di entrata in
vigore della presente legge e che abbia
svolto, alla predetta data, almeno 5 anni di
servizio. I concorsi sono banditi dalle
singole Istituzioni previo accertamento
della sussistenza nel proprio organico del
personale in possesso dei requisiti di par-
tecipazione ai medesimi. I consigli di am-
ministrazione definiscono preventivamente
il fabbisogno di risorse finanziarie neces-
sarie a valersi sulle cessazioni dal servizio
dall’anno accademico 2014-2015.

Le modifiche all’organico avvengono se-
condo le procedure di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 132/03, arti-
colo 7, comma 7. I vincitori dei concorsi
sono inquadrati nel ruolo dei docenti di
prima fascia in applicazione dell’articolo
487 del D.Lgs. 297 del 16 aprile 1994.

19. 24. Marzana, Vacca, D’Uva, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Per il personale docente delle
istituzioni di alta formazione artistica e
musicale la rilevazione obiettiva della pre-
senza in servizio ai fini del computo del
monte ore annuo è assicurata attraverso il
registro dei corsi tenuti, vidimato dal Di-
rettore dell’istituzione; il docente dovrà
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annotarvi l’argomento e la durata di cia-
scuna lezione o esercitazione ed apporvi la
propria firma.

19. 41. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al primo periodo del comma 6
dell’articolo 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001,
a 165, dopo le parole « docenti universitari
a tempo definito » sono aggiunte le parole
« dei docenti delle istituzioni di alta for-
mazione artistica e musicale ».

* 19. 31. Vezzali.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al primo periodo del comma 6
dell’articolo 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001,
a 165, dopo le parole « docenti universitari
a tempo definito » sono aggiunte le parole
« dei docenti delle istituzioni di alta for-
mazione artistica e musicale ».

* 19. 42. Costantino, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Pellegrino.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. A decorrere dall’anno 2015 e fino
alla definizione dei provvedimenti di sta-
tizzazione di cui all’articolo 2, comma 8,
lettera e) della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, al finanziamento degli istituti su-
periori di studi musicali (ex istituti musi-
cali pareggiati) si provvede mediante un
prelievo fiscale, con aliquota definita con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sull’attività di gioco e scommesse.
L’importo del prelievo fiscale è versato in
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca per essere riassegnato,
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ai comuni
nel cui territorio gli istituti hanno sede,
con destinazione vincolata al finanzia-
mento dei medesimi istituti.

19. 30. Vezzali.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di rimediare alle gravi
difficoltà finanziarie delle accademie di
belle arti non statali che sono finanziate in
misure prevalente dagli enti locali, è au-
torizzata per l’anno finanziario 2014 la
spesa di 1 milione di euro.

5-ter. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
si provvede a ripartire le risorse di cui al
comma 5-bis, sulla base di criteri, definiti
con lo stesso decreto, che tengano conto
della spesa dell’ultimo triennio di ciascuna
accademia e delle unità di personale as-
sunte secondo le disposizioni del contratto
collettivo nazionale di lavoro del comparto
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica. ».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
4, sostituire le parole « 6 milioni » con le
seguenti: « 5 milioni ».

19. 11. Carocci, Ascani Sereni, Pastorino,
Verini, Giulietti, Tullo, Basso, Giacobbe,
Vazio, Valiante, Ghizzoni.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

ART. 19-bis.

Al comma 107 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2012 n. 228 le parole: « con-
seguiti prima dell’entrata in vigore della
presente legge » sono soppresse.

19. 01. Vacca, D’Uva, Marzana, Brescia.

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

ART. 19-bis.

È consentita, ai candidati privatisti in
possesso di un attestato di compimento e/o
licenza in corso di validità, la possibilità di
accedere presso Conservatori di Musica e
IMP ai corrispondenti successivi esami di
compimento, licenza e diploma secondo i
programmi previsti dai corsi del previ-
gente ordinamento, fino alla chiusura per
esaurimento degli stessi ».

19. 02. Luigi Gallo, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Brescia.
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ART. 20.

Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dall’anno accademico
2014/2015 l’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 14 gennaio 2008, n. 21 è abrogato.

* 20. 14. Gigli.

Sostituirlo con il seguente:

1. L’articolo 4 del decreto legislativo 14
gennaio 2008, n. 21, è abrogato a decor-
rere dall’anno accademico 2014/2015.

* 20. 13. Capua.

Sostituirlo con il seguente:

1. L’articolo 4 del decreto legislativo 14
gennaio 2008, n. 21 è abrogato a partire
dal sessantesimo giorno successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto.

2. L’articolo 4 del citato decreto legi-
slativo n. 21 non si applica agli esami di
ammissione ai corsi universitari già indetti
e non ancora conclusi alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

3. Fermo restando quanto disposto dai
commi precedenti, si considerano idonei al
superamento degli esami di ammissione ai
corsi universitari di cui al comma 2 anche
quegli studenti che sarebbero stati am-
messi alla frequenza di corsi di laurea ad
accesso programmato mediante l’applica-
zione dell’articolo 4 del decreto legislativo
n. 21 del 2008.

20. 11. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1 dopo le parole: L’articolo 4
del decreto legislativo 14 gennaio 2008 è
abrogato. aggiungere le seguenti: L’articolo
4 del citato decreto legislativo n. 4 del
2008 mantiene efficacia per gli esami di
ammissione ai corsi universitari già indetti
e non ancora conclusi alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

20. 2. Di Lello.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

20. 12. Gigli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

2. I partecipanti agli esami di ammis-
sione ai corsi universitari di Medicina
Veterinaria, Medicina e Chirurgia, Profes-
sione Sanitarie, Odontoiatria, Architettura
e Scienze della Formazione Primaria, per
l’anno accademico 2013/2014, che avreb-
bero avuto diritto al bonus maturità se-
condo quanto disposto dall’articolo 10,
comma 3, lettera b) del Decreto Ministe-
riale 12 giugno 2013 n. 449, concernente
« Modalità e contenuti delle prove di am-
missione ai corsi di laurea ad accesso
programmato a livello nazionale a.a. 2013/
2014 », e che non si collocano in una
posizione utile nella graduatoria nazionale
pubblicata il 30 settembre 2013 dal MIUR,
a causa dell’abrogazione dell’articolo 4 del
decreto legislativo 14 gennaio 2008 n. 21,
sono immatricolati in sovrannumero nei
corsi di laurea per i quali hanno sostenuto
la prova di selezione, nella sede in cui,
aggiungendo il bonus maturato al punteg-
gio ottenuto all’esame di ammissione,
eguagliano o superano il punteggio dell’ul-
timo candidato utilmente collocato nella
graduatoria della relativa sede.

20. 16. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I partecipanti alle prove di sele-
zione per l’accesso ai corsi di studio di
Medicina Veterinaria, Medicina e Chirur-
gia, Professioni Sanitarie, Odontoiatria,
per l’anno accademico 2013/2014, che
avrebbero avuto diritto al bonus maturità
secondo quanto disposto dall’articolo 10,
comma 3, lettera b) del Decreto Ministe-
riale 12 giugno 2013 n. 449, concernente
« Modalità e contenuti delle prove di am-
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missione ai corsi di laurea ad accesso
programmato a livello nazionale a.a. 2013/
2014 », e che non si collocano in una
posizione utile nella graduatoria nazionale
definitiva, sono immatricolati in sovran-
numero nei corsi di laurea per i quali
hanno sostenuto la prova di selezione,
nella sede in cui, con il punteggio da loro
effettuato e con l’aggiunta dei punti bonus
a cui avrebbero avuto diritto, eguagliano o
superano il punteggio dell’ultimo candi-
dato utilmente collocato nella graduatoria
relativa ad una delle sedi indicate.

20. 5. Bianchi, Centemero, Faenzi, Lai-
nati, Longo, Palmieri, Petrenga.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I partecipanti alle prove di sele-
zione per l’accesso ai corsi di studio di
Medicina Veterinaria, Medicina e Chirur-
gia, Professioni Sanitarie, Odontoiatria,
per l’anno accademico 2013/2014, che
avrebbero avuto diritto al bonus maturità
secondo quanto disposto dall’articolo 10,
comma 3, lettera b) del decreto ministe-
riale 12 giugno 2013, n. 449, concernente
« Modalità e contenuti delle prove di am-
missione ai corsi di laurea a accesso
programmato a livello nazionale a.a. 2013/
2014 », e che non si collocano in una
posizioni utile nella graduatoria nazionale
definitiva, sono immatricolati in sovran-
numero nei corsi di laurea per i quali
hanno sostenuto la prova di selezione,
nella sede in cui, con il punteggio da loro
effettuato e con l’aggiunta dei punti bonus
a cui avrebbero avuto diritto, eguagliano o
superano il punteggio dell’ultimo candi-
dato utilmente collocato nella graduatoria
relativa ad una delle sedi indicate.

20. 6. Bonafè, Malpezzi, Manzi, Pes, Ra-
citi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. La valutazione finale conseguita nel-
l’esame di Stato, al termine dell’istruzione
secondaria superiore, con punteggio pari a
100/100, se confermata negli esami di

ammissione ai corsi universitari, dà diritto
a una riduzione del 30 per cento sull’am-
montare delle tasse di iscrizione al primo
anno di qualsiasi corso universitario. La
disposizione di cui al precedente comma si
applica unicamente agli studenti con re-
quisiti economici previsti ai fini dell’ero-
gazione di borse di studio. Conseguente-
mente, all’articolo 25, apportare le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « euro 2,66 », con le seguenti:
« euro 3,70 »; alla lettera b), sostituire le
parole: « euro 77,53 » con le seguenti:
« euro 78,60 » e alla lettera c) sostituire le
parole: « euro 905,51 » con le seguenti:
« euro 906,60 »;

al comma 3, lettera a), sostituire
rispettivamente le parole: « euro 2,70 »;
« euro 78,81 » ed « euro 920,31 » con le
seguenti: « euro 3,70 »; « euro 79,90 »;
« euro 930,41 » e alla lettera b), sostituire
rispettivamente le parole: « euro 2,99 »;
« euro 87,28 » e « euro 1019,21 » con le
seguenti: « euro 3,99 »; « euro 88,30 » ed
« euro 1020,31 ».

20. 9. Chimienti, Vacca, D’Uva, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Alla data di entrata in vigore
della legge di conversione in legge del
presente decreto-legge è fatto divieto alle
università italiane il ricorso a prove d’in-
gresso selettive per l’iscrizione ai corsi di
laurea.

1-ter. Per l’accesso ai corsi di laurea di
cui all’articolo 1, lettera a), legge 2 agosto
1999, n. 264, gli atenei adottano le prove
d’ingresso selettive che abbiano ad oggetto
esclusivamente elementi generali inerenti
ai corsi di laurea prescelti. Le prove sono
svolte nel mese di settembre di ogni anno.

1-quater. Gli uffici scolastici provinciali,
di concerto con le scuole, con le università
e con i relativi ordini professionali, orga-
nizzano corsi di preparazione alle prove
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d’ingresso selettive per l’iscrizione ai corsi
di laurea di cui all’articolo 1, lettera a),
legge 2 agosto 1999, n. 264.

1-quinquies. Gli studenti che agli esami
di Stato conclusivi del secondo ciclo di
studi hanno ottenuto un punteggio pari a
cento centesimi hanno diritto di accedere
direttamente ai corsi di laurea di cui
all’articolo 1, lettera a), legge 2 agosto
1999, n. 264. Gli studenti che hanno ot-
tenuto un punteggio pari a 90 e fino ad
novantanove centesimi acquisiscono un
credito di dieci punti da far valere ai fini
della valutazione della prova selettiva d’in-
gresso ai corsi di laurea di cui all’articolo
1, lettera a), legge 2 agosto 1999, n. 264.

1-sexies. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
in legge del presente decreto-legge, con
decreto del Ministro dell’Università e della
Ricerca scientifica sono stabiliti i mecca-
nismi selettivi per gli studenti iscritti, con-
sistenti nella fissazione di quote minime di
esami di profitto da superare, per i diversi
corsi di laurea, nel primo anno di corso,
prevedendo la decadenza dall’iscrizione
dello studente inadempiente. Con il me-
desimo decreto si stabilisce che allo stu-
dente è comunque preclusa la possibilità
di avvalersi degli esami eventualmente su-
perati per l’iscrizione agli stessi corsi di
laurea in altre università.

20. 1. Lauricella, Leva, Lodolini, Giulietti,
Bruno Bossio, Moscatt.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno accademico 2013-2014
per l’accesso ai corsi di laurea universitari
di cui all’articolo 1 della legge 2 agosto
1999, n. 266 non si applicano le disposi-
zioni previste dalla citata legge.

20. 4. Faenzi, Bianchi, Parisi, Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’anno accademico 2013/2014
si dispone la sospensione, per l’accesso ai

corsi di laurea universitari di cui all’arti-
colo 1 della legge n.264 del 2 agosto 1999,
della norma del numero chiuso.

1-ter. Per l’anno accademico 2013/2014,
il Ministero dell’istruzione, dell’Università
e della Ricerca, con apposito decreto,
dispone la proroga del termine per l’iscri-
zione ai corsi di laurea universitari di cui
all’articolo 1 della legge n. 264 del 2
agosto 1999, la quale potrà avvenire fino al
30 novembre 2013.

20. 10. D’Uva, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 1, aggiungere in fine il
seguente:

1-bis. Per l’anno accademico 2013-2014
per l’accesso ai corsi di laurea universitari
di cui all’articolo 1 della legge 2 agosto
1999, n. 264 non si applicano le disposi-
zioni previste dalla citata legge.

20. 15. Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’anno accademico 2013-2014
non si applicano le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 1, comma 1, lettera a)
della legge 2 agosto 1999, n. 264, e suc-
cessive modificazioni;

b) il comma 4 dell’articolo 9 della
legge 19 novembre 1990, n. 341, e succes-
sive modificazioni;

c) l’articolo 6 del decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;

d) l’articolo 6 del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 22 ottobre 2004, n. 270.

Per l’anno accademico 2013-2014 non è
applicata, altresì, ogni altra disposizione
che preveda forme di accesso program-
mato, o comunque di limitazione nume-
rica all’accesso a corsi universitari.

20. 8. Luigi Gallo, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Brescia.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Per il solo anno accademico 2013/
2014 sono ammessi ai Corsi di Laurea ad
accesso programmato, oltre a quanti lo
hanno conseguito in applicazione delle
disposizioni del comma 1, anche gli stu-
denti che sarebbero risultati ammessi sulla
base di graduatorie stilate applicando l’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 gennaio
2008, n. 21.

20. 7. Carrescia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Supplemento al diploma per la valutazione
dei titoli di studio conseguiti all’estero).

Fermo restando le norme che discipli-
nano il riconoscimento o l’equipollenza dei
titoli di studio come definiti dalla Con-
venzione sul riconoscimento dei titoli di
studio relativi all’insegnamento superiore
nella Regione europea, ratificata con legge
11 luglio 2002, n. 148, conseguiti all’estero,
al fine della loro valutazione da parte dei
competenti organismi italiani, la dichiara-
zione di valore è sempre sostituita dal
supplemento al diploma (diploma supple-
ment), di cui al decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica del 3 novembre 1999 n. 509 e
successive modificazioni, emesso dalla
parte che ha rilasciato il titolo di studio.

20. 07. Kronbichler, Fratoianni, Costan-
tino, Giancarlo Giordano, Plangger.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Formazione specialistica dei medici e suo
raccordo con i corsi di laurea in medicina

e chirurgia).

Il comma 1 dell’articolo 35, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e suc-

cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente:

« Al fine di migliorare la corrispon-
denza tra il numero degli studenti am-
messi a frequentare i corsi di laurea in
medicina e chirurgia e quello dei medici
ammessi alla formazione specialistica, te-
nendo conto del quadro epidemiologico,
delle esigenze di programmazione fornite
triennalmente dalle Regioni e dalle Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano e
rilevate dal Ministero della Salute e dei
flussi di pensionamento previsti, sono de-
finite e aggiornate annualmente con la
legge di stabilità le risorse finanziarie da
destinare alla formazione specialistica dei
medici, da attivare a distanza di sei anni.

Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca scien-
tifica sono stabilite annualmente modalità
e tipologia dei contratti di formazione
specialistica dei medici nonché il numero
degli studenti da ammettere ai corsi di
laurea in medicina e chirurgia, proporzio-
nalmente al numero dei contratti di for-
mazione specialistica dei quali, ai sensi
della precedente lettera a), è prevista l’at-
tivazione alla fine del corso di laurea in
medicina e chirurgia che si va a attivare ».

20. 06. Gigli, Calabrò, Santerini, Capua,
Binetti, Vargiu, Cesaro, Monchiero.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

All’articolo 2, comma 1 lettera a), al
numero 6), della legge 30 dicembre 2010
n. 240, sostituire le parole: « direttore ge-
nerale » con le seguenti: « consiglio di
dipartimento ».

20. 01. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

All’articolo 2, comma 1 lettera a), della
legge 30 dicembre 2010 n. 240, dopo il
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numero 6), aggiungere il seguente: « 7)
consiglio di dipartimento ».

20. 02. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

Il comma 2 lettera i) dell’articolo 2
della legge 30 dicembre 2010 n. 240 è
sostituito dal seguente: « composizione del
consiglio di amministrazione nel numero
massimo di undici componenti, inclusi il
rettore, componente di diritto, una rap-
presentanza elettiva degli studenti, un rap-
presentante eletto del personale tecnico
amministrativo, una rappresentanza elet-
tiva dei professori, un rappresentante
eletto tra i ricercatori, e il sindaco del
comune in cui ha sede legale l’università;
previsione che il presidente del consiglio di
amministrazione sia il rettore o uno dei
consiglieri eletti tra i professori dell’ate-
neo, eletto dal consiglio stesso; possibilità
di prevedere il rinnovo non contestuale dei
diversi membri del consiglio di ammini-
strazione al fine di garantire un rinnovo
graduale dell’intero consiglio; ».

Conseguentemente la lettera h) del
comma 1 dell’articolo 2 della legge 30
dicembre 2010 n. 240 è abrogata.

20. 03. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

Al comma 1 dell’articolo 2 della legge
30 dicembre 2010 n. 240 dopo la lettera s)
aggiungere la seguente: « t) la durata in
carica del direttore di dipartimento per un
massimo di tre anni e rinnovabile una sola
volta ».

20. 04. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

L’articolo 10 della legge 30 dicembre
2010 n. 240 è abrogato.

20. 05. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.
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ART. 21.

Sopprimerlo.

21. 2. Fedriga, Matteo Bragantini, Buo-
nanno.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Selezione dei candidati ai corsi di forma-
zione specialistica per medici).

21. 8. Gigli.

Al comma 1, lettera a), premettere le
seguenti parole: all’alinea,;

alla lettera b), le parole: all’esito sono
sostituite dalle seguenti: d) all’esito e le
parole: del decreto sono sostituite dalle
seguenti: del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto.

21. 10. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente: « appositi punteggi sono assegnati,
secondo parametri nazionali oggettivi, al
voto di laurea e al curriculum degli studi.
Concorrono alla valutazione del curri-
culum degli studi unicamente la media
aritmetica degli esami sostenuti durante il
ciclo di studi universitari e, per un mas-
simo di 1,5 punti, la valutazione di pub-
blicazioni scientifiche, attinenti il percorso
di specializzazione prescelto »;.

21. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) la graduatoria nazionale tiene
conto, oltre del risultato del quiz come
attualmente previsto, anche del voto di
laurea, della media conseguita agli esami
del corso di laurea, della valutazione degli

esami considerati affini alle scuole di spe-
cializzazione ed eventuali altri titoli che
confermino l’interesse dello studente quali
tirocini specialistici e pubblicazioni sulla
materia.

21. 9. Binetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 36
del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, e successive modificazioni, è inse-
rito il seguente:

« 1-bis. Sono fatte salve le disposizioni
normative delle province autonome di
Trento e di Bolzano relative all’assegna-
zione dei contratti di formazione specia-
listica finanziati dalle medesime province
autonome attraverso convenzioni stipulate
con le università ».

* 21. 5. Nicoletti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma i dell’articolo 36
del decreto legislativo i 7 agosto 1999,
n. 368, e successive modificazioni, è inse-
rito il seguente:

1-bis. Sono fatte salve le disposizioni
normative delle province autonome di
Trento e di Bolzano relative all’assegna-
zione dei contratti di formazione specia-
listica finanziati dalle medesime province
autonome attraverso convenzioni stipulate
con le università.

* 21. 7. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. L’inserimento dei medici in forma-
zione specialistica nelle aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale avviene su do-
manda dell’interessato all’università ove
ha sede la scuola di specializzazione, sen-
tito il Consiglio della scuola, in conformità
agli ordinamenti e regolamenti didattici
determinati secondo la normativa vigente
in materia e agli accordi fra le università

Giovedì 10 ottobre 2013 — 174 — Commissione VII



e le aziende sanitarie di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni. L’inserimento necessita altresì del
parere favorevole dell’azienda sanitaria di
destinazione e non può dare luogo a
indennità, compensi o emolumenti comun-
que denominati, diversi anche sotto il
profilo previdenziale da quelli spettanti a
legislazione vigente ai medici specializ-
zandi. I medici in formazione specialistica
assumono una graduale responsabilità as-
sistenziale, secondo gli obiettivi definiti
dall’ordinamento didattico del relativo
corso di specializzazione e le modalità
individuate dal tutore, d’intesa con la
direzione delle scuole di specializzazione,
delle aziende ospedaliere o ospedaliero
universitarie o degli IRRCS, nonché con i
dirigenti responsabili delle unità operative
presso cui si svolge la formazione.

21. 3. Calabrò, Fucci, Binetti, Gigli, Roc-
cella, Centemero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. La quantità e la tipologia dei con-
tratti dei medici in formazione speciali-
stica nelle aziende del Servizio sanitario
nazionale sono rimodulate ogni tre anni
con decreto del ministro dell’istruzione.
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute sulla base del
fabbisogno nazionale. determinato in re-
lazione ai dati epidemiologici. alle evolu-
zioni tecnico-scientifiche e di tipo orga-
nizzativo.

21. 4. Calabrò, Fucci, Binetti, Gigli, Roc-
cella, Centemero.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e successive modifiche e
integrazioni apportare le seguenti modifi-
che:

a) aggiungere allegato D;

b) all’articolo 20, comma 1, sostituire
le parole: allegati B e C » con « allegati B,
C e D »;

c) all’articolo 20 aggiungere comma
3-bis: « La durata massima delle forma-
zioni specialistiche in Italia è fissata nel-
l’allegato D.

2-ter. Entro 90 giorni dalla Legge di
Conversione del decreto-legge il MIUR, di
concerto con il Ministero della Sanità,
adegua con apposito decreto per l’anno
accademico 2013-2014 la durata delle spe-
cializzazioni mediche, compresi i corsi
attualmente già avviati, secondo quanto
stabilito nell’Allegato D del decreto legi-
slativo n. 368 del 1999. Eventuali risparmi
sono destinati all’incremento dei contratti
di formazione specialistica medica. Il
MIUR provvede altresì con Decreto a rior-
ganizzare le classi e tipologie di specializ-
zazione medica per i corsi a partenza
dall’anno accademico 2013-2014.

Allegato D: Durata massima formazioni
specialistiche in Italia suddivise per Area,
Classe e Tipologia:

scuole per area, classe e tipologia, anni
di articolazioni dei corsi di specializza-
zione medica presenti in Italia:

Area medica, classe medicina clinica
generale:

medicina interna – 5;

geriatria – 4;

medicina dello sport – 4;

medicina termale – 4;

oncologia medica – 5;

medicina di comunità – 4;

classe medicina specialistica:

allergologia ed immunologia cli-
nica – 4;

dermatologia e venereologia – 4;

ematologia – 4;

endocrinologia e malattie del ri-
cambio – 4;
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gastroenterologia – 4;

malattie dell’apparato cardiovasco-
lare – 4;

malattie dell’apparato respiratorio
– 4;

malattie infettive – 4;

medicina infortunistica (medicina
d’emergenza – urgenza – 4;

medicina tropicale – 4;

nefrologia – 4;

reumatologia – 4;

classe neuroscienze e scienze cliniche
del comportamento:

neurofisiopatologia – 4;

neurologia – 4;

neuropsichiatria infantile – 4;

psichiatria – 4;

psicologia clinica – 4;

classe medicina clinica dell’età evo-
lutiva:

pediatria – 5.

Area chirurgica:

classe delle chirurgie generali:

chirurgia generale – 5;

chirurgia dell’apparato digerente –
5;

chirurgia pediatrica – 5;

chirurgia plastica, ricostruttiva ed
estetica – 5;

classe delle chirurgie specialistiche:

ginecologia ed ostetricia – 5;

neurochirurgia – 5;

ortopedia e traumatologia – 5;

urologia – 5;

classe delle chirurgie del distretto
testa e collo:

chirurgia maxillo-facciale – 5;

oftalmologia – 4;

otorinolaringoiatria – 4;

classe delle chirurgie cardio-toracico-
vascolari:

cardiochirurgia – 5;

chirurgia toracica – 5;

chirurgia vascolare – 5.

Area servizi clinici:

sotto-area dei servizi clinici diagno-
stici e terapeutici:

classe della medicina diagnostica e di
laboratorio:

anatomia patologica – 4;

biochimica clinica – 4;

microbiologia e virologia – 4;

patologia clinica – 4;

classe della diagnostica per immagini
e radioterapia:

radiodiagnostica – 4;

radioterapia – 4;

medicina nucleare – 4;

classe dei servizi e specialistici:

anestesia, rianimazione e terapia
intensiva – 4;

audiologia e foniatria – 4;

medicina fisica e riabilitativa – 4;

tossicologia medica – 4;

classe dei servizi clinici biomedici:

genetica medica – 4;

scienza dell’alimentazione – 4;

farmacologia medica – 4;

sotto-area dei servizi clinici organiz-
zativi e della sanità pubblica:

classe della sanità pubblica:

igiene e medicina preventiva – 4;

medicina aeronautica e spaziale –
4;
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medicina del lavoro – 4;

medicina legale – 4;

statistica sanitaria e biometria – 4.

21. 6. Crimi, Malpezzi, Lenzi, Miotto,
Cova, Zardini, Scuvera, Ascani, Nar-
duolo, Sbrollini, D’Incecco, Gelli, Bion-
delli, Amato, Carnevali, Capone.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Modifiche all’articolo 9, comma 16-quin-
quies, legge 9 agosto 2013, n. 99).

1. All’articolo 9, comma 16-quinquies
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76,
Convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2013,
n. 99 inserire alla fine « ovvero di progetti
finalizzati al miglioramento dei servizi
anche didattici per gli studenti, i cui oneri
non risultino a carico del Fondo di finan-
ziamento ordinario ».

21. 01. Causi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di conta-
bilità universitaria).

1. All’articolo 7, del decreto legislativo
27 gennaio 2012, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, la parola « 2014 » è
sostituita dalla seguente « 2015 »;

b) al comma 4, dopo il secondo è
inserito il seguente: « Il medesimo incen-
tivo, a valere sul Fondo per il finanzia-
mento ordinario dell’anno 2014, è desti-
nato agli atenei che hanno adottato il
sistema di contabilità economico-patrimo-
niale e il bilancio unico d’ateneo entro il
1o gennaio 2014.

21. 02. Ghizzoni, Marco Marco Meloni,
Coscia, Carocci, Rocchi, Ascani, Bla-
zina, Bonafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio,
La Marca, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nar-
delli, Raciti, Rampi, Zampa.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di docenti
universitari).

All’articolo 16 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, dopo il comma 3, è aggiunto
il seguente: « 3-bis. Coloro che sono in
possesso dell’abilitazione scientifica nazio-
nale non possono concorrere all’abilita-
zione per la medesima fascia e per il
medesimo settore concorsuale prima di tre
anni dalla data di conseguimento della
stessa. Fermo restando quanto previsto dal
primo periodo, non sono comunque valu-
tate le eventuali candidature di coloro che,
avendo presentato la domanda senza co-
noscere l’esito della tornata precedente,
abbiano conseguito poi l’abilitazione per la
medesima fascia e per il medesimo settore
concorsuale.

21. 03. Ascani, Carocci, Rocchi.
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ART. 22.

Al comma 1 lettera a), primo periodo,
sostituire le parole da: con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’istruzione, dell’università
fino alla fine del periodo, con le seguenti:
da un comitato di selezione e dopo il
comma 4, aggiungere il seguente: 4-bis.
All’articolo 8, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 1o febbraio
2010, n. 76, le parole: dal Ministro, dal
Segretario generale dell’OCSE e dai Pre-
sidenti dell’Accademia dei Lincei, sono
sostituite dalle seguenti: dal Consiglio Uni-
versitario Nazionale, dal tavolo dei presi-
denti degli enti di ricerca pubblica, dal
CRUI.

22. 6. Luigi Gallo, Vacca, D’Uva, Mar-
zana, Brescia.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
sono nominati, aggiungere le seguenti: ,
sentite le commissioni parlamentari com-
petenti,.

22. 2. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Marco Meloni.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
sono nominati con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca aggiungere le seguenti: previo parere
delle commissioni parlamentari compe-
tenti.

22. 5. Chimienti, Vacca, D’Uva, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 1, lettera a), le parole: un
anno con le seguenti: tre anni.

22. 8. Santerini, Capua, Molea, Vezzali.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: un anno con le seguenti: due anni
conseguentemente al comma 3 sostituire le
parole: un anno con le seguenti: due anni.

22. 1. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Marco Meloni.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: i requisiti e le modalità di nomina
con le seguenti: i requisiti e le modalità di
selezione.

Conseguentemente:

al comma 2, le parole: del decreto
sono sostituite dalle seguenti: del regola-
mento di cui al decreto e le parole: del
citato decreto sono sostituite dalle seguenti:
del citato regolamento di cui al decreto;

al comma 4, dopo le parole: n. 213
sono inserite le seguenti: come modificato
dal presente articolo,.

22. 9. Il Relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. L’articolo 60 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è
abrogato.

22. 4. Vacca, D’Uva, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. È abrogato l’articolo 10 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240.

4-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 della
legge 16 gennaio 2006, n. 18, le parole:
« tre professori ordinari, un professore
associato e un ricercatore » sono sostituite
dalle parole: « tre professori ordinari, tre
professori associati e tre ricercatori ».

22. 7. D’Uva, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 6 comma 1 del decreto
legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, si
interpreta nel senso che i regolamenti del
personale degli enti di ricerca assicurano
la conformità alle disposizioni del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 preve-
dendo, tra l’altro, che fatta salva l’appli-
cazione dei commi 4, 5-bis e 6 dell’articolo
19 nei limiti percentuali ivi stabiliti, gli
incarichi dirigenziali possano essere con-
feriti esclusivamente a personale nei ruoli
di cui all’articolo 23. Gli enti di ricerca
provvedono all’adeguamento di statuti e
regolamenti entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente disposizione. Nel
caso in cui gli organi di vertice non
abbiano provveduto all’adeguamento degli
statuti e dei regolamenti nel termine di cui
al periodo precedente il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
può provvedere in via sostitutiva. Al fine di
valorizzare le competenze ed assicurare
continuità nell’azione amministrativa gli
enti di cui al decreto legislativo 31 dicem-
bre 2009, n. 213, per una sola volta e non
oltre dodici mesi dall’entrata in vigore
della presente disposizione, possono ban-
dire, purché nei limiti delle rispettive do-
tazioni organiche, un concorso pubblico
per titoli ed esami con riserva di posti, in
favore del personale di ruolo che abbia

ricoperto presso l’ente incarichi dirigen-
ziali, per almeno un triennio, nel mede-
simo settore. Agli esami sono ammessi i
soli candidati che abbiano raggiunto, in
sede di valutazione dei titoli, il punteggio
minimo fissato dal bando di concorso.

22. 3. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Variazione nella composizione del collegio
di disciplina nazionale).

1. È abrogato l’articolo 10 della legge
30 dicembre 2010, n. 240.

2. All’articolo 3, comma 1, della legge
16 gennaio 2006, n. 18, sostituire le pa-
role: « tre professori ordinari, un profes-
sore associato e un ricercatore », con le
seguenti: « tre professori ordinari, tre pro-
fessori associati e tre ricercatori ».

22. 01. Giancarlo Giordano, Fratoianni,
Costantino.
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ART. 23.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

Il comma il dell’articolo 1 della legge 10
marzo del 2000 n. 62 è soppresso.

23. 2. Chimienti, Vacca, D’Uva, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 1, sostituire le parole: Fondo
di finanziamento degli enti o del Fondo di
finanziamento con le seguenti: Fondo or-
dinario per gli enti di ricerca o del Fondo
per il finanziamento.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 4, comma 1, dopo le parole:
all’articolo 5 sono inserite le seguenti: del
presente decreto.

23. 6. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano a tutti gli altri enti di
ricerca non vigilati direttamente dal Miur.

23. 4. Capua.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

Il comma 2 dell’articolo 4 del decreto
legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, è
sostituito con i seguenti:

2. A decorrere dall’anno 2014, al fine di
promuovere e sostenere l’incremento qua-
litativo dell’attività scientifica degli enti di
ricerca e migliorare l’efficacia e l’efficienza
nell’utilizzo delle risorse, ogni singolo ente
destina il 2 per cento delle risorse a esso
assegnate al finanziamento premiate di
specifici programmi e progetti.

2-bis. I criteri e le modalità di asse-
gnazione delle quote destinate al finanzia-
mento dei programmi e progetti di cui al
comma 2, vengono individuati da apposite
commissioni indipendenti di valutazione
nominate dal singolo ente.

2-ter. L’Agenzia nazionale di valuta-
zione dell’Università e della ricerca (AN-
VUR) monitora e verifica l’effettiva rea-
lizzazione dei programmi e progetti fi-
nanziati.

23. 3. Chimienti, Vacca, D’Uva, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 2, sostituire le parole: della
valutazione della qualità della ricerca
(VQR), in quanto rilevante, con le seguenti:
dei risultati della valutazione della qualità
della ricerca scientifica condotta dal-
l’Agenzia nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ricerca (AN-
VUR).

23. 1. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Gli enti di ricerca nel rispetto della
programmazione triennale del fabbisogno,
nonché del limite massimo complessivo
delle risorse finanziarie disponibili per
ciascun anno, ai sensi della normativa
vigente in materia di assunzioni a tempo
indeterminato ovvero di contenimento
della spesa di personale, secondo i ri-
spettivi regimi limitativi fissati dai docu-
menti di finanza pubblica e, per le am-
ministrazioni interessate, previo espleta-
mento della procedura di cui all’articolo
4 comma 16 del DL 101/13, possono
avviare procedure di reclutamento, me-
diante concorso pubblico, ricorrendo, per
ciascun anno, ad una soltanto delle se-
guenti modalità:

a) concorso pubblico con riserva di
posti nel limite massimo del 50 per cento
di quelli banditi, per chi alla data di
pubblicazione dei bandi, ha maturato, ne-
gli ultimi dieci anni, almeno tre anni di
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servizio con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato alle dipendenze
dell’amministrazione che emana il bando;
chi ha già sostenuto una procedura selet-
tiva per un contratto a tempo determinato
con le modalità previste dal comma 3 può
essere assunto previa verifica dell’attività
svolta;

b) concorso pubblico per titoli ed
esami prevedendo criteri di valorizzazione
della professionalità per i soggetti di cui alla
lettera a) e per chi, alla data di emanazione
del bando, ha maturato complessivamente,
negli ultimi dieci anni, almeno tre anni di
contratto anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa, assegno di ricerca o di
contratto di somministrazione di lavoro
presso l’amministrazione che emana il
bando.

23. 5. Di Lello.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Disposizioni in materia di mobilità
universitaria).

All’articolo 7 della legge 30 dicembre
2010, n. 240 al comma 3, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente:

La mobilità universitaria è altresì fa-
vorita dalla possibilità di effettuare trasfe-
rimenti di professori e ricercatori consen-
zienti attraverso lo scambio contestuale di
docenti in possesso della stessa qualifica
fra due sedi universitarie consenzienti.

23. 01. Pisicchio.
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ART. 24.

Al comma 1, dopo le parole: nel quin-
quennio 2014-2018, aggiungere le seguenti:
in aggiunta a quanto previsto dall’articolo
4, comma 6, del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, in merito alle risorse assun-
zionali per gli anni 2013, 2014 e 2015 e
sopprimere la parola: complessive.

24. 6. Miccoli.

Al comma 1 sostituire le parole: 200
unità, con le seguenti: 300; sostituire le
parole: 40 unità con le seguenti: 50 unità;
sostituire le parole da: pari a euro 2
milioni nell’anno 2014 fino alla fine del
comma, con le seguenti: nel limite di una
maggiore spesa di personale pari a euro 4
milioni nell’anno 2014, 8 milioni nell’anno
2015, 12 milioni nell’anno 2016, 16 milioni
nell’anno 2017 e 20 milioni a partire
dall’anno 2018.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27,
aggiungere il seguente:

ART. 27-bis.

È ridotta l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1 comma 635 della legge
27-12-2006 n. 296 per l’anno 2014 2 mi-
lioni, per l’anno 2015 4 milioni, per l’anno
2016 6 milioni, per l’anno 2017 8 milioni
e 10 milioni a partire dall’anno 2018.

24. 11. D’Uva, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Al comma 1, prima delle parole: 4
milioni, 6 milioni, 8 milioni e 10 milioni
sono premesse le seguenti: a euro.

Conseguentemente:

al comma 2, la parola: disposti è
sostituita dalla seguente: disposte e le pa-

role: dall’entrata sono sostituite dalle se-
guenti: dalla data di entrata;

al comma 3, le parole: determinato ai
sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
articolo 1, comma 116, sono sostituite dalle
seguenti: determinato ai sensi dell’articolo
1, comma 116, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: del presente articolo.

24. 14. Il Relatore.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, l’Istituto Nazionale di Oceano-
grafia e di geofisica Sperimentale (OGS) è
autorizzato ad assumere nel triennio
2014-2016 complessive quindici unità di
personale-ricercatore, tecnologo e di sup-
porto alla ricerca, in scaglioni annuali di
cinque unità di personale, nel limite di
una maggiore spesa di personale pari a
euro 0.25 milioni nell’anno 2014, 0.50
nell’anno 2015 e 0.75 milioni a partire
dall’anno 2016.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole e vulcanologia, aggiungere le se-
guenti: e dell’Istituto Nazionale di Ocea-
nografia e di geofisica Sperimentale (OGS).

24. 5. Blazina, Rosato, Malisani, Zanin.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fino al completamento delle pro-
cedure per l’assunzione del personale di
cui al comma 1 e comunque non oltre il
31 dicembre 2018, l’INGV può prorogare,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, i contratti di lavoro a
tempo determinato in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto. La
proroga può essere disposta, in relazione
al proprio effettivo fabbisogno, alle risorse
finanziarie disponibili ed in coerenza con
i requisiti relativi al medesimo tipo di
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professionalità da assumere a tempo in-
determinato ai sensi del comma 1.

* 24. 1. Centemero, Lainati, Longo, Pal-
mieri, Petrenga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fino al completamento delle pro-
cedure per l’assunzione del personale di
cui al comma 1 e comunque non oltre il
31 dicembre 2018, l’INGV può prorogare,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, i contratti di lavoro a
tempo determinato in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto. La
proroga può essere disposta, in relazione
al proprio effettivo fabbisogno, alle risorse
finanziarie disponibili ed in coerenza con
i requisiti relativi al medesimo tipo di
professionalità da assumere a tempo in-
determinato ai sensi del comma 1.

* 24. 2. Ghizzoni, Coscia, Carocci, Rocchi,
Ascani, Blazina, Bonafè, Bossa, Coccia,
D’Ottavio, La Marca, Malisani, Mal-
pezzi, Narduolo, Manzi, Orfini, Pes,
Piccoli Nardelli, Raciti, Rampi, Zampa,
Marco Meloni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis) L’Istituto Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia (INGV) è autorizzato a
prorogare il personale di cui all’articolo 4,
comma 6, del decreto legge 31 agosto 2013,
n. 101, nelle more dell’espletamento delle
procedure di cui al comma 1.

24. 7. Miccoli.

Al comma 4, sopprimere le parole: di cui
all’articolo comma 1, del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 2009 n. 213.

24. 12. D’Uva, Vacca, Luigi Gallo, Brescia.

Al comma 4 sostituire le parole: di
ricerca di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 31 dicembre 2009,
n. 213, con le seguenti: pubblici di ricerca.

24. 10. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli enti di ricerca nel rispetto
della programmazione triennale del fab-
bisogno, nonché del limite massimo com-
plessivo dei 100 per cento delle risorse
finanziarie disponibili per ciascun anno, ai
sensi della normativa vigente in materia di
assunzioni a tempo indeterminato ovvero
di contenimento della spesa di personale,
secondo i rispettivi regimi limitativi fissati
dai documenti di finanza pubblica possono
avviare procedure di reclutamento, me-
diante concorso pubblico, ricorrendo, per
ciascun anno, alle seguenti modalità:

a) concorso pubblico con riserva di
posti nel limite massimo del 40 per cento
di quelli banditi, per coloro che alla data
di pubblicazione dei bandi, hanno matu-
rato o matureranno al momento dell’ema-
nazione del bando almeno tre anni di
servizio, negli ultimi 5 anni, con contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato o assegno di ricerca alle dipendenze
dell’amministrazione che emana il bando;

b) concorso pubblico per titoli ed
esami prevedendo criteri di valorizzazione
della professionalità per i soggetti di cui
alla lettera a) e per coloro che, alla data
di emanazione del bando, hanno maturato
complessivamente, negli ultimi 5 anni, al-
meno tre anni di contratto anche di col-
laborazione coordinata e continuativa, as-
segno di ricerca o di contratto di sommi-
nistrazione di lavoro presso l’amministra-
zione che emana il bando.

24. 3. Ghizzoni, Marco Meloni, Coscia,
Carocci, Rocchi, Ascani, Blazina, Bo-
nafè, Bossa, Coccia, D’Ottavio, La
Marca, Malisani, Malpezzi, Narduolo,
Manzi, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli, Ra-
citi, Rampi, Zampa.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per incentivare l’assunzione di
Ricercatori, Tecnologi e Tecnici del Con-
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siglio Nazionale delle Ricerche a partire
dall’anno 2014 si autorizza l’assunzione di
tale personale nel limite del cinquanta per
cento della spesa relativa al corrispon-
dente personale complessivamente cessato
dal servizio nell’anno precedente. La pre-
detta percentuale è fissata nella misura del
cento per cento a decorrere dal 2016.

4-ter. Per far fronte alla carenza di
Tecnici al Consiglio Nazionale delle Ricer-
che si autorizza, nel triennio 2014-2016,
l’assunzione di personale tecnico in pos-
sesso dei requisiti previsti dall’articolo 1
commi 519 e 520, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e dall’articolo 3 comma 90,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244., in
numero pari a posti resi disponibili e a
copertura dei posti vacanti nella pianta
organica dell’ente medesimo.

24. 8. Manzi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. In considerazione delle attività affi-
date all’ISFOL e delle misure per l’attua-
zione della « Garanzia per i Giovani »,
nonché di quelle connesse al monitoraggio
di cui all’articolo 1 della legge 28 giugno
2012, n. 92, l’Istituto per lo sviluppo della
formazione professionale dei lavoratori)
(ISFOL) è autorizzato ad assumere, nel
triennio 2014-2016, complessive 253 unità
di personale ricercatore, tecnologo e di
supporto alla ricerca, in scaglioni annuali
fino ad un massimo di 85 unità di per-
sonale. Coloro che abbiano maturato
presso l’ISFOL almeno tre anni di servizio
a tempo determinato o con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa e
che siano in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 5, comma 2, del Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro degli Enti
Pubblici di Ricerca sottoscritto in data 7
aprile 2006 possono essere consolidati nei
ruoli corrispondenti ai profili professionali
che ricoprono.

L’onere per la copertura finanziaria è
garantito mediante l’incremento corri-
spondente agli scaglioni annuali a valere
sui competenti capitoli del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali.

L’approvazione del fabbisogno del per-
sonale, la consistenza e le variazioni del-
l’organico strettamente necessarie sono di-
sposti con decreto del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali, previo parere
favorevole del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifica-
zione, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto ».

6. Gli Enti Pubblici del Comparto della
Ricerca, ivi compreso l’INAIL per le atti-
vità dell’ex ISPESL, sono autorizzati ad
assumere, nel periodo 2014-2018 anche in
deroga ai limiti assunzionali, personale
ricercatore, tecnologo e di supporto alla
ricerca che abbia maturato almeno tre
anni di servizio a tempo determinato o
con contratto di collaborazione coordinata
e continuativa nei medesimi Enti. Coloro
che hanno già sostenuto una procedura
selettiva per un contratto a tempo deter-
minato con le modalità previste dal
comma 3 dell’articolo 35 decreto legisla-
tivo 165 del 2001 possono essere assunti
previa verifica dell’attività svolta.

L’onere per la copertura finanziaria è
garantito mediante l’incremento corri-
spondente agli scaglioni annuali a valere
sui competenti capitoli dei rispettivi Mini-
steri vigilanti o degli enti medesimi.

L’approvazione del fabbisogno del per-
sonale, la consistenza e le variazioni del-
l’organico strettamente necessarie sono di-
sposti con decreto dei rispettivi Ministeri
vigilanti previo parere favorevole del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione.

Le procedure di cui al presente articolo
si applicano anche alle università per il
personale contrattualizzato che abbia ma-
turato complessivamente almeno tre anni
di contratto anche di collaborazione coor-
dinata e continuativa.

24. 13. Di Lello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nelle more dei procedimenti di
stabilizzazione stabiliti dalla legge, inclusi
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quelli di cui al comma 1, l’Istituto Nazio-
nale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) è
autorizzato a prorogare il personale in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 1,
commi 519 e 558, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e all’articolo 3, comma 90,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ov-
vero coloro che alla data di entrata in
vigore del presente decreto hanno matu-
rato, negli ultimi cinque anni, almeno tre
anni di servizio con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato alle di-
pendenze dell’INGV.

24. 9. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Modificazioni all’articolo 26 della legge 30
dicembre 2010, n. 240).

1. Alla rubrica dell’articolo 26 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240 aggiungere
dopo le parole: « di scambio », le seguenti:
« , degli ex lettori e dei collaboratori ed
esperti linguistici di madrelingua ».

2. All’articolo 26, comma 3, della legge
30 dicembre 2010, n. 240:

a) sostituire le parole: « assunti dalle
università interessate quali lettori di ma-
drelingua straniera » con le seguenti: « as-
sunti quali lettori di madrelingua straniera
dalle università, anche se non sono state
parte del predetto giudizio, »;

b) aggiungere dopo le parole: « a
quello del ricercatore confermato a tempo
definito, », le seguenti: « fatto salvo il mi-
glior trattamento derivante da provvedi-
menti giudiziari definitivi o da accordi
collettivi integrativi conclusi prima della
entrata in vigore della presente legge »;

c) aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: « Il trattamento economico previsto
dal citato decreto-legge n. 2 del 2004,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 63 del 2004, è applicato ai collaboratori

ed esperti linguistici (CEL) assunti in base
alla legge 21 giugno 1995, n. 236, in tutte
le università, fatto salvo il miglior tratta-
mento derivante da provvedimenti giudi-
ziari definitivi o da accordi collettivi in-
tegrativi conclusi prima della entrata in
vigore della presente legge.

3. All’articolo 26 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240 aggiungere in fine il
seguente comma:

4. Agli ex lettori e ai collaboratori ed
esperti linguistici di madrelingua è rico-
nosciuta l’anzianità acquisita dal primo
contratto con l’inserimento nelle classi
economiche triennali e relativa progres-
sione economica vigente per i ricercatori
confermati. Il Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro (CCNL) reca la disciplina su
tutto il territorio nazionale della profes-
sionalità degli ex lettori e dei collaboratori
ed esperti linguistici di madrelingua, quale
unica categoria, del trattamento econo-
mico distinguendo tra tempo pieno e
tempo definito, della progressione econo-
mica per classi triennali vigente per i
ricercatori confermati. Dall’applicazione di
tale disposizione non deve derivare un
peggioramento del trattamento economico
in godimento alla data di entrata in vigore
della presente legge.

24. 05. Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Reclutamento negli enti pubblici di ri-
cerca).

1. Gli enti di ricerca nel rispetto della
programmazione triennale del fabbisogno,
nonché del limite massimo complessivo del
100 per cento per cento delle risorse
finanziarie disponibili per ciascun anno, ai
sensi della normativa vigente in materia di
assunzioni a tempo indeterminato, ovvero
di contenimento della spesa di personale,
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secondo i rispettivi regimi limitativi fissati
dai documenti di finanza pubblica possono
avviare procedure di reclutamento, me-
diante concorso pubblico, ricorrendo, per
ciascun anno, alle seguenti modalità:

a) concorso pubblico con riserva di
posti nel limite massimo del 60 per cento
di quelli banditi, per i lavoratori con
contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato o assegno di ricerca alle di-
pendenze dell’amministrazione che emana
il bando, che alla data di pubblicazione del
bando hanno maturato almeno tre anni di
servizio, negli ultimi 5 anni, o che conse-
guiranno tale requisito in virtù del con-
tratto in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto legge;

b) concorso pubblico per titoli ed
esami prevedendo criteri di valorizzazione
della professionalità per i soggetti di cui
alla lettera a) e per coloro che, alla data
di emanazione del bando, hanno maturato
complessivamente, negli ultimi 5 anni, al-
meno tre anni di contratto anche di col-
laborazione coordinata e continuativa, as-
segno di ricerca o di contratto di sommi-
nistrazione di lavoro presso l’amministra-
zione che emana il bando.

2. La procedura selettiva di cui al
comma 1, lettera a) si ritiene comunque
già espletata per il personale che ha già
sostenuto una procedura selettiva per un
contratto a tempo determinato o assegno
di ricerca, previa verifica dell’attività
svolta, e per il personale in possesso dei
requisiti di cui agli articoli 1, comma 519,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 3,
comma 90, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, nonché del personale in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 5, comma 2,
del Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro degli Enti Pubblici di Ricerca sotto-
scritto in data 7 aprile 2006.

24. 07. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Rideterminazione della dotazione organica
negli enti pubblici di ricerca).

1. Fermo restando che l’accesso ai ruoli
della pubblica amministrazione è comun-
que subordinato all’espletamento di pro-
cedure selettive di natura concorsuale o
previste da norme di legge, al fine di
consentire agli Enti Pubblici di Ricerca di
svolgere con pienezza le proprie funzioni
istituzionali tramite il consolidamento in
ruolo del personale in possesso dei requi-
siti di cui agli articoli 1, comma 519, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 3,
comma 90, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, nonché del personale in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 5, comma 2,
del Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro degli Enti Pubblici di Ricerca sotto-
scritto in data 7 aprile 2006, i medesimi
Enti sono autorizzati alla ridetermina-
zione della propria dotazione organica
secondo le necessità e comunque senza
oneri aggiuntivi a carico dello Stato. La
rideterminazione è eseguita senza incre-
mento di posti dirigenziali.

2. Le disposizioni del presente articoli
si applicano in quanto compatibili al per-
sonale contrattualizzato dell’università.

3. Le amministrazioni prorogano i con-
tratti del personale in possesso dei sud-
detti requisiti fino al 31 dicembre 2018.

24. 08. Fratoianni, Costantino, Giancarlo
Giordano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Assunzione di personale ricercatore, tecno-
logo e di supporto alla ricerca presso gli

enti pubblici di ricerca).

1. Gli Enti Pubblici del Comparto della
Ricerca, ivi compreso l’INAIL per le atti-
vità dell’ex ISPESL, sono autorizzati ad
assumere, nel periodo 2014-2018, perso-
nale ricercatore, tecnologo e di supporto
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alla ricerca che abbia maturato almeno tre
anni di servizio a tempo determinato o
con contratto di collaborazione coordinata
e continuativa o con assegno di ricerca nei
medesimi Enti alla data di emanazione dei
bandi di concorso o che conseguiranno
tale requisito in virtù del contratto in
essere alla data di entrata in vigore del
presente decreto legge.

2. L’onere per la copertura finanziaria
del comma 1 è garantito mediante l’incre-
mento corrispondente agli scaglioni an-
nuali a valere sui competenti capitoli dei
rispettivi Ministeri vigilanti.

3. L’approvazione del fabbisogno del
personale, la consistenza e le variazioni
dell’organico strettamente necessarie sono
disposti con decreto dei rispettivi Ministeri
vigilanti previo parere favorevole del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge.

4. Le procedure di cui al presente
articolo si applicano anche alle università
per il personale contrattualizzato che ab-
bia maturato complessivamente almeno
tre anni di contratto anche di collabora-
zione coordinata e continuativa.

24. 09. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Dotazione organica e autorizzazione per
l’assunzione di personale ricercatore, tec-
nologo e di supporto alla ricerca presso gli

enti pubblici di ricerca).

1. Gli Enti Pubblici del Comparto della
Ricerca, ivi compreso l’INAIL per le atti-
vità dell’ex ISPESL, sono autorizzati ad
assumere per l’assolvimento delle loro
funzioni istituzionali, nel triennio 2014-
2016, personale ricercatore, tecnologo e di
supporto alla ricerca impiegato nelle me-
desime che abbia maturato almeno tre

anni di servizio a tempo determinato o di
collaborazione coordinata e continuativa o
assegno di ricerca nei medesimi Enti alla
data di entrata in vigore del presente
decreto o che conseguiranno tale requisito
in virtù del contratto in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto
legge.

2. Il personale selezionato sulla base
dei requisiti di cui agli articoli 1, comma
519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e 3, comma 90, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, nonché del personale in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 5,
comma 2, del Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro degli Enti Pubblici di
Ricerca sottoscritto in data 7 aprile 2006
possono essere consolidati nei ruoli cor-
rispondenti ai profili professionali che ri-
coprono.

3. Il personale assunto è collocato fuori
ruolo. Gli oneri derivanti dai commi 1 e 2
sono posti a carico della spesa per il
personale degli enti stessi nei limiti già
previsti dalla normativa vigente e in de-
roga alle disposizioni in materia di turn
over.

4. L’approvazione del fabbisogno del
personale, la consistenza e le variazioni
dell’organico strettamente necessarie sono
disposti con decreto dei rispettivi Ministeri
vigilanti previo parere favorevole del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto legge.

24. 010. Fratoianni, Costantino, Gian-
carlo Giordano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Misure per lo sviluppo della ricerca ap-
plicata alla pesca).

1. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è sostituito
dal seguente:

3. Sono vietati la vendita e il commer-
cio dei prodotti della pesca non profes-
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sionale, fatta eccezione per quella a fini
scientifici, a meno che il Ministero delle
Politiche agricole, alimentari e forestali
non ne disponga comunque il divieto.

2. L’articolo 7, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4, e l’articolo 10, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, sono soppressi.

* 24. 011. Palazzotto, Bordo, Costantino,
Fratoianni, Giancarlo Giordano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Misure per lo sviluppo della ricerca ap-
plicata alla pesca).

1. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è sostituito
dal seguente:

3. Sono vietati la vendita ed il com-
mercio dei prodotti della pesca non pro-
fessionale, fatta eccezione per quella a fini
scientifici, a meno che il Ministero delle
Politiche agricole, alimentari e forestali
non ne disponga comunque il divieto.

2. L’articolo 7, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4, e l’articolo 10, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4, sono soppressi.

* 24. 01. Pagano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

1. Al fine di sostenere la formazione di
personale laureato specializzato nelle di-
scipline geologiche, ai Piano lauree scien-
tifiche di cui all’articolo 10 del decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 16 aprile 2012, n. 71, sono

aggiunte le lauree della classe delle lauree
in scienze geologiche.

2. Una quota dell’uno per cento del
Fondo per la prevenzione del rischio si-
smico di cui all’articolo 11 del decreto
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con
modificazioni dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, è riservata al finanziamento di pro-
getti di ricerca finalizzati alla previsione e
prevenzione dei rischi geologici presentati
dai dipartimenti universitari di scienze
della Terra, a seguito di appositi bandi
pubblici emessi con cadenza annuale.

3. All’articolo 2 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, dopo il comma 2 è aggiunto
il seguente:

2-bis. Per salvaguardare l’identità di
aree disciplinari riconosciute a livello sia
nazionale che internazionale, gli statuti
delle università possono derogare dai li-
miti numerici di cui alla lettera b) del
comma 2 nel caso di settori scientifico-
disciplinari omogenei appartenenti alla
stessa area disciplinare.

4. All’articolo 3, comma 1, delle legge
30 dicembre 2010, n. 240, dopo la parola
« strutture » sono aggiunte le seguenti: « di-
dattiche, scientifiche o gestionali ».

24. 02. Mariani, Ghizzoni, Dallai, Segoni,
Bratti, Braga.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Disposizioni transitorie per l’Università de-
gli studi della Basilicata).

1. Entro il 31 ottobre 2013 l’Università
degli Studi della Basilicata è tenuta ad
annullare i provvedimenti di inquadra-
mento del personale adottati in modo
difforme dalla legge 27 dicembre 1997,
n. 449 e dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e a bandire
contestualmente, in deroga al decreto le-
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gislativo 29 marzo 2012, n. 49 e successive
modificazioni, le procedure concorsuali
per la copertura di un numero di posti
equivalente, anche in termini di Aree e di
Categorie contrattuali di inquadramento, a
quello resosi vacante per effetto dell’an-
nullamento, fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

2. Fino alla data di copertura dei posti
resisi disponibili per effetto del presente
articolo, il personale destinatario dei prov-
vedimenti di inquadramento indicati al
primo comma continua a svolgere le man-
sioni corrispondenti alla qualifica attri-
buita con detti provvedimenti, mante-
nendo il relativo trattamento economico,
ferma restando la validità dei processi di
riorganizzazione dell’Università degli Studi
della Basilicata.

3. Alla copertura dei posti resisi vacanti
per effetto dell’annullamento si provvede
mediante concorsi interni riservati a per-
sonale di ruolo dell’Università degli Studi
della Basilicata ai quali sono ammessi a
partecipare i dipendenti appartenenti alla
qualifica immediatamente inferiore, non-
ché i dipendenti di cui al secondo comma
anche se provvisti del titolo di studio
immediatamente inferiore a quello ordi-
nariamente richiesto per l’accesso alla
qualifica corrispondente.

4. Resta ferma in ogni caso la respon-
sabilità degli organi di amministrazione
dell’Università degli Studi della Basilicata
che hanno concorso all’adozione dei prov-
vedimenti di inquadramento indicati al
primo comma.

24. 03. Folino, Antezza, Latronico, Pla-
cido.
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ART. 25.

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
27, comma 2, lettera a), con il seguente:

a) quanto a 13 milioni di euro per
l’anno 2013, a 315,539 milioni di euro per
l’anno 2014, a 411,226 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 413,243 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 26
e delle riduzioni delle spese sostenute dalle
amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, incluse le autorità
indipendenti, per l’acquisto, la manuten-
zione, il noleggio e l’esercizio di autovet-
ture, nonché per l’acquisto di buoni taxi in
misura tale da assicurare 13.000.000 di
euro nel 2013, 147.800.000 nel 2014,
229.400.000 nel 2015 e 224.600.000 a de-
correre dal 2016. La presente disposizione
non si applica alle autovetture utilizzate
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o
per i servizi istituzionali di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. I contratti
di locazione o noleggio in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge
possono essere ceduti, anche senza l’as-
senso del contraente privato, alle Forze di
polizia, con il trasferimento delle relative
risorse finanziarie sino alla scadenza del
contratto. Fermi restando i limiti di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 214 del 14 settembre
2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio
e di rappresentanza assegnate in uso
esclusivo è concesso per le sole esigenze di
servizio del titolare. La violazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera è
valutabile ai fini della responsabilità am-
ministrativa e disciplinare dei dirigenti. Al
fine di garantire flessibilità e razionalità

nella gestione delle risorse, in conseguenza
della riduzione del parco auto, il personale
già adibito a mansioni di autista o di
supporto alla gestione del parco auto, ove
appartenente ad altre amministrazioni, è
restituito con decorrenza immediata alle
amministrazioni di appartenenza. Il re-
stante personale è conseguentemente as-
segnato a mansioni differenti, con asse-
gnazione di un profilo professionale coe-
rente con le nuove mansioni, fermi re-
stando l’area professionale di
appartenenza ed il trattamento economico
fondamentale in godimento.

25. 1. Palmieri, Lainati, Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

(Disposizioni fiscali in materia di assogget-
tabilità IVA di alcuni prodotti postali).

1. L’articolo 10, comma 1, n. 16, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

16) le prestazioni del servizio postale
universale, fornite alla tariffa massima di
cui all’articolo 13, comma 2, del decreto
legislativo 22 luglio 1 999, n. 261, come
modificato dal decreto legislativo 31
marzo 201 1, n. 58, ai soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, nonché le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi a queste accessorie,
effettuate dai soggetti obbligati ad assicu-
rarne l’esecuzione. L’esenzione si applica
anche agli enti di cui all’articolo 114 della
Costituzione.

2. Ai sensi di quanto previsto dal
comma 1, è fatto divieto agli operatori
economici del settore postale di traslare
l’onere della maggiorazione d’imposta sui
prezzi al consumo. L’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni vigila sulla
puntuale osservanza della disposizione di
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cui al precedente periodo e commina le
sanzioni previste dalla legge 31 luglio 1997,
n. 249, e successive modificazioni.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
27, comma 2, lettera a), con il seguente:

a) quanto a 13 milioni di euro per
l’anno 2013, a 315,539 milioni di euro per
l’anno 2014, a 411,226 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 413,243 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrare derivanti dagli articoli 25
e 26;

* 25. 2. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

(Disposizioni fiscali in materia di assogget-
tabilità IVA di alcuni prodotti postali).

1. L’articolo 10, comma 1, n. 16, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

16) le prestazioni del servizio postale
universale, fornite alla tariffa massima di
cui all’articolo 13, comma 2, del decreto
legislativo 22 luglio 1 999, n. 261, come
modificato dal decreto legislativo 31
marzo 201 1, n. 58, ai soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, nonché le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi a queste accessorie,
effettuate dai soggetti obbligati ad assicu-
rarne l’esecuzione. L’esenzione si applica
anche agli enti di cui all’articolo 114 della
Costituzione.

2. Ai sensi di quanto previsto dal
comma 1, è fatto divieto agli operatori
economici del settore postale di traslare
l’onere della maggiorazione d’imposta sui
prezzi al consumo. L’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni vigila sulla
puntuale osservanza della disposizione di

cui al precedente periodo e commina le
sanzioni previste dalla legge 31 luglio 1997,
n. 249, e successive modificazioni.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
27, comma 2, lettera a) con il seguente:

a) quanto a 13 milioni di euro per
l’anno 2013, a 315,539 milioni di euro per
l’anno 2014, a 411,226 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 413,243 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrare derivanti dagli articoli 25
e 26;

* 25. 8. Il Relatore.

Sostituirlo con il seguente:

Nell’allegato I al Testo Unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulle produzioni e sui consumi e le
relative sanzioni penali e amministrative,
approvato con il Decreto Legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modifi-
che, le aliquote di accisa relative ai pro-
dotti di seguito elencati sono determinate
nelle seguenti misure:

1. a partire dal 10 dicembre 2013:

a) birra: euro 2.64 per ettolitro e
per grado-Plato;

b) prodotti alcolici intermedi: euro
77,00 per ettolitro;

c) alcol etilico: euro 900,00 per
ettolitro anidro;

2. a partire dal 1° gennaio 2015:

a) birra: euro 2,90 per ettolitro e
per grado-Plato;

b) prodotti alcolici intermedi: euro
84,7 per ettolitro;

c) alcol etilico: euro 990 per etto-
litro anidro;

25. 5. De Micheli.
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Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 27
comma 2 lettera a), dopo le parole: quanto
a 13 milioni di euro per l’anno 2013
aggiungere le seguenti: si provvede me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legge n. 154 del
2008, quanto a.

25. 7. Molea, Librandi.

Al comma 1, alinea, e al comma 3,
alinea, sostituire le parole: e le relative
sono sostituite con le seguenti: e relative e
sostituire le parole: approvato con con le
seguenti: di cui al.

25. 9. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: euro 2,66 con le seguenti: euro 2,35;

Conseguentemente al comma 3 alla let-
tera a), sostituire le parole: birra: euro 2,70
con le seguenti: birra: euro 2,39;

e alla lettera b), sostituire le parole
birra: euro 2,99 con le seguenti: birra: euro
2,48.

Conseguentemente, all’articolo 4 dopo il
comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per le finalità di educazione
alimentare di cui al presente articolo, a
decorrere dal 10 ottobre 2013, è introdotto
un contributo straordinario a carico dei
produttori di bevande analcoliche con zuc-
cheri aggiunti e con edulcoranti e di bibite
di fantasia, in ragione di 10 euro per ogni
100 litri immessi sul mercato. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della salute da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, sono disciplinate le modalità appli-
cative del presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 27 dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
25, comma 1, lettera a) e comma 3, lettera
a) e b) pari a 13,3 milioni di euro per
l’anno 2013, 20,1 milioni di euro per
l’anno 2014, 56,5 milioni di euro per gli
anni 2015 e 2016, e 53,9 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 4, comma 5-bis.

25. 4. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Co-
vello, Dal Moro, Ferrari, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: euro 2,66 con le seguenti: euro 2,35;

Conseguentemente, al comma 3 alla let-
tera a) sostituire le parole: birra:euro 2,70
con le seguenti: birra: euro 2,35;

e alla lettera b) sostituire le parole:
birra:euro 2,99 con le seguenti: birra: euro
2,35.

Conseguentemente, all’articolo 4 dopo il
comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Per le finalità di educazione
alimentare di cui al presente articolo, a
decorrere dal 10 ottobre 2013, è introdotto
un contributo straordinario a carico dei
produttori di bevande analcoliche con zuc-
cheri aggiunti e con edulcoranti e di bibite
di fantasia, in ragione di 10 euro per ogni
100 litri immessi sul mercato. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della salute da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono discipli-
nate le modalità applicative del presente
comma.

Conseguentemente, all’articolo 27 dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
25, comma 1, lettera a) e comma 3, lettera
a) e b) pari a 13,3 milioni di euro per
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l’anno 2013, 147,8 milioni di euro per
l’anno 2014, 229,4 milioni di euro per gli
anni 2015 e 224,6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016 si provvede me-
diante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 4, comma 5-bis.

25. 3. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Co-
vello, Dal Moro, Ferrari, Fiorio, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Sani, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin.

Sopprimere ovunque ricorrano, le pa-
role: grado-Plato.

25. 6. D’Uva, Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

All’articolo 62-quater del Testo Unico
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono soppresse le parole:
« nonché i dispositivi meccanici ed elettro-
nici,comprese le parti di ricambio, che ne
consentono il consumo ». Conseguente-
mente è aggiunto il seguente comma:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
i liquidi dei dispositivi meccanici ed elet-

tronici sono assoggettati ad imposta di
consumo nella misura pari allo 0,20 euro
ogni millilitro del prezzo di vendita al
pubblico.

25. 01. Faenzi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

1. All’articolo 23, legge n. 240 del 2010,
aggiungere i seguenti commi:

L’articolo 1, comma 20, della legge
n. 230 del 2005, che prevede l’aspettativa
non retribuita per i contratti previsti dalla
legge medesima, per l’effetto della nuova
disciplina dei contratti d’insegnamento
dettata dal presente articolo, deve inten-
dersi traslato sulle forme contrattuali ora
previste dalla presente legge.

Ai contratti disciplinati all’articolo 1,
comma 14, della legge novembre 2005,
n. 230 che, benché soppressi dalla pre-
sente legge devono intendersi traslati sulle
forme contrattuali da questa introdotte, si
dispone il collocamento in aspettativa non
retribuita per i pubblici dipendenti asse-
gnatari di tali contratti.

25. 02. Artini, D’Uva, Battelli, Simone
Valente, Di Benedetto.
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ART. 26.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n 23 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

a) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Atti traslativi a titolo oneroso della
proprietà di beni immobili in genere e atti
traslativi o costitutivi di diritti reali im-
mobiliari di godimento, compresi la rinun-
cia pura e semplice agli stessi, i provve-
dimenti di espropriazione per pubblica
utilità e i trasferimenti coattivi: 9 per
cento;

se il trasferimento ha per oggetto
case di abitazione, ad eccezione di quelle
di categoria catastale Al, A8 e A9, ove
ricorrano le condizioni di cui alla nota
II-bis): 2 per cento;

se il trasferimento ha per oggetto
terreni agricoli e relative pertinenze: 15
per cento;

b) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. In relazione agli atti di cui ai commi
i e 2 sono soppresse tutte le esenzioni e le
agevolazioni tributarie, anche se previste
in leggi speciali, ad eccezione delle se-
guenti disposizioni:

a) decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 601, arti-
colo 9, comma 2;

b) decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, articolo 5-bis;

c) legge 31 gennaio 1994, n. 97, ar-
ticolo 5-bis;

d) decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, articolo 2, comma 4-bis, convertito
in legge dall’articolo 1, della legge 26
febbraio 2010, n. 25.

26. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
comma 3 con le seguenti: I commi 1 e 3,
e sostituire le parole: è sostituito dal se-
guente con le seguenti: sono sostituiti dai
seguenti; conseguentemente sostituire il
comma 1 con il seguente:

03. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

1. Atti traslativi a titolo oneroso
della proprietà di beni immobili in genere
e atti traslativi o costitutivi di diritti reali
immobiliari di godimento, compresi la ri-
nuncia pura e semplice agli stessi, i prov-
vedimenti di espropriazione per pubblica
utilità e i trasferimenti coattivi, ad esclu-
sione di quelli per i quali è esplicitamente
prevista un’imposta diversa: 9 per cento;

atti di trasferimento a titolo one-
roso di terreni e relative pertinenze, qua-
lificati agricoli in base a strumenti urba-
nistici vigenti, posti in essere a favore di
soggetti che siano coltivatori diretti od
imprenditori agricoli professionali, iscritti
nella relativa gestione previdenziale ed
assistenziale, o che siano operazioni fon-
diarie operate attraverso l’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA),: 1 per cento;

atti di trasferimento a titolo one-
roso di terreni e relative pertinenze, qua-
lificati agricoli in base a strumenti urba-
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nistici vigenti, posti in essere a favore di
soggetti che non siano coltivatori diretti od
imprenditori agricoli professionali, iscritti
nella relativa gestione previdenziale ed
assistenziale, o che non siano operazioni
fondiarie operate attraverso l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA),: 16 per cento;

se il trasferimento ha per oggetto
case di abitazione, ad eccezione di quelle
di categoria catastale A1, A8 e A9, ove
ricorrano le condizioni di cui alla nota
II-bis: 2 per cento;

b) sono abrogate le note del predetto
articolo 1, ad eccezione della nota II-bis);

c) nella nota II-bis) dell’articolo 1, le
parole: « dell’aliquota del 3 per cento »,
sono sostituite dalle seguenti: « dell’ali-
quota del 2 per cento ».

26. 3. Caon, Guidesi.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
comma 3 con le seguenti: I commi 1 e 3,
e sostituire le parole: è sostituito dal se-
guente con le seguenti: sono sostituiti dai
seguenti; conseguentemente premettere al
comma 3 il seguente:

03. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al citato testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

Atti traslativi a titolo oneroso della
proprietà di beni immobili in genere e atti
traslativi o costitutivi di diritti reali im-
mobiliari di godimento, compresi la rinun-
cia pura e semplice agli stessi, i provve-
dimenti di espropriazione per pubblica
utilità e i trasferimenti coattivi, ad esclu-
sione di quelli per i quali è esplicitamente
prevista un’imposta diversa: 9 per cento;

atti di trasferimento a titolo one-
roso di terreni e relative pertinenze, qua-

lificati agricoli in base a strumenti urba-
nistici vigenti, posti in essere a favore di
soggetti che siano coltivatori diretti od
imprenditori agricoli professionali, iscritti
nella relativa gestione previdenziale ed
assistenziale, o che siano operazioni fon-
diarie operate attraverso l’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA),: 2 per cento;

atti di trasferimento a titolo one-
roso di terreni e relative pertinenze, qua-
lificati agricoli in base a strumenti urba-
nistici vigenti, posti in essere a favore di
soggetti che non siano coltivatori diretti od
imprenditori agricoli professionali, iscritti
nella relativa gestione previdenziale ed
assistenziale, o che non siano operazioni
fondiarie operate attraverso l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA),: 15 per cento;

se il trasferimento ha per oggetto
case di abitazione, ad eccezione di quelle
di categoria catastale A1, A8 e A9, ove
ricorrano le condizioni di cui alla nota
II-bis: 2 per cento;

b) sono abrogate le note del predetto
articolo 1, ad eccezione della nota II-bis);

c) nella nota II-bis) dell’articolo 1, le
parole: « dell’aliquota del 3 per cento »,
sono sostituite dalle seguenti: « dell’ali-
quota del 2 per cento ».

26. 4. Caon, Guidesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , ad eccezione delle disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25. ». Conseguentemente, a coper-
tura del relativo onere pari a 33 milioni di
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euro a partire dall’anno 2014, con la stessa
decorrenza, all’articolo 1, comma 1, della
tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è
aggiunta, in fondo, la seguente voce:

« Se il trasferimento ha per oggetto
terreni agricoli e relative pertinenze a
favore di soggetti diversi dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale: 12 per
cento.

* 26. 5. Faenzi, Centemero, Lainati,
Longo, Palmieri, Petrenga.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 4, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , ad eccezione delle disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25. ». Conseguente-
mente, a copertura del relativo onere
pari a 33 milioni di euro a partire
dall’anno 2014, con la stessa decorrenza,
all’articolo 1, comma 1, della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di re-
gistro di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
è aggiunta, in fondo, la seguente voce:

« Se il trasferimento ha per oggetto
terreni agricoli e relative pertinenze a
favore di soggetti diversi dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali, iscritti nella relativa gestione
previdenziale ed assistenziale: 12 per
cento.

* 26. 6. Santerini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 4, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
aggiungere in fine le seguenti parole: « , ad
eccezione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4-bis, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25. ».

Conseguentemente, a copertura del re-
lativo onere pari a 33 milioni di euro a
partire dall’anno 2014, con la stessa de-
correnza, all’articolo 1, comma 1, della
tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è
aggiunta, in fondo, la seguente voce: « Se il
trasferimento ha per oggetto terreni agri-
coli e relative pertinenze a favore di sog-
getti diversi dai coltivatori diretti e dagli
imprenditori agricoli professionali, iscritti
nella relativa gestione previdenziale ed
assistenziale ».

* 26. 2. Fiorio.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 4, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , ad eccezione delle disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25. ».

Conseguentemente:

All’articolo 1, comma 1, della Tariffa I,
Parte prima, allegata al Testo unico delle
Disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ag-
giunta, in fondo, la seguente voce:
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« Se il trasferimento ha per oggetto ter-
reni agricoli e relative pertinenze a favore
di soggetti diversi dai coltivatori diretti e
dagli imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale
ed assistenziale: 12 per cento.

26. 7. Oliverio, Fiorio, Franco Bordo, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Anzaldi, Carra,
Cenni, Cova, Covello, Dal Moro, Ferrari,
Marrocu, Mongiello, Palma, Sani, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Valiante, Venit-
telli, Zanin, Palazzotto.
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ART. 27.

Al comma 2, capoverso, sostituire le
lettere da b) a f) con la seguente:

« c) quanto a 57 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014, si provvede ri-
ducendo in misura corrispondente, i re-
gimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, di cui all’allegato c-bis al decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, con l’esclusione delle disposizioni a
tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi di pensione, della
famiglia, della salute, delle persone eco-
nomicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell’ambiente. Con uno o più
regolamenti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

27. 1. Fratoianni, Giancarlo Giordano,
Costantino.

Al comma 2, all’alinea, le parole: dal-
l’anno 2019 sono sostituite dalle seguenti:
dall’anno 2018.

Conseguentemente:

alla lettera d), le parole: euro 1 mi-
lione sono sostituite dalle seguenti: 1 mi-
lione di euro;

alla lettera f), la parola: corrispondete
è sostituita dalla seguente: corrispondente.

27. 5. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire le lettere c), d), e
f) con la seguente:

« c) quanto a 4 milioni di euro a
decorrere dal 2014 modificando l’articolo
10, comma 4, del decreto legislativo 14

marzo 2011, n. 23, al quale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , ad eccezione
delle disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25. ». A decorre da primo gennaio 2014,
all’articolo 1, comma 1, della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, è aggiunta, in
fondo, la seguente voce.

27. 2. Palazzotto, Bordo, Giancarlo Gior-
dano, Costantino, Fratoianni.

Al comma 2, sostituire le lettere c), d), e)
ed f) con le seguenti:

« c) quanto a un milione di euro a
decorrere dall’anno 2014 mediante utilizzo
dei risparmi di spesa di cui al comma 5
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui alla Tabella C della legge 24
dicembre 2012, n. 228, iscritta alla mis-
sione « Istruzione scolastica » alla voce
« Legge 29 luglio 1991, n. 243: : Università
non statali legalmente riconosciute (2.3 –
cap. 1692) » per un importo pari a 20
milioni per il 2014 e 20 milioni per il 2015.

d) quanto a un milione di euro a
decorrere dall’anno 2014 mediante utilizzo
dei risparmi di spesa di cui al comma 5
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui alla Tabella C della legge 24
dicembre 2012, n. 228, iscritta alla mis-
sione « Istruzione scolastica » alla voce
« Legge 29 luglio 1991, n. 243: : Università
non statali legalmente riconosciute (2.3 –
cap. 1692) » per un importo pari a 20
milioni per il 2014 e 20 milioni per il 2015.

e) quanto a 1,4 milioni a decorrere
dall’anno 2015 mediante utilizzo dei ri-
sparmi di spesa di cui al comma 5 me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui alla Tabella C della legge 24
dicembre 2012, n. 228, iscritta alla mis-
sione « Istruzione scolastica » alla voce
« Legge 29 luglio 1991, n. 243: : Università
non statali legalmente riconosciute (2.3
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–cap. 1692) » per un importo pari a 20
milioni per il 2014 e 20 milioni per il 2015.

f) quanto a 0,6 milioni di euro per
l’anno 2015, a 2,6 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4,6 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 6,6 milioni di euro a
decorrere dal 2018 mediante utilizzo dei
risparmi di spesa di cui al comma 5
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui alla Tabella C della legge 24
dicembre 2012, n. 228, iscritta alla mis-
sione « Istruzione scolastica » alla voce
« Legge 29 luglio 1991, n. 243: Università
non statali legalmente riconosciute (2.3
–cap. 1692) » per un importo pari a 20
milioni per il 2014 e 20 milioni per il 2015.

Conseguentemente dopo l’articolo 27, ag-
giungere il seguente:

ART. 27-bis.

1. A partire dal 1o gennaio 2014, i
redditi di natura finanziaria sono assog-
gettati all’imposizione progressiva sul red-
dito secondo le aliquote IRPEF. Il contri-
buente ha la facoltà di optare per l’impo-
sizione sostitutiva del 36 per cento sui
suddetti redditi. Sono pertanto abrogate
tutte le norme e le disposizioni in contra-
sto con il presente provvedimento. In sede
di acconto 2014, l’acconto medesimo è
determinato in base alla norma di cui al
presente comma.

2. Al comma 491 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole:
« 0.2 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 0,3 per cento » e l’imposta sulle
transazioni finanziarie per strumenti fi-
nanziari di cui alla tabella 3 dell’articolo
1, comma 492 della medesima legge n. 228
del 2012 è aumenta dello 0.1.

3. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazione dalla legge
28 gennaio 2009 apportare la seguente
modifiche:

alla lettera a) sostituire « 12,6 per
cento » con « 15,6 »;

alla lettera b) sostituire « 11,6 per
cento » con « 14,6 »;

alla lettera c) sostituire « 10,6 per
cento », con « 13,6 »;

alla lettera d) sostituire « 9 per
cento », con « 12 »;

alla lettera e) sostituire « 8 per
cento », con « 11 ».

4. Le modifiche di cui ai commi 2 e 3
acquistano efficacia a decorrere dal 1o

gennaio 2014.

5. A decorrere dall’anno 2014 è sop-
pressa l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 comma 635 della legge 27-
12-2006 n. 296 e sono comunque sop-
pressi tutti gli stanziamenti del bilancio
dello Stato destinati al finanziamento delle
scuole paritarie.
6. A decorrere dall’anno 2014 sono abro-
gate le seguenti disposizioni: a) gli articoli
22, 23, 24, 25, 27, 28, 32, 34, 35, 36, 37, 38,
39, 40 e 41 della legge 5 agosto 1981,
n. 416; b) l’articolo 11 e il comma 5
dell’articolo 28 della legge 25 febbraio
1987, n. 67; c) il comma 3 dell’articolo 23
della legge 6 agosto 1990, n. 223; d) i
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quin-
quies, 3, 3-bis, 4, 5 e 6 dell’articolo 3 e gli
articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990,
n. 250; e) il comma 3 dell’articolo 14 della
legge 9 gennaio 1991, n. 19; f) l’articolo 8
del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 dicembre 1996, n. 649; g) l’articolo 153
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; h) gli
articoli 3, 4, 5 e 15 della legge 7 marzo
2001, n. 62; i) il decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 353, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46;
l) l’articolo 138 del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206; m) il comma 462 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; n) il
comma 3-ter dell’articolo 20 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248; o) il comma 135 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
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novembre 2006, n. 286; p) l’articolo 44 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133; q) il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 25 novembre 2010, n. 223; r) il
comma 3 dell’articolo 29 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214; s) gli articoli 1, 1-bis, 2, 3,
3-bis e 4 del decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103.

27. 3. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Bressa, Battelli, Simone Valente,
D’Uva, Di Benedetto.
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Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare
Marco Flavio Cirillo.

La seduta comincia alle 13.30.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio recante Modifica del regolamento (CE)

n. 1013/2006 relativo alle spedizioni di rifiuti.

COM(2013)516 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 ottobre 2013.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di documento finale
con osservazioni che illustra brevemente
(vedi allegato 1).

Ermete REALACCI (PD), presidente,
chiede al relatore di valutare la possibilità
di integrare la proposta di documento
presentata, nel senso di evidenziare meglio
nell’osservazione di cui al punto 4) l’esi-
genza di accelerare l’iter parlamentare dei
progetti di legge diretti ad inserire nel
codice penale italiano i reati contro l’am-
biente. Evidenzia infine altresì la necessità
che il documento finale che la Commis-
sione si appresta a votare sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio.

Alberto ZOLEZZI (M5S), nell’associarsi
a quanto proposto dal presidente Realacci,
chiede al relatore di chiarire, con riferi-
mento all’osservazione di cui al punto 1.c),
che andrebbe verificata l’effettiva adegua-
tezza dell’attuale sistema di tracciabilità
(SISTRI) quale strumento utile per l’ac-
quisizione dei dati e per il contrasto ai
fenomeni illegali.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) si
associa a quanto detto dal collega Zolezzi,
segnalando, in particolare, l’esigenza di un
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chiarimento interpretativo della normativa
nazionale sulla tracciabilità dei rifiuti in
relazione alla sua applicabilità o meno alle
aziende di trasporto rifiuti che operano in
Italia ma hanno la propria sede all’estero.

Claudia MANNINO (M5S), nel condivi-
dere le osservazioni dei colleghi Zolezzi e
De Rosa, segnala l’ulteriore l’esigenza di
chiarire in via interpretativa se la disci-
plina in materia di tracciabilità dei rifiuti
sia applicabile o meno anche alle attività
di trasporto del CSS e del CDR.

Alessandro ZAN (SEL), nell’esprimere
l’orientamento favorevole del suo gruppo
sulla proposta di documento elaborata dal
relatore, sottolinea la necessità di svolgere
un’attenta verifica sul funzionamento del
sistema nazionale di tracciabilità dei ri-
fiuti, anche sotto il profilo della sua ef-
fettiva applicabilità, al fine di scongiurare
il rischio ben più grave che lo stesso debba
essere abbandonato perché concretamente
inutilizzabile.

Paolo GRIMOLDI (LNA) nel ribadire la
propria posizione critica sull’attuale disci-
plina nazionale in materia di tracciabilità
dei rifiuti, chiede di valutare l’opportunità
non di una verifica sul funzionamento del
sistema nazionale di tracciabilità dei ri-
fiuti, ma del suo definitivo superamento.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) segnala di
avere presentato una proposta di legge per
la soppressione del SISTRI e la sua sosti-
tuzione con un sistema di tracciabilità dei
rifiuti più semplice e funzionale, chie-
dendo a tutti i colleghi della Commissione
di prenderne conoscenza, anche ai fini
della predisposizione di proposte emenda-
tive del decreto-legge n. 101 del 2013 che
la Camera esaminerà a breve.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, alla
luce del dibattito svolto, riformula la pro-
pria proposta di documento finale con
osservazioni (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Marco Flavio CI-
RILLO esprime parere favorevole sulla
proposta di documento, come riformulata
dal relatore.

Alberto ZOLEZZI (M5S) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di documento, come riformulato dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale con osservazioni, come
riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
recante Modifica del regolamento (CE) n. 1013/2006 relativo alle

spedizioni di rifiuti. COM(2013)516 final.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminata la proposta di regolamento
COM(2013)516;

considerato che:

a) l’iniziativa della Commissione
europea trae origine dalla constatazione
della crescente diffusione del fenomeno
della spedizione di rifiuti, all’interno del
territorio dell’UE e all’estero, in violazione
degli obblighi previsti dalla normativa vi-
gente;

b) sebbene i dati a disposizione
siano parziali e incompleti, il fenomeno
assume dimensioni particolarmente allar-
manti per quanto concerne i rifiuti peri-
colosi e tossici, il cui traffico alimenta
attività criminali che traggono da tale
attività ingenti proventi;

c) la proposta della Commissione è
volta a rimediare in particolare all’assenza
di criteri uniformi e di un adeguato si-
stema per lo scambio di informazioni tra
gli Stati membri per quanto concerne le
ispezioni e i controlli sul traffico dei rifiuti
pericolosi. Per questo motivo, la proposta
di regolamento merita apprezzamento
perché offre un’utile occasione per realiz-
zare concreti progressi sul terreno della
riorganizzazione del sistema dei controlli e
delle ispezioni sia a livello nazionale che a
livello europeo, in modo da renderli più
efficaci e da consentire uno stretto coor-
dinamento tra le diverse autorità compe-
tenti anche ai fini dell’alimentazione di un
flusso di informazioni condivise;

d) le risultanze emerse dall’attività
svolta in Italia dalla Commissione bicame-
rale d’inchiesta sulle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti e i numerosi
procedimenti avviati nel nostro paese dalle
autorità giurisdizionali hanno consentito
di acquisire un quadro di conoscenze sul
fenomeno e di rafforzare le competenze
specialistiche che possono assumere carat-
tere esemplare anche a livello europeo,

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

1) si proceda nel senso prospettato
dalla proposta di regolamento lavorando,
già a partire dal prossimo Consiglio am-
biente del 14 ottobre 2013, al fine di un
aggiornamento della disciplina vigente a
livello europeo e, conseguentemente, di
quella nazionale, che consenta di realiz-
zare significativi progressi per quanto con-
cerne il coordinamento tra i diversi orga-
nismi competenti in materia anche attra-
verso:

a) la riorganizzazione e il riordino
delle funzioni svolte dalle diverse autorità
competenti riguardo alle ispezioni e con-
trolli;

b) la creazione di un efficace si-
stema di scambio di informazioni che
permetta di tracciare e combattere il traf-
fico di rifiuti pericolosi e tossici all’interno
del territorio dell’UE e extra-UE;
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c) la verifica dell’attuale sistema di
tracciabilità (SISTRI) quale strumento
utile per l’acquisizione dei dati e per il
contrasto ai fenomeni illegali;

2) si valorizzi l’esperienza acquisita
in materia dal nostro paese attraverso le
analisi e le indagini svolte in sede parla-
mentare e dalle autorità giurisdizionali,
oltre che da alcuni organismi operanti in
materia, seguendo con la massima atten-
zione e con un approccio attivo il nego-
ziato a livello europeo;

3) si valutino attentamente tutte le
soluzioni che possano rivelarsi utili a con-
seguire gli obiettivi indicati, ivi compresa
l’attuale istituzione di un’apposita agenzia
europea, che l’Italia potrebbe candidarsi
ad ospitare, che assicuri sul piano opera-
tivo il massimo raccordo possibile tra i
diversi soggetti a livello europeo;

4) si valutino le iniziative legislative al
fine di introdurre i reati ambientali gravi
nel codice penale.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
recante Modifica del regolamento (CE) n. 1013/2006 relativo alle

spedizioni di rifiuti. COM(2013)516 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminata la proposta di regolamento
COM(2013)516;

considerato che:

a) l’iniziativa della Commissione
europea trae origine dalla constatazione
della crescente diffusione del fenomeno
della spedizione di rifiuti, all’interno del
territorio dell’UE e all’estero, in violazione
degli obblighi previsti dalla normativa vi-
gente;

b) sebbene i dati a disposizione
siano parziali e incompleti, il fenomeno
assume dimensioni particolarmente allar-
manti per quanto concerne i rifiuti peri-
colosi e tossici, il cui traffico alimenta
attività criminali che traggono da tale
attività ingenti proventi;

c) la proposta della Commissione è
volta a rimediare in particolare all’assenza
di criteri uniformi e di un adeguato si-
stema per lo scambio di informazioni tra
gli Stati membri per quanto concerne le
ispezioni e i controlli sul traffico dei rifiuti
pericolosi. Per questo motivo, la proposta
di regolamento merita apprezzamento
perché offre un’utile occasione per realiz-
zare concreti progressi sul terreno della
riorganizzazione del sistema dei controlli e
delle ispezioni sia a livello nazionale che a
livello europeo, in modo da renderli più
efficaci e da consentire uno stretto coor-
dinamento tra le diverse autorità compe-
tenti anche ai fini dell’alimentazione di un
flusso di informazioni condivise;

d) le risultanze emerse dall’attività
svolta in Italia dalla Commissione bicame-
rale d’inchiesta sulle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti e i numerosi
procedimenti avviati nel nostro paese dalle
autorità giurisdizionali hanno consentito
di acquisire un quadro di conoscenze sul
fenomeno e di rafforzare le competenze
specialistiche che possono assumere carat-
tere esemplare anche a livello europeo;

rilevata altresì la necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

1) si proceda nel senso prospettato
dalla proposta di regolamento lavorando,
già a partire dal prossimo Consiglio am-
biente del 14 ottobre 2013, al fine di un
aggiornamento della disciplina vigente a
livello europeo e, conseguentemente, di
quella nazionale, che consenta di realiz-
zare significativi progressi per quanto con-
cerne il coordinamento tra i diversi orga-
nismi competenti in materia anche attra-
verso:

a) la riorganizzazione e il riordino
delle funzioni svolte dalle diverse autorità
competenti riguardo alle ispezioni e con-
trolli;
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b) la creazione di un efficace si-
stema di scambio di informazioni che
permetta di tracciare e combattere il traf-
fico di rifiuti pericolosi e tossici all’interno
del territorio dell’UE e extra-UE;

c) la verifica dell’effettiva adegua-
tezza dell’attuale sistema di tracciabilità
(SISTRI) quale strumento utile per l’ac-
quisizione dei dati e per il contrasto ai
fenomeni illegali;

2) si valorizzi l’esperienza acquisita
in materia dal nostro paese attraverso le
analisi e le indagini svolte in sede parla-
mentare e dalle autorità giurisdizionali,
oltre che da alcuni organismi operanti in

materia, seguendo con la massima atten-
zione e con un approccio attivo il nego-
ziato a livello europeo;

3) si valutino attentamente tutte le
soluzioni che possano rivelarsi utili a con-
seguire gli obiettivi indicati, ivi compresa
l’attuale istituzione di un’apposita agenzia
europea, che l’Italia potrebbe candidarsi
ad ospitare, che assicuri sul piano opera-
tivo il massimo raccordo possibile tra i
diversi soggetti a livello europeo;

4) si accelerino le iniziative legislative
volte ad introdurre i reati ambientali nel
codice penale, come richiesto anche in
sede europea.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 207

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 ottobre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla strategia energetica nazionale e sulle principali problematiche in materia di energia.

Audizione di rappresentanti Altroconsumo e Codici (Centro per i diritti del cittadino)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 208

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Davide CRIPPA.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla strategia energetica nazionale e sulle principali

problematiche in materia di energia.

Audizione di rappresentanti Altroconsumo e Codici

(Centro per i diritti del cittadino).

(Svolgimento e conclusione).

Davide CRIPPA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Il dottore Luigi GABRIELE, responsa-
bile delle relazioni istituzionali e affari

regolatori di Codici e la dottoressa Luisa
CRISIGIOVANNI, direttore di Altrocon-
sumo, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i deputati Davide
CRIPPA (M5S) e Mattia FANTINATI
(M5S).

Il dottore Luigi GABRIELE, responsa-
bile delle relazioni istituzionali e affari
regolatori di Codici e la dottoressa Luisa
CRISIGIOVANNI, direttore di Altrocon-
sumo, rispondono ai quesiti posti.

Davide CRIPPA, presidente, ringrazia gli
intervenuti e dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 209

Norme in materia di rappresentanza e rappresentatività delle organizzazioni sindacali e di
efficacia dei contratti collettivi di lavoro. C. 5 Iniziativa popolare, C. 519 Damiano, C. 709
Airaudo, C. 1376 Polverini (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 209

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

DL 104/2013 Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca. C. 1574 Governo
(Parere alla VII Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 212

COMITATO RISTRETTO:

Modifiche alla normativa in materia di requisiti di accesso al trattamento pensionistico per
il personale della scuola. Testo unificato C. 249 Ghizzoni e C. 1186 Marzana . . . . . . . . . 211

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Carlo Dell’Aringa.

La seduta comincia alle 9.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, essendone stata fatta richiesta e non
essendovi obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso l’attivazione di impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Norme in materia di rappresentanza e rappresen-

tatività delle organizzazioni sindacali e di efficacia

dei contratti collettivi di lavoro.

C. 5 Iniziativa popolare, C. 519 Damiano, C. 709

Airaudo, C. 1376 Polverini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 18
settembre 2013.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che nella seduta odierna si conclude il
dibattito di carattere generale sui provve-
dimenti in esame, fermo restando che – a
seguito delle sollecitazioni provenienti da
diversi gruppi – si dovrà programmare un
ciclo di audizioni con i soggetti interessati,
al fine di acquisire elementi conoscitivi
utili al completamento dell’istruttoria le-
gislativa.

Preso atto che non vi sono ulteriori
richieste di intervento, chiede quindi al
relatore e al rappresentante del Governo
se intendano svolgere proprie considera-
zioni conclusive del dibattito.

Teresa BELLANOVA (PD), relatore,
considerato che sin dall’avvio nel luglio
scorso del confronto parlamentare sul
tema in discussione – che incide sul cuore
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delle libertà sindacali, dal cui corretto
esercizio ritiene che si possa misurare il
grado di qualità di una democrazia – sono
emersi orientamenti diretti allo svolgi-
mento di un rigoroso esame dei provve-
dimenti in titolo, giudica importante ap-
profondire il percorso istruttorio della
Commissione, auspicando che un contri-
buto reale e costruttivo possa provenire
dal preannunziato ciclo di audizioni dei
soggetti interessati e, in particolare, delle
organizzazioni sindacali di rappresentanza
e delle associazioni datoriali.

In attesa che, sulla base delle indica-
zioni dei gruppi, si possa definire un
elenco il più possibile completo dei sog-
getti da audire sui provvedimenti in esame,
intende, tuttavia, far notare che il sollecito
avvio di un confronto e di un ascolto dei
rappresentanti delle organizzazioni inte-
ressate dipenderà anche dall’effettiva con-
vinzione con la quale tutti i gruppi af-
fronteranno l’argomento, considerata la
scarsa affluenza alla seduta odierna di
deputati, fatta eccezione per i membri
della Commissione appartenenti al suo
gruppo – che, nonostante abbiano già
ampiamente sviscerato il tema nelle sedute
precedenti, sono presenti oggi in numero
molto significativo – e per un unico de-
putato del gruppo del MoVimento 5 Stelle.
Soffermandosi proprio su tale aspetto e
valutando come sostanzialmente inutile un
ulteriore approfondimento della discus-
sione nella seduta odierna, che non po-
trebbe che risultare fortemente limitata
nei suoi significati, auspica che nel pro-
sieguo dell’esame possa esservi una mag-
giore partecipazione ai lavori da parte dei
deputati degli altri gruppi, rilevando come
non sia sufficiente, per svolgere con dili-
genza e attenzione il proprio ruolo di
parlamentari, limitarsi a presentare le
proposte di legge in Commissione, senza
poi seguirne l’iter.

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA,
fatto presente che il Governo conferma una
grande attenzione rispetto al tema in
esame, che ritiene che coinvolga la tutela di
libertà sindacali fondamentali, evidenzia
che sull’argomento si registra un susse-

guirsi di eventi in costante evoluzione, dalla
recente sentenza della Corte costituzionale
(che ha risolto, tuttavia, solo in parte le
problematiche in gioco) all’intensa attività
di confronto tra le parti sociali, impegnate
da tempo a raggiungere un accordo su que-
sti delicati aspetti. Ritenuto, pertanto, che
l’impianto delle proposte normative in
esame debba tenere conto di questi recenti
sviluppi, peraltro non ancora esauriti, giu-
dica opportuna la scelta di procedere allo
svolgimento di un’articolata attività cono-
scitiva, che, lungi dal rappresentare un rin-
vio sine die della decisione finale, consen-
tirà di acquisire tutti gli elementi necessari
alla predisposizione di un intervento nor-
mativo aggiornato, ponderato ed efficace.
Rilevato che il Parlamento ha, quindi, l’oc-
casione per accompagnare con adeguati
strumenti il processo di confronto in atto
tra le parti sociali, dichiara che il Governo
continuerà a seguire con attenzione l’iter
dei provvedimenti in esame, nella prospet-
tiva della valutazione di un eventuale inter-
vento legislativo che possa, se necessario,
sostenere futuri accordi sottoscritti in sede
di trattativa negoziale.

Cesare DAMIANO, presidente, preso atto
con favore della sensibilità dimostrata dal
Governo sul tema in esame, rileva come la
recente sentenza della Corte costituzionale
abbia accelerato l’esigenza di un chiari-
mento su profili che attengono alla norma-
lizzazione delle relazioni sindacali sui luo-
ghi di lavoro. Ritiene, quindi, che la Com-
missione debba proseguire nei propri lavori
ricercando eventuali soluzioni legislative,
caratterizzate da un giusto equilibrio, le
quali, senza ledere l’autonomia della parti
sociali, possano rappresentare misure di
sostegno al processo di confronto in atto tra
le organizzazioni sindacali e datoriali, con-
ferendo, in prospettiva, anche maggiore
forza ad eventuali accordi raggiunti nei ta-
voli di negoziato.

Considerato, quindi, che oggi si conclude
il dibattito di carattere generale sui provve-
dimenti in titolo, invita i rappresentanti dei
gruppi a segnalare alla presidenza, nei
prossimi giorni, eventuali soggetti da inclu-
dere nell’ambito delle audizioni informali
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che la Commissione sarà chiamata a svol-
gere, la cui organizzazione sarà definita
dall’Ufficio di presidenza integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dopo l’acquisizione
delle predette segnalazioni.

Rinvia, pertanto, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Carlo Dell’Aringa.

La seduta comincia alle 9.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, essendone stata fatta richiesta e non
essendovi obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso l’attivazione di impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

DL 104/2013 Misure urgenti in materia di istruzione,

università e ricerca.

C. 1574 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, essendosi concluso ieri il dibattito di
carattere generale, il relatore ha presen-
tato una proposta di parere favorevole con
osservazioni sul provvedimento in esame
(vedi allegato).

Il sottosegretario Carlo DELL’ARINGA
prende atto della proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 9.25.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 10 ottobre 2013.

Modifiche alla normativa in materia di requisiti di

accesso al trattamento pensionistico per il personale

della scuola.

Testo unificato C. 249 Ghizzoni e C. 1186 Marzana.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.40 alle 14.
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ALLEGATO

DL 104/2013 Misure urgenti in materia di istruzione, università
e ricerca. (C. 1574 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, recante misure urgenti in
materia di istruzione, università e ricerca
(C. 1574);

apprezzato che il provvedimento miri
a fornire importanti risposte a problema-
tiche di varia natura, attraverso misure
che intervengono sul complesso del si-
stema di istruzione, formazione e ricerca,
a testimonianza della volontà, a più ri-
prese dichiarata dal Governo, di adottare
specifici provvedimenti in questi settori
con investimenti volti ad un rilancio del
settore;

analizzate le parti del testo di più
diretto interesse della XI Commissione,
con particolare riferimento alle disposi-
zioni di cui agli articoli 11, 12, 15, 16, 17,
18, 21, 23 e 24;

rilevato che il decreto-legge in esame
reca disposizioni di carattere molto ampio
e articolato, che tuttavia sembrano rispon-
dere all’obiettivo di porre rimedio a una
situazione di grave precarietà in cui ver-
sano migliaia di lavoratori dei settori della
scuola, dell’università e della ricerca, che
da anni svolgono nel settore pubblico
funzioni delicate, talvolta in ambiti di
assoluta rilevanza strategica;

preso atto, in particolare, che l’arti-
colo 15 prevede (in esito ad una sessione
negoziale concernente interventi in mate-
ria contrattuale per il personale della
scuola) la definizione, con decreto inter-
ministeriale, di un piano triennale 2014-

2016 per l’assunzione a tempo indetermi-
nato di personale docente, educativo e
ATA;

osservato che lo stesso articolo 15
stabilisce che – fermo restando, per ri-
guarda il personale docente titolare della
classi di concorso C999 (insegnanti tecni-
co-pratici degli enti locali transitati nei
ruoli dello Stato) e C555 (ex LII/C –
esercitazioni di pratica professionale),
quanto previsto dall’articolo 14, comma
14, del decreto-legge n. 95 del 2012, circa
il transito nei ruoli del personale non
docente con la qualifica di assistente am-
ministrativo, tecnico o collaboratore sco-
lastico, in base al titolo di studio posseduto
– lo stesso personale può transitare su
altra classe di concorso per la quale sia
abilitato o in possesso di titolo idoneo,
purché non ci siano condizioni di esubero
nella provincia di riferimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 15, comma 1, relativo al
piano triennale 2014-2016 per l’assunzione
a tempo indeterminato di personale do-
cente, educativo e ATA, si segnala che, dal
punto di vista del coordinamento con la
normativa vigente, nell’ultimo periodo oc-
corre citare anche il comma 3 dell’articolo
39 della legge n. 449 del 1997, che disci-
plina la procedura di autorizzazione, e
non soltanto il comma 3-bis, che ne pre-
vede esclusivamente l’applicabilità a tutte
le amministrazioni pubbliche;
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2) con riferimento all’articolo 15,
commi da 4 a 9, si raccomanda alla
Commissione di merito di valutare con
attenzione se la soluzione individuata sia
in grado di offrire adeguate tutele al
personale in questione e risponda effetti-
vamente alle finalità di cui alla risoluzione
n. 8-0009, approvata l’8 agosto scorso
dalle Commissioni riunite VII e XI della
Camera, che ha impegnato il Governo a
individuare una soluzione per i docenti
inidonei per motivi di salute e per i
docenti titolari delle classi di concorso
C999 e C555, diversa da quella recata
dall’articolo 14, commi 13-15, del decreto-
legge n. 95 del 2012;

3) all’articolo 16, comma 2, che rinvia
ad un decreto del MIUR la definizione
delle modalità di organizzazione e gestione
(anche attraverso convenzioni con univer-
sità statali e non statali) delle attività
formative rivolte, in particolare, al perso-
nale scolastico delle regioni in cui gli esiti
delle prove INVALSI siano risultati infe-
riori alla media nazionale e delle aree ad
alto rischio socio-educativo, occorre valu-
tare il coordinamento delle disposizioni
recate dal provvedimento in esame con
quelle previste a livello contrattuale e, in
particolare, con quelle di cui al vigente
contratto collettivo nazionale integrativo
per la formazione del personale docente,
educativo, tecnico-pratico e ATA per
l’anno scolastico 2013/2014, siglato il 24
luglio 2013, relativo ai lavoratori con con-
tratto a tempo indeterminato e con con-
tratto a tempo determinato;

4) con riferimento alle misure intro-
dotte dagli articoli 23 e 24, si segnala alla

Commissione di merito l’opportunità di
salvaguardare anche la delicata posizione
di quei ricercatori dalle elevate compe-
tenze e qualifiche professionali, che ri-
schiano di essere perdute nel caso in cui
si propendesse per una soluzione diversa
dalla loro stabilizzazione, a tal fine af-
frontando un problema che ha assunto
dimensioni significative e valorizzando la-
voratori competenti e capaci, il cui con-
tributo merita di ottenere un adeguato
riconoscimento da parte dello Stato;

5) con riguardo, in linea più generale,
alla realizzazione degli obiettivi del prov-
vedimento di sostegno al diritto allo studio
(articolo 2), al potenziamento dell’offerta
formativa negli istituti tecnici e professio-
nali (articolo 5) e alle azioni per la pre-
venzione della dispersione scolastica (ar-
ticolo 7), si segnala la necessità di una
specifica attenzione al tema degli « stu-
denti lavoratori », atteso che il diritto a
ricevere dal sistema di istruzione pubblico
opportunità formative e di conseguimento
dei titoli di studio da parte delle persone
che lavorano deve essere parte integrante
delle politiche di diritto allo studio, costi-
tuisce uno strumento utile al recupero
della dispersione scolastica e costituisce
fattore sia di sostegno alla occupabilità sia
di crescita professionale di lavoratori e
lavoratrici; in tal senso, poiché i corsi
serali oggi attivati perseguono tale obiet-
tivo non con la sufficiente garanzia di
continuità, è necessario dare corretta e
piena attuazione alle norme sui « Centri
per l’educazione degli adulti », compresi i
corsi serali.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 13.15.

Modifica all’articolo 31 del DL n. 207/2008, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,

n. 14, concernente l’indennizzo in favore delle per-

sone affette da sindrome da talidomide.

C. 263 Fucci, C. 843 Piazzoni e C. 858 Miotto.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 1o agosto 2013.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che il Comitato ristretto, a conclusione dei
suoi lavori, nel corso dei quali si sono
svolte anche audizioni informali, ha pre-

sentato una proposta di testo unificato
delle abbinate proposte di legge all’esame
della Commissione.

Illustra, quindi, in sostituzione del re-
latore, on. Fucci, temporaneamente as-
sente per ragioni di salute, la proposta di
testo unificato formulata dal Comitato
ristretto (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame il
testo unificato elaborato dal Comitato ri-
stretto.

Pierpaolo VARGIU, presidente, propone
di fissare il termine per la presentazione
degli emendamenti alle ore 9 di giovedì 17
ottobre 2013.

La Commissione concorda.

Pierpaolo VARGIU, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-
litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-
logico.
C. 101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267 Fucci, C. 433
Mongiello e C. 1596 Baroni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in titolo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 25 settembre 2013.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche attraverso l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, rimane così
stabilito.

Matteo MANTERO (M5S), ricordata
l’importanza che il provvedimento in og-
getto assume per il gruppo MoVimento 5
Stelle, che ha presentato una delle cinque
proposte all’ordine del giorno della Com-
missione, richiama alcuni punti che reputa
particolarmente rilevanti, da recepire per-
tanto nel testo che la Commissione adot-
terà a conclusione dell’esame preliminare.

In tal senso, evidenzia innanzitutto
l’opportunità di utilizzare una terminolo-
gia corretta, per cui occorre riferirsi alla
« dipendenza da gioco d’azzardo patolo-
gico » anziché alla « ludopatia ».

Sottolinea, altresì, l’esigenza di preve-
dere disposizioni rigorose in ordine al-
l’apertura delle sale da gioco, che non
possono essere collocate in prossimità di
luoghi « sensibili » quali scuole, strutture
sanitarie, centri di aggregazione giovanile e
centri per anziani.

Al fine di tutelare i minori e le fasce più
deboli della popolazione, di cui fanno parte
coloro che, trovandosi in condizioni econo-
miche disagiate, ricorrono al gioco sperando
di trovare una soluzione ai loro problemi,
ritiene che occorra introdurre un divieto as-
soluto di pubblicità dei giochi d’azzardo.

A questo proposito, fa presente che,
essendo la dipendenza da gioco d’azzardo
assimilabile ad altre forme di dipendenza,
come quelle da alcol e da droghe, è

necessario vietare i continui stimoli a
giocare, al fine di evitare il rischio di
incoraggiare determinati comportamenti
nonché le possibili ricadute.

Elena CARNEVALI (PD), con riferi-
mento al testo che la Commissione si
appresta ad adottare, al termine della
discussione preliminare, segnala l’oppor-
tunità di tenere conto delle disposizioni
previste dal progetto di legge recante de-
lega al Governo in materia fiscale, già
approvato dalla Camera (A.C. 282 e abb.)
e attualmente all’esame del Senato (A.S.
1058), che contiene norme in materia di
giochi pubblici, modificate anche a seguito
del parere espresso dalla XII Commissione
nonché dell’approvazione da parte dell’As-
semblea di emendamenti presentati da
deputati della stessa Commissione.

Entrando, poi, nel merito delle propo-
ste di legge in titolo, si sofferma su quella
recante il n. 101, presentata dal deputato
Binetti e altri, chiedendo delucidazioni in
ordine al comma 4 dell’articolo 3, che
nell’ambito dell’erogazione di prestazioni
verso i soggetti nei cui confronti sia stata
rilasciata la certificazione della diagnosi di
gioco d’azzardo patologico, a suo avviso
non chiarisce sufficientemente i criteri per
qualificare l’« idoneità » delle strutture pri-
vate, non prevedendo quale requisito ne-
cessario di esse l’accreditamento.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che, non essendovi ulteriori richieste di
intervento, la discussione preliminare sulle
proposte di legge in oggetto può ritenersi
conclusa e, pertanto, nella prossima seduta
potranno avere luogo l’intervento del Go-
verno e la replica del relatore.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.55.
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ALLEGATO

Modifica all’articolo 31 del DL n. 207/2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, concernente l’indennizzo
in favore delle persone affette da sindrome da talidomide. C. 263

Fucci, C. 843 Piazzoni, C. 858 Miotto e C. 1596 Baroni.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

1. Il comma 1-bis dell’articolo 31 del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14, è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. L’indennizzo di cui all’articolo
2, comma 363, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, si intende riconosciuto ai
soggetti affetti da sindrome da talidomide

nelle forme dell’amelia, dell’emimelia,
della focomelia e della macromelia nati
negli anni dal 1957 al 1966 ».

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio
regolamento, il Ministro della salute ap-
porta le necessarie modifiche, facendo
salvi gli indennizzi già erogati e le proce-
dure in corso, al regolamento di cui al
decreto del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali 2 ottobre 2009,
n. 163.
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Audizione del Comandante dei Carabinieri politiche agricole e alimentari, Col. t. SFP
Maurizio Delli Santi, nell’ambito dell’esame delle abbinate proposte di legge C. 367 e C.
1051, recanti istituzione di organismi per la tutela dei prodotti agricoli e agroalimentari
di qualità e per la lotta contro le frodi e le contraffazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 217

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 ottobre 2013.

Audizione del Comandante dei Carabinieri politiche

agricole e alimentari, Col. t. SFP Maurizio Delli

Santi, nell’ambito dell’esame delle abbinate proposte

di legge C. 367 e C. 1051, recanti istituzione di

organismi per la tutela dei prodotti agricoli e

agroalimentari di qualità e per la lotta contro le

frodi e le contraffazioni.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.10 alle 13.50.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE), generale
Adriano Santini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 218

Giovedì 10 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza esterna (AISE), generale Adriano Santini.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore dell’Agenzia informazioni e sicu-
rezza esterna (AISE), generale Adriano
SANTINI, il quale svolge una relazione e
risponde alle osservazioni e ai quesiti
formulati dal presidente STUCCHI (LN-
Aut), dai senatori ESPOSITO (PDL) e
MARTON (M5S) e dai deputati VILLECCO
CALIPARI (PD) e TOFALO (M5S).

La seduta termina alle 15.05.
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